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Leggere attentamente le avvertenze contenute nel presente libretto in quanto forniscono
importanti indicazioni riguardanti la sicurezza, d’'uso e di manutenzione.
Conservare con cura questo libretto per ogni ulteriore consultazione dei vari operatori.

Il costruttore si riserva il diritto di apportare modifiche al presente manuale, senza
preavviso e responsabilita alcuna.

Lire avec attention les instructions contenues dans ce livret car elles fournissent d'importants
renseignements pour ce qui concerne la sécurité, I'emploi et I'entretien.
Garder avec soin ce livret pour des consultations ultérieures de différents opérateurs.

Le constructeur se réserve le droit d'apporter des modifications a ce manuel, sans préavis
ni responsabilité d'aucune sorte.

Lesen Sie bitte aufmerksam diese Gebrauchsanweisung durch, die wichtige Informationen
bezlglich der Sicherheit, dem Gebrauch und der Instandhaltung enthait.

Heben Sie sorgfiltig diese Gebrauchsanweisung auf, damit verschiedene Anwender sie zu
Rat ziehen kénnen.

Der Hersteller behilt sich das Recht, Anderungen dieser Gebrauchsanweisung ohne
Ankiindigung und ohne Ubernahme der Verantwortung vornehmen zu kénnen.

Carefully read the instructions contained in the handbook. You may find important safety
instructions and recommendations for use and maintenance.
Please retain the handbook for future reference.

The Manufacturer is not liable for any changes to this handbook, which may be altered
without prior notice.

Lea atentamente las advertencias contenidas en este manual pues dan importantes indicaciones
concernientes la seguridad, la utilizacion y el mantenimiento del aparato.
Rogamos guarde el folleto de instalacion y utilizacion, para eventuales futuros usuarios.

El constructor se reserva el derecho de hacer modificas al actual manual, sin dar algin
preaviso y sin responsabilidad alguna.

Nauwkeurig de waarschuwingen in dit boekje lezen, aangezien zij belangrijke aanwijzingen
verschaffen wat betreft de veiligheid, het gebruik en het onderhoud.
Dit boekje goed bewaren.

De fabrikant behoudt zich het recht voor om veranderingen in deze handleiding aan te
brengen, zonder voorafgaande waarschuwing en zonder enkele aansprakelijkheid.

@ee @ @@

BuumaTenpHO YuTalTe NPEeAYNPEKACHUA, COACPIKAIIUECSI B HACTOALICM PYKOBOJACTBE, KacCarolIUECs
HaJC)KHOCTHU UCIIOJIb30BAHUA U O6CJIy)KI/IBaHI/ISI.

BepexeHo  xpaHWTe 3TO pPYKOBOACTBO AN KaXdOW NOCreaylolwen KOHCYNnbTaumMu pasHbiX
paboyux.

KoHCTpyKTOp coxpaHsieT 3a co60i NpaBo BHOCUTbL U3MEHEHUsl B HacTosILiMe PYKOBOACTBO
6e3 npeaynpexaeHUsa u Nobon oTBETCTBEHHOCTHU, 6e3







DESCRIZIONE MACCHINA

Quest’apparecchiatura & stata progettata per la refrigerazione e conservazione degli alimenti. Ogni altro uso

€ da ritenersi improprio.

ATTENZIONE: le macchine non sono idonee per installazioni all’aperto e/o ambienti sottoposti alle azioni

degli agenti atmosferici.

Il costruttore declina ogni responsabilita da usi non previsti delle apparecchiature.

Gli armadi frigoriferi sono realizzati con impianti di refrigerazione a "NORMALE TEMPERATURA" e a
"BASSA TEMPERATURA" per soddisfare la conservazione degli alimenti alle diverse temperature. (1)

Gli apparecchi sono dotati di un evaporatore ad alette, di un compressore ermetico, di un condensatore in

rame-alluminio e di un termoregolatore digitale (2)

I compressori sono alloggiati nella parte superiore degli armadi per usufruire di una buona areazione e

dissipazione del calore. (4)

Gli armadi frigoriferi sono dotati di una bacinella alloggiata nella parte posteriore dotata di un dispositivo di

evaporazione automatico della condensa. (5)

Dove presente, il sistema di illuminazione & posto sulla parte inferiore del cruscotto.

Le porte degli armadi frigoriferi sono dotate di serratura a chiave per garantire una sicura chiusura. (9)

Le zone a contatto con il prodotto sono realizzate in acciaio o rivestite in materiale plastico atossico. (10)

Nei gruppi refrigeranti viene impiegato fluido refrigerante consentito dalle attuali legislazioni, del tipo HFC.

Vedi figura 7.

ACCESSORI

ETICHETTA DI IDENTIFICAZIONE

Per qualsiasi comunicazione con il costruttore citare sempre il MODELLO ed il NUMERO DI MATRICOLA
della macchina, riportati sulla targa caratteristiche tecniche. (11)

Contenuto Campi Targhetta Tecnica (12)

1) MODELLO

2) AZIENDA COSTRUTTRICE E INDIRIZZO

3) SIGLA MARCATURA CE

4) ANNO DI COSTRUZIONE

5) NUMERO DI MATRICOLA

6) CLASSE DI ISOLAMENTO ELETTRICO

7) CLASSE DI PROTEZIONE ELETTRICA

A) TENSIONE DI ALIMENTAZIONE ELETTRICA
B) INTENSITA DI CORRENTE ELETTRICA

C) FREQUENZA

D) POTENZA NOMINALE

E) POTENZA TOTALE LAMPADE

F) CORRENTE FUSIBILE

G) TIPO FLUIDO REFRIGERANTE

H) QUANTITA FLUIDO REFRIGERANTE
L) CLASSE DI TEMPERATURA

R) SIMBOLO RAEE

W)POTENZA ELEMENTI RISCALDANTI



NOTE GENERALI ALLA CONSEGNA

Alla consegna verificare che I'imballo sia integro e che durante il trasporto non abbia subito danni. (13)

Dopo aver sballato I'armadio frigorifero verificare che vi siano tutte le parti o componenti e che le
caratteristiche e lo stato corrispondano alla specifiche dell’ordine da voi richieste.
Se cosi non fosse mettersi immediatamente in contatto con il rivenditore. (14)

Nel complimentarci con Voi per la vostra ottima scelta ci auguriamo che possiate utilizzare al meglio i nostri
armadi frigoriferi seguendo le indicazioni e le precauzioni necessarie contenute in questo manuale. (15)

Ma ricordate che & vietata qualsiasi riproduzione del presente manuale e che per una costante ricerca di
innovazione e qualita tecnologica le caratteristiche qui riportate potrebbero cambiare senza preavviso.

PRESCRIZIONI DI SICUREZZA

ATTENZIONE: prima di qualsiasi operazione di manutenzione o pulizia bisogna isolare I'apparecchiatura
dall’energia elettrica:

— portare l'interruttore generale nella posizione OFF. (16)

— togliere la spina (17)

ATTENZIONE: non impiegare prese o spine non provviste di messa a terra. (18)
La presa di rete deve essere provvista di MESSA A TERRA. (19)
ATTENZIONE: non usare per il collegamento alla rete adattatori o prolunghe. (20)

ATTENZIONE: attendere un tempo necessario al raggiungimento della temperatura impostata prima di
inserire il cibo da conservare. (21)

Coprire sempre gli alimenti con le apposite pellicole prima di inserirli negli armadi frigoriferi. (22)

ATTENZIONE: non introdurre nel frigorifero bevande o cibi caldi. (23)

ATTENZIONE: provvedere allo stoccaggio dei prodotti da conservare in maniera tale da non debordare
dalle griglie onde non ostacolare il flusso dell’aria. Non ostruire la zona di aspirazione dei

ventilatori. (24)

ATTENZIONE: non effettuare le pulizie delle zone circostanti 'armadio frigorifero quando la porta & aperta.
(25)

Non lavare I'apparecchio con getti di acqua diretti e ad alta pressione. (26)

ATTENZIONE: non usare sostanze a base di cloro (candeggina, acido muriatico, ecc.) o comunque tossiche
per la pulizia o in vicinanza dei frigoriferi. (27)

ATTENZIONE: non ostruire la parte superiore del frigorifero o le prese d’aria, quando I'apparecchio € in
funzione o sotto tensione elettrica. (28)

ATTENZIONE: non appoggiare oggetti sul fondo del frigorifero. Servirsi delle apposite griglie. (29)
Sulle griglie, il peso massimo distribuito deve essere di 48Kg.

La pulizia e la manutenzione dell'impianto refrigerante e della zona compressori richiede l'intervento di un
tecnico specializzato e autorizzato, per questo motivo non pud essere effettuata da personale non idoneo.
(30)

Per interventi di manutenzione o in caso di anomalie disinserire completamente I'apparecchiatura; richiedere
l'intervento del SERVIZIO ASSISTENZA ad un centro autorizzato e I'impiego di ricambi originali. (31)
L’'inadempienza di quanto sopra pud compromettere lo stato di sicurezza degli armadi frigoriferi.



ATTENZIONE:

ATTENZIONE:

ATTENZIONE:

ATTENZIONE:

ATTENZIONE:

ATTENZIONE:

ATTENZIONE:

PRESCRIZIONI HACCP

Verdure crude, uove e pollame NON possono essere conservati negli stessi ambienti
refrigerati. Il pollame va conservato in apposito ambiente refrigerato.

Evitare di conservare alimenti che abbiano una temperatura compresa tra 10°C e 60°C.
Utilizzare idonee apparecchiature (abbattitori di temperatura) per ridurre la temperatura al
cuore dell’alimento.

Nel prelevare alimenti dal frigorifero si deve controllare la data di scadenza impressa sulle
confezioni, e prendere quelli con la scadenza piu vicina. Se si nota un’alimento scaduto, lo si
toglie dal frigorifero e lo si elimina segnalando 'accaduto al responsabile dell’Azienda in cui
lavorate.

| prodotti facilmente deperibili devono essere tolti dallambiente refrigerato il piu tardi
possibile al fine di restare esposti alla temperatura ambiente il tempo indispensabile.

Non ricongelare alimenti precedentemente scongelati.

Numerare le attrezzature e controllare due volte al giorno la temperatura rilevata registrando
i valori su apposito foglio da conservare per 24 mesi.

Eventuali interruzioni di corrente ai frigoriferi possono essere effettuate controllando il tempo
di fermo tramite un orologio elettrico al fine di eliminare gli alimenti che potrebbero
danneggiarsi.

Temperature massime ammesse per le merci

Alimento Temperatura normale di Temperatura massima di
stoccaggio (°C) trasporto (°C)

Latte fresco pastorizzato 0++4 9
Panna fresca 0++4 9
Yoghurt, ricotta e 0++2 9
formaggi freschi
Prodotti della pesca sotto 0++2 0++4
ghiaccio
Carni bovine e suine 0++3 10
Pollame 0++4 8
Coniglio 0++2 8
Selvaggina piccola 0++2 8
Selvaggina grande 0++2 8
Frattaglie 0++3 8
Surgelati -23+-24 -18
Gelati confezionati -18+-20 -18
Frutta e verdura 0+:+4 ambiente

| dati tecnici sono riportati nell’'ultima pagina del libretto. (32)

CARATTERISTICHE TECNICHE




MESSA IN OPERA ED INSTALLAZIONE

Gli armadi frigoriferi vengono sempre spediti su pallett e protetti da scatola in cartone. (33)

Al ricevimento e dopo aver effettuato lo sballaggio in caso di danni o parti mancanti comportarsi come
descritto al capitolo “NOTE GENERALI ALLA CONSEGNA”".

Le operazioni di messa in opera e di installazione devono essere effettuate da personale specializzato. (30)
Rimuovere la scatola imballo facendo attenzione a non ammaccare le superfici dell’apparecchiatura. (34)

ATTENZIONE: gli elementi dellimballaggio (sacchetti in plastica, polistirolo espanso, chiodi, ecc...) non
devono essere lasciati alla portata dei bambini in quanto potenziali fonti di pericolo.

Con un carrello a forche sollevare il frigorifero e portarlo sul luogo d’installazione facendo attenzione che il
carico non sia sbilanciato. (35)

ATTENZIONE: non trasportare mai il frigorifero in posizione orizzontale; tale operazione potrebbe causare
danni strutturali ed impiantistici all’apparecchio. (36)

ATTENZIONE: sia per il posizionamento sul posto d’installazione come per gli spostamenti futuri non
spingere o trascinare I'armadio frigorifero, per evitare che si ribalti o creare danni ad parti
dello stesso. (37)

ATTENZIONE: non posizionare I'armadio in vicinanza di fonte di calore o in ambienti con temperature
elevate questo causerebbe minor rendimento e maggiore usura dello stesso. (38)

ATTENZIONE: Tenere una distanza dal soffitto di almeno 50cm. E’ possibile affiancare gli apparecchi, ma
nel caso di formazione condensa, allontanarli di almeno 2cm.

Togliere la pellicola protettiva dal prodotto.
Questa operazione pud provocare scosse fastidiose, anche se non pericolose (elettricita statica).
L’'inconveniente si riduce o si elimina mantenendo una mano sempre a contatto con l'apparecchio o
collegando a terra I'involucro esterno. (39)

Dopo aver posizionato la macchina rimuovere il pallet servendosi di uno scalpello ed una mazzuola, facendo
attenzione a non danneggiare i piedini all'interno dei masselli o I'armadio frigorifero. (40)

Estrarre il massello di rinforzo in legno dalle feritoie sulla parte inferiore. (41)

A questo punto & possibile regolare i piedini. (42)

Livellare I'apparecchio tenendolo leggermente inclinato sul retro per permettere I'autochiusura ottimale
della/e portal/e. (43)

Pulire con acqua tiepida e sapone neutro (come descritto al capitolo “PULIZIA”) e montare gli accessori

situati allinterno dell’armadio frigorifero.

L’apparecchio & dotato di spina elettrica tipo SHUKO. Verificare la corrispondenza della stessa alle norme
EN60320 e alle norme nazionali. Sostituire la spina con una a norma in caso di non corrispondenza. (44)

ATTENZIONE: I'operazione deve essere effettuata da un tecnico specializzato. (30)

Verificare che la tensione di rete corrisponda a quella riportata sulla targhetta delle caratteristiche tecniche
del frigorifero. (45)

Inserire quindi la spina nell’apposita presa di rete. (46)
A questo punto le operazioni di messa in opera sono terminate.



PANNELLI DI COMANDO

Tultti i frigoriferi sono dotati di un interruttore generale (1) e di un termoregolatore (2):

) ) POS DESCRIZIONE
NORMALE TEMPERATURA” (48) 1 | INTERRUTTORE GENERALE
“BASSA TEMPERATURA” (49) 2 | TERMOREGOLATORE

“BASSA TEMPERATURA” (49a)

AVVIAMENTO E FUNZIONAMENTO

Per avviare I'apparecchio eseguire le seguenti operazioni :

- inserire la spina nell'apposita presa di rete; (50)

- portare l'interruttore di linea in posizione ON; (51)

- premere l'interruttore generale (1) ; si accendera la spia verde dell'interruttore generale;

a questo punto & possibile impostare la temperatura di funzionamento tramite una adeguata impostazione
del Termoregolatore (2).

Verificare sul display del termoregolatore (2) ,dopo un tempo necessario ,che la temperatura interna degli
apparecchi corrisponda alla temperatura impostata.

SETPOINT DI LAVORO E PARAMETRI DI CONFIGURAZIONE
“NORMALE TEMPERATURA” (48)
Impostazione del setpoint di lavoro

e premere il LED 3k lampeggera
e agendo su o (¥Jentro 15 secondi sara possibile modificare il valore di temperatura impostato
e dopo la modifica premere per confermare o, in alternativa, non operare per 15 secondi.

E inoltre possibile impostare il setpoint di lavoro attraverso il parametro SP.

Setpoint di lavoro

LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. SETPOINT DI LAVORO

r1 r2 °CI’F(1) |0 setpoint di lavoro

Impostazione dei parametri di configurazione

Per accedere alla procedura:
e assicurarsi che non sia in corso alcuna procedura
e premere e(¥) per 4 sec; lo strumento visualizza “PA”
e premere
e premere o(¥Jentro15s per impostare “-19”
e premere 0 non operare per 15 s
e premere e(¥) per 4 sec; il display visualizza “SP”

Per selezionare un parametro:

e premere o @

Per modificare il valore di un parametro:
e premere (set)
e premere o(¥Jentro15s




e premere o non operare per 15 s

Per uscire dalla procedura:
e premere e(V¥) per 4 sec o non operare per 60 sec.

Parametri di configurazione

LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. SETPOINT DI LAVORO

SP r1 r2 °CI°’F(1) |0 setpoint di lavoro

LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. INGRESSI DI MISURA

CA1 -25 25 °CI°’F (1) |1 offset sonda cella

PO 0 1 - 1 tipo di sonda  (0=PTC, 1=NTC)

P1 0 1 } 0 puntp decimale grado Celsius (per la grandezza visualizzata durante il normale
funzionamento) (1=SI)

P2 0 1 - 0 unita di misura temperatura (2) (0=°C, 1=°F)

LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. REGOLATORE

0 0.1 15 °CI°F (1) ;5( 1(;88:3 differenziale del setpoint di lavoro

r1 -99 r2 °CI’F(1) |O minimo setpoint di lavoro

r2 r1 99 °C/°’F (1) [ 10 massimo setpoint di lavoro

LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. PROTEZIONE COMPRESSORE

Co 0 240 min 0 ritardo compressore dall’'accensione dello strumento

Cc2 0 240 min 3 durata minima dello spegnimento del compressore

LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. SBRINAMENTO

do 0 99 H intervallo di sbrinamento; si veda anche d8(5)
(0=lo sbrinamento a intervalli non verra mai attivato)

d3 0 99 min 20 durata dello sbrinamento (0=lo sbrinamento non verra mai attivato)

d4 0 1 - 0 sbrinamento all'accensione dello strumento (1 = SI)

d5 0 99 min 0 ritardo sbrinamento dall’accensione dello strumento (solo se d4 = 1)
temperatura visualizzata durante lo sbrinamento
O=temperatura della cella

d6 0 1 1 1=se all’attivazione dello sbrinamento la temperatura della cella € al di sotto di

) “setpoint di lavoro + r0”, al massimo “setpoint di lavoro + rQ”; se all’attivazione

dello sbrinamento la temperatura della cella € al di sopra di “setpoint di lavoro
+ r0”, al massimo la temperatura della cella all’attivazione dello sbrinamento(6)

(1) l'unita di misura dipende dal parametro P2

(2) impostare opportunamente i parametri relativi ai regolatori dopo la modifica del parametro P2

(5) la modifica del parametro dO ha effetto dalla conclusione del precedente intervallo di sbrinamento o dall’attivazione di uno sbrinamento in modo
manuale

(6) il display ripristina il normale funzionamento quando, concluso lo sbrinamento, la temperatura della cella scende al di sotto di quella che ha bloccato il
display (o se si manifesta un allarme di temperatura)

“BASSA TEMPERATURA” (49)
Impostazione del setpoint di lavoro

Per modificare il valore del setpoint di lavoro:

. premereeo*

* il setpoint di lavoro & impostabile nei limiti stabiliti con i parametri rl ed r2.
* se il parametro r5 € impostato a 1, il setpoint di lavoro non € modificabile.

Setpoint di lavoro

LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. SETPOINT DI LAVORO

r1 r2 °CI°F (6) |-22 setpoint di lavoro

Impostazione dei parametri di configurazione
| parametri di configurazione sono ordinati su due livelli.

Per accedere al primo livello:
e premere e per 4 sec; lo strumento visualizza PH




Per selezionare un parametro:

. premere 0}

Per modificare il valore di un parametro:

e premere e o

Per accedere al secondo livello:

e accedere al primo livello

e premere o per selezionare PFI,
e premere e o] per impostare la “-19”.

e premere e per 4 sec; lo strumento visualizza 'JU

Per uscire dalla procedura:

premere e per 4 sec o non operare per 60 sec.

Parametri del primo livello

LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. PASSWORD

PA -55 99 - -19 password

LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. INGRESSI DI MISURA

1A -10 10 °CI°’F (6) | -1 calibrazione sonda cella

/1b -10 10 °C/I°’F(6) |0 calibrazione sonda evaporatore (solo se /Ab=1)

LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. REGOLATORE

r0 0.1 15 °C/I°’F (6) |3 isteresi (differenziale, relativo al setpoint di lavoro)

Parametri del secondo livello

LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. INGRESSI DI MISURA

/0 1 4 - 3 tipo di sonda (1=PTC, 3=NTC)

1A -10 10 °C/I°F (6) | -1 calibrazione sonda cella

/1b -10 10 °C/I°’F(6) | O calibrazione sonda evaporatore (solo se /Ab=1)

/5 0 1 - 0 risoluzione temperatura (solo se /8 = 1; 0 = 1 grado, 1 = 0,1 gradi)

/8 0 1 - 1 unita di misura temperatura (0=grado Fahrenheit, 1=grado Celsius)

/Ab 0 1 - 1 abilitazione della sonda evaporatore (e delle relative funzioni; 1 = Sl) (8) (9)

LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. REGOLATORE

r0 0.1 15 °CI°F (6) |3 isteresi (differenziale, relativo al setpoint di lavoro)

r1 -99 r2 °C/°F (6) |-22 minimo setpoint di lavoro impostabile

r2 r1 99 °C/°F (6) |-15 massimo setpoint di lavoro impostabile

5 0 1 - 0 blocco della modifica del setpoint di lavoro (1 = SI)

r9 0.1 15 °C/I°F (6) |1 isteresi (differenziale, relativo ad rA)

A 99 99 °CI’F (6) |-7 tgmperatura al di sopra della quale !a va!vola dell’evaporatore viene attivata
(riferita alla temperatura della cella); vedi anche ur

LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. PROTEZIONE COMPRESSORE

co 0 240 min tempo minimo che trascorre tra 'accensione dello strumento e la prima
accensione del compressore

C1 0 240 min tempo minimo che trascorre tra due accensioni successive del compressore

c2 0 240 min tempo minimo che 'trascorre tra lo spegnimento del compressore e la
successiva accensione

C4 0 1 - ritardo all’accensione e allo spegnimento del compressore (1=SI, per 3 s)

c5 1 240 min 10 tempo di ciclo per I'accensione del compressore durante un allarme errore
sonda cella

cé 0 100 % 50 percentuale di C5 nel quale il compressore viene acceso durante un allarme
errore sonda cella (10)

LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. SBRINAMENTO
intervallo di sbrinamento (7) (0O = lo sbrinamento non viene mai attivato in

do 0 99 h 6 )
modo automatico)

d1 0 1 - 0 tipo di sbrinamento (O=resistenze, 1=gas caldo)

d2 99 99 °CI°F (6) |8 tsin}xglf:?ra di fine sbrinamento (riferita alla temperatura dell’evaporatore, solo

d3 0 99 min 30 durata massima dello sbrinamento (0=lo sbrinamento non viene mai attivato)

d4 0 1 - 0 sbrinamento all’accensione dello strumento (1 = Sl) (7)

. tempo che trascorre tra I'accensione dello strumento e I'attivazione dello

d5 0 99 min 0 ) Z
sbrinamento (solo se d4 = 1)

dé 0 1 - 1 blocco della visualizzazione della temperatura durante lo sbrinamento (1=SI) (11)
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d7 0 15 min 3 tempo di sgocciolamento

azzeramento delle protezioni del compressore all’attivazione dello sbrinamento

d9 0 ! - (solo se d1=1; 1=SI)
dP 0 99 ) 0 tempo minimo di accensione del compressore all’attivazione dello sbrinamento
affinché lo sbrinamento stesso possa essere attivato (solo se d1 = 1) (12)
LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. ALLARMI
A0 0.1 15 °C/I°’F (6) |2 isteresi (differenziale, relativo ad A1A e A1b,solo se A2A e/o A2b=0)
AMA 99 99 °CI°F (6) |-2 te.m.pert.ura a}l di sotto della quale viene attivato I'allarme di temperatura di
minima; vedi anche A2A
tipo di allarme di temperatura di minima (0 = non viene mai attivato, 1 = di
A2A 0 2 - 1 L . o TN
minima relativo al setpoint di lavoro, 2 = di minima assoluto)
Alb 99 99 °CI°F (6) |15 temp(_erattljra a_I di sopra della quale viene attivato I'allarme di temperatura di
massima; vedi anche A2b
tipo di allarme di temperatura di massima (0 = non viene mai attivato, 1 = di
A2b 0 2 - 1 ] . e TN .
massima relativo al setpoint di lavoro, 2 = di massima assoluto)
A3 0 240 min 120 tempo di esclusione dell’allarme di temperatura di massima dall’accensione

dello strumento (solo se A2b # 0) (13)

A6 0 240 min 15 tempo di esclusione dell’allarme di temperatura (solo se A2A e/o A2b # 0) (14)

tempo di esclusione dell’allarme di temperatura di massima dalla conclusione

AT 0 240 min 60 del fermo ventilatore dell’evaporatore (solo se A2b # 0) (13)

LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. VENTILATORE DELL’EVAPORATORE
temperatura al di sopra della quale il ventilatore dell’evaporatore viene

F1 -99 99 °CI°F (6) |1 spento (riferita alla temperatura dell’evaporatore, solo se /Ab=1ese F7 =3
0 4); vedi anche F6

F2 0.1 15 °CI°F (6) |2 isteresi (differenziale, relativo a F1, solose /Ab=1ese F7=304)

F4 0 2 ) 0 funziopalité del ventilatore dell’evaporatore durante lo sbrinamento elo
sgocciolamento (O=forzato spento, 1=forzato acceso, 2=stabilita co F7)

F5 0 15 min 3 tempo di fermo ventilatore dell’evaporatore

F6 0 1 ) 0 tipo di termostatazione del ventila_tore dell’evaporatore (solo se /Ab =1 e se
F7 =3 04; 0 = assoluta, 1 = relativa alla temperatura della cella) (15)
funzionalita del ventilatore dell’evaporatore durante il normale funzionamento

F7 0 4 ) 1 (O=forzato spento, 1=forzato acceso, 2=parallelamente al compressore,
3=stabilita con F1 ed F2, 4=stabilita con F1 ed F2 se il compressore &
acceso, forzato spento se il comp. & spento)

LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. TIPO DI CONTATTO DELLA VALVOLA DELL’'EVAPORATORE)

ur 0 1 - 1 tipo di contatto della valvola dell’evaporatore (0 = NC, 1 = NA)

LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. RETE SERIALE (EVCOBUS)

L1 1 15 - 1 indirizzo strumento

L2 0 7 - 0 gruppo strumento

L4 0 3 - 1 baud rate ( 0=1.200 baud, 1=2400 baud, 2=4800 baud, 3=9.600 baud)

(6) l'unita di misura dipende dal parametro /8

(7) lo sbrinamento viene attivato se la temperatura dell’evaporatore & al di sotto della temperatura di fine sbrinamento stabilita con il parametro d2

(8) la modifica del valore del parametro ha effetto dopo aver interrotto I'alimentazione dello strumento

(9) se il parametro € impostato a 0, lo sbrinamento si conclude per tempo (parametro d3) e se il parametro F7 & impostato a 3 o 4, il ventilatore
dell’evaporatore funziona parallelamente al compressore, salvo quanto stabilito con i parametri F4 ed F5

(10) se il tempo di accensione del compressore & inferiore a 30 s, il compressore non viene acceso; se l'allarme errore sonda cella si manifesta durante un
ritardo all’accensione del compressore, il compressore viene forzato spento per 1 min; il parametro C1 stabilisce anche il tempo minimo che trascorre tra la
conclusione di un allarme errore sonda cella e la successiva accensione del compressore (se il parametro C1 € impostato a 0, il compressore viene forzato
spento per 2 min)

(11) se all'attivazione dello sbrinamento la temperatura della cella & al di sotto di “setpoint di lavoro + r0” , lo strumento non visualizza temperature superiori a
tale valore; se all'attivazione dello sbrinamento la temperatura della cella & al di sopra di “setpoint di lavoro + r0” , lo strumento non visualizza gli incrementi della
temperatura, salvo se I'incremento avviene al di sotto di “setpoint di lavoro + r0” allorquando vale quanto visto nel caso precedente; lo sblocco della temperatura
avviene, concluso il fermo ventilatore dell'evaporatore, quando la temperatura della cella scende al di sotto della temperatura di blocco

(12) se all’attivazione dello sbrinamento la precedente accensione del compressore & avvenuta da un tempo inferiore a quello stabilito con il parametro, il
compressore viene forzato acceso per una frazione di tempo tale da completare il tempo stabilito con il parametro stesso

(13) I'attivazione di un allarme di temperatura di minima che si manifesta durante questo tempo di esclusione azzera il tempo stesso

(14) un allarme di temperatura che non scompare alla conclusione del tempo stabilito con il parametro A3 viene ulteriormente escluso per il tempo stabilito
con il parametro A6; un allarme di temperatura che si manifesta durante lo sbrinamento e che non scompare alla conclusione del tempo stabilito con il
parametro A7 viene ulteriormente escluso per il tempo stabilito con il parametro A6

(15) la temperatura al di sopra della quale il ventilatore dell’evaporatore viene spento viene stabilita da “temperatura della cella - F1” ; il parametro F1 viene
considerato nel suo valore assoluto.

“BASSA TEMPERATURA” (49a)
Impostazione del setpoint di lavoro

assicurarsi che la tastiera non sia bloccata e che non sia in corso alcuna procedura

premere il LED 5k lampeggera

agendo su (CaJ)o(¥)entro 15 secondi sara possibile modificare il valore di temperatura impostato
dopo la modifica premere per confermare o, in alternativa, non operare per 15 secondi.




E inoltre possibile impostare il setpoint di lavoro attraverso il parametro SP.

Setpoint di lavoro

LABEL

MIN.

MAS.

U.M.

DEF.

SETPOINT DI LAVORO

r1

r2

°C/I°F (1)

-20

setpoint di lavoro

Impostazione dei parametri di configurazione

Per accedere alla procedura:

Per selezionare u

assicurarsi che non sia in corso alcuna procedura
e(¥) per 4 sec; lo strumento visualizza “PA”

premere

premere
premere Ca)o(¥Jentro15s per impostare “-19”

premere o non operare per 15 s
premere (aJe(™)

n

arametro:

premere

(2)

(0]

Per modificare il valore di un parametro:

premere
premere (a)o(Jentro15s

premere o non operare per 15 s

Per uscire dalla procedura:

per 4 sec; il display visualizza “SP”

premere (4 Je (Y per 4 sec o non operare per 60 sec.

Parametri di configurazione

LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. SETPOINT DI LAVORO
SP r1 r2 °CI°’F (1) |-20 setpoint di lavoro
LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. INGRESSI DI MISURA
CA1 -25 25 °CI°’F (1) | -2 offset sonda cella
CA2 -25 25 °CI°’'F(1) |0 offet sonda evaporatore
CA3 -25 25 °CI°’F(1) |0 offset sonda ausiliaria (solo se P4 =10 2)
PO 0 1 - 1 tipo di sonda (0=PTC, 1=NTC)
P1 0 1 ) 0 puntp decimale grado Celsius (per la grandezza visualizzata durante il normale
funzionamento) (1=Sl)
P2 0 1 - 0 unita di misura temperatura (2) (0=°C, 1=°F)
funzione della sonda evaporatore
O=sonda assente
P3 0 2 - 1 1=sonda di sbrinamento e sonda per la termostatazione del ventilatore
dell’evaporatore
2=sonda per la termostatazione del ventilatore dell'evaporatore
funzione del quarto ingresso (0 = sonda assente, 1 = ingresso di misura
P4 0 3 - 0 (sonda ausiliaria, sonda display),2 = ingresso di misura (sonda ausiliaria,
sonda condensatore), 3 = ingresso digitale (ingresso multifunzione))
grandezza visualizzata durante il normale funzionamento
O=temperatura della cella
P5 0 4 - 0 1=setpoint di lavoro
2=temperatura dell’evaporatore
3="temperatura della cella - temperatura dell’evaporatore”
grandezza visualizzata dall'indicatore remoto (0 = temperatura della cella, 1 =
P6 0 4 0 setpoint di lavoro, 2 =temperatura dell’evaporatore, 3 = “temperatura della
) cella - temperatura dell’evaporatore”,4 = temperatura rilevata dalla sonda
ausiliaria (solo se P4 = 1 0 2))
LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. REGOLATORE
r0 0.1 15 °CI°’F (1) |2 differenziale del setpoint di lavoro
r1 -99 r2 °CI°’F (1) |-22 minimo setpoint di lavoro
r2 r1 99 °CI°’'F (1) [-15 massimo setpoint di lavoro
r3 0 1 - 0 blocco della modifica del setpoint di lavoro (1=SI)
r4 0 99 °CIF (1) |0 ing:re_mento di temperatura durante la funzione Energy Saving (solo se P4 =3
ei5=203)
LABEL MIN MAS. U.M. DEF. PROTEZIONE COMPRESSORE (3)
CO0 0 240 min 0 ritardo compressore dall'accensione dello strumento (4)
C1 0 240 ) tempo minimo tra due accensioni consecutive del compressore; anche ritardo
min 5 . )
compressore dalla conclusione dell’errore sonda cella (5) (6)
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C2 0 240 min 3 durata minima dello spegnimento del compressore (5)
C3 0 240 s 10 durata minima dell’'accensione del compressore
ca 240 min 10 durata dello spegnimento del compressore durante I'errore sonda cella; si
veda anche C5
c5 0 240 min 10 durata dell'accensione del compressore durante I'errore sonda cella; si veda
anche C4
oo temperatura del condensatore al di sopra della quale viene attivato I'allarme
C6 0 200 CI'F (1) |80 condensatore surriscaldato(solo se P4 = 2) (7)
c7 0 200 °CI°F (1) | 90 temperatura del condensatore al disopra della quale viene attivato I'allarme
compressore bloccato (solose P4 = 2)
C8 0 15 min 1 ritardo allarme compressore bloccato (solo se P4 = 2) (8)
C9 0 120 s 10 ritardo compressore 2 dall'accensione del compressore 1 (solo se u1 = 3)
c10 0 0999 h 0 numero di ore di funzionamento del compressore al di sopra del quale viene
segnalata la richiesta di manutenzione (0 = funzione assente)
LABEL MIN MAS. U.M. DEF. SBRINAMENTO
intervallo di sbrinamento; si veda anche d8(9)
do 0 99 h _ } ; . NN
(0=lo sbrinamento a intervalli non verra mai attivato)
d1 0 1 - 0 tipo di sbrinamento (O=elettrico, 1=a gas caldo)
d2 -99 99 °CI°’F (1) |8 temperatura di fine sbrinamento (solo se P3 = 1)
d3 0 99 . durata dello sbrinamento se P3 = 0 o0 2; durata massima dello sbrinamento se
min 30 _ _ . N o
P3 = 1 (0=lo sbrinamento non verra mai attivato)
d4 0 1 - sbrinamento all’accensione dello strumento (1 = Sl) (4)
d5 0 99 . ritardo sbrinamento dall’accensione dello strumento (solo se d4 = 1); si veda
min A
anche i5 (4)
temperatura visualizzata durante lo sbrinamento (solo se P5=0)
O=temperatura della cella
1=se all'attivazione dello sbrinamento la temperatura della cella & al di sotto di
d6 0 1 - 1 « R . » . « . A ", ’ 1 1
setpoint di lavoro + r0”, al massimo “setpoint di lavoro + r0”; se all’attivazione
dello sbrinamento la temperatura della cella & al di sopra di “setpoint di lavoro +
r0”, al massimo la temperatura della cella all’attivazione dello sbrinamento (10)
d7 0 15 min 3 durata del gocciolamento
tipo di intervallo di sbrinamento
0=lo sbrinamento verra attivato quando lo strumento sara rimasto acceso per il
tempo dO
d8 0 2 - 0 1=lo sbrinamento verra attivato quando il compressore sara rimasto acceso
per il tempo dO
2=lo sbrinamento verra attivato quando la temperatura dell’evaporatore sara
rimasta al di sotto della temperatura d9 per il tempo d0 (11)
do 99 99 °CIF (1) |0 g?mpgratura deII'_evaporatore al di sopra de_IIa quale il conteggio dell’intervallo
i sbrinamento viene sospeso (solo se d8 = 2)
dA 0 99 min 0 durata minima dell’accensione del compressore all’attivazione dello
sbrinamento [Iffinché questi possa essere attivato (solo se d1 =1) (12)
LABEL MIN MAS. U.M. DEF. ALLARMI DI TEMPERATURA
temperatura associata all’allarme di temperatura di minima
O=temperatura della cella
A0 0 2 ) 0 1=temperatura dell’evaporatore (13)
2=temperatura rilevata dalla sonda ausiliaria (solo se P4 = 1 0 2) (14)
oo temperatura al di sotto della quale viene attivato I'allarme di temperatura di
Al -99 99 Crr() |2 minima; si vedano anche AQ e A2 (7)
tipo di allarme di temperatura di minima
O=allarme assente
A2 0 2 - 1 1=relativo al setpoint di lavoro (ovvero “setpoint di lavoro — A1”; considerare
A1 senza segno)
2=assoluto (ovvero A1)
temperatura associata all’allarme di temperatura di massima
A3 0 1 - 0 O=temperatura della cella
1=temperatura rilevata dalla sonda ausiliaria (solo se P4 =1 0 2) (14)
oo temperatura al di sopra della quale viene attivato I'allarme di temperatura di
Ad -99 99 CIF(1) |15 massima; si vedano anche A3 e A5 (7)
tipo di allarme di temperatura di massima
O=allarme assente
A5 0 2 - 1 1=relativo al setpoint di lavoro (ovvero “setpoint di lavoro + A4”; considerare
A4 senza segno)
2=assoluto (ovvero A4)
. ritardo allarme di temperatura di massima dall’accensione dello strumento
A6 0 240 | min 120 (s0lo se A3 =00 se P4 = 1 A3 = 1) (4)
A7 0 240 min 15 ritardo allarme di temperatura
. ritardo allarme di temperatura di massima dalla conclusione del fermo
A8 0 240 min 60 ventilatore dell’evaporatore (solo se A3 = 0) (15)
A9 0 240 min 15 ritardo allarme di temperatura di massima dalla disattivazione dell'ingresso

micro porta (solo se A3=0o0se P4=1eA3=1) (16)
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LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. VENTILATORE DELL'EVAPORATORE
attivita del ventilatore dell’evaporatore durante il normale funzionamento
O=spento
1=acceso
FO 0 4 - 1 2=parallelamente al compressore
3=dipendente da F1 (17)
4=spento se il compressore & spento, dipendente da F1 se il compressore &
acceso (17)
oo temperatura dell’evaporatore al di sopra della quale il ventilatore
F1 -99 99 CrF(1) |- dell’evaporatore viene spento (solo seF0 =3 0 4) (7)
attivita del ventilatore dell’evaporatore durante lo sbrinamento e il gocciolamento
E2 0 5 ) 0 Oispento
1=acceso
2=dipendente da FO
F3 0 15 min 3 durata del fermo ventilatore dell'evaporatore
LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. INGRESSI DIGITALI
effetto provocato dall’attivazione dell'ingresso micro porta; si veda anche i4
0=nessun effetto
1=la luce della cella verra accesa (solo se u1 = 0, fino a quando l'ingresso
verra disattivato)
2=il ventilatore dell’evaporatore verra spento (al massimo per il tempo i3 o fino
a quando l'ingresso verra disattivato)
. 3=il compressore e il ventilatore dell'evaporatore verranno spenti (al massimo
i0 0 5 - 0 ) . ) ; N
per il tempo i3 o fino a quando l'ingresso verra disattivato) (18)
4=il ventilatore dell’'evaporatore verra spento (al massimo per il tempo i3 o fino
a quando l'ingresso verra disattivato) e la luce della cella verra accesa (solo se
u1 =0, fino a quando l'ingresso verra disattivato)
5=il compressore e il ventilatore dell’evaporatore verranno spenti (al massimo
per il tempo i3 o fino a quando l'ingresso verra disattivato) e la luce della cella
verra accesa (solo se u1 = 0, fino a quando l'ingresso verra disattivato) (18)
i1 0 1 } 0 tipo di contatto dell'ingresso micro porta (0 = NA (ingresso attivo con contatto
chiuso), 1 = NC (ingresso attivo con contatto aperto))
io A 120 min 30 ritardo segnalazione allarme ingresso micro porta (-1 = I'allarme non verra
segnalato)
durata massima dell’effetto provocato dall'attivazione dell'ingresso micro porta
i3 -1 120 min 15 sul compressore e sulventilatore dell’evaporatore (-1 = I'effetto durera fino a
guando l'ingresso verra disattivato)
i4 0 1 - 0 memorizzazione dell’allarme ingresso micro porta (1 = Sl) (19)
effetto provocato dall'attivazione dell’ingresso multifunzione (solo se P4 = 3)
0=nessun effetto
1=SINCRONIZZAZIONE DEGLI SBRINAMENTI - trascorso il tempo d5 verra
attivato lo sbrinamento
2=ATTIVAZIONE DELLA FUNZIONE ENERGY SAVING - verra attivata la
funzione Energy Saving (fino a quando l'ingresso verra disattivato); si veda
anche r4
3=CHIUSURA DELLA TENDA - la luce della cella verra spenta (solo se u1 =0
e solo se sara stata accesa in modo manuale) e verra attivata la funzione
i5 0 7 } 0 Energy Saving (fino a quando l'ingresso verra disattivato);si veda anche r4
4=ATTIVAZIONE DI UN ALLARME - trascorso il tempo i7 il display
visualizzera il codice “iA” lampeggiante e il buzzer verra attivato (fino a quando
l'ingresso verra disattivato)
5=INTERVENTO DEL PRESSOSTATO - il comp. verra spento, il display
visualizzera il codice “iA” lampeggiante e il buzzer verra attivato (fino a quando
l'ing. verra disattivato); si vedano anche i7, i8 e i9
6=ACCENSIONE DELL’'USCITA AUSILIARIA - l'uscita ausiliaria verra accesa
(solo se u1 = 2, fino a quando l'ingresso verra disattivato)
7=SPEGNIMENTO DELLO STRUMENTO - lo strumento passera allo stato
stand-by (fino a quando l'ingresso verra disattivato)
tipo di contatto dell'ingresso multifunzione (solo se P4 = 3)
i6 0 1 - 0 0=NA (ingresso attivo con contatto chiuso)
1=NC (ingresso attivo con contatto aperto)
se i5 = 4, ritardo segnalazione allarme ingresso multifunzione (solo se P4 = 3)
i7 0 120 min 0 se i5 = 5, ritardo compressore dalla disattivazione dell’ingresso multifunzione
(solo se P4 = 3) (20)
i8 0 15 ) 0 numero di allarmi ingresso multifunzione tale da provocare I'allarme strumento
bloccato (solo se P4 = 3e i5 = 5) (0 = allarme assente)
9 1 99 min 240 tempo che deve trascorrere in assenza di allarmi ingresso multifunzione
affinche il contatore di allarmi venga azzerato (solo se P4 =3 e i5=5)
LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. USCITE DIGITALI
utenza gestita dalla quarta uscita (21)
ul 0 7 _ 5 0=LUCE DELLA CELLA — in tal caso assumono significato il tasto (8 i

parametri i0, i5 e u2
1=RESISTENZE ANTIAPPANNAMENTO - in tal caso assumono significato il
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tasto (B e il parametro u6

2=USCITA AUSILIARIA - in tal caso assumono significato il tasto (®) L
parametri i5 e u2

3=COMPRESSORE 2 - in tal caso assume significato il parametro C9
4=USCITA DI ALLARME - l'uscita viene attivata durante un allarme e durante
un errore; in tal caso assumono significato i parametri u3 e u4
5=RESISTENZE DELLA PORTA —in tal caso assume significato il parametro u5
6=VALVOLA DELL’EVAPORATORE - in tal caso assumono significato i
parametri u7 e u8

7=SINCRONIZZAZIONE DEGLI SBRINAMENTI — l'uscita funziona
parallelamente all’'uscita di sbrinamento;in tal caso assume significato il
parametro i5 (22) (23)

abilitazione dell’accensione/spegnimento della luce della cella o dell'uscita ausiliaria

u2 0 1 ) 0 in modo manuale durante lo stato stand-by (solo se u1 =00 2) (1 =SI) (24)

polarita dell'uscita di allarme (solo se u1 = 4)

O=disattivata durante il normale funzionamento (il contatto tra i morsetti 6 e 7
sara aperto) e attivatadurante un allarme e durante un errore (il contatto tra i
u3 0 1 - 1 morsetti 6 e 7 sara chiuso)

1=attivata durante il normale funzionamento (il contatto tra i morsetti 6 e 7 sara
chiuso) e disattivatadurante un allarme e durante un errore (il contatto tra i
morsetti 6 e 7 sara aperto)

abilitazione della disattivazione dell’'uscita di allarme con la tacitazione del

u4 0 1 ) 0 buzzer (solo se u1=4) (1=S8I)
us 99 99 °CIF (1) |-7 temp. della cella al (_ji sopra della quale le resistenze della porta vengono
spente (solo se u1 =5) (7)
ué 1 120 min 5 durata dell’accensione delle resistenze antiappannamento (solo se u1 = 1)
temperatura della cella al di sotto della quale la valvola dell’evaporatore viene
u7 0 99 °CI’PF (1) |2 disattivata (relativa al setpoint di lavoro, ovvero “setpoint di lavoro + u7”) (solo
seul =6)(7)
tipo di contatto della valvola dell’'evaporatore (solo se u1 = 6)
u8 0 1 - 0 0=NA (valvola attiva con contatto chiuso)
1=NC (valvola attiva con contatto aperto)
LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. RETE SERIALE (MODBUS)
LA 1 247 - 1 indirizzo strumento
baud rate
0=2.400 baud
Lb 0 3 - 2 1=4.800 baud
2=9.600 baud
3=19.200 baud
Parita
0=none (nessuna parita
LP 0 2 ) 2 1=odd (d(ispari) )
2=even (pari)
LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. RISERVATO
E9Q 0 1 - 1 riservato

(1) l'unita di misura dipende dal parametro P2

(2) impostare opportunamente i parametri relativi ai regolatori dopo la modifica del parametro P2

(3) se il parametro u1 € impostato a 3, I'utenza gestita dalla quarta uscita sara il compressore 2: compressore 1 e compressore 2 vengono denominati
“compressore”; il compressore 2 funziona parallelamente al compressore 1, salvo quanto stabilito con il parametro C9

(4) il parametro ha effetto anche dopo un’interruzione dell’alimentazione che si manifesta quando lo strumento & acceso

(5) il tempo stabilito con il parametro viene conteggiato anche durante lo stato stand-by

(6) se il parametro C1 & impostato a 0, il ritardo dalla conclusione dell’errore sonda cella sara comunque di 2 min

(7) il differenziale del parametro & di 2,0 °C/4 °F

(8) se allaccensione dello strumento la temperatura del condensatore & gia al di sopra di quella stabilita con il parametro C7, il parametro C8non avra effetto

(9) lo strumento memorizza il conteggio dell’intervallo di sbrinamento ogni 30 min; la modifica del parametro d0 ha effetto dalla conclusione del precedente
intervallo di sbrinamento o dall’attivazione di uno sbrinamento in modo manuale

(10) il display ripristina il normale funzionamento quando, concluso il fermo ventilatore dell’evaporatore, la temperatura della cella scende al disotto di
quella che ha bloccato il display (o se si manifesta un allarme di temperatura)

(11) se il parametro P3 & impostato a 0 o 2, lo strumento funzionera come se il parametro d8 fosse impostato a 0

(12) se all'attivazione dello sbrinamento la durata dell’accensione del compressore & inferiore al tempo stabilito con il parametro dA, il compressore rimarra
ulteriormente acceso per la frazione di tempo necessaria a completarlo

(13) se il parametro P3 & impostato a 0, lo strumento funzionera come se il parametro A0 fosse impostato a 0 ma non memorizzera I'allarme

(14) se il parametro P4 & impostato a 0 o 3, lo strumento funzionera come se il parametro fosse impostato a 0 ma non memorizzera I'allarme

(15) durante lo sbrinamento, il gocciolamento e il fermo ventilatore dell'evaporatore gli allarmi di temperatura sono assenti, a condizione che questi si siano
manifestati dopo I'attivazione dello sbrinamento

(16) durante lattivazione dell'ingresso micro porta l'allarme di temperatura di massima e assente, a condizione che questi si sia manifestato
dopol'attivazione dell'ingresso

(17) se il parametro P3 & impostato a 0, lo strumento funzionera come se il parametro FO fosse impostato a 2

(18) il compressore viene spento trascorsi 10 s dall’attivazione dell'ingresso; se l'ingresso viene attivato durante lo sbrinamento o il fermoventilatore
dell'evaporatore, I'attivazione non provochera alcun effetto sul compressore

(19) lo strumento memorizza I'allarme trascorso il tempo stabilito con il parametro i2; se il parametro i2 € impostato a -1, lo strumento nonmemorizzera l'allarme
(20) assicurarsi che il tempo stabilito con il parametro i7 sia inferiore a quello stabilito con il parametro i9

(21) per evitare di danneggiare I'utenza collegata, modificare il parametro durante lo stato stand-by

(22) se si collegano tra loro i morsetti della quarta uscita ai morsetti del quarto ingresso di piu strumenti, sara possibile sincronizzare gli sbrinamenti(a
condizione che in ogni strumento che il parametro P4 sia impostato a 3, che il parametro i5 sia impostato a 1 e che il parametro u1 siaimpostato a 7); in tal
caso il conteggio della durata del gocciolamento inizia quando si conclude lo sbrinamento dell’ultimo strumento
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(23) si consiglia di impostare il parametro d7 di ogni strumento allo stesso valore (diverso da 0 min); allo stesso modo, si consiglia di impostare il parametro
F3 di ogni strumento allo stesso valore

(24) se il parametro u2 & impostato a 0, lo spegnimento dello strumento provochera I'eventuale spegnimento della luce della cella o dell’'uscita ausiliaria
(alla successiva riaccensione dello strumento I'utenza rimarra spenta); se il parametro u2 & impostato a 1, lo spegnimento dello strumento non provochera
'eventuale spegnimento della luce della cella o dell’'uscita ausiliaria (alla successiva riaccensione dello strumento I'utenza rimarra accesa).

CARICAMENTO PRODOTTO

A questo punto e non prima & possibile introdurre negli armadi frigoriferi gli alimenti da conservare.
Distribuire il prodotto all'interno della cella uniformemente per consentire una buona circolazione dell’aria.
Evitare di occludere le zone di ventilazione all'interno del frigorifero.

Coprire 0 avvolgere gli alimenti prima di introdurli all’interno del frigorifero ed evitare l'introduzione di cibi
troppo caldi o liquidi in evaporazione.

o Non lasciare la porta aperta pit del necessario durante il prelievo o I'introduzione degli alimenti.

ATTENZIONE: Se le condizioni ambientali sono tali che I'acqua di condensa non riesce ad essere smaltita
dal sistema di evaporazione automatica, inserire una bacinella sul fondo esterno dell’apparecchio o
convogliare I'acqua in rete fognaria

ARRESTO

In qualsiasi condizione e per arrestare I'apparecchiatura & sufficiente premere in posizione OFF linterruttore
generale 1; si spegnera la luce del tasto. (60)

ATTENZIONE: il tasto interruttore generale (1) NON isola I'apparecchio dalla tensione elettrica.
Portare l'interruttore di rete in posizione OFF. (16)

Per isolare il frigorifero dalla tensione elettrica togliere la spina dalla presa. (17)

SBRINAMENTO
LO SBRINAMENTO DEGLI ARMADI FRIGORIFERI E COMPLETAMENTE AUTOMATICO.
Lo sbrinamento degli impianti a “NORMALE TEMPERATURA” (0°C;+10°C)é ad aria e avviene
automaticamente ogni 6 ore. Lo sbrinamento ha una durata di 20 minuti. (61)

Lo sbrinamento degli impianti a “‘BASSA TEMPERATURA’(-22°C;-15°C) & a resistenza e avviene
automaticamente ogni 6 ore. La durata del ciclo di sbrinamento viene autoregolata dall’armadio frigorifero.

E’ possibile attivare in qualsiasi momento, un ciclo di sbrinamento, premendo per 5 secondi il pulsante
@ lo sbrinamento automatico successivo avverra a partire da questo momento dopo 6 ore.

ALLARMI E SEGNALAZIONI

“NORMALE TEMPERATURA” (48)
Il pulsante ¥ serve a tacitare gli allarmi.

Sul display vengono visualizzati eventuali allarmi e segnalazioni:

LED SIGNIFICATO

LED compressore

:>I¢ se € acceso, il compressore € acceso

se lampeggia:

* & in corso la modifica del setpoint di lavoro
* € in corso una protezione del compressore

34’,& LED sbrinamento
1) (] N . . .
L se & acceso, & in corso lo sbrinamento
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2 LED allarme
Se € acceso, € in corso un allarme

°C LED grado Celsius
se € acceso, l'unita di misura delle temperature € il grado Celsius (parametro P2)

o LED grado Fahrenheit
F se € acceso, 'unita di misura delle temperature ¢ il grado Fahrenheit (parametro P2)

CODICE | SIGNIFICATO

Errore sonda cella

Rimedi:

Pr1 |-sivedail parametro PO

« verificare l'integrita della sonda

« verificare il collegamento strumento-sonda
« verificare la temperatura della cella
Conseguenze:

* il compressore verra acceso

Quando la causa che ha provocato I'allarme scompare, lo strumento ripristina il normale funzionamento.

“BASSA TEMPERATURA” (49)
Il pulsante L& )" serve a tacitare gli allarmi.

Sul display vengono visualizzati eventuali allarmi e segnalazioni:

LED SIGNIFICATO

LED compressore

:>I¢ se € acceso, il compressore € acceso

se lampeggia:

* € in corso una protezione del compressore

LED sbrinamento

fﬂ/’:f se € acceso, & in corso lo sbrinamento

' se lampeggia:

« & in corso un ritardo all’attivazione di uno sbrinamento (verificare i parametri CO, C1, C2 e C4)
* & in corso uno sgocciolamento (verificare il parametro d7)

* & in corso un riscaldamento del fluido frigorifero (verificare il parametro dP)

LED ventilatore dell’evaporatore
@ se & acceso, il ventilatore dell’evaporatore € acceso
se lampegagia, € in corso un fermo ventilatore dell’evaporatore (verificare il parametro F5)

| LED ON STAND-BY
O se € acceso, lo strumento & nello stato STAND-BY

CODICE | SIGNIFICATO

Errore sonda cella

Rimedi:

EO * si veda il parametro /0

« verificare l'integrita della sonda

« verificare il collegamento strumento-sonda

« verificare la temperatura della cella

Conseguenze:

* l'attivita del compressore dipendera dai parametri C5 e C6
* se € in corso uno sbrinamento, lo sbrinamento si conclude
* lo sbrinamento non viene mai attivato

E1l Errore sonda evaporatore

Rimedi:

* si veda il parametro /0

« verificare l'integrita della sonda

« verificare il collegamento strumento-sonda
« verificare la temperatura della cella
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Conseguenze:

* se il parametro F7 & impostato a 3 o 4, il ventilatore dell’evaporatore funziona parallelamente al
compressore, salvo quanto stabilito con i parametri F4ed F5

* lo sbrinamento si conclude per tempo(parametro d3)

E2

Errore memoria dati

lampeggiante sul display:

» corruzione dei dati di configurazione in memoria;

Rimedi:

provare a spegnere e riaccendere I'apparecchio, se I'allarme non scompare, sostituire il
termoregolatore

Conseguenze:

* accesso alle procedure di impostazione negato

« tutte le uscite forzate spente

AH

Allarme di temperatura di massima

Rimedi:

« verificare la temperatura associata all’allarme

* si vedano i parametri AO, A1b e A2b
Conseguenze:

* lo strumento continuera a funzionare regolarmente

AL

Allarme di temperatura di minima

Rimedi:

« verificare la temperatura associata all’allarme

* si vedano i parametri A0, A1A e A2A
Conseguenze:

* lo strumento continuera a funzionare regolarmente

Lo strumento visualizza le indicazioni in alternanza alla temperatura della cella, salvo per le indicazioni “E2*
(lampeggiante) ed “EQ“ (in alternanza all’indicazione “- - - ) ed il buzzer emette un suono intermittente.

“BASSA TEMPERATURA” (49a)

Il pulsante (¥ ) serve a tacitare gli allarmi.

Sul display vengono visualizzati eventuali allarmi e segnalazioni:

LED

SIGNIFICATO

LED compressore

se € acceso, il compressore € acceso

se lampeggia:

* & in corso la modifica del setpoint di lavoro

* & in corso una protezione del compressore (parametri CO, C1, C2 e i7)

LED sbrinamento

Se € acceso, € in corso lo sbrinamento

se lampeggia:

* € richiesto lo sbrinamento ma € in corso una protezione del compressore (parametri CO, C1 e C2)
* € in corso il gocciolamento (parametro d7)

* € in corso il riscaldamento del fluido refrigerante (parametro dA)

LED ventilatore dell’evaporatore

@ se € acceso, il ventilatore dell’evaporatore € acceso
se lampeggia, € in corso il fermo ventilatore dell’evaporatore (parametro F3)
LED HACCP
se € acceso, non sono state visualizzate tutte le informazioni riguardanti gli allarmi HACCP
HACCP | se lampeggia, lo strumento ha memorizzato almeno un nuovo allarme HACCP

se & spento, sono state visualizzate tutte le informazioni riguardanti gli allarmi HACCP o & stato
cancellato I'elenco degli allarmi HACCP

LED allarme
se € acceso, € in corso un allarme

LED on/stand-by
se € acceso, lo strumento sara nello stato stand-by

°C

LED grado Celsius
se & acceso, l'unita di misura delle temperature € il grado Celsius (parametro P2)
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LED grado Fahrenheit
se & acceso, l'unita di misura delle temperature € il grado Fahrenheit (parametro P2)

LED resistenza porta
se € acceso, la resistenza porta & alimentata

la grandezza da visualizzare non & disponibile (ad esempio perché la sonda & assente)

CODICE | SIGNIFICATO
AH Allarme di temperatura di massima (allarme HACCP)
Rimedi:

« verificare la temperatura associata all’allarme

* si vedano i parametri A3, A4 e A5

Conseguenze:

* se il param. A3 € impostato a 0 o se il param. P4 &€ impostato a 1 e il parametro A3 € impostato
a 1, lo strumento memorizzera l'allarme, a condizione che lo strumento non abbia alcun allarme
di questo tipo in memoria o che il valore critico sia superiore a quello in memoria

* se il par. u1 é impostato a 4, l'uscita di allarme verra attivata

AL

Allarme di temperatura di minima (allarme HACCP)

Rimedi:

« verificare la temperatura associata all’allarme

* si vedano i parametri AO, A1 e A2

Conseguenze:

* se il param. AQO & impostato a 0 o se il param. P4 & impostato a 1 e il param. A0 & impostato a
2, lo strumento memorizzera I'allarme, a condizione che lo strumento non abbia alcun allarme di
questo tipo in memoria o che il valore critico sia inferiore a quello in memoria

* se il par. u1 é impostato a 4, l'uscita di allarme verra attivata

Prl

Errore sonda cella

Rimedi:

* si veda il parametro PO

« verificare l'integrita della sonda

« verificare il collegamento strumento-sonda

« verificare la temperatura della cella

Conseguenze:

« l'attivita del compressore dipendera dai parametri C4 e C5

* lo sbrinamento non verra mai attivato

« se il parametro u1 & impostato a 4, l'uscita di allarme verra attivata
* se il parametro u1 & impostato a 5 o 6, la quarta uscita verra disattivata

Pr2

Errore sonda evaporatore

Rimedi:

* si veda il parametro PO

« verificare l'integrita della sonda

« verificare il collegamento strumento-sonda

« verificare la temperatura della cella

Conseguenze:

* se il parametro P3 & impostato a 1, lo sbrinamento durera il tempo stabilito con il parametro d3
* se il parametro P3 & impostato a 1 e il parametro d8 & impostato a 2, lo strumento funzionera
come se il parametro d8 fosse impostato a 0

* se il parametro FO € impostato a 3 0 4, lo strumento funzionera come se il parametro fosse
impostato a 2

» se il parametro u1 & impostato a 4, l'uscita di allarme verra attivata

Quando la causa che ha provocato I'allarme scompare, lo strumento ripristina il normale funzionamento.

ALLARMI HACCP

Lo strumento € in grado di memorizzare fino a 2 allarmi HACCP.

Lo strumento fornisce le seguenti informazioni:

« il valore critico

* la durata dell’allarme (da 1 min a 99 h e 59 min, parziale se I'allarme €& in corso).

CODE

TIPO DI ALLARME (E VALORE CRITICO)

AL

allarme di temperatura di minima (la minima temperatura della cella durante un qualsiasi allarme
di questo tipo)
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AH allarme di temperatura di massima (la massima temperaturadella cella durante un qualsiasi
allarme di questo tipo)

Avvertenze:

* lo strumento memorizza I'allarme di temperatura di minima e I'allarme di temp. di massima a condizione
che la temperatura associata all’allarme sia quella della cella (parametri AO e A3 = 0) o quella rilevata dalla
sonda ausiliaria, a condizione che la sua funzione sia quella di sonda display (parametro P4 = 1 e parametri
A0=2eA3=1)

* lo strumento aggiorna le informazioni riguardanti I'allarme a condizione che il valore critico del nuovo
allarme sia piu critico di quello in memoria o a condizione che le informazioni siano gia state visualizzate

* se lo strumento €& nello stato stand-by, non verra memorizzato alcun allarme.

Quando la causa che ha provocato I'allarme scompare, il display ripristina il normale funzionamento.
Il LED HACCP fornisce informazioni riguardanti lo stato della memoria degli allarmi HACCP.

Visualizzazione delle informazioni riguardanti gli allarmi HACCP

Per accedere alla procedura:

* assicurarsi che la tastiera non sia bloccata e che non sia in corso alcuna procedura
* premere ) per 2 s: il display visualizzera la prima label disponibile

* premere (AJo (™) per selezionare “LS”

* premere il display visualizzera uno dei codici (AL, AH).

Per selezionare un allarme:

* premere (aJo (™) (per selezionare per esempio “AH").

Per visualizzare le informazioni riguardanti I'allarme:

* premere il LED HACCP smettera di lampeggiare per rimanere stabilmente acceso e il display
visualizzera in successione le seguenti informazioni (per esempio):

INFOR. | SIGNIFICATO
8 il valore critico & di 8 °C/8 °F
dur il display sta per visualizzare la durata dell’allarme
h0o1 l'allarme & durato 1 h (continua ...) 'allarme & durato 1 h (continua ...)
nl5 l'allarme € durato 1 h e 15 min
AH I'allarme selezionato

Il display visualizza ogni informazione per 1 s.
Per uscire dalla successione di informazioni:

* premere (@) il display visualizzera I'allarme selezionato.

Per uscire dalla procedura:

« uscire dalla successione di informazioni

* premere Ca)o(¥fino a quando il display visualizza la grandezza stabilita con il parametro P5 o non
operare per 60 s.

In alternativa:

* uscire dalla successione di informazioni

* premere (@]
Se lo strumento non ha alcun allarme in memoria, la label “LS” non verra visualizzata.

Cancellazione dell’elenco degli allarmi HACCP

* assicurarsi che la tastiera non sia bloccata e che non sia in corso alcuna procedura
* premere ) per 2 s: il display visualizzera la prima label disponibile

* premere (AJo (™) per selezionare “rL.S”

* premere
* premere (aJo(¥Jentro 15 s per impostare “149”
* premere (setJo non operare per 15 s: il display visualizzera “- - - -” lampeggiante per 4 s e il LED HACCP si

spegnera, dopodiché lo strumento uscira dalla procedura.
Se lo strumento non ha alcun allarme in memoria, la label “rLS” non verra visualizzata.
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IRREGOLARITA’ DI FUNZIONAMENTO

In caso di funzionamento irregolare, prima di interpellare il servizio assistenza di zona, verificare che:

— linterruttore generale (1) sia illuminato e che ci sia tensione in rete; (63)
— il valore della temperatura impostata sia quello desiderato; (65)

— le porte siano perfettamente chiuse;

— l'apparecchio non sia posto vicino a fonti di calore; (38)

— il condensatore sia pulito e il ventilatore funzioni regolarmente;

— non vi sia un’eccessiva brinatura sulla piastra evaporante.

Nel caso detti controlli abbiano dato esito negativo, rivolgersi al servizio assistenza di zona fornendo
indicazioni sul modello, numero di serie e matricola riportati sulla targhetta caratteristiche, posta sul
cruscotto dell‘apparecchio. (11)

PULIZIA GIORNALIERA

Per garantire una perfetta igiene e conservazione dellarmadio frigorifero (66) & bene effettuare
ordinariamente e/o giornalmente le operazioni di pulizia.

In caso di presenza di macchie da cibo o residui sulla superficie esterna, lavare con acqua ed asportarli
prima che questi possano indurire. (67)

Se i residui sono gia induriti usare una spugna morbida immersa in acquaragia o alcool denaturato.

In caso di presenza di macchie da cibo o residui sulla superficie interna, usare aceto bianco bollente o alcool
denaturato utilizzando un panno morbido per la pulizia. (74)

Pulire nel verso della satinatura.

Si consiglia un ciclo di pulizia giornaliera di tutte le superfici interne dell’apparecchio.

Evitare di utilizzare creme abrasive o pagliette in acciaio inox, acetone, trielina e ammoniaca. (68)

A pulizia ultimata risciacquare accuratamente con una spugna passata piu volte in acqua corrente. (69)

Asciugare con cura utilizzando una spugna pulita.

Anche le zone sottostanti e adiacenti devono essere pulite e mantenute in perfetta igiene.
Pulire con acqua e sapone o detergente neutro. (71)

PULIZIA E MANUTENZIONE GENERALE

Per un costante rendimento del frigorifero & bene compiere le operazioni di pulizia e manutenzioni generali.

Prima di iniziare con le operazioni procedere come segue:
— portare l'interruttore generale nella posizione OFF (16)
— togliere la spina dalla presa e attendere che sia avvenuto il completo sbrinamento dell’armadio. (17)

Nei casi in cui la bacinella condensa é posta sotto il frigo svuotarla periodicamente. (62)

Con una aspirapolvere, un pennello o una spazzola non metallica pulire con cura il condensatore del gruppo
refrigerante e I'evaporatore interno dopo aver tolto le protezioni. (73)

ATTENZIONE: La pulizia e la manutenzione dell'impianto refrigerante e della zona compressori richiede
lintervento di un tecnico specializzato e autorizzato, per questo motivo non pud essere effettuato da
personale non idoneo. (30)

Nei casi in cui la bacinella condensa € posta sotto il frigo pulirla e reinserirla nelle apposite feritoie.
A questo punto le operazioni di manutenzione e pulizia generali sono terminate.
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INTERRUZIONI D’'USO

In caso di prolungata inattivita del’armadio frigorifero e per mantenerlo nelle migliori condizioni operare
come segue:

— portare l'interruttore di rete in posizione OFF. (16)

— togliere la spina dalla presa. (17)

— vuotare il frigorifero e pulirlo come descritto al capitolo “PULIZIA”. (76)

— lasciare le porte delle celle socchiuse per evitare la formazione di cattivi odori. (77)

— coprire il gruppo compressore con un telo in nylon per proteggerlo dalla la polvere. (78)

PROBLEMI DI FUNZIONAMENTO

Spesso le difficolta di funzionamento che si possono verificare sono dovute a cause quasi sempre rimediabili
senza lintervento di un tecnico specializzato. Quindi prima di segnalare un guasto alla rete di assistenza
verificare quanto segue:

PROBLEMA POSSIBILI CAUSE

L’apparecchiatura non si accende Controllare che la spina sia inserita nella presa di corrente
Controllare che alla presa arrivi corrente

La temperatura interna & troppo elevata Verificare la regolazione del termoregolatore

Verificare che non ci sia influenza di una fonte di calore

Verificare che la porta chiuda perfettamente

L’apparecchio & eccessivamente rumoroso Verificare il livellamento dell’apparecchiatura. Una posizione non
equilibrata potrebbe innescare delle vibrazioni

Controllare che I'apparecchiatura non sia a contatto con altre
apparecchiature o parti che potrebbero entrare in risonanza

All'interno del frigorifero ci sono odori sgradevoli Ci sono alimenti dallodore particolarmente forte (ad esempio
formaggio e melone), in contenitori non sigillati

Le superfici interne devono essere pulite

Sull'apparecchiatura si forma della condensa L’'umidita ambiente € molto elevata

Non si sono chiusi bene gli sportelli

Eseguite le verifiche suddette, se il difetto persiste, rivolgetevi all'assistenza tecnica ricordandoVi di

segnalare:
e la natura del difetto
e il modello ed il numero di matricola dellapparecchio che si possono rilevare dalla targa delle

caratteristiche elettriche, posta sotto il cruscotto dell’apparecchiatura.

SMALTIMENTO RIFIUTI E DISMISSIONE

STOCCAGGIO RIFIUTI

Alla fine del ciclo di vita del prodotto, non disperdere nelllambiente I'apparecchiatura. Le porte dovranno
essere smontate prima dello smaltimento dell’apparecchiatura.

E’ ammesso uno stoccaggio provvisorio di rifiuti speciali in vista di uno smaltimento mediante trattamento e/o
stoccaggio definitivo. Vanno comunque osservate le leggi vigenti nel paese dell'utilizzatore in materia di
tutela dellambiente.

PROCEDURA SMONTAGGIO APPARECCHIATURA

Nei vari Paesi sono in vigore legislazioni differenti, pertanto si devono osservare le prescrizioni imposte dalle
leggi e dagli enti preposti dai Paesi dove avviene la demolizione.

In generale & necessario riconsegnare I'apparecchio ai centri specializzati per la raccolta e demolizione.
Smontare I'apparecchio raggruppando i componenti secondo la loro natura chimica, ricordando che nel
compressore vi & olio lubrificante e fluido refrigerante, che possono essere recuperati e riutilizzati e che i
componenti del frigorifero sono rifiuti speciali assimilibili agli urbani.

Rendere inutilizzabile I'apparecchiatura per lo smaltimento rimuovendo il cavo di alimentazione e qualsiasi
dispositivo di chiusura vani per evitare che qualcuno possa rimanere chiuso al suo interno.
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LE OPERAZIONI DI SMONTAGGIO DEVONO ESSERE ESEGUITE DA PERSONALE QUALIFICATO.

SICUREZZA PER LO SMALTIMENTO DI RIFIUTI DI APPARECCHIATURE ELETTRICHE ED
ELETTRONICHE (DIRETTIVA RAEE 2002/96)

Non disperdere materiale inquinante nell'ambiente. Effettuare lo smaltimento nel rispetto delle leggi
vigenti in materia.

In riferimento alla direttiva RAEE 2002/96 (Rifiuti di Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche), I'utilizzatore,
in fase di dismissione, deve smaltire le apparecchiature negli appositi centri di raccolta autorizzati, oppure
riconsegnarli ancora installati al venditore all'atto di un nuovo acquisto.

Tutte le apparecchiature, che devono essere smaltite secondo la direttiva RAEE 2002/96, sono
contrassegnate da un apposito simbolo (12)

Lo smaltimento abusivo dei Rifiuti di Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche & punito con
sanzioni regolate dalle leggi vigenti nel territorio in cui viene accertata l'infrazione.

| Rifiuti di Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche possono contenere sostanze pericolose con
effetti potenzialmente nocivi sull'ambiente e sulla salute delle persone. Si raccomanda di effettuare
lo smaltimento in modo corretto.

INVERSIONE PORTA (82)

Gli armadi frigoriferi a una porta sono forniti di serie con apertura destra.

Nella trasformazione con incernieratura sinistra, si dovra operare come segue:

e Ruotare il cruscotto sulle testate laterali imuovendo la vite “ferma” cruscotto “F”.

Svitare le due viti di fissaggio della staffa “A” e la vite “ferma” cerniera “B”.

Rimuovere la porta e smontare la cerniera “B” e il componente “E”, invertendo il loro montaggio.
Smontare la staffa inferiore “D” rimontandola sul lato opposto nella sede predisposta.
Posizionare la porta introducendo il foro del componente inferiore “E” sul perno della staffa “D”.
Fissare la staffa “A” alla struttura sul lato opposto, avvitando a fondo le viti di fissaggio.

Prima del serraggio delle viti delle staffe, verificare la quota d’incernieramento che deve essere circa
12mm, e la perpendicolarita della porta rispetto alla struttura.

e Riposizionare il cruscotto inserendo la vite “ferma” cruscotto “F”.

NOTA: Le operazioni di smontaggio staffe e rimontaggio vanno eseguite con porta chiusa.

INVERSIONE 1/2 PORTA (82a)

Gli armadi frigoriferi sono forniti di serie con apertura destra.

Nella trasformazione con apertura sinistra, si dovra operare come segue:

¢ Ruotare il cruscotto sulle testate laterali rimuovendo la vite “ferma” cruscotto “F”.

Svitare le due viti di fissaggio della staffa “A” e la vite “ferma” cerniera “B”.

Rimuovere la porta superiore e smontare la cerniera “B” e il componente “E”, invertendo il loro montaggio.
Smontare il componente “C” adattandolo sul lato opposto della porta.

Smontare la staffa intermedia “G” rimontandola sul lato opposto nella sede predisposta.

Rimuovere la porta inferiore e smontare la cerniera “B” e il componente “E”, invertendo il loro montaggio.
Spostare il micro presente sulla porta inferiore dalla parte opposta, utilizzando il foro predisposto.
Smontare la staffa inferiore “D” rimontandola sul componente “B” presente sulla porta inferiore.
Posizionare la porta inferiore introducendo il componente “E” sul perno della staffa “G”.

Fissare la staffa “D” alla struttura, avvitando a fondo le viti di fissaggio.

Posizionare la staffa “A” sul componente “B” presente sulla porta superiore.

Posizionare la porta superiore introducendo il componente “E” sul perno della staffa “G”.

Fissare la staffa “A” alla struttura, avvitando a fondo le viti di fissaggio.

Prima del serraggio delle viti delle staffe, verificare la quota d’'incernieramento che deve essere circa
12mm, e la perpendicolarita della porta rispetto alla struttura.

e Riposizionare il cruscotto inserendo la vite “ferma” cruscotto “F”.

NOTA: Le operazioni di smontaggio staffe e rimontaggio vanno eseguite con porta chiusa.
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SCHEDA TECNICA DEL REFRIGERANTE

1) RA404A :componenti del fluido

e trifluoroetano (HFC 143a) 52%
e pentafluoroetano (HFC 125) 44%
o tetrafluoroetano (HFC 134a) 4%
GWP = 3750

ODP =0

2) lIdentificazione dei pericoli

Elevate esposizioni per inalazione possono provocare effetti anestetici. Esposizioni molto elevate possono
causare anomalie del ritmo cardiaco e provocare morte improvvisa. Il prodotto nebulizzato o sotto forma di
schizzi pud provocare ustioni da gelo agli occhi o alla pelle.

3) Misure di primo soccorso

e |nalazione:

allontanare l'infortunato dall’esposizione, e tenerlo al caldo e a riposo. Se necessario somministrare
ossigeno. Praticare la respirazione artificiale se la respirazione si € arrestata o da segni di arrestarsi. In caso
di arresto cardiaco effettuare massaggio cardiaco esterno. Richiedere assistenza medica immediata.

e Contatto con la pelle:

far sgelare con acqua le zone interessate. Togliere gli indumenti contaminati.

ATTENZIONE : gli indumenti possono aderire alla pelle in caso di ustioni da gelo.

In caso di contatto con la pelle, lavarsi immediatamente e abbondantemente con acqua tiepida. Se si
verificano sintomi (irritazione o formazione di vesciche) richiedere assistenza medica.

e Contatto con gli occhi:

lavare immediatamente con soluzione per lavaggio oculare o acqua pulita, tenendo scostate le palpebre, per
almeno 10 minuti. Richiedere assistenza medica.

¢ Ingestione:

pud provocare il vomito. Se l'infortunato € cosciente, far sciacquare la bocca con acqua e far bere 200-300ml
d’acqua. Richiedere immediata assistenza medica.

o Ulteriori cure mediche:

trattamento sintomatico e terapia di supporto quando indicato. Non somministrare adrenalina e farmaci
simpaticomimetici similari in seguito ad esposizione, per rischio di aritmia cardiaca con possibile arresto
cardiaco.

4) Informazioni ecologiche

Persistenza e degradazione

e HFC 143a:

si decompone lentamente nell’atmosfera inferiore (troposfera). La durata nell’atmosfera & 55 anni.

e HFC 125:

si decompone lentamente nell’atmosfera inferiore (troposfera). La durata nell’atmosfera & 40 anni.

e HFC 134a:

si decompone con relativa rapidita nell’atmosfera inferiore (troposfera). La durata nell’atmosfera & 15,6 anni.
o HFCs 143a, 125, 134a:

non influenza lo smog fotochimico (cioé non rientra tra i componenti organici volatili -VOC- secondo quanto
stabilito dall'accordo UNECE). Non provoca la rarefazione dell’'ozono.

Gli scarichi di prodotto rilasciati nell’atmosfera, non provocano contaminazione delle acque a lungo termine.
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Lo schema elettrico é riportato nell’'ultima pagina del libretto

Pos | DESCRIZIONE Pos | DESCRIZIONE
1 GRUPPO COMPRESSORE 30 | STARTER LAMPADA NEON
2 VENTILATORE CONDENSATORE 31 LAMPADA NEON
3 MORSETTERIA 44 | RELE DI POTENZA COMPRESSORE
6 INTERRUTTORE GENERALE CON SPIA 44A | RELE’ PTC EVAP. CONDENSA
8 SPINA ELETTRICA 44B | RELE’ MICROINTERRUTTORE MAGNETICO
9 VENTILATORE EVAPORATORE 56 | FILTRO ANTIDISTURBO LAMP.NEON
9A | VENTILATORE EVAPORATORE 69 | MORSETTO DI TERRA
9B | VENTILATORE EVAPORATORE 75 | ELETTROVALVOLA DI MANDATA
10 | LAMPADA INTERNA VANO 76 | MICROINTERRUTTORE MAGNETICO
10A | LAMPADA INTERNA VANO 85 | SCATOLA DERIVAZIONE
12 ELETTROVALVOLA SBRINAMENTO 88 | TERMOREGOLATORE
19 | TERMOSTATO DI SICUREZZA 90 | TERMOREGOLATORE DIGITALE
20 RESISTENZA ANTICONDENSA PORTA 91 RESISTENZA PTC
20A | RESISTENZA ANTICONDENSA PORTA 96 | SCHEDA FRIGO LCD
21 RESISTENZA DI SBRINAMENTO 101 | RESISTENZA ANTIC.CAPPUCCIO
22 RESISTENZA FONDO BACINELLA 102 | TERMOSTATO BIMETALLICO DI SICUREZZA
25 | TRASFORMATORE DI TENSIONE 113 | MICROINTERRUTTORE 4 CONTATTI
28 INTERRUTTORE LAMPADA NEON 113A | MICROINTERRUTTORE 4 CONTATTI
29 REATTORE LAMPADA NEON
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a)

b)

d)

INFORMAZIONE EX ART. 13 del Decreto Legislativo n. 151 del 25 luglio 2005.

E’ fatto obbligo di non smaltire i RAEE (Rifiuti di Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche) come rifiuti
urbani e di effettuare per detti rifiuti, una raccolta separata.

La raccolta RAEE viene effettuato attraverso un Consorzio che svolge, a seguito di autorizzazione
amministrativa, detto servizio. Il cliente, all’atto dellacquisto di una apparecchiatura AEE
(Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche) nuova, nella sussistenza del concorso delle condizioni di
cui all'art. 12 del Decreto Legislativo n. 151 del 25 luglio 2005, n.1, 2 e 3, potra chiedere il ritiro di
guella equivalente posseduta, a meno che non si tratti di AEE usate e di cui alla lettera c) dell’art. 3 del
citato decreto legislativo.

La dispersione nell'ambiente dei RAEE, o di parti di essi, provoca effetti inquinanti e dannosi alla salute
umana per la presenza in detta apparecchiature di sostanze pericolose dall’'uso improprio delle quali
possono derivare gravi danni alle cose e alle persone.

Il simbolo del bidone barrato, sotto riprodotto, apposto sulla presente apparecchiatura, indica che la
stessa € stata posta sul mercato dopo il 13.8.2005 e che deve essere oggetto di raccolta separata.

In caso di smaltimento abusivo di RAEE sono previste le seguenti sanzioni: 1. Il distributore che,
nell'ipotesi di cui all'articolo 6, comma 1, lettera b), indebitamente non ritira, a titolo gratuito, una
apparecchiatura elettrica od elettronica, € punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro
150 ad euro 400, per ciascuna apparecchiatura non ritirata o ritirata a titolo oneroso. 2. Il produttore
che non provvede ad organizzare il sistema di raccolta separata dei RAEE professionali di cui
all'articolo 6, comma 3 ed i sistemi di ritiro ed invio, di trattamento e di recupero dei RAEE di cui agli
articoli 8, comma 1, e 9, comma 1, ed a finanziare le relative operazioni, nelle ipotesi e secondo le
modalita di cui agli articoli 10, comma 1, 11, comma 1 e 12, commi 1, 2 e 3. fatti salvi, per tali ultime
operazioni, gli accordi eventualmente conclusi ai sensi dell'articolo 12, comma 6, € punito con la
sanzione amministrativa pecuniaria da euro 30.000 ad euro 100.000. 3. Il produttore che, dopo il 13
agosto 2005, nel momento in cui immette una apparecchiatura elettrica od elettronica sul mercato, non
provvede a costituire la garanzia finanziaria di cui agli articoli 11, comma 2, o 12, comma 4, & punito
con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 200 ad euro 1.000 per ciascuna apparecchiatura
immessa sul mercato. 4. Il produttore che non fornisce, nelle istruzioni per lI'uso di AEE, le informazioni
di cui all'articolo 13, comma 1, & punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 2.000 ad
euro 5.000. 5. Il produttore che, entro un anno dalla immissione sul mercato di ogni tipo di nuova AEE,
non mette a disposizione dei centri di reimpiego e degli impianti di trattamento e di riciclaggio le
informazioni di cui all'articolo 13, comma 3, & punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro
5.000 ad euro 30.000. 6. Il produttore che, dopo il 13 agosto 2005, immette sul mercato AEE prive
della indicazione o del simbolo di cui all'articolo 13, commi 4 e 5, € punito con la sanzione
amministrativa pecuniaria da euro 200 ad euro 1000 per ciascuna apparecchiatura immessa sul
mercato. La medesima sanzione amministrativa pecuniaria si applica nel caso in cui i suddetti
indicazione o simbolo non siano conformi ai requisiti stabiliti all'articolo 13, commi 4 e 5.
7. Il produttore che, senza avere provveduto alla iscrizione presso la Camera di commercio ai sensi
dell'articolo 14, comma 2, immette sul mercato AEE, € punito con la sanzione amministrativa
pecuniaria da euro 30.000 ad euro 100.000. 8. Il produttore che, entro il termine stabilito col decreto di
cui all'articolo 13, comma 8, non comunica al Registro nazionale dei soggetti obbligati allo smaltimento
dei RAEE le informazioni di cui all'articolo 13, commi 6 e 7, ovvero le comunica in modo incompleto o
inesatto, € punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 2.000 ad euro 20.000. 9. Fatte
salve le eccezioni di cui all'articolo 5, comma 2, chiunque, dopo il 1° luglio 2006, immette sul mercato
AEE nuove contenenti le sostanze di cui all'articolo 5, comma 1 o le ulteriori sostanze individuate ai
sensi dell'articolo 18, comma 1, € punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 50 ad euro
500 per ciascuna apparecchiatura immessa sul mercato oppure da euro 30.000 ad euro 100.000.
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DESCRIPTION DE LA MACHINE

Cet appareil a été congu pour la réfrigération et la conservation de denrées. Toute autre utilisation est
considérée comme étant impropre.

ATTENTION : les appareils ne sont pas prévus pour étre installés a I'extérieur et/ou en endroits soumis a
I'action d’agents atmosphériques.

Le fabricant décline toute responsabilité en cas d’utilisations non consenties de I'appareil.

Les armoires frigorifiques sont réalisées avec des installations de réfrigération & “TEMPERATURE
NORMALE” et & “BASSE TEMPERATURE » pour obtenir la conservation des aliments aux diverses
tempatures. (1)

Les appareils sont dotés d'un évaporateur a ailettes, d’'un compresseur hermétique, d’'un condensateur en
cuivre - aluminium et d’'un thermorégulateur digital. (2)

Les compresseurs sont situés dans la partie supérieure des armoires pour bénéficier d'une bonne aération
et dissipation de chaleur. (4)

La bassine de récolte de I'eau de condensation est située sous I'armoire et permet une facile récolte et
évacuation des liquides de dégivrage. (5)

La ou il est présent, le systéme d’illumination est positionné sur la partie inférieure du tableau.
Les portes des armoires frigorifiques sont fournies de serrure a clé pour garantir une fermeture sire. (9)

Les parties en contact avec le produit sont réalisées en acier inox ou revétues de matiére plastique atoxique.
(10)

Le groupe frigorifique contient du fluide réfrigérant HFC admis par la Iégislation actuelle.

ACCESSOIRES (7)

Voire figure 7.

PLAQUETTE D'IDENTIFICATION

Pour toute comunication avec le constructeur veuillez toujours citer le MODELE et le NUMERO
D’IMMATRICULATION de la machine reportée sur la plaque des caractéristiques techniques. (11)

Contenu des champs de la plaquette de I'appareil (12)

1) MODELE D) PUISSANCE NOMINALE
2) ENTREPRISE DE FABRICATION ET E) PUISSANCE TOTALE LAMPES
ADRESSE F) COURANT FUSIBLE
3) SIGLE MARQUAGE CE G) TYPE FLUIDE’ REFRIGERANT
4) ANNEE DE FABRICATION H) QUANTITE FLUIDE’ REFRIGERANT
5) N° DE MATRICULE L) CLASSE DE TEMPERATURE INSTALLATION
6) CLASSE D'ISOLEMENT ELECTRIQUE FRIGORIFIQUE
7) CLASSE DE PROTECTION ELECTRIQUE R) SYMBOLE DEEE
A) TENSION D'ALIMENTATION ELECTRIQUE W)PUISSANCE ELEMENTS RECHAFFANTS

B) INT]ENSITE DU COURANT ELECTRIQUE
C) FREQUENCE D'ALIMENTATION
ELECTRIQUE



NOTES GENERALES A LA REMISE

A la remise, vérifiez que I'emballage soit intact et ne soit pas endommagé par le transport. (13)

Aprés avoir déballé la I'armoire frigorifique, assurez-vous d'avoir regu toutes les parties, et que les
caractéristiques et I'état correspondent aux spéciflcations de la commande.
Si ce n'est pas le cas, mettez-vous immédiatement en contact avec votre revendeur. (14)

Nous nous complimentons avec vous pour votre exellent choix et nous vous souhaitons de pouvoir utiliser
au mieux vos armoires frigorifiques en suivant les instructions et les précautions nécessaires contenus dans
ce manuel.(15)

Nous vous rappelons que toute reproduction du présent manuel est interdite et que grace a une recherche
continue d’innovations et de qualité technologique les caractéristiques ici reportées pourraient changer sans
préavis.

PRESCRIPTIONS DE SECURITE

ATTENTION: avant n'importe quelle opération d'entretien ou nettoyage il faut isoler I'appareil du courant:
— Portez l'interrupteur général en position OFF. (16)
— Enlevez la fiche (17)

ATTENTION: n'utilisez pas des fiches ou des prises dépourvues de mise a terre. (18)
La prise de courant doit étre pourvue de MISE A TERRE. (19)
ATTENTION: n'utilisez pas d'adaptateurs ou de ralonges pour la jonction au réseau. (20)

ATTENTION: attendez un temps nécessaire a la réalisation de la température établie avant d'introduire les
aliments a conserver. (21)

Couvrez toujours les aliments avec les pellicules spéciales, avant de les metire dans les armoires
frigorifiques. (22)

ATTENTION: N'introduisez pas de boissons ou d'aliments chauds. (23)

ATTENTION: Placer les produits & conserver de facon a ne pas déborder des clayettes pour ne pas
empécher la circulation de l'air. Ne pas obstruer le secteur d'aspiration des ventilateurs. (24)

ATTENTION: ne faites pas de ménage autour de I'armoire frigorifique quand la porte est ouverte. (25)
Ne pas laver I'apparelliage avec des jets d'eau directs et a une pression élevée. (26)

ATTENTION: n'utilisez pas de substances a base de chlore (eau de javel, acide muriatique, ecc.) ou de
toute maniére toxiques pour le nettoyage ou dans les parages des réfrigérateurs. (27)

ATTENTION: n'obstruez pas la partie supérieure du réfrigérateur ou les prises d'air, quand l'appareil est en
marche ou sous tension. (28)

ATTENTION: ne pas poser des objets sur le fond du réfrigérateur, mais bien les disposer sur les clayettes
prévues a cet effet. (29)
Le poids distribué sur toutes les clayettes doit étre au maximum de 48 Kg.

Le nettoyage et l'entretien de linstallation réfrigérante et de la région des compresseurs nécessite de
l'intervention d'un technicien spécialisé et autorisé, pour cette raison elle ne peut étre effectuée par du
personnel non qualifié. (30)

Pour des interventions d'entretien ou en cas d'anomalies débranchez complétement l'appareil; demandez
l'intervention du SERVICE APRES-VENTE a un centre autorisé et I'emploi de piéces de rechange originales.
(31)

La faute de ci-dessus peut compromettre I'état de sécurité des armoires frigorifiques.
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ATTENTION:

ATTENTION:

ATTENTION:

ATTENTION:

ATTENTION:

ATTENTION:

ATTENTION:

PRESCRIPTIONS HACCP

Légumes crus, oeufs et volailes NE peuvent pas étre conservés dans les mémes
compartiments réfrigérés. La volaille doit étre conservée dans des compartiments réfrigérés
Spéciaux.

Eviter de conserver des aliments qui aient une température y compris entre 10°C et 60°C.
Utiliser des appareil spéciaux (cellules mixtes de refroidissement de température) pour
réduire la température au cceur de 'aliment.

En sortant les aliments du frigo il faut contréler la date de péremption sur les emballages et
prendre ceux dont la date est la plus proche. Si I'on reléve un aliment périmé il faut le sortir
du frigo et le signaler au responsable de la Société pour laquelle vous travaillez.

Les aliments facilement périssables doivent étre enlevés du milieu réfrigéré le plus tard
possible de fagon a étre exposé a la température de la piéce le temps nécessaire.

Ne jamais recongeler les aliments préalablement décongelés.

Numérotez les outils et contrélez deux fois par jour la température relevée en enregistrant
les valeurs sur la fiche spéciale a garder pendant 24 mois.

D’éventuelles interruptions d’électricité peuvent étre effectuées en contrélant le temps d’arrét
a travers une horloge électrique afin d’éliminer les aliments qui pouraient se détériorés.

Température maximale admises pour les aliments :

Aliment Température normale de Température maximale de |
stockage (°C) transport (°C)

Lait frais pasteurisé 0++4 9 ]
Créme fraiche 0++4 9 ]
Yoghurt, ricotta et 0:+4 9 |
fromages frais
Produit de la péche sous 0++2 0++4 |
glace
Viande de boeuf et de porc 0++3 10 ]
Volaille 0:+4 8 |
Lapin 0++2 8 |
Gibier petit 0++2 8 |
Gibier grand 0++2 8 |
Abats 0:+3 8 |
Surgelés -23+-24 -18 |
Glaces confectionnées -18+-20 -18 ]
Fruits et Iégumes 0++4 normale ]

CARACTERISTIQUES TECHNIQUES

Dans les derniéres page du manuel: caracteristiques techniques. (32)



MISE EN OEUVRE ET INSTALLATION

Les armoires frigorifique sont toujours expédiées emballées et sur palette. (33)

A la réception et aprés avoir déballé, en cas de dommages comportez-vous comme décrit au chapitre
"NOTES GERERALES A LA REMISE".

Les opérations de mise en oeuvre et d'installation doivent étre effectuées par du personnel spécialisé. (30)
Enlevez le boite d'emballage faisant attention a ne pas endommager les surfaces de l'appareil. (34)

ATTENTION: les éléments d'emballage (sachets en plastique, polystyréne expansé, clous etc.) ne doivent
pas étre laissés a la portée des enfants car ils peuvent devenir des sources de danger.

A l'aide d'un chariot a fourches soulevez le réfrigérateur et portez-le & sa place d'installation, faisant attention
qu'il ne soit pas déséquilibré. (35)

ATTENTION: Ne transportez jamais le réfrigérateur en position horizontale; cette opération pourrait
endommager la structure du l'installation de I'appareil. (36)

ATTENTION: soint pour la mise en position que pour les déplacements futurs ne poussez pas ni ne tirez
I'armoire frigorifique pour éviter de la renverser ou d'endommager quelque partie. (37)

ATTENTION: ne placez pas I'armoire en proximité de sources de chaleur ou en endroits avec température
élevée; ceci causerait un plus bas rendement et un majeur usurage. (38)

ATTENTION : Tenir une distance d’au moins 50 cm du plafond. Il est possible de flanquer les appareils
mais en cas de formation de condensation les éloigner d’au moins 2 cm.

Enlever la pellicule de protecion du produit.

Cette opération peut provoquer des décharges électriques déplaisantes, méme si elles ne sont pas
dangereuses (électricité statique). On peut réduire ou éliminer l'inconvénient en maintenant une main
toujours en contact avec l'appareil ou en raccordant a la terre la carcasse extérieure. (39)

Aprés avoir mis en place la machine, enlevez la palette en utilisant un burin et un marteau, faisant attention
a ne pas abimer les pieds sous les blocs équarris ou I'armoire frigorifique. (40)

Tirez le bloc de renforcement en bois des fentes sur la partie inférieure. (41)

A ce point il est possible de régler les pieds. (42)

Niveler I'appareil en le tenant Iégerement incliné en arriére pour permettre la fermeture automatique optimale
de la/des porte/s. (43)

Nettoyez avec de l'eau tiéde et savon neutre (comme décrit au chapitre "NETTOYAGE") et montez les
accessoires situés a l'intérieur de I'armoire frigorifique.

Le réfrigérateur est muni d'une fiche électrique type SHUKO. Verifier que celle-ci soit conforme aux normes
EN60320 et aux normes nationales. Remplacer la fiche avec une autre conforme aux normes, au cas ou elle
n'y correspondrait pas. (44)

ATTENTION: cette opération doit étre exécutée par un technicien spécialisé. (30)

Verifiez que la tension de réseau corresponde a celle indiquée sur la plaquette des caractéristiques
techniques du réfrigerateur. (45)

Branchez finalement la fiche dans la prise de courant. (46)

A ce point les opérations de mise en oeuvre sont terminées.



TABLEAUX DE COMMANDE

Tous les frigos sont dotés d’un interrupteur général (1) et d’'un thermorégulateur (2):

"TEMPERATURE NORMALE" (48) POS DESCRIPTION
"BASSE TEMPERATURE” (49) 1 INTERRUPTEUR GENERAL
"BASSE TEMPERATURE” (49a) 2 | THERMOREGULATEUR

MISE EN MARCHE ET FONCTIONNEMENT

Pour le démarrage de l'appareil, procéder comme suit:

- Branchez la fiche dans sa prise ; (50)

- Mettre sous tension I'appareil en positionnant en ON ; (51)

- Appuyer sur l'interrupteur général (1); le témoin vert de l'interrupteur général s'allume ;

Maintenant, on peut programmer la température de fonctionnement a l'aide du thermorégolateur (2).

Aprés le délai nécessaire au refroidissement, vérifier que I'affichage du thermorégolateur (2) de la
température interne des appareils correspond a la température programmée.

POINT DE CONSIGNE ET PARAMETRES DE CONFIGURATION

“ TEMPERATURE NORMALE " (48)
Programmation du point de consegne

e presser la LED i%clignotera

¢ en appuyant sur la touche ou (¥ endéans 15 secondes il sera possible de modifier la valeur de
température réglée

o Apres modification appuyer sur la touche(set) pour confirmer ou, en alternative ne pas opérer pendant
15 secondes.

Il est possible en outre de programmer le point de consigne a travers leparamétre SP.

Point de consigne

SIGLE MIN. MAS. U.M. USINE POINT DE CONSIGNE

r1 r2 °C/I°F (1) 0 point de consigne

Programmation des paramétres de configuration
Pour accéder a la procédure:
o vérifier que quelque procédure ne soit pas en cours
e presser et(V) pendant 4 I'appareil visualise “PA”
e presser
e presser ou(Ydici15s pour programmer “-19”
e presser ou ne pas opérer pendant 15 s
e presser et(Y) pendant 4 s: le display visualisera “SP”.

Pour sélectionner un paramétre:

e presser ou @

Pour modifier parameétre:
e presser
e presser ou(Y)dici15's

Pour sortir de la procédure:
presser et(Y) pendant 4 s ou ne pas opérer pendant 60 s.




Parameétres de configuration

SIGLE MIN. MAS. U.M. USINE POINTS DE CONSIGNE

SP r1 r2 °CI’F (1) |0 point de consigne

SIGLE MIN. MAS. U.M. USINE ENTREES DE MESURE

CA1 -25 25 °CI’F(1) | -1 offset sonde chambre

PO 0 1 - 1 type de sonde (0=PTC, 1=NTC)

point décimal degré Celsius (pour la grandeur visualisée pendant le

P 0 ! ) 0 fonctionnement normal) (1=0Ul)
P2 0 1 - 0 unité de mesure température (2) (0=°C, 1=°F)
SIGLE MIN. MAS. U.M. USINE REGULATEUR PRINCIPAL

oo 1,5 (7000t) | joeee . . .
r0 0.1 15 CI°F (1) 3’ (15001t différentiel du point de consigne
r1 -99 r2 °CI’F(1) |0 point de consigne minimum
r2 r1 99 °C/I°’F (1) |10 point de consigne maximum
SIGLE MIN. MAS. U.M. USINE PROTECTIONS DU COMPRESSEUR
Co 0 240 min 0 retard compresseur aprés la mise en mar-che de I'appareil
Cc2 0 240 min 3 durée minimum de I'arrét du compresseur
SIGLE MIN. MAS. U.M. USINE DEGIVRAGE
do 0 99 himin (4) | 6 mtfrV.aI[e _de deglvra_ge; voir aussi d8 (5_) _ o

(O=le dégivrage par intervalles ne sera ja-mais activé)

d3 0 99 min/s (4) |20 durée du dégivrage (0=le dégivrage ne sera jamais activé)
d4 0 1 - 0 dégivrage apres la mise en marche de I'ap-pareil (1 = OUI)
d5 0 99 min/s (4) |0 retard dégivrage apres la mise en marchede I'appareil (seulement si d4 = 1)

température visualisée pendant le dégivrage

O=température de la chambre

1=si a l'activation du dégivrage la température de la chambre est en dessous
d6 0 1 - 1 de “point de consigne + r0”, au maximum “point de consigne + r0”; si a I'activa-
tion du dégivrage la température de la chambre est en dessus de “point
deconsigne + r0”, au maximum la température de la chambre a I'activation du
dégivrage (6)

(1) 'unité de mesure dépend du paramétre P2

(2) programmer opportunément les parametres des régulateurs apres la modification du parametre P2

(5) la modification du paramétre dO a effet apres la fin du précédent intervalle de dégivrage ou apres l'activation d’'un dégivrage de maniére manuelle

(6) le display restaures le fonctionnement normal quand, fini le dégivrage, la température de la chambre descend en dessous de celle qui a bloqué le
display (ou si une alarme de température se révele)

“BASSE TEMPERATURE” (49)
Configuration du point de consigne

Pour modifier la valeur du point de consigne:

e presser et ou *

* le point de consigne est configurable dans les limites établis par les parametres rl et r2.
* si le parametre r5 est réglé a 1, le set point de travail n’est pas modifiable.

Point de consigne

SIGLE MIN. MAS. U.M. USINE POINT DE CONSIGNE

r1 r2 °CI°F (4) -22 point de consigne

Configuration des parameétres de configuration
Les parameétres de configuration sont classés sur deux niveaux.

Pour accéder au premier niveau :
e presser et pendant 4 I'appareil visualise PF’

Pour sélectionner un paramétre:
e presser ou
Pour modifier la valeur d’'un paramétre:

e presser et ou




Pour accéder au premier niveau

e accéder au premier niveau

e presser ou pour sélectionner PF’
e presser et ou pour configurer "-19".

e presser et pendant 4 I'appareil visualise F’U

Pour sortir de la procédure:

presser et pendant 4 sec ou bien ne rien manipuler pendant 60 sec

Parameétres du premier niveau

SIGLE MIN. MAS. U.M. USINE MOT DE PASSE

PA -55 99 - -19 mot de passe

SIGLE MIN. MAS. U.M. USINE ENTREES DE MESURE

A -10 10 °C/°F (6) -1 calibration de la sonde chambre

/1b -10 10 °C/°F (6) 0 calibration de la sonde évaporateur (seulement si /Ab=1)

SIGLE MIN. MAS. U.M. USINE REGULATEUR

r0 0.1 15 °C/°F (6) 3 hystérésis (différentiel, relatif au point de consigne)

Parametri del secondo livello

SIGLE MIN. MAS. U.M. USINE ENTREES DE MESURE

/0 1 4 - 3 type de sonde (1=PTC, 3=NTC)

/1A -10 10 °C/°F (6) -1 calibration de la sonde chambre

/1b -10 10 °C/°F (6) 0 calibration de la sonde évaporateur (seulement si /Ab=1)

/5 0 1 - 0 résolution température (seulement si /8 = 1; 0 = 1 degré, 1 = 0,1 degré)

/8 0 1 - 1 unité de mesure température(0=degré Fahrenheit, 1=degré Celsius)

/Ab 0 1 - 1 activation de la sonde évaporateur (et des fonctions relatives ; 1 = Sl) (8) (9)

SIGLE MIN. MAS. U.M. USINE REGOLATEUR

r0 0.1 15 °C/°F (6) 3 hystérésis (différentiel, relatif au point de consigne)

r1 -99 r2 °C/I°F (6) -22 point de consigne minimum configurable

r2 r1 99 °C/°F (6) -15 point de consigne maximum configurable

5 0 1 - 0 blocage de la modification du set point de travail (1 = SI)

r9 0.1 15 °C/I°F (6) 1 hystérésis (différentiel, relatif au rA)

A 99 99 °CI°F (6) 7 tempgratyre au de§sus de laquelle la s_oupape de I'évaporateur est activée
(référée a la température de la cellule); voir également ur

SIGLE MIN MAS. U.M. USINE PROTECTION COMPRESSEUR

co 0 240 min 0 temps minimum entre la mise en marche de I'appareil et I'activation du
compresseur

C1 0 240 min 5 temps minimum entre deux activations du compresseur

Cc2 0 240 min 3 temps minimum entre I'arrét du compresseur et sa réactivation

C4 0 1 - 0 retard a I'activation et I'arrét du compresseur (1=QUI, pendant 3s)

c5 1 240 min 10 temps de cycle pour I'activation du compresseur pendant une alarme sonde
chambre

cé 0 100 % 50 p9urcentage de C5 pendant le quel le compresseur est activé en cas
d’alarme sonde chambre (10)

SIGLE MIN MAS. U.M. USINE DEGIVRAGE

do 0 99 h 6 |ntervallg de dégivrage (7) (0=le dégivrage n’est jamais activé en mode
automatique)

d1 0 1 - 0 type de dégivrage (O=résistances, 1=par gaz chaud)

d2 99 99 °CI°F (6) 8 t‘e’mperature de fin deglvrage (ein référence de la température de
I’évaporateur, seulement si /Ab=1)

d3 0 99 min 30 durée maximum du dégivrage (O=le dégivrage n’est jamais activé)

d4 0 1 - 0 dégivrage a la mise en marche de I'appareil (1 = QUI) (7)

d5 0 99 min 0 temps entre I_a mlfe en marche de I'appareil et I'activation du dégivrage
(seulement si d4 = 1)
blocage de la visualisation de la température pendant le dégivrage (1 = Sl)

dé 0 1 - 1 (11)

d7 0 15 min 3 temps de drainage
Initialisation des protections du compresseur a I'activation du dégivrage

do 0 1 - 0 e r
(seulement si d1=1; 1=QUI)
temps minimum d’allumage du compresseur a I'activation du dégivrage pour

dP 0 99 - 0 o N ; - o o
que le dégivrage méme puisse étre activé (seulement sid1 = 1) (12)




SIGLE MIN. MAS. U.M. USINE ALARMES
A0 0.1 15 °C/°F (6) 2 hystérésis (différentiel, relatif a A1A et A1b seulement si A2A et/ou A2b=0)
A1A 99 99 °CI°F (6) 2 Lempér'atu_re en dessous de laquelle est activée I'alarme de température
asse ; voir également A2A
A2A 0 9 ) 1 type d’alarme de température minimale (0 = jamais activé, 1 = minimum
relatif au set point de travail, 2 = minimum absolu)
Alb 99 99 °CI°F (6) 15 Lempé.ratu're’en dessous de laquelle est activée I'alarme de température
aute ; voir également A2b
A% 0 2 ) 1 type d’alarme de température maximale (0 = jamais activé, 1 = maximum
relatif au set point de travail, 2 = maximum absolu)
. temps d’exclusion de I'alarme de température apres la mise en marche de
A3 0 240 min 120 I’apgareil (seulement si A2b # 0) (13)p i
. temps d’exclusion de I'alarme de température (seulement si A2A et/ou
A6 0 240 |min 15 i Yo P (
. temps d’exclusion de I'alarme de température apreés la fin de 'arrét du
AT 0 240 min 60 ventFi)Iateur de I'evaporateur (seulemegt si A2b ;épO) (13)
SIGLE MIN. MAS. U.M. USINE VENTILATEUR EVAPORATEUR
température en dessous de laquelle le ventilateur de I'évaporateur est éteint
F1 -99 99 °C/I°F (6) -1 (en référence de la température de I'évaporateur, seulement si /Ab = 1 et si
F7 = 3 ou 4); voir également F6
F2 0.1 15 °C/I°F (6) 2 hystérésis (différentiel, relatif a F1, seulement si /Ab = 1 et si F7 =3 ou 4)
Fa 0 5 } 0 fonctionnement du ventilateur de I'évaporateur pendant le dégivrage et le
drainage (0=éteint, 1=marche forcée, 2=établi par F7)
F5 0 15 min 3 temps d’arrét du ventilateur de I'évaporateur
F6 0 1 ) 0 type de régulation du ventilateur de I'évaporateur (seulement si /Ab = 1 et si
F7=3 ou 4; O=absolue, 1=relative a la température de la chambre) (15)
fonctionnement du ventilateur de I'évaporateur pendant le fonctionnement
E7 0 4 ) 1 normal (O=éteint, 1=marche forcée, 2=en paralléle du compresseur, 3=établi
par F1 et F2, 4=établi par F1 et F2 si le compresseur est en marche, éteint si
le compresseur est éteint)
LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. TYPE DE CONTACT DE LA SOUPAPE DE L'EVAPORATEUR
ur 0 1 - 1 type de contact de la soupape de I'évaporateur (0 = NC, 1 = NA)
SIGLE MIN. MAS. U.M. USINE RESEAU SERIE (EVCOBUS)
L1 1 15 - 1 adresse appareil
L2 0 7 - 6 groupe appareil
L4 0 3 - 1 baud rate ( 0=1.200 baud, 1=2400 baud, 2=4800 baud, 3=9.600 baud)

(6) 'unité de mesure dépend du paramétre /8

(7) le dégivrage est activé si la température de I'évaporateur est en dessous de la température de fin dégivrage établie par le paramétre d2

(8) la modification de la valeur du paramétre a effet aprés interruption de I'alimentation de I'instrument

(9) si le parametre est réglé a 0, le dégivrage se termine a temps (paramétre d3) et si le parametre F7 est réglé a 3 ou 4, le ventilateur de I'évaporateur
fonctionne paralléelement au compresseur, a moins que les parametres F4 et F5 ne soient pas déterminés différemment

(10) si le temps de l'allumage du compresseur est inférieur a 30 secondes, le compresseur n’est pas allumé; si I'alarme erreur sonde cellule se manifeste
pendant un retard a I'allumage du compresseur, le compresseur est forcé éteint pour 1 minute; le paramétre C1 établit également le temps minimum écoulé
entre la conclusion d’un alarme erreur sonde cellule et I'allumage successif du compresseur (si le parametre C1 est réglé a 0, le compresseur est forcé
éteint pour 2 minutes)

(11) si a l'activation du dégivrage la température de la cellule est au dessous du “set point de travail + r0”, I'instrument n’affiche pas des températures
supérieures a telle valeur; si a l'activation du dégivrage la température de la cellule est au dessus du “set point de travail + r0), 'instrument n’affiche pas les
augmentations de la température ; le déblocage de la température advient une fois conclu I'arrét ventilateur de I'évaporateur, quand la température de la
cellule descend au dessous de la température de blocage

(12) si a I'activation du dégivrage I'allumage précédent du compresseur a eu lieu depuis un temps inférieur a celui établi avec le paramétre, le compresseur
est forcé allumé pour une fraction de temps tel a compléter le temps établi avec le parameétre méme

(13) l'activation d’'une alarme de température minimale qui se manifeste pendant ce temps d’exclusion remet a zéro le temps méme

(14) une alarme de température qui ne disparait pas a la fin du temps établi par le paramétre A3 est exclu ultérieurement pour le temps établi par le
paramétre A6; une alarme de température qui se manifeste pendant le dégivrage et qui ne disparait pas a la fin du temps établi par le paramétre A7 est
exclu ultérieurement pour le temps établi par le paramétre A6

(15) la température en dessous de la quelle le ventilateur de I'évaporateur est éteint est établie par la "température de la chambre —F1” ; le parametre F1
est considéré en valeur absolue.

“BASSE TEMPERATURE” (49a)
Configuration du point de consigne

vérifier que le clavier ne soit pas bloqué et que quelque procédure nesoit pas en cours
. presser a LED 3 clignotera
e en appuyant sur la touche (4] ou (@) endéans 15 secondes il sera possible de modifier la valeur de
température réglée
o Apres modification appuyer sur la touche(set) pour confirmer ou, en alternative ne pas opérer pendant
15 secondes.

Il est possible en outre de programmer le point de consigne a travers leparamétre SP.




Points de consigne

PARAM.

MIN.

MAS.

U.M.

USINE

POINT DE CONSIGNE

r1

r2

°CI°F (1)

-20

point de consigne

Programmation des paramétres de configuration

Pour accéder a la procédure:

o vérifier que quelque procédure ne soit pas en cours
et(Y) pendant 4 s: le display visualisera “PA”

presser
presser
presser (A ou(¥) dici15s pour programmer “-19”
presser ou ne pas opérer pendant 15 s

e presser CaJet(¥) pendant 4 s: le display visualisera “SP”

Pour sélectionner un parameétre:

presser

(aJou ()

Pour modifier un parameétre:

presser
presser (aA)ou (¥ dici15 s
presser ou ne pas opérer pendant 15 s.

Pour sortir de la procédure:

Parameétres de configuration

presser Calet(Y) pendant 4 s ou ne pas opérer pendant 60 s.

PARAM. MIN. MAS. U.M. USINE POINTS DE CONSIGNE

SP r1 r2 °C/I°F (1) [-20 point de consigne

PARAM. MIN. MAS. U.M. USINE ENTREES DE MESURE

CA1 -25 25 °CI°’F (1) |-2 offset sonde chambre

CA2 -25 25 °CI°’'F(1) |0 offset sonde évaporateur

CA3 -25 25 °CI’F (1) |0 offset sonde auxiliaire (seulement si P4 = 1 ou 2)

PO 0 1 - 1 type de sonde (0=PTC, 1=NTC)

P1 0 1 ) 0 point_décimal degré Celsius (pour la grandeur visualisée pendant le
fonctionnement normal) (1=0Ul)

P2 0 1 - 0 unité de mesure température (2) (0=°C, 1=°F)
fonction de la sonde évaporateur

P3 0 2 } 1 O=sonde abse’nt. ) ]
1=sonde de dégivrage et sonde pour thermostater le ventilateur de I'évaporateur
2=sonde pour thermostater le ventilateur de I'évaporateur
fonction de la quatrieme entrée (0 = sonde absente, 1 = entrée de mesure

P4 0 3 - 0 (sonde auxiliaire, sonde afficheur), 2 = entrée de mesure (sonde auxiliaire,
sonde condenseur), 3 = entrée digitale (entrée multifonction))
grandeur visualisée pendant le fonctionnement normal
O=température de la chambre

P5 0 4 - 0 1=point de consegne
2=température de I'évaporateur
3="température de la chambre - température de I'évaporateur”
grandeur visualisée par l'indicateur a distance (0 = température de la cellule,

P6 0 4 0 1 = point de consigne de travail, 3 = "température de la cellule - température

) de I'évaporateur”, 4 = température relevée par la sonde auxiliaire (uniquement

siP4 =1o0u2))

PARAM. MIN. MAS. U.M. USINE REGULATEUR PRINCIPAL

r0 0.1 15 °CI°’F (1) |2 différentiel du point de consigne

r1 -99 r2 °CI°’F (1) [-22 point de consigne minimum

r2 r1 99 °CI°’F (1) [-15 point de consigne maximum

r3 0 1 - 0 blocage de la modification du point de consigne (1=0Ul)

r4 0 99 °CIF (1) |0 aggm?ntatiqn (je température pendant la fonction Energy Saving (uniquement
siP4=3eti5=20u3)

PARAM. MIN MAS. U.M. USINE PROTECTIONS DU COMPRESSEUR (3)

Co 0 240 min 0 retard compresseur aprés la mise en marche de I'appareil (4)

c1 0 240 . temps minimum entre deux mises en marche consécutifs du compresseur;

min 5 . N . ,

aussi retard compresseur apreés la fin de I'erreur sonde chambre (5) (6)

Cc2 0 240 min 3 durée minimum de l'arrét du compresseur (5)
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C3 0 240 S 10 durée minimum de la marche du compresseur
C4 0 240 min 10 durée de l'arrét du compresseur pendant I'erreur sonde chambre; voir aussi C5
C5 0 240 min 10 durée de la marche du compresseur pendant I'erreur sonde chambre; voir aussi C4
oo température du condenseur au-dessus de laquelle est activée I'alarme
cé 0 200 CI'F (1) |80 condenseur surchauffé ; (uniqguement si P4 = 2) (7)
oo température du condenseur au-dessus de laquelle I'alarme condenseur bloqué
c7 0 200 CI°F (1) |90 est activée (uniguement si P4 = 2)
C8 0 15 min 1 retard alarme compresseur blogué (uniqguement si P4 = 2) (8)
retard compresseur 2 a la mise en marche du compresseur 1 (uniquement si
C9 0 120 s 10 ut =3)
c10 0 0999 h 0 nombre d'heures de fonctionnement du compresseur au-dessus duquel est
signalée la demande d'entretien (0 = fonction absentee)
PARAM. MIN MAS. U.M. USINE DEGIVRAGE
do 0 99 h 6 intervalle de dégivrage; voir aussi d8 (9)
O=le dégivrage par intervalles ne sera jamais activé
d1 0 1 - 0 type de dégivrage (0=électrique, 1=a gaz chaud)
d2 -99 99 °CI°'F (1) |8 température de fin dégivrage (seulement si P3 = 1)
. durée du dégivrage si P3 = 0 ou 2; durée maximum du dégivrage si P3 = 1
d3 99 min 30 0=le dégivrage ne sera jamais activé
d4 1 - 0 dégivrage apres la mise en marche de I'appareil (1 = OUI) (4)
d5 0 99 min retard dégivrage apres la mise en marche de I'appareil (seulement si d4 = 1);
voir aussi i5 (4)
température visualisée pendant le dégivrage (uniquement si P5 = 0)
O=température de la chambre
d6 0 1 } 1 1=si a I'activation du dégivrage la température de la chambre est en dessous de
“point de consigne +r0”, au maximum “point de consigne + r0”; si a I'activation du
dégivrage la température de lachambre est en dessus de “point de consigne +
r0”, au maximum la température de la chambre a I'activation du dégivrage (10)
d7 0 15 min 3 durée du drainaget
type de intervalle de dégivrage
0O=le dégivrage sera activé quand I'appareil sera resté en marche pour le temps dO
d8 0 5 } 0 1=le dégivrage sera activé quand le compresseur sera resté en marche pour le
temps dO
2=le dégivrage sera activé quand la température de I'évaporateur sera restée
en dessous de la température d9 pour le temps dO (11)
do 99 99 °CIF (1) |0 température de I'évaporateur en dessus de laquelle le comptage de l'intervalle
de dégivrage est suspendu (seulement si d8 = 2)
dA 0 99 min 0 durée minimum de la marche du compresseur a I'activation di dégivrage de
maniére que il peut étre activé (seulement sid1 =1) (12)
PARAM. MIN MAS. U.M. USINE ALARMES DE TEMPERATURE
température associée a I'alarme de température basse
O=température de la chambre
A0 0 2 - 0 1=température de I'évaporateur (13)
2=affichage de la température relevée par la sonde auxiliaire (uniquement si
P4 =1 ou 2) (14)
oo température en dessous de laquelle I'alarme de température basse est
Al -99 99 Crr() |-2 activée: voir aussi A0 et A2 (7)
type de alarme de température basse
O=alarme absent
A2 0 2 - 1 1=relative au point de consigne (ou bien “point de consigne - A1”; considérer
A1 sans signe)
2=absolue (ou bien A1)
température associée a l'alarme de température maximum
A3 0 1 ) 0 O=température de la cellule
1=affichage de la température relevée par la sonde auxiliaire (uniquement si
P4 =1 ou 2) (14)
A4 99 99 °CIF (1) |15 température en dessus de laquelle 'alarme de température haute est activée;
voir aussi A3 et A5 (7)
type de alarme de température haute
O=alarme absent
A5 0 2 - 1 1=relative au point de consigne (ou bien “point de consigne + A4”; considérer
A4 sans signe)
2=absolue (ou bien A4)
A6 240 min 120 retard alarme de température haute aprés la mise en marche de I'appareil
(seulementsiA3=0ousiP4=1etA3=1)(4)
A7 240 min 15 retard alarme de température
A8 0 240 min 60 retard alarme de température haute aprés la fin de I'arrét du ventilateur de
I'évaporateur (seulement siA3 = 0) (15)
A9 0 240 min 15 retard alarme de température maximum de la désactivation de I'entrée micro

porte (uniguement siA3=0ousiP4=1etA3=1)(16)
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PARAM. MIN. MAS. U.M. USINE VENTILATEUR DE L’'EVAPORATEUR
activité du ventilateur de I'évaporateur pendant le fonctionnement normal
O=arrété
1=en marche
FO 0 4 - 1 2=en parallele au compresseur
3=dépendant de F1 (17)
4=arrété si le compresseur est arrété, dépendant de F1 si le compresseur est
en marche (17)
oo température de I'évaporateur en dessus de laquelle le ventilateur de
F1 -99 99 CrF() |1 I'évaporateur est arrété (seulementsi FO = 3 ou 4) (7)
activité du ventilateur de I'évaporateur pendant le dégivrage et le drainage
E2 0 5 } 0 Ofarrété
1=en marche
2=dépendant de FO
F3 0 15 min 3 durée de I'arrét du ventilateur de I'évaporateur
LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. ENTREES DIGITALES
effet provoqué par I'activation de I'entrée micro porte; voir aussi i4
O=aucun effet
1=la lumiére de la cellule sera allumée (uniquement si u1 = 0, tant que l'entrée
sera désactivée)
2=le ventilateur de I'évaporateur sera éteint (au maximum pendant i3 ou tant
que l'entrée sera désactivée)
3=le compresseur et le ventilateur de I'évaporateur seront éteints (au
i0 0 5 - 0 maximum pendant i3 ou tant quel'entrée sera désactivée) (18)
4=le ventilateur de I'évaporateur sera éteint (au maximum pendant i3 ou tant
que l'entrée sera désactivée) etla lumiére de la cellule sera allumée
(uniquement si u1 = 0, tant que l'entrée sera désactivée)
5=le compresseur et le ventilateur de I'évaporateur seront éteints (au
maximum tout le temps de i3 ou tantque I'entrée sera désactivée) et la lumiére
de la cellule sera allumée (uniquement si u1 = 0, tant que l'entrée sera
désactivée) (18)
. type de contact de I'entrée micro porte (0 = NA (entrée activée avec contact
i1 0 1 - 0 . _ 1 L
fermé), 1 = NC (entrée activée avec contact ouvert))
io 4 120 min 30 rgtard §ignalisation alarme entrée micro porte (-1 = I'alarme ne sera pas
signaléeo)
durée maximum de l'effet provoqué par I'activation de I'entrée micro porte sur
i3 -1 120 min 15 le compresseur et sur le ventilateur de I'évaporateur (-1 = l'effet durera tant
que l'entrée sera désactivée)
i4 0 1 - 0 mémorisation de l'alarme d'entrée micro porte (1 = OUI) (19)
effet provoqué par I'activation de I'entrée multifonction (seulement si P4 = 3)
O=aucun effet
1=SYNCHRONISATION DES DEGIVRAGES - une fois passé le temps d5 le
dégivrage sera activé
2=ACTIVATION DE LA FONCTION ENERGY SAVING - la fonction Energy
Saving sera activée (tant que I'entréesera désactivée) ; voir aussi r4
3=FERMETURE DU RIDEAU - la lumiere de la cellule sera éteinte
(uniquement si u1 = 0 et seulement si elle auraété allumée en mode manuel)
et sera activée la fonction Energy Saving (tant que I'entrée sera
i5 0 7 - 0 désactivée);voir aussi r4
4=ACTIVATION D'UNE ALARME - une fois écoulé le temps i7, I'afficheur visualisera
le code "iA" clignotant etle buzzer sera activé (tant que l'entrée sera désactivée)
5=INTERVENTION DU PRESSOSTAT - le compresseur sera mis a l'arrét,
I'afficheur visualisera le code "iA"clignotant et le buzzer sera activé (tant que
I'entrée sera désactivée) ; voir aussi i7, i8 et i9
6=ALLUMAGE DE LA SORTIE AUXILIAIRE - la sortie auxiliaire sera allumée
(uniquement si u1 = 2, tant quel'entrée sera désactivée)
7=ARRET DE L'APPAREIL - I'appareil se mettra en mode d'attente (tant que
I'entrée sera désactivée)
type de contact de I'entrée multifonction (uniquement si P4 = 3)
i6 0 1 - 0 0=NA (entrée activée avec contact fermé)
1=NC (entrée activée avec contact ouvert)
si i5 = 4, retard signalisation alarme entrée multifonction (uniquement si P4 = 3)
i7 0 120 min 0 si i5 = 5, retard compresseur de la désactivation de I'entrée multifonction
(uniquement si P4 = 3) (20)
i8 0 15 ) 0 nombre d'alarmes d'entrée multifonction tel a provoquer I'alarme appareil
bloqué (uniquement si P4 = 3 et 15 = 5) (0 = alarme absente)
. . temps qui doit passer en absence d'alarmes entrée multifonction afin que le
i9 1 99 min 240 \ : NP ) } _ e
compteur d'alarmes soit remis a zéro (uniguement si P4 =3 eti5 = 5)
LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. SORTIES DIGITALES
service géré par la quatrieme sortie (21)
0=LUMIERE DE LA CELLULE - dans ce cas ont signification la touche (®) ,
ul 0 7 - 5 les parameétres i0, i5 et u2

1=RESISTANCES ANTIBUEE - dans ce cas ont signification la touche (8 et
le paramétre u6
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2=SORTIE AUXILIAIRE - dans ce cas ont signification la touche (®) ,les
parameétres i5 et u2

3=COMPRESSEUR 2 - dans ce cas assume signification le paramétre C9
4=SORTIE D'ALARME - |a sortie est activée pendant une alarme et pendant
une erreur; dans ce cas assumentsignification les parameétres u3 et u4
5=RESISTANCES DE LA PORTE - dans ce cas assume signification le
parameétre u5

6=SOUPAPE DE L'EVAPORATEUR - dans ce cas assument signification les
parameétres u7 et u8

7=SYNCHRONISATION DES DEGIVRAGES - la sortie fonctionne
parallelement a la sortie de dégivrage ; dansce cas assume signification le
parametre i5 (22) (23)

activation de l'allumage/extinction de la lumiére de la cellule ou de la sortie auxiliaire

u2 0 ! ) 0 en mode manuel pendant le mode d'attente (uniguement si u1 =0 ou 2) (1 = OUI)(24)

polarité de la sortie d'alarme (seulement si u1 = 4)

0=désactivée pendant le normal fonctionnement (le contact entre les bornes 6

et 7 sera ouvert) et activéependant un alarme et pendant une erreur (le contact
u3 0 1 - 1 entre les bornes 6 et 7 sera fermé)

1=activée pendant le normal fonctionnement (le contact entre les bornes 6 et 7
sera fermé) et désactivée pendant un alarme et pendant une erreur (le contact
entre les bornes 6 et 7 sera ouvert)

habilitation de la désactivation de la sortie d'alarme avec le arrét du buzzer

u4 0 ! ) 0 (seulement si u1 =4) (1= OUI)

u5 99 99 CIF (1) |-7 tgrqp. de la cellule au_desius de laquelle les résistances de la porte sont
éteintes (seulement si u1 = 5) (7)

ué 1 120 min 5 durée de l'allumage des résistances antibuée (uniguement si u1 = 1)
température de la cellule au dessous de laquelle la soupape de I'évaporateur

u7 0 99 °CI°’F (1) |2 est désactivée (relative au point de consigne de travail, c'est-a-dire "point de

consigne de travail + u7 ") (uniquement si u1 = 6) (7)

type de contact de la soupape de I'évaporateur (uniquement si u1 = 6)
u8 0 1 - 0 0=NA (soupape activée avec contact fermé)
1=NC (soupape activée avec contact ouvert)

PARAM. MIN. MAS. U.M. USINE RESEAU SERIE (MODBUS)

LA 1 247 - 1 adresse appareil

baud rate
0=2.400 baud
Lb 0 3 - 2 1=4.800 baud
2=9.600 baud
3=19.200 baud

Parité

0=none (aucun parité)
1=0dd (impair)
2=even (pair)

LP 0 2 - 2

LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. RESERVE

E9 0 1 - 1 réservé

(1) l'unité de mesure dépend du parametre P2

(2) programmer opportunément les parametres des régulateurs aprés la modification du parametre P2

(3) si le paramétre u1 est réglé sur 3, le service géré par la quatrieme sortie sera le compresseur 2 : compresseur 1 et compresseur 2 sont
appelés"compresseur" ; le compresseur 2 fonctionne parallélement au compresseur 1, sauf ce qu'établi avec le paramétre C9

(4) le paramétre a effet méme aprés une interruption de I'alimentation qui a lieu quand I'appareil est sous tension

(5) le temps établi avec le parametre est compté méme pendant le mode d'attente

(6) si le parametre C1 est programmé a 0, le retard apres la fin de I'erreur sonde chambre sera de 2 min de toute fagon

(7) le différentiel du parameétre est de 2,0 °C/4 °F

(8) si a l'allumage de I'appareil la température du condenseur est déja au-dessus de celle établie avec le paramétre C7, le paramétre C8 n'auraaucun effet
(9)'appareil mémorise le comptage de l'intervalle de dégivrage chaque 30 min; la modification du parametre dO a effet aprés la fin duprécédent intervalle
de dégivrage ou apreés l'activation d’'un dégivrage de maniére manuelle

(10) le display restaures le fonctionnement normal quand, fini I'arrét du ventilateur de I'évaporateur, la température de la chambre descend endessous de
celle qui a bloqué le display (ou si une alarme de température se révéle)

(11) si le paramétre P3 est programmé a 0 ou 2, I'appareil fonctionnera comme si le paramétre d8 fat programmé a 0

(12) si a l'activation du dégivrage la durée de la marche du compresseur est inférieure au temps établi avec le paramétre dA, le compresseurrestera
ultérieurement en marche pour la fraction de temps nécessaire a le compléter

(13) si le paramétre P3 est réglé sur 0, I'appareil fonctionnera comme si le parametre AQO aurait été programmé a 0 mais il ne mémorisera pasl'alarme

(14) si le paramétre P4 est réglé sur 0 ou 3, I'appareil fonctionnera comme si le paramétre aurait été programmé a 0 mais il ne mémorisera pasl'alarme
(15)pendant le dégivrage, le drainage et I'arrét du ventilateur de I'évaporateur les alarmes de température sont absent, a condition que ils sesoient révélés
apres l'activation du dégivrage

(16) pendant I'activation de I'entrée micro porte I'alarme de température maximum est absente, a la condition que celle-ci a eu lieu aprésl'activation de I'entrée
(17) si le paramétre P3 est réglé sur 0, I'appareil fonctionnera comme si le parametre FO aurait été programmé a 2

(18) le compresseur sera mis hors tension aprés 10 s de I'activation de I'entrée ; si I'entrée est activée pendant le dégivrage ou l'arrét ventilateurde
I'évaporateur, I'activation ne provoquera aucun effet sur le compresseur

(19) l'appareil mémorise I'alarme une fois écoulé le temps établi avec le parametre i2 ; si le parametre i2 est réglé sur -1, 'appareil ne mémoriserapas I'alarme
(20) s'assurer que le temps établi avec le parametre i7 soit inférieur a celui établi avec le paramétre i9

(21) afin d'éviter d'endommager le service relié, modifier le parameétre pendant le mode d'attente

(22) si I'on relie les unes les autres les bornes de la quatriéme sortie aux bornes de la quatrieme entrée de plusieurs appareils, il sera possiblede
synchroniser les dégivrages (pour autant que dans chaque appareil le parameétre P4 soit réglé sur 3, que le paramétre i5 soit réglé sur1 et que le paramétre
u1 soit réglé sur 7) ; dans ce cas le comptage de la durée de I'égouttage commence quand le dégivrage du dernierappareil est terminé

(23) il est conseillé de régler le parametre d7 de chaque appareil a la méme valeur (différente de 0 min) ; de méme, il est conseillé de régler leparamétre F3 de
chaque appareil a la méme valeur
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(24) si le parameétre u2 est réglé sur 0, l'arrét de 'appareil provoquera I'éventuelle extinction de la lumiére de la cellule ou de la sortie auxiliaire(au successif rallumage
de l'appareil le service restera a I'arrét) ; si le paramétre u2 est réglé sur 1, l'arrét de I'appareil ne provoquera pasl'éventuelle extinction de la lumiére de la cellule ou de
la sortie auxiliaire (au rallumage successif de I'appareil le service restera en fonction).

CHARGEMENT DU PRODUIT

= A ce moment et pas avant vous pouvez mettre dans les armoires lesaliments a conserver.

= Distribuer uniformément le produit dans la cellule de fagon a permettre une bonne circulation d’air.

= Eviter d’obturer les zones d’aérations a I'intérieure du frigo. Couvrir ou envelopper les aliments avant de
les introduire dans I'armoire frigorifique et éviter d’introduire des aliments trop chauds ou des liquides en
phase d’évaporation.

= Ne laisser la porte ouverte que le temps nécessaire pour prendre ou déposer les aliments.

ATTENTION: Dans le cas de conditions ambiance sont ¢a que I'eau de condensation ne peut pas etre
écoulé du systéme d’evaporation automatique adapter une bac sous I'appareil ou canaliser
I'eau vers un drainage.

ARRET

En n'importe quelle condition pour arréter I'appareil il est suffisant de pousser l'interrupteur général 1 en
position OFF; la lumiére du bouton s'eteindra. (60)

ATTENTION: le bouton interrupteur général (1) n'isole pas I'appareil du courant électrique.

Tournez l'interrupteur du réseau en position OFF (16)
Pour isoler I'appareil enlevez la fiche de la prise. (17)

DEGIVRAGE

LE DEGIVRAGE DES ARMOIRES FRIGORIFIQUES ESST TOTALEMENT AUTOMATQUE.

Le dégivrage des installations "TEMPERATURE NORMAL E" (0°C;+10°C) est & air et a lieu toutes les 6
heures automatiquement. Le dégivrage a une durée de 20 mintes. (61)

Le dégivrage des appareils a "BASSE TEMPERATURE" (-22°C ;-15°C) est a résistence et se vérifie
automatiquement toutes les 6 heures. La durée du cycle de dégivrage est automatiquement réglé par
I'armoire frigorifique.

Il est possible d’activer touteois en tout moment un cycle de degivrage en pressant pour 5 sécondes la
touche ‘(A Y le degivrage automatique suivant aura lieu aprés 6 heure a partir de ce moment.

ALARMS

“ TEMPERATURE NORMALE " (48)
Le poussoir ¥ Ysert a débrancher les alarmes.

D'éventuelles alarmes et signalisations sont affichées sur I'ecran:

LED SIGNIFICATION

LED compresseur

:>I¢ si allumée, le compresseur est en marche

si clignote:

* la modification du point de consigne est en cours
* une protection du compresseur est en cours
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LED dégivrage
O si allumée, le dégivrage est en cours

e LED alarme
si allumée, une alarme est en cours

°C LED degré Celsius
si allumée, l'unité de mesure des températures est le degré Celsius (parameétre P2)

o LED degré Fahrenheit
F si allumée, l'unité de mesure des températures est le degré Fahrenheit (paramétre P2)

CODE SIGNIFICATION

Erreur sonde chambre

Remeédes:

Pr1 |-voirle paramétre PO

« vérifier l'intégrité de la sonde

« vérifier le raccordement appareil-sonde
« vérifier la température de la chambre
Conséquences:

* le compresseur est en marche

Quand la cause qui a provoqué I'alarme disparait, I'appareil restaure lefonctionnement normal.

“BASSE TEMPERATURE”" (49)
Le poussoir “L. & J"sert a débrancher les alarmes.

D'éventuelles alarmes et signalisations sont affichées sur I'ecran:

LED SIGNIFICATION

LED compresseur

§>I¢ si allumée, le compresseur est en marche

si clignote:

* une protection du compresseur est en cours

LED dégivrage

Tﬂ:ﬁ si allumée, le dégivrage est en cours

si clignote:

* Retard a I'activation d’'un dégivrage en cours (vérifier les paramétres C0O, C1, C2 et C4)
* e drainage est en cours (paramétre d7)

* le chauffage du fluide réfrigérant est en cours (parameter dP)

LED ventilateur de I'évaporateur
@ si allumée, le ventilateur de I'évaporateur est en marche
si clignote, I'arrét du ventilateur de I'évaporateur est en cours(paramétre F5)

| LED ON STAND-BY
O si allumé, I'instrument se trouve en modalité STAND-BY

CODE SIGNIFICATION

Erreur sonde chambre

Remeédes:

EO * voir le parametre /0

« vérifier l'intégrité de la sonde

« vérifier le raccordement appareil-sonde

« vérifier la température de la chambre

Conséquences:

* |'activité du compresseur dépendra des paramétres C5 et C6
« s'il y un dégivrage en cours, le dégivrage se termine

* le dégivrage n’est jamais activé

E1l Erreur sonde évaporateur
Remeédes:

* voir le parametre /0

« vérifier l'intégrité de la sonde
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« vérifier le raccordement appareil-sonde

« vérifier la température de la chambre

Conséquences:

* si le paramétre F7 est réglé a 3 ou 4, le ventilateur de I'évaporateur fonctionne parallelement au
compresseur, a moins que les parametres F4 et F5 ne soient pas determinés différemment

* le dégivrage se termine a temps (paramétre d3)

E2

Erreur mémoire données

clignotant sur le display:

« corruption des données de configuration en mémoire;

Remeédes:

essayer de débrancher et de rebrancher I'appareil, si I'alarme persiste, remplacer le
thermorégulateur

Conséquences:

» Accés aux procédures de réglage nié

» toutes les sorties forcées éteintes

AH

Alarme température maximale

Remédes:

« vérifier la température associée a I'alarme

« voir paramétres A0, A1b et A2b

Conséquences:

* 'instrument continuera a fonctionner régulierement

AL

Alarme température minimale

Remedes:

« Vérifier la température associée a 'alarme

* Voir parameétres A0, A1A et A2A

Conséquences:

* I'instrument continuera a fonctionner régulierement

L’instrument affiche les indications en alternance a la température de la cellule, sauf pour les indications “E2”
(clignotant) et “EOQ” ( en alternance a I'indication “- - -“) et le buzzer émet un son intermittent.

“BASSE TEMPERATURE” (49a)

Le poussoir (¥ Fsert a débrancher les alarmes.

D'éventuelles alarmes et signalisations sont affichées sur I'ecran:

LED

SIGNIFICATION

%

LED compresseur

si allumée, le compresseur est en marche

si clignote:

* la modification du point de consigne est en cours

* une protection du compresseur est en cours (paramétresC0, C1, C2 et i7)

LED dégivrage

si allumée, le dégivrage est en cours

si clignote:

* le dégivrage est demandé mais une protection du compresseur est en cours (paramétres CO,
C1etC2)

* le drainage est en cours (paramétre d7)

* le chauffage du fluide réfrigérant est en cours (paramétredA)

D LED ventilateur de I’évaporateur
@) . . - )z
si allumée, le ventilateur de I'évaporateur est en marche
si clignote, I'arrét du ventilateur de I'évaporateur est en cours(paramétre F3)
LED HACCP
si allumée, toutes les informations concernant les alarmes HACCPne seront pas visualisées
HACCP | si elle clignote, 'appareil aura mémorisé au moins une nouvellealarme HACCP

si éteinte, toutes les informations concernant les alarmes HACCPauront été visualisées ou la liste
des alarmes HACCP aura étéeffacée

LED alarme
si allumée, une alarme est en cours
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°C

LED degré Celsius
si allumée, l'unité de mesure des températures est le degréCelsius (paramétre P2)

°F

LED degré Fahrenheit
si allumée, l'unité de mesure des températures est le degréFahrenheit (parameétre P2)

(\7)

LED résistance porte
si allumé, la resistance de la porte est alimentée

la grandeur a visualiser n'est pas disponible (par exemple parce que la sonde est absente)

CODE

SIGNIFICATION

AH

Alarme de température haute

Remédes:

« vérifier la température associée a I'alarme

* voir les paramétres A3, A4 et A5

Conséquences:

* si le paramétre A3 est réglé sur 0 ou si le parametre P4 est réglésur 1 et le paramétre A3 est
réglé sur 1, I'appareil mémoriseral'alarme, a la condition que I'appareil n'ait aucune alarme dece
type mémorisée ou que la valeur critique soit supérieure acelle mémorisée

* si le paramétre u1 est réglé sur 4, la sortie de I'alarme sera activée

AL

Alarme de température basse

Remédes:

« vérifier la température associée a l'alarme

* voir les paramétres AO, A1 et A2

Conséquences:

* si le paramétre AO est programmé a 0 ou si le paramétre P4 estprogrammé a 1 et le paramétre
A0 est programmeé a 2, I'appareilmémorisera I'alarme, a la condition que I'appareil n'ait
aucunealarme de ce type mémorisée ou que la valeur critique soitinférieure a celle mémorisée

* si le paramétre u1 est réglé sur 4, la sortie de I'alarme sera activée

Prl

Erreur sonde chambre

Remédes:

* voir le paramétre PO

« vérifier l'intégrité de la sonde

« vérifier le raccordement appareil-sonde

« vérifier la température de la chambre

Conséquences:

* |'activité du compresseur dépendra des paramétres C4 et C5

* le dégivrage ne sera jamais activé

* si le paramétre u1 est réglé sur 4, la sortie de I'alarme seraactivée
* si le paramétre u1 est réglé sur 5 ou 6, la quatriéme sortie sera désactivée

Pr2

Erreur sonde évaporateur

Remédes:

* voir le paramétre PO

« vérifier l'intégrité de la sonde

« vérifier le raccordement appareil-sonde

« vérifier la température de la chambre

Conséquences:

* si le paramétre P3 est programmé a 1, le dégivrage durerale temps établi avec le paramétre d3
* si le paramétre P3 est programmé a 1 et le paramétre d8est programmé a 2, I'appareil
fonctionnera comme si leparamétre d8 fat programmeé a 0

* si le paramétre FO est programmé a 3 ou 4, I'appareil fonc tionnera comme si le parameétre ft
programme a 2

* si le paramétre u1 est réglé sur 4, la sortie de I'alarme sera activée

Quand la cause qui a provoqué I'alarme disparait, I'appareil restaure lefonctionnement normal.
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ALARMES HACCP

L'appareil est en mesure de mémoriser jusqu'a 2 alarmes HACCP. L'appareilfournit les informations
suivantes :

* la valeur critique

* la durée de l'alarme (de 1 min a 99 h et 59 min, partielle si I'alarme est encours).

CODE TYPE D'ALARME (ET VALEUR CRITIQUE)

alarme de température minimum (la température minimum dela cellule pendant une alarme
AL
quelconque de ce type)

AH alarme de température maximum (la température maximum dela cellule pendant une alarme
quelconque de ce type)

Avertissements:

* I'appareil mémorise l'alarme de température minimum etl'alarme de température maximum uniquement si
latempérature associée a l'alarme est celle de la cellule(paramétres AO et A3 = 0) ou celle relevée par la
sondeauxiliaire, a condition que sa fonction soit celle de sondeafficheur (paramétre P4 = 1 et paramétres A0
=2etA3=1)

« 'appareil met a jour les informations concernant I'alarme a lacondition que la valeur critique de la nouvelle
alarme soitplus critique de celle mémorisée ou a la condition que lesinformations ont déja été visualisées

« si l'appareil est en état d'attente, aucune alarme ne seramémorisée.

Quand la cause qui a provoqué l'alarme disparait, I'afficheur rétablit le normalfonctionnement.
La DEL HACCP fournit des informations concernant I'état de la mémoiredes alarmes HACCP.

Affichage des informations concernant les alarmesHACCP

Pour accéder a la procédure:

* s'assurer que le clavier n'est pas bloqué et qu'aucune procédure n'est encours
* presser é pendant 2 s : I'afficheur visualisera la premiére étiquettedisponible
* presser (AJou (™) pour sélectionner “LS”

* presser I'afficheur visualisera un des codes (AL, AH).

Pour sélectionner une alarme:

* presser (AJou(¥) (pour sélectionner par exemple “AH”).

Pour visualiser les informations concernant l'alarme:

* presser a DEL HACCP cessera de clignoter pour rester alluméed'une maniére stable et I'afficheur
visualisera en successionles informations suivantes (par exemple):

INFOR. | SIGNIFICATION
8 la valeur critique est de 8 °C/8 °F
dur I'afficheur est en train de visualiser la durée de l'alarme
h01 I'alarme a eu une durée de 1 h (continuée ...)
n15 I'alarme a eu une durée de 1 h et 15 min
AH I'alarme sélectionnée

L'afficheur visualise chaque information pendant 1 s.
Pour sortir de la succession d'informations:

* presser (®] I'afficheur visualisera I'alarme sélectionnée.

Pour sortir de la procédure:

« sortir de la succession d'informations

* presser CaJ)ou (¥ Jtant que l'afficheur visualise la grandeur établie avecle paramétre P5 ou ne pas agir
pendant 60 s.

En alternative:

« sortir de la succession d'informations

* presser @

Si I'appareil n'a aucune alarme mémorisée, I'étiquette "LS" ne sera pasvisualisée.

Effacement de la liste des alarmes HACCP
« s'assurer que le clavier n'est pas bloqué et qu'aucune procédure n'est encours
* presser ) pendant 2 s : I'afficheur visualisera la premiére étiquettedisponible
* presser (AJou (™) pour sélectionner “rL.S”

* presser
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* presser CaAJou(¥)dansles 15 s pour introduire “149”

* presser ou ne par agir pendant 15 s : I'afficheur visualisera "- - - -"clignotant pendant 4 s et la DEL
HACCP s'éteindra, aprésquoi I'appareil sortira de la procédure.

Si lI'appareil n'a aucune alarme mémorisée, I'étiquette "rLS" ne sera pasvisualisée.

IRREGULARITES DE FONCTIONNEMENT

En cas de fonctionnement irrégulier, avant d'appeler le service aprés-vente des environs, vérifiez que:

— l'interrupteur général 1 est allumé et le courant est présent, (63)

— la valeur de la température établie est celle désirée; (65)

— les portes sont parfaitement fermées;

— l'appareil n'est pas placé au voisinage de sources de chaleur; (38)

— le condensateur est propre et le ventilateur fonctionne régulieérement;
— une quantité éxcessive de givre ne couvre pas la plaque évaporante.

Si ces contréles résultent négatifs, s'adresser au service d'assistance le plus proche, en fournissant les

indications sur le modéle, le numéro de série et d'immatriculation estampillés sur la plaquette des
caractéristiques, posée sur le tableau de bord de I'appareil. (11)

NETTOYAGE JOURNALIER

Pour garantir une parfaite hygiéne et une parfaite conservation de I'armoire frigorifique (66) il est conseillé
d’effectuer ordinairement et/ou quotidiennement les opérations de nettoyage.

En cas de présence de taches d’aliments ou résidus sur la surface externe, rincer avec de I'eau et enlever
avant que celles-ci ne puissent durcir. (67)

Si les résidus sont déja durcis utiliser une éponge douce trempée dans de la térébenthine ou de I'alcool
dénaturé.

En cas de présence de taches d’'aliments ou résidus sur la surface interne, utiliser du vinaigre blanc bouillant
ou de l'alcool dénaturé en utilisant un chiffon doux pour le nettoyage. (74)

Nettoyer dans le sens du satinage.

Il est conseillé d’effectuer un cycle de nettoyage journalier de toutes les surfaces internes de I'appareil.

Eviter d'utiliser des crémes abrasives ou des éponges métalliques en acier inox, de I'acétone,
de la thrichloréthyléne et de 'ammoniac.

Une fois le nettoyage terminé, rincer soigneusement avec une éponge rincée sous I'eau courante.. (69)
Essuyer soigneusement avec une éponge propre.

Le sol autour et sous les armoires doit aussi étre tenu propre et en parfaite hygiéne.
Lavez avec eau et savon ou du détergent neutre. (71)

NETTOYAGE ET ENTRETIEN GENERAL

Pour un rendement constant du réfrigérateur il est recommandé d'effectuer les opérations de nettoyage et
entretien général. (68)

Avant de commencer les opérations, procédez comme ci-dessous:
— tournez l'interrupteur du réseau en position OFF (16)
— tirez la fiche de la prise et attendez le complet dégivrage de I'armoire. (17)

Au cas ou le bac pour 'eau de condensation est positionné sous le réfrigérateur, videz-le périodiquement. (62)
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Nettoyer soigneusement au moyen d'un aspirateur, un pinceau ou une brosse non-métallique le

condensateur du groupe réfrigérant et I'évaporateur interne, aprés avoir enlevé les protections. (73)

ATTENTION: Le nettoyage et I'entretien de l'installation réfrigérante et de la région des compresseurs
nécessite de l'intervention d'un technicien spécialisé et autorisé, pour cette raison elle ne
peut étre effectuée par du personnel non qualifié. (30)

Au cas ou le bac pour l'eau de condensation est positionné sous le réfrigérateur, nettoyez-le et
repositionnez-le au méme endroit.
A ce point les opérations de nettoyage et entretien général sont terminées.

INTERRUPTIONS D'USAGE

En cas de longues périodes d'inactivité de I'armoire frigorifique et pour la maintenir dans les meilleures
conditions, agissez de la maniére suivante:

— prtez l'interrupteur du courant en position OFF. (16)

— enlevez la fiche de la prise. (17)

— videz le réfrigérateur et nettoyez-le comme décrit au chapitre "NETTOYAGE". (76)

— laissez les portes des chambres entrouvertes pour éviter la formation de mauvaises odeurs. (77)
— couvrez le groupe compresseur avec une toile en nylon pour le protéger de la poussiére. (78)

PROBLEMES DE FONCTIONNEMENT

Considéré que bien souvent les problémes de fonctionnement qui se vérifient sont causés banalement, ils
peuvent étre solutionnés la plupart du temps sans l'intervention d’'un technicien spécialisé. Par conséquent,
avant de contacter le service d’assistance technique, faire les contréles suivants :

PROBLEME CAUSES POSSIBLES
L’appareil ne s’allume pas Controler que la fiche soit introduite correctement dans la prise de
courant

Contréler qu’il n’y ait pas de coupure de courant

La température intérieure est trop | Vérifier le réglage du thermostat

élevée Vérifier que l'appareil ne subisse pas linfluence d'une source de
chaleur
Veérifier que la porte se ferme correctement

L’appareil est trop bruyant Veérifier la mise a niveau de I'appareil. Une position non horizontale

peut étre a 'origine de vibrations

Vérifier que le contact de l'appareil avec quelque objet ou autre
appareil ne provoque pas de vibrations

A lintérieure du frigo il y a des|Il ya des odeurs particulieremetn fortes (par exmple le fromage et le
odeurs désagréables melon), dans des emballages non fermés hermétiquement

Les surfaces intérieures doivent étre propres

Sur I'appareil se forme de la vapeur | L’humidité est trés élevée

d’eau condensée Les portes ne se sont pas bien fermées

Si en dépit de ces contrbles le probléme persiste, s’adresser au service d’assistance technique et signaler :
¢ |a nature du probléme
e Le modele et le numéro d’immatriculation de l'appareil qui peuvent étre relevés sur la plaque des
caractéristiques électriques, posée sous le tableau de bord de I'appareil.

DEMOLITION ET ELIMINATION DES DECHETS

STOCKAGE DES DECHETS
A la fin du cycle de vie du produit, éviter de jeter I'appareil dans I'environnement. Les portes devront étre
démontées avant la destruction de I'appareil.
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Les déches spéciaux peuvent étre stockés provisoirement avant de les soumettre a un traitement et/ou
stockage définitifs. Dans tous les cas, il est impératif d’'observer les lois en vigueur pour la protection de
I'environnement du pays de destination de I'appareil.

PROCEDURE INHERENTE AUX OPERATIONS DE DEMONTAGE DE L’APPAREIL

Etant donné qu'il existe a ce propos une législation différente dans chaque pays, il est impératif d’observer
les contraintes imposées par les lois et les organismes relatifs du pays ou aura lieu la destruction.

En régle générale, il faut consigner I'armoire frigorifique a un centre spécialisé pour le collectage de la
ferraille/démolition.

Démonter I'armoire frigorifique en regroupant les composants en fonction de leur nature chimique. Se
rappeler que le compresseur contient de I'huile lubrifiante et du fluide frigorigéne qui peuvent étre récupérés
et reutilisés et que les composants de I'armoire frigorifiques sont des déchets spéciaux (pouvant toutefois
étre éliminés comme les ordures ménagéres).

Rendre l'appareil inutilisable en retirant le cable d’alimentation et tout dispositif de verrouillage des
compartiments pour que personne ne puisse s’y enfermer par mégarde.

DANS TOUS LES CAS, LE DEMONTAGE DOIT ETRE EFFECTUE PAR UN PERSONNEL QUALIFIE.

SECURITE POUR L’ELIMINATION DES DECHETS DEQUIPEMENTS ELECTRIQUES ET
ELECTRONIQUES (DIRECTIVE DEEE 2002/96/CE)

Ne pas évacuer les matieres polluantes dans I'atmosphére. Effectuer I'élimination dans le respect
des lois en vigueur en la matiére.

En référence a la Directive DEEE 2002/96/CE (déchets d'équipements électriques et électroniques),
l'utilisateur, lorsqu’il veut éliminer les appareils, doit les transporter vers des points de collecte agréés, ou les
remettre encore installés au vendeur lors d’'un nouvel achat.

Tous les appareils qui doivent étre éliminés conformément a la Directive DEEE 2002/96/CE, sont marqués
d’'un symbole spécial (12).

L'évacuation abusive des déchets d’équipements électriques et électroniques est passible de sanc-
tions conformément aux lois en vigueur dans le territoire ou I'infraction a été commise.

Les déchets des équipements électriques et électroniques peuvent contenir des substances
dangereuses avec des effets potentiellement nocifs sur I’environnement et sur la santé des
personnes. L’évacuation et I’élimination doivent étre faites de fagon correcte.

INVERSION PORTE (82)

Les armoires frigorifiques a une porte sont livrées avec sens d’ouverture de porte vers la droite.
Lors de la transformation avec la charniére a gauche, procéder comme suit :

Faire tourner le tableau de bord sur les entétes latérales en enlevant la vis “bloquée” "F”.

Dévisser les deux vis de fixation de la bride “A” et la vis d'arrét de la charniére “B”.

Enlever la porte, démonter la charniere “B” et la piéce “e”, en invertissant leur montage.

Démonter la bride inférieure “d” et la monter de nouveau sur le cété opposé, dans le logement prévu a

cet effet.

Positionner la porte en introduisant le percage de la piéce inférieure “E” sur le pivot de la bride “D”.

e Fixer la bride A” a la structure sur le c6té opposé, en vissant a fond les vis de fixation.

o Avant de serrer les vis des brides, vérifier la cote de la charniére qui doit étre d'environ 12 mm. et que la
porte soit perpendiculaire a la structure.

¢ Monter de nouveau le tableau de bord.

NOTE: Les opérations de démontage des brides et leur successif montage doivent étre effectuées avec la
porte fermée.
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INVERSION 1/2 PORTE (82a)

Les armoires frigorifiques sont fournies de série avec ouverture a droite.
Dans la transformation avec ouverture a gauche il faudra opérer de fagon suivante:

o Faire tourner le tableau de bord sur les entétes latérales en enlevant la vis bloquée “F*.
Dévisser les deux vis de fixation de la bride “A” et la vis d'arrét de la charniére “B”.
Enlever la porte supérieure et démonter la charniére “B” et le composant “E”, en inversant leur montage.

Démonter la pieéce “C” en l'adaptant sur le c6té opposé de la porte.

Démonter I'étrier intermédiaire “G” en le remontant sur le c6té opposé dans le logement prédisposé.
Enlever la porte inférieure et démonter la charniere “B” et le composant “E”, en inversant leur montage.
Déplacer le micro présent sur la porte inférieure de la partie opposée, en utilisant le trou prédisposé.
Démonter I'étrier inférieur "D” en le remontant sur le composant "B” présent sur la porte inférieure.
Positionner la porte inférieure en introduisant le composant "E” sur le pivot de I'étrier "G”.

Fixer I'étrier "D” a la structure, en vissant a fond les vis de fixation.

Positionner I'étrier "A” sur le composant "B” présent sur la porte supérieure.

Positionner la porte supérieure en introduisant le composant "E” sur le pivot de I'étrier "G”.

Fixer I'étirer "A” a la structure en vissant a fond les vis de fixation.

Avant de serrer les vis des brides, vérifier la cote de la charniere qui doit étre d'environ 12 mm. et que la
porte soit perpendiculaire a la structure.

¢ Monter de nouveau le tableau de bord.

NOTE: Les opérations de démontage des brides et leur successif montage doivent étre effectuées avec la
porte fermée.

FICHE TECHNIQUE DU REFRIGERANT

1) R404A : composants du fluide

o Trifluoréthane (HFC 143a) 52%
e Pentafluoréthane (HFC 125) 44%
o Tétrafluoréthane (HFC 134a) 4%

GWP = 3750
ODP =0
2) Identification des dangers

L'inhalation prolongée peut provoquer des effets anesthésiques. Des expositions particuliérement
prolongées aux inhalations peuvent provoquer des anomalies du rythme cardiaque et mort subite. Le produit
nébulisé ou sous forme de jets peut provoquer des brilures de gel aux yeux et a la peau.

3) Premiers secours

e |nhalation :

Eloigner le blessé du lieu de I'exposition, le couvrir pour le réchauffer et le garder au repos. Si nécessaire, lui
donner de I'oxygéne. Pratiquer la respiration artificielle si la respiration s'est arrétée ou risque de s'arréter ;
en cas d'arrét cardiaque, pratiquer un massage cardiaque externe. Appeler tout de suite l'assistance
médicale.

e Contact avec la peau :

Dégeler avec de I'eau les parties blessées. Enlever les vétements contaminés.

ATTENTION : les vétements peuvent adhérer a la peau suite a brllures de gel.

En cas de contact avec la peau, laver immédiatement et abondamment avec de l'eau tiéde. Si des
symptdmes se manifestent (irritations ou formation d'ampoules), appeler I'assistance médicale.

e Contact avec les yeux :

Laver immédiatement avec une solution pour lavage oculaire ou de I'eau propre, en tenant les paupiéres
bien ouvertes, pendant au moins 10 minutes. Appeler l'assistance médicale.

e Ingestion:

Peut provoquer des vomissements. Si le blessé est conscient, lui faire rincer la bouche avec de I'eau et lui
faire boire 200-300 ml d'eau. Appeler tout de suite I'assistance médicale.
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e Ultérieurs soins médicaux :

Traitement symptomatique et thérapie de support si nécessaire. Ne pas donner d'adrénaline et des
médecines sympathomimétiques similaires suite a exposition, a cause du danger d'arythmie cardiaque et
possible arrét cardiaque.

4) Informations écologiques

Persistance et dégradation

e HFC 143a:

Se décompose lentement dans I'atmosphére inférieure (troposphére). Sa durée dans I'atmosphére est de 55
ans.

e HFC125:

Se décompose lentement dans 'atmosphére inférieure (troposphére). Sa durée dans I'atmosphére est de 40
ans.

e HFC134a:

Se décompose avec relative rapidité dans l'atmosphére inférieure (troposphére). Sa durée dans
I'atmosphére est de 15,6 ans.

e HFC 143a, 125, 134a:

N'influencent pas le smog photochimique (c'est a dire n'appartient pas aux composants organiques volatiles
- VOC - conformément a ce convenu par lI'accord UNECE). Ne provoque pas la raréfaction de 'ozone.

Les décharges de produit dans I'atmosphére ne provoquent pas la contamination des eaux a long terme.

Le eschéma électrique est indiqué sur la derniére page du livret des instructions

POs | DESCRIPTION POS | DESCRIPTION
1 GROUPE COMPRESSEUR 30 |STARTER
2 VENTILATEUR COMPRESSEUR 31 LAMPE TL
3 PLAQUE A BORNES GENERALE 44 | RELAIS COMPRESSEUR
6 INTERRUPTEUR DE DEGIVRAGE 44A | RELAIS PTC
8 FICHE 44B | RELAIS MICRO MAGNETIQUE
9 VENTILATEUR EVAPORATEUR 56 | FILTRE
9A | VENTILATEUR EVAPORATEUR 69 | BORNE MISE A LA TERRE
9B | VENTILATEUR EVAPORATEUR 75 | ELECTROSOUPAPE
10 | LAMPE ILLUMINATION INTERNE 76 | MICRO MAGNETIQUE
10A | LAMPE ILLUMINATION INTERNE 85 | BOITE CONNEXION
12 ELECTROSOUPAPE 88 | THERMOREGULATEUR
19 | THERMOSTAT DE SECURITE 90 | THERMOREGULATEUR DIGITAL
20 RESISTANCE ANTICONDENSATION PORTE 91 RESISTANCE PTC
20A | RESISTANCE ANTICONDENSATION PORTE 96 | CARTE ELECTRONIQUE
21 RESISTANCE DE DEGIVRAGE 101 | RESISTANCE TAMPON
22 RESISTANCE FOND BASSINES 102 | THERMOSTAT BIMETALLIQUE DE SECURITE
25 | TRANSFORMATEUR 113 | MICROINTERRUPTEUR 4 CONTACTS
28 INTERRUPTEUR ILLUMINATION INTERNE 113A | MICROINTERRUPTEUR 4 CONTACTS
29 INDUCTANCE LAMPES TL
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BESCHREIBUNG

Dieses Gerat wurde fir die Kihlung und Konservierung von Nahrungsmitteln entwickelt. Jeder andere
Gebrauch ist als unsachgemalf’ anzusehen.

ACHTUNG: DIE Maschinen sind nicht fiir die Installation im Freien und/oder in Umgebungen geeignet, die
atmospharischen Einfllissen ausgesetzt sind.

Der Hersteller lehnt jegliche Verantwortung fiir unsachgemaie Anwendungen der ProduKte ab.

Die Kihlschranke sind mit Kiihlanlagen an “normale Temperatur” und an “ Tieftemperatur” realisiert, um die
Lebensmittelnkonservierung auf verschiedene Temperaturen zu erlauben. (1)

Die Geréate sind mit einem Verdampffliigel, einem hermetischen Verdichter, einem Kupferaluminium-
kondensator und Digitaltemperaturregler ausgestattet (2).

Die Kompressoren befinden sich im oberen Teil, um eine gunstigere Liftung und Kiihlung zu haben. (4)

Die Kondensschiissel befindet sich unter dem Schrank und macht das Sammeln und Evakurien des
Kondenswassers einfach. (5)

Wo anwesend , ist das Beleuchtungssystem an der Unterseite des Armaturenbretts angelegt.
Die Turen sind fur einen sicheren Verschluss mit Schlésser ausgestattet. (9)

Die Bereiche, die in Kontakt mit dem Produkt kommen, bestehen aus Stahl oder sind mit lebensmittelechtem
Kunststoffmaterial Giberzogen. (10)

Bei den Kihlgruppen wird ein von den aktuellen Gesetzgebungen zugelassenes Kiihimittel vom Typ HFC
verwendet.

ZUBHOR (7)

Siehe Bild Nummer 7.

IDENTIFIKATIONS ETIKETTE

Fir jede Anfrage kénnen Sie den Hersteller kontaktieren. Das MODELL und die MATRIKELNUMMER des
Gerats, die auf dem elektrischen Daten Schild erscheinen (siehe das Schild unter dem Instrumentenbrett),
missen genau angegeben werden. (11)

Inhaltsfeld des technischen Geratedatenschildes (12)

1) MODELL F) ABSCHMELZSTROM

2) BAUFIRMA UND ADRESSE G) KUHLGASTYP

3) MARKIERUNGSSIEGEL CE H) KUHLGASMENGE

4) BAUJAHR L) TEMPERATURAKLASSE ANLAGE
5) KENNUMMER R) WEEE-SYMBOL

6) ELEKTR. ISOLATIONSKLASSE W) HEIZKORPERLEISTUN

7) ELEKTR. SCHUTZKLASSE
A) SPEISESPANNUNG

B) STROMSTARKE

C) SPEISEFREQUENZ0

D) NENNLEISTUNG

E) GESAMTLEISTUNG LAMPEN



ALLGEMEINE MERKMALE BEI DER ABLIEFERUNG

Bei der Lieferung sich versichern dass die Verpackung unversehrt ist, und keine Schaden hat. (13)

Nader Kuhltischrank verpackt ist sich versichern dass alle Teile da sind, und dass die Eigenschaften und der
Zustand der Bestellung einstimmen.

Anderenfalls sich sofort mit dem Verkaufer in Verbindung stellen. (14)

Wir gratulieren Ihnen fiir die sehr gute Wahl und hoffen die beste Beniitzung unserer Kihlschranke nach
den enthaltenen Anweisungen und Vorschriften dieses Handbuches. (15)

Vorsicht: der Nachdriick dieses Handbuches ist verboten und die hier beschriebene Eigenschaften kénnten
ohne Voranzeige zwecks einer stdndigen Erneuerung und technologischen Qualitat gedndert werden.

SICHERHEITS VORSCHRIFTEN

ACHTUNG: vorher jede Wartung oder Reinigung muss man zuerst die Maschine vom Strom isolieren.

— Der Netzschalter auf OFF stellen. (16)
— Der stecker herausziehen. (17)

ACHTUNG: kein Stecker oder Steckdose ohne Erdung gebrauchen. (18)
Die Steckdose muss mit ERDUNG gestattet sein. (19)
ACHTUNG: keine Adapter oder Verlangerungen fur die Verbindung gebrauchen. (20)

ACHTUNG: eine gewissene Zeit warten, dass die eingestellte Temperatur erreicht wird, bevor man die
Speisen zu konservieren einfiigt. (21)

Die Speisen immer mit dem dazu bestimmten Film zudecken. (22)
ACHTUNG: keine warme Speisen oder Gedrinke einfuren. (23)

ACHTUNG: Die Lebonsmittel so lagern, daf3 sie nicht Uber die Roste hinausragen, um so den Luftstrom
nicht zu behindern. Die Ventilatorsaugzone nicht verstopfen. (24)

ACHTUNG: nicht herum dem Schrank putzen, wenn die Turen gedffnet sind. (25)
Reinigen Sie das Gerat nie mit direktem Wasserstrahl oder hohem Druck. (26)

ACHTUNG: keine Stoffe mit der Grundlage von Chlor (Bleichmittel, Salzsaure, usw.) oder irgendwie giftig
fiir die Reinigung oder in der Nahe vom Schrank gebrauchen. (27)

ACHTUNG: das obere Teil des Schranks oder die Lufteinlasse nicht zudecken, wenn die Maschine in
Betrieb oder unter Spannung ist. (28)

ACHTUNG: Stellen Sie keine Gegenstéande auf dem Boden des Kiihlschranks ab, sondern
benutzen Sie die hierfiir vorgesehenen Gitterroste (29).
Der Gitterrost darf mit einem gleichmaRig verteilten Gewicht von maximal
48kg beladen werden.

Die Reinigung und die Wartung der Kihlanlagen und des Kompressorenraumes verlangt der Eingriff von
einem berechtigten Fachmann, daftir kdnnen sie nicht von unfahige Personen ausgefihrt werden. (30)

Far Wartungen oder im Zufall von Anomalien die Maschine vollstdndig abschalten; der Eingriff eines
berechtigten KUNDENDIENST und originale Ersatzteile fordern. (31)
Die Nichteinhaltung von wie oben beschrieben kann die Sicherheit der Kuhlschranke gefahrden.



ACHTUNG:

ACHTUNG:

ACHTUNG:

ACHTUNG:

ACHTUNG:

ACHTUNG:

ACHTUNG:

HACCP VORSCHRIFTEN

Rohes Gemiise, Eier und Gefliigel dirfen NICHT in denselben
werden. Das Gefligel muf3 getrennt aufbewart werden.

Kihlungsfacher aufbewart

Lebensmittel die eine Temperatur zwischen 10°C und 60°C haben, missen in geeigneten
Kuhlschranke (Tiefkuihlschranke) aufbewart werden, sodal? die Temperatur den Kern des
Lebensmittels erreicht.

Wenn man die Lebensmitteln aus dem Kihlschrank nimmt, muf3 man das Ablaufdatum der
Verpackungen kontrollieren und diejenige nehmen, die friher ablaufen. Wenn man ein
ablaufendes Produkt sieht, mufd man es wegnehmen und es dem Geschéftsleiter melden.

Die leicht verderbliche Lebensmitteln missen so spat wie moglich vom Kiihlschrank
weggenommen werden, sodald sie nur fur die allernétigste Zeit der Raumtemperatur
ausgestellt sind.

Die aufgetaute Lebensmitteln dirfen nicht wieder tiefgekhlt werden.
Die Vorrichtungen missen numeriert werden und die Temperaturbestimmung muf3 zweimal
téaglich kontrolliert werden. Die Werte missen schriftlich registriert und fir 24 Monate

aufbewart werden.

Eine elektrische Uhr registriert wie lange die eventuelle Stromunterbrechung dauert , um die
beschadigte Lebensmitteln wegnehmen zu kénnen.

Maximale zugelassene Warentemperaturen

Lebensmittel Normale Lagerungs- Maximale Transport- temperatur
temperatur (°C) (°C)

Frische pasteurisierte Milch 0++4 9

Frische Sahne 0++4 9
Jo.ghurt, quarkéhqlicher 0=t 9
Frischkase und Frischkase )
gekuhlte Fischprodukte 0++2 0++4
Rind- und Schweinefleisch 0++3 10
Geflugel 0++4 8
Kaninchen 0++2 8
kleines Wild 0++2 8
grofRes Wild 0++2 8
Innereien 0++3 8
Tiefkiihlkost -23+-24 -18
Eis -18+-20 -18
Obst und Gemiise 0++4 Raumtemperatur

TECHNISCHE EIGENSCHAFTEN

In der latzten seite des handbuches: technische daten. (32)



EINRICHTUNG

Die Kihlschranke sind immer verpackt und auf Palette gesendet. (33)

Beim Empfang und nach der Auspackung im Zufall von Schaden oder fehlende Stiicke sich verhalten wie im
Kapitel "ALLGEMEINE MERKMALE BEI DER ABLIEFERUNG" beschrieben.

Die Einrichtungs- und Installationsarbeiten missen von Fachpersonal durchgefihrt werden. (30)
Die verpackte Schachtel behutsam enpnehmen, um das Geréaet nicht zu beschéedigen. (34)

ACHTUNG: Die Verpackungsteile (Plastiktiten, Schaumpolysterol. N&gel, u.s.w.) von Kindern
fernhalten, da Sie eine potenzielle Gefahrenquelle darstellen.

Mit einem Gabelstapler der Kiihlschrank aufheben und mit Vorsicht fiir das Gleichgewicht ihn auf seine Platz
stellen. (35)

ACHTUNG: den Kuhlschrank nie in horizontaler Lage transportieren; dies kénnte Schaden an der
Struktur und Anlage verursachen. (36)

ACHTUNG: beim in Platz Stellen oder beim Rucken der Kiihischrank nicht schieben oder ziehen, um ihn
nicht umzukippen oder beschadigen. (37)

ACHTUNG: der Kihlschrank nicht in der ndhe von Warmequellen oder in warme Raume stellen; dass
wiurde niedrigere Leistung mit gréssere Abnutzung verursachen. (38)

ACHTUNG: Eine Mindestdistanz von 50 cm von der Decke halten. Die Gerate kbnnen nebeneinander
gestellt werden, aber bei kondenzwasserbildung diese wenigstens 2 cm voneinander
entfernen.

Den Schutzfilm vom Produkt entfernen.

Dieser Vorgang kann leichte elektrische Schlage hervorrufen, die aber vollig ungeféhrlich sind. (statische
Elektrizitat).

Dies kenn aber reduziert oder eliminiert werden, indem man mit einer Hand das Gerét bertihrt und dan
AulRenmantel erdet. (39)

Nach dem Positonieren die Palette mit Meissel und Hammer beseitiagen und aufpassen um die Fisse hinter
den Blocken oder der Kihlschrank nicht zu schadigen. (40)

Die Verstarkung unter dem Schrank von den Schienen herausziehen. (41)

Jetzt kbnnen die Fusse eingestellt werden. (42)

Das Geréat wird nach hinten geneigt und nivelliert um eine optimale Tur/Turen- Selbstschliessung zu
erlauben. (43)

Mit lauwarmes Wasser und Seife (wie im Kapitel "REINIGUNG" beschrieben) putzen und die Zubehorteile
die sich im Kihischrank befinden montieren.

Der Kihlschrank ist mit einem Stecker des Typen SHUKO ausgestattet. Priifen Sie bitte, ob derselbe den
EN60320 E Normen undrden nationalen Normen entspricht. Ansonsten den Stecker mit einem den Normen
entsprechenden austauschen. (44)

ACHTUNG: dieser arbeitsgang mub von einem fachmann durchgeféhrt werden. (30)

Sich versichern dass die Netzspannung und die auf der Etikette angegebene Spannung lbereinstimmen. (45)

Der Stecker in die Steckdose einfigen. (46) Die Einstellung ist jetzt zu Ende.



SCHALTTAFELN

Alle Kiihlschranke sind mit einem Hauptschalter (1) und einem Thermoregler (2) versehen:

POS BEISCHREIBUNG
"NORMALE TEMPERATUR (48) 1 | HAUPTSCHALTER
"TIEFE TEMPERATUR (49) > T THERMOREGLER

"TIEFE TEMPERATUR (49a)

INGANGSETZEN UND BETRIEB

Gehen Sie zum Einschalten des Gerates wie folgt vor:

- der Stecker in die Steckdose einfligen. (50)

- Gehen Sie zum Einschalten des Gerates wie folgt vor. (51)

- Stellen Sie den Netzschalter auf ON.

Betatigen Sie den Hauptschalter (1). Die Kontrolleuchte des Schalters leuchtet auf.

Bringen Sie das Gerat mit Hilfe des thermoregler (2) auf die gewlinschte Betriebstemperatur.

Kontrollieren Sie nach einiger Zeit, ob die auf dem Display des thermoregler (2) eingestellte Temperatur
angezeigt wird.

SOLLWERT UND KONFIGURATIONSPARAMETER

“NORMALE TEMPERATUR” (48)
Einstellung des Betriebssollwerts

. driicken, das LED blinkt 3

o beim Drucken der Tasten oder (¥ binnen 15 Sekunden wird es moglich sein den eingestellten
Temperaturwert zu andern

¢ Nach der Anderung Taste zur Bestétigung driicken oder andernfalls, wahrend 15 Sekunden nicht
operieren.
Den Betriebssollwert kann man auch Giber Parameter SP einstellen.

Betriebssollwert

LABEL MIN. MAS. EINHEIT | DEF. BETRIEBSSOLLWERT

rl r2 °CI°F(1) |0 Betriebssollwert

Einstellen der Konfigurationsparameter
Um die Prozedur aufzurufen:
o sicherstellen, dass kein Prozess am laufen ist
. und (¥J4s lang driicken: das Display zeigt “PA” an
. driicken
. oder (¥ innerhalb 15 s driicken zum Einstellen von “-19”
. driicken oder 15 s lang nichts betatigen
o und (¥ J4s lang druicken: zeigt das Display “SP” an.

Zum Wahlen eines Parameters:

. oder (¥ ) driicken.

Zum Andern eines Parameter:
° driicken
° oder (¥ Jinnerhalb von 15 s driicken
. oder driicken 15 s nichts betatigen.




Zum Verlassen der Prozedur:
. und(¥)4s lang drticken oder 60 s nichts betétigen.

Konfigurationsparameter

LABEL MIN. MAS. EINHEIT | DEF. BETRIEBSSOLLWERT

SP rl r2 °CI°’F(1) |0 Betriebssollwert

LABEL MIN. MAS. EINHEIT | DEF. MESSEINGANGE

CAl -25 25 °CI’PF (1) |-1 Offset Zellensonde

PO 0 1 - 1 Sondentyp (0=PTC, 1=NTC)

Dezimalpunkt Grad Celsius (fur den wahrenddes Normalbetriebs angezeigten

Pl 0 ! - 0 Wert) (1=JA)
P2 0 1 - 0 MaReinheit Temperatur (2) (0=°C, 1=°F)
LABEL MIN. MAS. EINHEIT | DEF. HAUPTREGLER
o fo 1,5 (700It) | . ) .
r0 0.1 15 CI°F (1) 3 (15001) Differentialbetriebssollwert
rl -99 r2 °CI°’F(1) |0 Mindestbetriebssollwert
r2 rl 99 °C/°F (1) |10 Maximalbetriebssollwert
LABEL MIN. MAS. EINHEIT | DEF. SCHUTZVORRICHTUNGEN DES VERDICH.
CO0 0 240 min 0 Verzdgerung Verdichter nach Einschalten des Gerats
Cc2 0 240 min 3 Mindestdauer des Abschaltens des Verdichters
LABEL MIN. MAS. EINHEIT | DEF. ABTAUVORGANG
Abtauintervall; siehe auch d8 (5)

do 0 99 h 6 O=Intervallabtauvorgang wird nie aktiviert

. Abtaudauer wenn
d3 0 99 min 20 0=Abtauvorgang wird beim Einschalten des Geréts nie aktiviert
d4 0 1 - 0 Abtauvorgang bei Einschalten des Gerats (1 = JA)
d5 0 99 min 0 Verzbdgerung Abtauvorgang beim Einschal-ten des Geréts (nur wenn d4 = 1);

Wahrend des Abtauvorgangs angezeigteTemperatur

O=Temperatur der Zelle

1=wenn bei Aktivierung des Abtauvor-gangs die Temperatur der Zelle

dé 0 1 - 1 unterdem “Betriebssollwert + r0”, am maximalen “Betriebssollwert + r0” liegt;
wennbei Aktivierung des Abtauvorgangs dieTemperatur der Zelle Giber dem
“Betriebssollwert + r0”, bei Maximaltemperaturder Zelle bei Aktivierung des
Abtauvorgangs liegt (6)

(1) die MaReinheit hédngt von ParameterP2 ab

(2) Parameter fiir Regler entspre-chend einstellen nach der An-derung des Parameters P2

(5) das Gerét speichert die Zahlung des Ab-tauintervalls alle 30 min. (nur EVK211);die Anderung des Parameters dO hateine Wirkung nach dem Ende des
vo-rangehenden Abtauvorgangs oder derAktivierung eines manuellen Abtauvor-gangs

(6) das Display stellt den Normalbetriebwieder her, wenn nach dem Ende derAbtauvorgang die Zellentemperaturunter den Wert sinkt, an den das Dis-play
blockiert wurde (oder wenn einTemperaturalarm auftritt)

“TIEFE TEMPERATUR” (49)
Sollwert-Einstellung

Um den Sollwert zu andern:
. und oder dricken*

* der Sollwert ist innerhalb der mit den Parametern rl und r2 festgesetzten Grenzwerte einstellbar.
* falls der Parameter r5 auf 1 eingestellt ist, ist der Arbeits-Fixpunkt nicht veranderbar.

Sollwert

LABEL MIN. MAX. EINHEIT DEF. SOLLWERT

°C/°F (6) -22 Sollwert

Einstellung der Konfigurationsparameter
Die Konfigurationsparameter sind auf zwei Ebenen angeordnet.

Um zur Prozedur zu gelangen:
. und 4 sec gedriickt halten: das Geraat zeigt PH an.

Um einen Parameter zu wéahlen:
° oder dricken

Um einen Parameterwert zu dndern:
° und oder dricken




Um zur zweiten Ebene zu gelangen:

zugang zur ersten Ebene

oder driicken, um PF’ zu wahlen
und oder driicken, um "-19" einzustellen.

und 4 sec gedrlckt halten: das Gerat zeigt ’JD an.

Um das Verfahren zu beenden:

und 4 sec gedrickt halten oder 60 sec lang keine Taste betétigen.

Parameter der ersten Ebene

LABEL MIN. MAX. EINHEIT DEF. PASSWORT
PA -55 99 - -19 Passwort
LABEL MIN. MAX. EINHEIT DEF. MESSEINGANGE
/1A -10 10 °C/°F (6) -1 Kalibrierung Raumfihler
/1b -10 10 °C/°F (6) 0 Kalibrierung Verdampferfuhler (nur wenn /Ab=1)
LABEL MIN. MAX. EINHEIT DEF. REGLER
r0 0.1 15 °C/°F (6) 3 Hysterese (Schalthysterese, bezogen auf den Sollwert)
Parameter der zweiten Ebene
LABEL MIN. MAX. EINHEIT DEF. MESSEINGANGE
/0 1 4 - 3 Fihlerart (1=PTC, 3=NTC)
/1A -10 10 °C/°F (6) -1 Kalibrierung Raumfuhler
/1b -10 10 °C/°F (6) 0 Kalibrierung Verdampferfuhler (nur wenn /Ab=1)
/5 0 1 - 0 Temperaturauflosen (nur falls /8 = 1; 0 = 1 Grad, 1 = 0,1 Grad)
/8 0 1 - 1 TemperaturmaReinheit (O=Fahrenheitgrad, 1=Celsiusgrad)
/Ab 0 1 - 1 Aktivierung der Verdampfersonde (und der beziiglichen Funktionen; 1 = Sl) (8) (9)
LABEL MIN. MAX. EINHEIT DEF. REGLER
r0 0.1 15 °C/°F (6) 3 Hysterese (Schalthysterese, bezogen auf den Sollwert)
rl -99 r2 °CI°F (6) -22 Einstellbarer Mindestsollwert
r2 rl 99 °CI°F (6) -15 Einstellbarer Hochstsollwert
5 0 1 - 0 Anderungssperre des Arbeits-Fixpunktes (1 = SI)
r9 0.1 15 °CI°F (6) 1 Hysterese (Schalthysterese, bezogen auf rA)
A 99 99 °CI°F (6) 7 Temperatur, Uber der das \{er_dampferventﬂ nicht aktiviert wird (auf die
Zellentemperatur bezogen); siehe auch ur
LABEL MIN MAX. EINHEIT DEF. KOMPRESSORSCHUTZ
. Mindestzeit, die zwischen der Einschaltung des Gerats und der
Cco 0 240 min 0 -
Ersteinschaltung des Kompressors vergeht
c1 0 240 min 5 Mindestzeit, die zwischen zwei aufeinanderfolgende Einschaltungen des
Kompress. vergeht
. Mindestzeit, die zwischen der Ausschaltung des Kompressors und der
c2 240 min x !
nachsten Einschaltung vergeht
C4 1 - 0 Einschalt-und Ausschaltverzégerung des Kompressors (1=JA, 3 s lang)
cs 1 240 min 10 Zykluszeit zur Einschaltung des Kompressor wahrend eines Raumfiihler-
Fehleralarms
C5-Prozentsatz, bei dem der Kompressor wahrend eines Raumfuhler-
0 )
c6 0 100 % 0 Fehleralarms eingeschaltet wird (10)
LABEL MIN MAX. EINHEIT DEF. ABTAUUNG
do 0 99 h 6 Abtauintervall (7) (0 = die Abtauung wird nie automatisch aktiviert)
dl 0 1 - 0 Abtauart (O=elektrische Abtauung, 1=Heil3gasabtauung)
d2 -99 99 °C/°F (6) 8 Abtauendtemperatur (bezogen auf die Verdampfertemperatur, nur wenn /Ab=1)
d3 0 99 min 30 Maximale Abtaudauer (O=die Abtauung wird nie aktiviert)
d4 0 1 - 0 Abtauung bei Gerateeinschaltung (1 = JA) (7)
. Zeit, die zwischen der Gerateinschaltung und der Abtauaktivierung vergeht
ds 0 99 min 0 (nur wenn d4 = 1)
dé 0 1 - 1 Temperatur-Anzeigesperre wahrend der Abtauung (1 = JA) (7)
d7 0 15 min 3 Abtropfzeit
Nulleinstellung der Kompressorschutzvorrichtungen bei Abtauaktivierung (nur
d9 0 1 - 0 AP
wenn d1=1; 1=JA)
db 0 99 ) 0 Einschaltungsmindestzeit des Kompressors bei der Abtau-Aktivierung, damit
das Abtauen selbst aktiviert werden kann  (nur falls d1 = 1) (12)
LABEL MIN. MAX. EINHEIT DEF. ALARME
AO 01 15 °CI°F (6) 2 Qgitoe)rese (Schalthysterese, bezogen auf A1 und A2,nur wenn Al und/oder




Temperatur, unterhalb welcher der Tief-Temperatur-Alarm aktiviert wird; siehe

AlA -99 99 C/I°F (6) -2 auch A2A

A2A Alarmtyp Mindesttemperatur (O = wird niemals aktiviert, 1 = Mindesttemperatur
betreffend den Arbeits-Fixpunkt, 2 = absolute Mindesttemperatur)

Alb 99 99 °CI°F (6) 15 'arﬁg;]ppe\rzagur, oberhalb welcher der Hoch-Temperatur-Alarm aktiviert wird; siehe

A2b 0 2 ) 1 Alarmtyp Hochsttemperatur (0 = wird niemals aktiviert, 1 =H6chsttemperatur
betreffend den Arbeits-Fixpunkt, 2 = absolute Hochsttemperatur)

. Ausschaltzeit des Temperaturalarms ab der Gerateeinschaltung (nur wenn Al

A3 0 240 | min 120 | ndloder A2b=0) (13)

26 0 240 min 15 Ausschaltzeit des Temperaturalarms (nur wenn Al und/oder A2A=0 und/oder
A2b=0) (14)

A7 0 240 min 60 Ausschaltzeit des Temperaturalarms ab Abschluss der Verdampferliftersperre

(nur wenn Al und/oder A2b=0) (13)

LABEL MIN. MAX. EINHEIT DEF. VERDAMPFERLUFTER

Temperatur, oberhalb welcher der Verdampferliifter ausgeschaltet wird

F1 -99 99 °C/I°F (6) -1 (bezogen auf die Verdampfertemperatur, wenn /Ab=1 und F7=3 oder 4); siehe
auch F6

F2 0.1 15 °C/°F (6) 2 Hysterese (Schalthysterese, bezogen auf F1, wenn Ab=1 und F7=3 oder 4)
Betrieb des Verdampferlufters wéahrend der Abtauung und des Abtropfens

F4 0 2 - 0 (O=erzwungen ausgeschaltet, 1=erzwungen eingeschaltet, 2=mit F7
festgesetzt)

F5 0 15 min 3 Verdampferlufter-Sperrzeit

Art der Temperaturregelung des Verdampferlifters (wenn F7=3 oder 4;

F6 0 1 ) 0 O=absolut, 1=in Bezug auf die Raumtemperatur) (15)

Betrieb des Verdampferlufters wahrend des Normalbetriebs (O=erzwungen
ausgeschaltet, 1=erzwungen eingeschaltet, 2=parallel zum Kompressor, 3=mit
F7 0 4 - 1 F1 und F2 festgesetzt, 4=mit F1 und F2 festgesetzt wenn der Kompressor
eingeschaltet ist und erzwungen ausgeschaltet wenn der Kompressor
ausgeschaltet ist)

LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. KONTAKTTYP DES VERDAMPFERVENTILS

ur 0 1 - 1 Kontakttyp des Verdampferventils (0 = NC, 1 = NA)

LABEL MIN. MAX. EINHEIT DEF. SERIELLES NETZ (EVCOBUS)

L1 1 15 - 1 Geréteadresse

L2 0 7 - 0 Gerategruppe

L4 0 3 - 1 Baud rate ( 0=1.200 baud, 1=2400 baud, 2=4800 baud, 3=9.600 baud)

(6) die Mafeinheit hédngt vom Parameter /8 ab

(7) die Abtauung wird aktiviert, wenn die Temperatur des Verdampfers unter der mit dem Parameter d2 festgelegten Abtauendtemperatur liegt

(8) Die Anderung des Parameterwertes wirkt nach Abtrennen der Instrumentversorgung

(9) Falls der Parameter auf O eingestellt ist, endet das Abtauen auf Zeit (Parameter d3) und falls der Parameter F7 auf 3 oder 4 eingestellt, funktioniert das
Verdampfergeblése parallel zum Kompressor, es sei denn, dass die Parameter P4 und P5 anders eingestellt wurden.

(10) Falls die Einschaltungszeit des Kompressors unter 30 Sekunden liegt, wird der Kompressor nicht eingeschaltet; falls der Zellensonde-Fehleralarm sich
wahrend einer Kompressor-Einschaltungsverzégerung erweist, wird der Kompressor wéhrend 1 Minute forciert ausgeschaltet; der Parameter C1 bestimmt
auch die Mindestzeit, die zwischen dem Zellensonde-Fehleralarmschluss und der nédchsten Kompressereinschaltung vergeht. (falls der Parameter C1 auf 0
eingestellt ist, wird der Kompressor 2 Minuten lang forciert ausgeschaltet)

(11) falls bei der Abtau-Aktivierung die Zellentemperatur unter dem “Arbeits-Fixpunkt + r0” liegt, zeigt das Instrument keine Uber jenem Wert liegenden
Temperaturen an; falls bei der Abtau-Aktivierung die Zellentemperatur tUber dem “Arbeits-Fixpunkt + r0” liegt, zeigt das Instrument keine
Temperatursteigerungen an; das Temperatur-Entsperren erfolgt bei Verdampfergeblase-Stillstandschluss, sobald die Zellentemperatur unter die Sperre-
Temperatur sinkt.

(12) falls bei der Abtau-Aktivierung der vorige Abstand zwischen den Kompressoreinschaltungen unter dem vom Parameter eingestellten Abstand steht,
wird der Kompressor fir eine kurze Zeit forciert eingeschaltet, so dass die bestimmte Zeit mit dem Parameter selbst vervollstéandigt wird.

(13) Die Aktivierung eines Mindesttemperatur-Alarms, die sich wéhrend dieser AusschlieBungszeit erweist, stellt die Zeit selbst auf Null.

(14) ein Temperaturalarm, der nicht nach Ablauf der mit dem Parameter A3 festgelegten Zeiten verschwindet, wird fur die mit dem Parameter A6
festgelegte Zeit weiterhin ausgeschlossen; ein wahrend der Abtauung auftretender Temperaturalarm, der nicht nach Ablauf der mit dem Parameter A7
festgelegten Zeit verschwindet, wird fir die mit dem Parameter A6 festgelegte Zeit weiterhin ausgeschlossen

(15) die Temperatur, oberhalb welcher der Verdampferlifter ausgeschaltet wird, wird durch “Raumtemperatur-F1” festgelegt; der Parameter F1 wird in
seinem Absolutwert betrachtet.

“TIEFE TEMPERATUR” (49a)
Einstellung des Betriebssollwerts

o sicherstellen, dass die Tastatur nicht blockiert ist und dass kein Prozessam laufen ist

. driicken, das LED blinkt 5§

o beim Drucken der Tasten oder (¥ binnen 15 Sekunden wird es moglich sein den eingestellten
Temperaturwert zu andern

¢ Nach der Anderung Taste zur Bestétigung driicken oder andernfalls, wahrend 15 Sekunden nicht
operieren.

Den Betriebssollwert kann man auch tiber Parameter SP einstellen.
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Betriebssollwert

LABEL

MIN.

MAS.

EINHEIT

DEF.

BETRIEBSSOLLWERT

rl

r2

°CI°F (1)

-20

Betriebssollwert

Einstellen der Konfigurationsparameter

Um die Prozedur aufzurufen:

e sicherstellen, dass kein Prozess am laufen ist

dricken
oder (¥ J innerhalb 15 s driicken zum Einstellen von “-19”
@ (set) driicken oder 15 s lang nichts betatigen

Zum Wahlen eines Parameters:

. oder (¥ J driicken.

Zum Andern eines Parameter:

° dricken

° oder (¥ Jinnerhalb von 15 s driicken

. oder driicken 15 s nichts betatigen.
Zum Verlassen der Prozedur:

und (¥J4s lang driicken: das Display zeigt “PA” an

Jund(¥J4s lang driicken: zeigt das Display “SP” an.

. und (¥ J4s lang drticken oder 60 s nichts betatigen.

Konfigurationsparameter

LABEL MIN. MAS. EINHEIT | DEF. BETRIEBSSOLLWERT
SP rl r2 °CI°’F (1) |-20 Betriebssollwert
LABEL MIN. MAS. EINHEIT | DEF. MESSEINGANGE
CAl -25 25 °CI’PF (1) |-2 Offset Zellensonde
CA2 -25 25 °CI’PF(1) |0 Offset Verdampfersonde
CA3 -25 25 °CI’F(1) |0 Offset Hilfssonde (nur falls P4=1 oder 2)
PO 0 1 - 1 Sondentyp  (0=PTC, 1=NTC)
Dezimalpunkt Grad Celsius (fur den wahrend des Normalbetriebs angezeigten
P1 0 1 - 0 _
Wert) (1=JA)
P2 0 1 - 0 MaReinheit Temperatur (2) (0=°C, 1=°F)
Funktion der Verdampfersonde
P3 0 2 ) 1 0= Sonde fehlt . .
1= Abtausonde und Thermostiersonde des Verdampferventilators
2= Thermostiersonde des Verdampferventilators
Funktion des vierten Eingangs (0 = Sonde nicht vorhanden, 1 = Messeingang
P4 0 3 - 0 (Hilfssonde, Display Sonde), 2 = Messeingang (Hilfssonde, Kondensator-
Sonde), 3 = Digitaleingang (Multifunktion-Eingang))
wahrend des Normalbetriebs angezeigte Grol3e
0= Zellentemperatur
P5 0 4 - 0 1= Betriebssollwert
2= Verdampfertemperatur
3= “Zellentemperatur - Verdampfertemperatur”
Vom Remote-Meter angezeigte GroRRe (0 = Zellentemperatur, 1 = Arbeitsfixpunkt, 2
P6 0 4 - 0 = Verdampfer-Temperatur, 3 = ,Zellentemperatur — Verdampfer-Temperatur”, 4 =
von der Hilfssonde erhobene Temperatur (nur falls P4 = 1 oder 2))
LABEL MIN. MAS. EINHEIT | DEF. HAUPTREGLER
r0 0.1 15 °CI’PF (1) |2 Differentialbetriebssollwert
rl -99 r2 °CI°’F (1) | -22 Mindestbetriebssollwert
r2 rl 99 °C/I°F (1) |-15 Maximalbetriebssollwert
r3 0 1 - 0 Blockierung der Anderung des Betriebssollwerts (1= JA)
4 0 99 °ClE (1) |0 Tem_peiaturerhﬁhung wahrend der Energy Saving Funktion (nur falls P4 =3
und i5 = 2 oder 3)
LABEL MIN. MAS. EINHEIT | DEF. SCHUTZVORRICHTUNGEN DES VERDICHTERS (3)
C0 0 240 min 0 Verzdgerung Verdichter nach Einschalten des Gerats (4)
c1 0 240 min 5 Mind_estzeit zwischen zwei aufeinand_erfolgenden Einschaltvorgédngen des
Verdichters; auch Verzége rung Verdichter nach Ende Fehler Zellensonde (5) (6)
Cc2 0 240 min 3 Mindestdauer des Abschaltens des Verdichters (5)
C3 0 240 S 10 Mindestdauer des Einschaltens des Verdichters
C4 0 240 min 10 Abschaltdauer des Verdichters wéahrend Fehler Zellensonde; siehe auch C5
C5 0 240 min 10 Einschaltdauer des Verdichters wahren Fehler Zellensonde; siehe auch C4
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C6

200

°CI°F (1)

80

Kondensator-Temperatur, Uber der ein Uberhitzter Kondensator-Alarm aktiviert
wird (nur falls P4 = 2) (7)

Cc7

200

90

Kondensator-Temperatur Uber der ein blockierter Kompressor-Alarm aktiviert
wird (nur falls P4 = 2)

C8

15

°CI°F (1)

min

Kompressor-Alarmverspatung blockiert (nur falls P4 = 2) (8)

C9

120

S

10

Kompressor-Verspétung 2 seit Kompressor-Einschalten 1 (nur falls ul = 3)

C10

9999

h

Betriebsstundenanzahl des Kompressors liber der ein Wartungsantrag
gemeldet wird (0 = Funktion nicht vorhanden)

LABEL

MAS.

EINHEIT

DEF.

ABTAUVORGANG

do

99

h

Abtauintervall; siehe auch d8 (9)
O=Intervallabtauvorgang wird nie aktiviert

di

Abtautyp (0= elektrisch, 1= Heissgas)

d2

99

°CIF (1)

Temperatur bei Abtauende (nur wenn P3=1)

d3

99

min

Abtaudauer wenn P3 = 0 oder 2; Maximalabtaudauer wenn P3 = 1
(0= Abtauvorgang wird beim Einschalten des Geréts nie aktiviert)

d4

Abtauvorgang bei Einschalten des Geréts (1 = JA)

d5

99

min

Verzdgerung Abtauvorgang beim Einschalten des Gerats (nur wenn d4 = 1);
siehe auch i5 (4)

dé

Wahrend des Abtauvorgangs angezeigte Temperatur (nur falls P5=0)

0= Temperatur der Zelle

1= wenn bei Aktivierung des Abtauvorgangs die Temperatur der Zelle unter
dem “Betriebssollwert +r0”, am maximalen “Betriebssollwert + r0” liegt; wenn
bei Aktivierung des Abtauvorgangs dieTemperatur der Zelle Uber dem
“Betriebssollwert + r0”, bei Maximaltemperatur der Zelle bei Aktivierung des
Abtauvorgangs liegt (10)

d7

15

min

Abtropfdauer

ds

Typ des Abtauintervalls

0= das Abtauen wird aktiviert, wenn das Gerat Uber die Zeit dO eingeschaltet war
1= das Abtauen wird aktiviert, wenn der Verdichter iber die Zeit dO
eingeschaltet war

2= das Abtauen wird aktiviert, wenn die Temperatur des Verdampfers uber die
Zeit dO (11) unterhalb der Temperatur d9 war

d9

99

°CI°F (1)

Verdampfertemperatur tber dem Wert, bei dem das Z&hlen des
Abtauintervalls unterbrochen wird (nur wenn d8 = 2)

dA

99

min

Mindestdauer des Einschaltens des Verdichters bei Aktivierung des
Abtauvorgangs, damit dieser aktiviert wird (nur wenn d1 = 1) (12)

LABEL

MAS.

EINHEIT

DEF.

TEMPERATURALARME

A0

Temperaturwert, der dem Mindesttemperaturalarm zugeordnet ist

0= Temperatur der Zelle

1= Temperatur des Verdampfers (13)

2 = von der Hilfssonde erhobene Temperatur (nur falls P4 = 1 oder 2) (14)

Al

99

°CI°F (1)

Temperaturwert, unter dem der Alarm Mindesttemperatur aktiviert wird; siehe
auch A0 und A2 (7)

A2

Alarmtyp Mindesttemperatur

0= Alarm fehlt

1= bezlglich Betriebssollwert (d.h. “Betriebssollwert - A1”; berticksichtige Al
ohne Zeichen)

2= absolut (d.h. A1)

A3

Mit dem Hochsttemperatur-Alarm verbundene Temperatur
0=Zellen-Temperatur
1=Von der Hilfssonde erhobene Temperatur (nur falls P4=1 oder 2)(14)

A4

-99

99

°CI°F (1)

15

Temperaturwert, (iber dem der Maximaltemperaturalarm aktiviert wird; siehe
auch A3 und A5 (7)

A5

Alarmtyp Maximaltemperatur

0= Alarm fehlt

1= bezlglich Betriebssollwert (d.h. “Betriebssollwert + A4”; berlicksichtige A4
ohne Zeichen)

2= absolut (d.h. A4)

A6

240

min

120

Verzdgerung Maximaltemperaturalarm nach Einschalten des Geréts (nur wenn A3 =0
oder falls P4=1und A3=1) (4

A7

240

min

15

Verzdgerung Temperaturalarm

A8

240

min

60

Verzdgerung Maximaltemperaturalarm nach Ende Stillstand
Verdampferventilator (nur wenn A3 = 0)(15)

A9

240

min

15

Hochsttemperatur-Alarmverspéatung seit der Deaktivierung des Mikro-
Tireingangs (nur falls A3 = 0 oder falls P4 = 1 und A3 = 1)(16)

LABEL

MIN.

MAS.

EINHEIT

DEF.

VERDAMPFERVENTILATOR

FO

Aktivitat des Verdampfers wahrend Normalbetrieb

0= abgeschaltet

1= eingeschaltet

2= parallel zum Verdichter

3= abhéngig von F1 (17)

4= abgeschaltet, wenn der Verdichter abgeschaltet ist, abhéngig von F1 wenn
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Verdichter eingeschal-tet ist (17)

Verdampfertemperatur tGber der Verdampferventilator abgeschaltet wird (nur

Fl 99 99 Crr@) |1 wenn FO = 3 oder 4) (7)

Aktivitat des Verdampferventilators wahrend des Abtauens und Abtropfens
0= abgeschaltet

F2 0 2 ) 0 1= eingeschaltet
2= abhéngig von FO

F3 0 15 min 3 Dauer des Stillstands des Verdampferventilators

LABEL MIN. MAS. EINHEIT | DEF. DIGITALEINGANGE
Effekt wurde durch die Aktivierung des Mikro-Tureingangs verursacht; siehe
auch i4
0 = kein Effekt
1 = Zellenbeleuchtung wird eingeschaltet (nur falls ul = 0, bis der Eingang
deaktiviert wird).

2 = Verdampfer-Ventilator wird ausgeschaltet (hdchstens fir die Zeitdauer i3
oder bis der Eingang deaktiviert wird)

0 0 5 ) 0 3 = Kompressor t_Jnd Verdgmpfer-_\/entilator we_rd_en al_JsgeschaItet (héchstens
fur die Zeitdauer i3 oder bis der Eingang deaktiviert wird) (18)
4=Verdampfer-Ventilator wird ausgeschaltet (htchstens fir die Zeitdauer i3
oder bis der Eingang deaktiviert wird) und Zellenbeleuchtung wird
eingeschaltet (nur falls ul = 0, bis der Eingang deaktiviert wird)
5=Kompressor und Verdampfer-Ventilator werden ausgeschaltet (hdchstens
fur die Zeitdauer i3 oder bis der Eingang deaktiviert wird) und
Zellenbeleuchtung wird eingeschaltet (nur falls u1=0, bis der Eingang
deaktiviert wird)(18)

i 0 1 ) 0 Kontakttyp Mikro-Tireingang (0 = NA (Eingang aktiv - Kontakt geschlossen), 1
= NC (Eingang aktiv — Kontakt offen))

i 1 120 min 30 A_Iarm_si_gnalisierung- Verspatung Mikro-Tureingang (-1 = Alarm wird nicht
signalisiert)

Hochstdauer des Effektes verursachend durch der Aktivierung des Mikro-

i3 -1 120 min 15 Tureingangs auf dem Kompressor und auf dem Verdampfer-Ventilator (-1 =
Effekt dauert an, bis der Eingang deaktiviert wird)

i4 0 1 - 0 Alarm-Speicherung Mikro-Tireingang (1 = Sl) (19)

Effekt verursachend durch die Aktivierung des Multifunktionseingangs (nur falls
P4 =3)

O=kein Effekt

1= SYNCHRONISIERUNG DER ABTAUVORGANGE - nach Verlauf der Zeit
d5 wird der Abtauvorgang aktiviert

2= AKTIVIERUNG DER ENERGY SAVING FUNKTION - die Energy Saving
Funktion wird aktiviert (bis der Eingang deaktiviert wird); siehe auch r4
3=SCHLIESSEN DES VORHANGS (bis der Eingang deaktiviert wird); siehe
auch r4

i5 0 7 - 0 4=ALARM-AKTIVIERUNG - nach Verlauf der Zeit i7 wird auf dem Display
Kode ,iA“ blinkend angezeigt und Alarmton wird aktiviert (bis der Eingang
deaktiviert wird)
5=EINGRIFF DES DRCUKWACHTERS — Kompressor wird ausgeschaltet, auf
dem Display wird Kode ,iA“ blinkend angezeigt und Alarmton wird aktiviert (bis
der Eingang deaktiviert wird); siehe auch i7, i8 und i9
6= EINSCHALTEN DES AUXILIARAUSGANGS - Auxiliarausgang wird
eingeschaltet (nur falls ul = 2, bis der Eingang deaktiviert wird)
7=AUSSCHALTEN DES INSTRUMENTES - Instrument geht in den Standby-
Modus (bis der Eingang deaktiviert wird)

Kontakttyp Multifunktion (nur falls P4 = 3)

i6 0 1 - 0 0=NA (Eingang aktiv — Kontakt geschlossen
1=NC (Eingang aktiv — Kontakt offen)
falls i5 = 4, Alarmsignalisierung-Verspéatung Multifunktions-Eingang (nur falls

. . P4 =3)

i 0 120 min 0 falls i5 = 5, Kompressor Verspatung seit Deaktivierung des Multifunktions-
Eingangs (nur falls p4 = 3)(20)

i8 0 15 ) 0 Al_armanzahl MuItifunktion_s-Eingang, S0 dass_lnstrumenten-AIarm blockiert
wird (nur falls P4 = 3 und i5 = 5) (0 = Alarm nicht vorhanden)

i9 1 99 min 240 Ablaufzeit bei Nichtvorhandensein von MuItifunktions-EingangsaIarmen, damit
Alarmzahler auf Null gestellt werden kann (nur falls P4 = 3 und i5 =5)

LABEL MIN. MAS. EINHEIT | DEF. DIGITALAUSGANGE
Benutzung wird vom vierten Ausgang betrieben. (21)
0=ZELLENBELEUCHTUNG - Taste, Parameter i0 und u2 werden in diesem
Fall Bedeutung einnehmen
1=ANTIBESCHLAG-WIDERSTANDE - Taste, und Parameter ué nehmen in

ul 0 7 ) 5 diesem Fall Bedeutung ein

2=AUXILIARAUSGANG - Taste, Parameter iO und u2 nehmen in diesem Fall
Bedeutung ein

3=KOMPRESSOR 2 - Parameter C9 nimmt in diesem Fall Bedeutung ein
4=ALARMAUSGANG - Ausgang wird wahrend eines Alarm- und wahrend
eines Fehlervorgangs aktiviert. Parameter u3 und u4 nehmen in diesem Fall
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Bedeutung ein

5=TURWIDERSTANDE - Parameter u5 nimmt in diesem Fall Bedeutung ein
6=VERDAMPFERVENTIL - Parameter u7und u8 nehmen in diesem Fall
Bedeutung ein

7=SYNCHRONISIERUNG DER ABTAUVORGANGE — Ausgang funktioniert
parallel zum Abtauausgang, Parameter i5 nimmt in diesem Fall Bedeutung ein

(22)(23)

manuelle Betatigung des Ein-/Ausschaltens der Zellenbeleuchtung oder des
u2 0 1 - 0 Auxiliarausgangs wahrend dem Standby-Modus (nur falls ul = = oder 2) (1 =

Sh (24)

Polaritat des Alarmausgangs ( nur falls ul = 4)
0 = bei Normalbetrieb deaktiviert (Kontakt zwischen Klemmen 6 und 7 offen)
und bei Alarm- und Fehlervorgang aktiviert (Kontakt zwischen Klemmen 6 und

u3 0 1 - 1
7 geschlossen)
1=bei Normalbetrieb aktiviert (Kontakt zwischen Klemmen 6 und 7 offen) und bei
Alarm- und Fehlervorgang deaktiviert (Kontakt zwischen Klemmen 6 und 7 offen)
ud 0 1 ) 0 Betatigung der Deaktivierung des Alarmausgangs und Quittieren des
Alarmtons ( nur falls ul = 4) (1 = Sl)
u5 99 99 °ClE (1) |-7 ﬁllzerslt)e(r;\)peratur, Uber der die Turwiderstéande ausgeschaltet werden (nur falls
ué 1 120 min 5 Einschaltdauer der Antibeschlag-Widerstande (nur falls ul = 1)
u7 0 99 °CI°F (1) Zellentemperatur, unter der das Verdampfer-Ventil deaktiviert wird (betreffend

den Fixpunkt, d.h. ,Arbeitsfixpunkt + u7*)(nur falls ul = 6) (7)

Kontakttyp des Verdampfer-Ventils (nur falls ul = 6)
u8 0 1 - 0 0=NA (Ventil aktiv — Kontakt geschlossen)
1=NC (Ventil aktiv - Kontakt offen)

LABEL MIN. MAS. EINHEIT | DEF. RETE SERIALE (MODBUS)

LA 1 247 - 1 indirizzo strumento

baud rate
0=2.400 baud
Lb 0 3 - 2 1=4.800 baud
2=9.600 baud
3=19.200 baud

Parita

0=none (nessuna parita)
1=o0dd (dispari)

2=even (pari)

LP 0 2 - 2

LABEL MIN. MAS. EINHEIT | DEF. RESERVIERT

E9 0 1 - 1 reserviert

(1) die MaReinheit hangt von Parameter P2 ab

(2) Parameter fiir Regler entsprechend einstellen nach der Anderung des Parameters P2

(3) falls Parameter ul auf 3 eingestellt ist, wird die vom vierten Ausgang betriebene Benutzung Kompressor 2 sein: Kompressor 1 und Kompressor 2
werden ,Kompressor* genannt; Kompressor 2 funktioniert parallel zum Kompressor 1; auf3er von Parameter C9 anders bestimmt.

(4) Parameter hat auch nach einem Versorgungsunterbrechen einen Effekt, der auftritt, wenn das Instrument eingeschaltet ist

(5) die durch den Parameter bestimmte Zeitdauer wird auch wahrend dem Standby-Modus berechnet

(6) wenn der Parameter C1 auf 0 eingestellt ist, betragt die Verzégerung nach dem Ende des Fehlers Zellensonde jedenfalls 2 min

(7) Differentialwert des Parameters ist 2,0 °C/4 °F

(8) Falls beim Einschalten des Instrumentes die Kondensator-Temperatur bereits tGiber der vom Parameter C7 bestimmte Temperatur steht, wird Parameter
C8 keinen Effekt haben

(9) Instrument speichert alle 30 Minuten die Berechnung des Abtauzeitabstandes; Parameterabanderung dO hat einen Effekt seit Abschluss des vorigen
Abtauzeitabstandes oder seit der manuellen Abtauaktivierung

(10)das Display stellt den Normalbetrieb wieder her, wenn nach dem Ende des Stillstands des Verdampferventilators die Zellentemperatur unterden Wert
sinkt, an den das Display blockiert wurde (oder wenn ein Temperaturalarm auftritt)

(11) wenn der Parameter P3 auf 0 oder 2 eingestellt ist, funktioniert das Geréat, als ob der Parameter d8 auf 0 eingestellt ware

(12) wenn bei Aktivierung des Abtauvorgangs die Einschaltdauer des Verdichters kleiner als die mit Parameter dA eingestellte Zeit ist, bleibt derVerdichter
zusétzlich fur die zu dessen Abschluss notwendigen Zeit eingeschaltet

(13) wenn der Parameter P3 auf O eingestellt ist, funktioniert das Gerat, als ob der Parameter AO auf O eingestellt wére speichert aber keinen
Alarmvorgang

(14) falls Parameter P4 auf 0 oder auf 3 eingestellt ist, funktioniert das Instrument, als ob das Parameter auf 0 gestellt ist, speichert jedoch keinen Alarm
(15) wahrend des Abtauvorgangs, des Abtropfens und des Ventilatorstillstands fehlen die Temperaturalarme, es sei denn diese traten nach derAktivierung
des Abtauvorgangs auf

(16) wahrend der Aktivierung des Mikrotur-Eingangs ist der Hochsttemperaturalarm nicht vorhanden, vorausgesetzt, dass dieser nach der
Eingangsaktivierung aufgetreten ist.

(17) wenn der Parameter P3 auf O eingestellt ist, funktioniert das Gerat, als ob der Parameter FO auf 2 eingestellt wére

(18) Kompressor wird 10 Sekunden nach Eingangsaktivierung ausgeschaltet; falls der Eingang wahrend dem Abtauen oder der Ventilator-Sperre des
Verdampfers aktiviert wird, wird die Aktivierung keinen Effekt auf dem Kompressor verursachen.

(19) Instrument speichert den Alarm nach der abgelaufen vom Parameter i2 eingestellten Zeit; falls Parameter i2 auf -1 eingestellt ist, speichert das
Instrument keinen Alarm

(20) sich versichern, dass die vom Parameter i7 eingestellte Zeit unter der vom Parameter i9 eingestellte Zeit ist.

(21) damit verhindert wird, die angeschlossene Benutzung zu beschadigen, Parameter wahrend dem Standby-Modus abandern.

(22) Falls die Klemmen des vierten Ausgangs sich mit den Klemmen des vierten Eingangs mehrerer Instrumenten miteinander verbinden, kénnen die
Abtauvorgénge synchronisiert werden (sofern, dass Parameter P4 in jedem Instrument auf 3 eingestellt ist, Parameter i5 auf 1 eingestellt ist und Parameter
ul auf 7 eingestellt ist) ; in diesem Fall beginnt die Berechnung der Abtropfzeit bei Abtauabschluss des letzten Instrumenten.

(23) Es ist empfehlenswert Parameter d7 jedes Instrumenten auf denselben Wert einzustellen (anders als 0 Min); gleichenfalls sollte Parameter F3 jedes
Instrumenten auf denselben Wert eingestellt werden

(24) falls Parameter u2 auf O eingestellt ist, verursacht das Ausschalten des Instrumenten ein eventuelles Ausschalten der Zellenbeleuchtung oder des
Auxiliarausgangs (beim darauf folgenden Einschalten des Instrumenten bleibt die Benutzung ausgeschaltet); Ist Parameter u2 auf 1 eingestellt, verursacht
das Ausschalten des Instrumenten ein eventuelles Ausschalten der Zellenbeleuchtung oder des Auxiliar-Ausgangs (beim darauf folgenden Einschalten des
Instrumenten bleibt die Benutzung eingeschaltet)
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BESCHICKUNG DES PRODUKTES

Jetzt and nicht vorher darf man die Waren in den Kihlschrank einfuihren.

Das Produkt im Inneren der Zelle gleichmafig verteilen, um eine gute Luftzirkulation zu ermdglichen.
Die Stauung der Kihlschranksliftung ist zu vermeiden.

Die Nahrungsmittel vor dem Beschicken in das Innere des Kiihlschranks abdecken oder einwickeln; die
Beschickung mit zu hei3en Nahrungsmitteln oder verdunstenden Flissigkeiten vermeiden.

e Die Tur wéhrend der Entnahme bzw. der Beschickung von Nahrungsmitteln nicht langer als notwending
offen lassen.

ANHALTEN

Auf jeden Fall und fur den Schrank auszuschalten brauch man nur den Hauptschalter 1 auf OFF zu setzen;
das Licht des Schalters wird ausgehen. (60)

ACHTUNG: der Hauptschalter 1 ISOLIERT NICHT die Maschine vom Storm.

Der Netzschalter auf OFF stellen (16)
Um die Maschine vom Strom zu isolieren, den Stecker herausziehen. (17)

ENTFROSTUNG

DIE ENTEISUNG DER KUHLSCHRANKE IST VOLLIG AUTOMATISCH.
Die Luftenteisung der Anlagen mit “NORMALEN TEMPERATUR” (0°;+10°) erfolgt automatisch jede 6
Stunden. Die Enteisung dauert 20 Minuten. (61)

Die Entfrostung der Anlagen mit "TIEFE TEMPERATUR" (-22°C;-15°C) ist durch Widerstand erreicht und
fallt alle 6 Stunden vor. Die Daurer der Entfrostung wird vom Kuihlschrank reguliert.

Es ist Méglich jedenfalls im jedem Augenblick einen Enfrostungsprozel3 in Betrieb setzen durch Driicken der

Taste “ "5 Sekunded lang; die folgende automatische Entfrostung ereignet sich von diesem Moment an
nach 6 Stunden.

ALARME

“NORMALE TEMPERATUR” (48)
Der Knopf “ (¥ Fschaltet die folgende Alarme.

Auf dem display werden folgende Alarme und Signalisierungen sichtbar gemacht:

LED BEDEUTUNG

LED Verdichter

;>I¢ wenn eingeschaltet, ist der Verdichter eingeschaltet
wenn blinkt:

» |auft die Anderung des Betriebssollwerts

» |auft ein Schutz des Verdichters

LED Abtauvorgang
wenn eingeschaltet, lauft der Abtauvorgang

A LED Alarm

wenn eingeschaltet, ist ein Alarm am laufen

o LED Grad Celsius
C wenn eingeschaltet, ist die MaReinheit der Temperatur Grad Celsius (Parameter P2)

o LED Grad Fahrenheit
F wenn eingeschaltet, ist die MaReinheit der Temperatur Grad Fahrenheit (Parameter P2)
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CODE BEDEUTUNG

Fehler Zellensonde

Abhilfen:

Pr1 |- Parameter PO priifen

» Unversehrtheit der Sonde prifen
» Anschluss Gerat-Sonde prifen

« Zellentemperatur prifen

Folgen:

« wird der Verdichter eingeschaltet

= Wenn die Alarmursache behoben ist, stellt das Gerat den Normalbetriebwieder her.

“TIEFE TEMPERATUR” (49)
Der Knopf «[ & 'schaltet die folgende Alarme.

Auf dem display werden folgende Alarme und Signalisierungen sichtbar gemacht:

LED BEDEUTUNG

LED Verdichter
:>I¢ wenn eingeschaltet, ist der Verdichter eingeschaltet
wenn blinkt, lauft ein Schutz des Verdichters

LED Abtauvorgang

f:q% wenn eingeschaltet, lauft der Abtauvorgang

' wenn blinkt:

* ist eine Abtau-Aktivierungsverzdégerung im Gang ( Parameter CO, C1, C2 und C4 prifen)s ist
der Abtropfvorgang am laufen (Parameter d7)

« ist das Erwarmen der Kuhlflissigkeit am laufen (Parameter dP)

LED Verdampferventilatore
@ wenn eingeschaltet, ist der Verdampferventilator einge-schaltet
wenn blinkt, ist das Abschalten des Verdampferventilators am laufen (Parameter F5)

| LED ON STAND-BY
o falls eingeschaltet, befindet sicht das Instrument in den STAND-BY-Modus

CODE BEDEUTUNG

Fehler Zellensonde

Abhilfen:

EO « Parameter PO priifen

« Unversehrtheit der Sonde priifen

 Anschluss Gerat-Sonde priifen

« Zellentemperatur prifen

Folgen:

« die Verdichteraktivitat hangt von den Parametern C5 und C6
* Falls ein Abtauen im Gang ist, wird das Abtauen beendet

» Das Abtauen wird niemals aktiviert

E1l Fehler Verdampfersonde

Abhilfen:

» Parameter /0 prifen

« Unversehrtheit der Sonde priifen

» Anschluss Gerat-Sonde priifen

« Zellentemperatur prifen

Folgen:

« Falls der Parameter F7 auf 3 oder 4 eingestellt ist, funktioniert das Verdampfergeblase parallel
zum Kompressor, es sei denn, dass die Parameter F4 und f5 anders eingestellt wurden

» Das Abtauen endet auf Zeit (Parameter d3)

E2 Datenspeicher-Fehler
aufblinkend auf dem Display:
« Korruption der Speicher-Konfigurationsdaten;
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Abhilfen:

versuchen das Geréat ein- und wieder auszuschalten; falls der Alarm andauert, Thermoregulator
ersetzen.

Folgen:

* Zugriffeinstellungsvorgang verwehrt

» sAdmtliche forcierte Ausgénge ausgeschaltet

Hochsttemperatur-Alarm
AH Abhilfen:
» Alarm-Temperatur-Verbindung prifen
« sieche Parameter AO, Alb und A2b
Folgen:
« Instrument funktioniert regelmagig weiter

AL Allarme di temperatura di minima
Abhilfen:

» Alarm-Temperatur-Verbindung prifen

* sieche Parameter A0, A1A und A2A
Folgen:

« Instrument funktioniert regelmagig weiter

Das Instrument zeigt die Angaben abwechselnd zur Zellentemperatur an, auf3er fur die Angaben ,E*
(aufblinkend) und ,EQ0" (abwechselnd zur Angabe ,- - - ) und der Alarmton gibt einen intermittierenden Ton
aus.

“TIEFE TEMPERATUR” (49a)
Der Knopf “ (¥ Fschaltet die folgende Alarme.

Auf dem display werden folgende Alarme und Signalisierungen sichtbar gemacht:

LED BEDEUTUNG

LED Verdichter

* wenn eingeschaltet, ist der Verdichter eingeschaltet

wenn blinkt:

« lauft die Anderung des Betriebssollwerts

« l[auft ein Schutz des Verdichters (Parameter C0O, C1, C2 und i7)

LED Abtauvorgang
nhe wenn eingeschaltet, lauft der Abtauvorgang
wenn blinkt:
- wird der Abtauvorgang angefordert, es lauft aber einSchutz des Verdichters (Parameter CO, C1
und C2)
« ist der Abtropfvorgang am laufen (Parameter d7)
« ist das Erwarmen der Kuhlflissigkeit am laufen (Parameter dA)

D LED Verdampferventilatore
wenn eingeschaltet, ist der Verdampferventilator einge-schaltet
wenn blinkt, ist das Abschalten des Verdampferventilators am laufen (Parameter F3)

LED HACCP

falls eingeschaltet, wurden samtliche Informationen betreffend die HACCP-Alarme nicht angezeigt
HACCP | falls aufblinkend, hat das Instrument wenigstens einen neuen HACCP-Alarm gespeichert

falls ausgeschaltet, wurden samtliche Informationen betreffend die HACCP-Alarme angezeigt
und HACCP-Alarmverzeichnis wurde geléscht

A LED Alarm
wenn eingeschaltet, ist ein Alarm am laufen

@ LED on/Standby
falls eingeschaltet, steht das Instrument im Standby-Modus

°C LED Grad Celsius
wenn eingeschaltet, ist die MaReinheit der Temperatur Grad Celsius (Parameter P2)

° LED Grad Fahrenheit
F wenn eingeschaltet, ist die MaReinheit der Temperatur Grad Fahrenheit (Parameter P2)

[\[:/] LED Turwiderstand
falls eingeschaltet, ist der Turwiderstand versorgt

- - - - | anzuzeigende GroRe ist nicht vorhanden (zum Beispiel, weil die Sonde nicht vorhanden ist)
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CODE

BEDEUTUNG

AH

Maximaltemperaturalarm

Abhilfen:

« die dem Alarm zugeordnete Temperatur prifen

» Parameter A3, A4 und A5 priifen

Folgen:

« falls Parameter A3 auf O eingestellt ist oder falls Parameter P4 auf 1 und Parameter A3 auf 1
eingestellt ist, speichert das Instrument den Alarm, vorausgesetzt, dass solcher Alarm nicht im
Instrumentenspeicher vorhanden ist oder, dass der kritische Wert iber dem gespeicherten Wert steht
« falls Parameter ul auf 4 eingestellt ist, wird der Alarmausgang aktiviert

AL

Mindesttemperaturalarm

Abhilfen:

« die dem Alarm zugeordnete Temperatur priifen

« Parameter AO, Al und A2 priifen

Folgen:

« falls Parameter AO auf O eingestellt oder falls Parameter P4 auf 1 und Parameter AO au 2 eingestellt
ist, speichert das Instrument den Alarm, vorausgesetzt, dass solcher Alarm nicht im
Instrumentenspeicher vorhanden ist oder, dass der kritische Wert unter dem gespeicherten Wert steht
« falls Parameter ul auf 4 eingestellt ist, wird der Alarmausgang aktiviert

Prl

Fehler Zellensonde

Abhilfen:

» Parameter PO priifen

» Unversehrtheit der Sonde priifen

» Anschluss Gerat-Sonde priifen

« Zellentemperatur prifen

Folgen:

« die Verdichteraktivitat hangt von den Parametern C4 und C5 ab

« Abtauvorgang wird nie aktiviert

- falls Parameter ul auf 4 eingestellt ist, wird der Alarmausgang aktiviert
- falls Parameter ul auf 5 oder auf 6 eingestellt ist, wird der vierte Ausgang deaktiviert

Pr2

Fehler Verdampfersonde

Abhilfen:

» Parameter PO prifen

* Unversehrtheit der Sonde prifen

» Anschluss Gerat-Sonde priifen

* Zellentemperatur priifen

Folgen:

« wenn der Parameter P3 auf 1 eingestellt ist, dauert derAbtauvorgang die von Parameter d3
eingestellte Zeit

« wenn Parameter P3 auf 1 und Parameter d8 auf 2 einge-stellt sind, funktioniert das Gerat, wie
wenn Parameter d8auf 0 eingestellt ware

« wenn der Parameter FO auf 3 oder 4 eingestellt ist, funk-tioniert das Gerat, wie wenn der
Parameter auf 2 eingestellt ware

« falls Parameter ul auf 4 eingestellt ist, wird der Alarmausgang aktiviert

Wenn die Alarmursache behoben ist, stellt das Gerat den Normalbetriebwieder her.

HACCP-ALARME

Instrument kann bis zu 2 HACCP- Alarmen speichern

Instrument liefert folgende Informationen

* kritischer Wert

» Alarmdauerzeit (von 1 Min bis 99 St. und 59 Min, partiell, falls Alarm im Gang ist).

KODE ALARM-TYP (UND KRITISCHER WERT)
AL Mindesttemperaturalarm (Mindesttemperatur der Zelle wahrend eines beliebigen Alarms)
AH Hochsttemperaturalarm (Hochsttemperaturalarm der Zelle wéhrend eines beliebigen Alarms)
Hinweise:

« Instrument speichert Mindest- und Hochsttemperaturalarm, vorausgesetzt, dass die an den Alarm
verbundene Temperatur diejenige der Zelle (Parameter AO und A3 = 0) oder die von der Hilfssonde
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erhobene Temperatur ist, sofern deren Funktion die von der Displaysonde ist (Parameter P4 = 1 und
Parameter AO =2 und A3 =1)

« Instrument aktualisiert die Informationen betreffend den Alarm, vorausgesetzt, dass der kritische Wert des
neuen Alarms kritischer ist als derjenige im Speicher oder sofern die Informationen bereits angezeigt wurden
« falls das Instrument im Standby-Modus steht, wird keinen Alarm gespeichert.

Sobald der Grund, der den Alarm verursacht hat aufhort, wird Normalbetrieb vom Display wiederhergestellt.
LED HACCEP liefert Informationen betreffend den Speicherzustand der HACCP - Alarme.

Anzeige der Informationen betreffend den HACCP ALARME

Zugang zum Verfahren:

« sich versichern, dass die Tastatur nicht gesperrt ist und kein Verfahren im Gang ist.

2 Sekunden lang Taste (¥ ) driicken: auf dem Display wird das erste verfligbare Label angezeigt
« Tasten (A J und (Y driicken um “LS” auszuwéhlen.

* Taste driicken; auf dem Display wird einer der Kodes angezeigt (AL,AH).

Auswahlen eines Alarmvorgangs:

« Taste (A J oder Taste (W) driicken (um zum Beispiel “AH” auszuwahlen).

Zur Visualisierung von Informationen betreffend den Alarm:

* Taste driicken: LED HACCP hort auf zu blinken um stabil eingeschaltet zu bleiben und Display wird
die nachfolgenden Informationen in Folge anzeigen (zum Beispiel):

INFOR. | BEDEUTUNG

8 kritischer Wert ist 8° C/8° F

dur Display wird Alarmdauerzeit anzeigen

h0o1 Alarmvorgang dauerte 1 St (weiter...) Alarm dauerte 1 St (weiter...)

ni5 Alarmvorgang dauerte 1 St und 15 Min

AH Alarmvorgang ausgewahlt

Display zeigt jegliche Informationen wahrend 1 Sekunde.
Aus der Informationen-Folge herausgehen:

* Taste (@] driicken. Display wird ausgewahlten Alarmvorgang anzeigen.

Aus dem Verfahren herausgehen:

« aus der Informationen-Folge herausgehen.

- Taste (A J oder Taste driicken bis das Display die vom Parameter P5 festgesetzte Gréf3e anzeigt
oder keine Betatigung wéhrend 60 Sekunden.

Als Ersatz:

« aus der Informationen-Folge herausgehen

* Taste (@) drucken.
Ist im Instrumentenspeicher kein Alarmvorgang vorhanden, wird das “LS” Label nicht angezeigt.

Loschen des HACCP — Alarmverzeichnisses

« sich versichern, dass die Tastatur nicht gesperrt ist oder kein Verfahren im Gang ist.

2 Sekunden lang Taste (¥ ) driicken: auf dem Display wird das erste verfligbare Label angezeigt.

- Taste (A oder Taste (¥ driicken zum Auswahlen von “rLS”

* Taste driicken.

- Taste (A J oder Taste (¥ innerhalb von 15 Sekunden driicken zur Einstellung von “149”

* Taste driicken oder 15 Sekunden lang nicht tatigen: auf dem Display wird 4 Sekunden lang ,- - - -,
blinkend aufgezeigt und LED HACCP schaltet aus; danach geht das Instrument aus dem Verfahren.

Ist im Instrumentenspeicher kein Alarm vorhanden wird das ,rLS" Label nicht angezeigt.

BETRIEB SONOMALIEN

Im Zufall von Anomalien, vorher man die technische Hilfe ruft, prifen ob:
— der Hauptschalter 1 leuchtet und Strom anwesend ist; (63)

— die eingestellte Temperatur richtig ist; (65)
— die Ture richtig geschlossen sind;
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— der Kilhlschrank nicht bei Warmequellen steht; (38)
— der Kondensator sauber ist und der Lifter funktioniert;
— eine zu dicke Eisschicht die Verdunstungsplatte nicht bedeckt.

Falls diese Kontrollen ein negatives Ergebnis gegeben hatten, sich bitte an den Kundendienst wenden und
die Modellangaben, Seriennummer und Kennummer die auf dem Maschinenschild am Armaturenbrett
aufgetragen sind, angeben.

TGLICHE REINIGUNG

Damit eine perfekte Hygiene und eine Erhaltung des Kiihlschrankes (66) garantiert wird, sollten die
folgenden Reinigungsverfahren ordentlich und/oder taglich.

Bei Nahrungsflecken oder —reste an der Aulenflache, grindlich mit Wasser abwaschen und entfernen,
bevor diese verharten. (67)

Falls die Nahrungsreste bereits verhartet sind, einen weichen in Terpentin oder in denaturierten Alkohol
eingetauchten Schwamm benutzen.

Bei Nahrungsflecken oder —reste an der Innenflache, kochender Weil3essig oder denaturierter Alkohol und
ein weiches Reinigungstuch benutzen. (74)

In der Richtung des Satinierens reinigen.

Es ist empfehlenswert auf samtlichen Geratinnenflachen einen taglichen Reinigungszyklus durchzufuhren.
Schleifmittel Mittel oder rostfreie Stahlschwamme, Aceton, Thrychlorathylen und Ammoniak vermeiden. (68)
Am Ende der Reinigung mehrmals mit einem Schwamm und flieBendem Wasser abspilen.(69)

Mit einem sauberen Schwamm griindlich abtrocknen.

Auch der Boden unter und herum den Schrank muss sauber und in vollkommene Hygiene gehalten sein.
Mit Wasser und Seife oder neutralen Reinigungsmittel waschen. (71)

REINIGUNG UND ALLGEMEINE WARTUNG

Fir eine bestandige Leistung des Kihlschranks muss man die Reinigung und die allgemeine Wartung
durchfiihren. (68)
Bevor anzufangen vorgehen wie folgen:

— Der Netzschalter auf OFF stellen (16)

— der Stecker von der Steckdose herausziehen und bis zur kompletter Entfrostung warten. (17)

In den Fallen, in denen die Kondensschale unter dem Kihlschrank angelegt ist, diese periodisch ausleeren.
(62)

Nachdem man den Schutz entfernt hat, den Kondensator der Kihlgruppe und den Innenverdampfer mit
einem Staubsauger, einem Pinsel oder einer nichtmetallischer Blrste putzen. (73)

ACHTUNG: Die Reinigung und die Wartung der Kihlanlagen und des Kompressorenraumes verlangt der
Eingriff von einem berechtigten Fachmann, dafur kdnnen sie nicht von unféhige Personen ausgefihrt
werden. (30)

In den Féllen, in denen die Kondensschale unter dem Kuihlschrank angelgt ist, diese putzen und in den

geeigneten Schlitzen wieder einsetzen.
Die Reinigung und die allgemeine Wartung sind jetzt zu Ende.
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BETRIEB UNTERBRECHUNGEN

Im Fall von langere Untatigkeit des Kihlschranks und um ihn am besten zu halten, sich benehmen wie
folgendes:

— Der Netzschalter auf OFF stellen. (16)

— Der Stecker aus der Steckdose ziehen. (17)

— Der Kihlschrank leeren und putzen wie beschrieben im Kapitel "REINIGUNG". (76)

— Um die Bildung von schlechte Geriiche zu vermeiden, die Tire halboffen lassen. (77)

— Die Kompressorgruppe mit einem Nyloniberzung decken um ihn vom Staub zu schiitzen. (78)

BETRIEBSSTORUNGEN

Haufig sind auftretende Betriebsstérungen auf banale Ursachen zurtickzufihren, die praktisch immer ohne
die Intervention eines spezialisierten Technikers zu beheben sind. Daher ist vor der Signalisierung eines
Defektes an den Kundendienst folgendes zu Uberprifen:

PROBLEM Mégliche Ursachen

Das Gerét schaltet sich nicht ein Uberpriifen, ob der Stecker korrekt in die Steckdose eingesteckt
ist
Uberpriifen, ob die Steckdose mit Strom versorgt ist

Die Innentemperatur ist zu hoch Die Einstellung des Thermostaten Uberprifen

Uberprifen, ob kein EinfluR einer Warmequelle besteht

Uberpriifen, ob die Tiir einwandfrei geschlossen ist

Das Gerét ist zu laut Die Ausrichtung des Gerates Uuberprifen. Eine nicht eben
ausgerichtete Position kénnte Vibrationen hervorrufen

Kontrollieren, ob das Gerat nicht in Kontakt mit anderen Geréaten
oder Teilen ist, die Resonanzen verursachen kdnnten

Im Kihlschrank kénnten unangenehme | Es kdnnten Lebensmittel mit besonderen starken Geruch (wie
Gerilche sein z.B. Kése und Melone), in nicht gut verschlie3te Behalter sein

Die Innenflache mussen sauber gemacht werden

Auf dem Gerat bildet sich Kondenswasser | Hohe Raumfeuchtigkeit

Die Kihlschrankstiiren sind nicht gut zugemacht worden

Solte nach Durchfiihrung der o.g. Uberprifungen der Defekt bestehen bleiben, ist sich an den Technischen
Kundendienst zu wenden, wobei folgendes anzugeben ist:
¢ die Art des Defektes;
e die Modell und die Seriennummer des Gerates, die dem Typenschildzu entnehmen sind, das sich unter
der Bedienblende des Gerétes befindet.

ENTSORGUNG

MULLENTSORGUNG

Bei Ende des Lebenszyklus des Produktes, Apparat nicht in die Umwelt freisetzen. Die Tiren missen vor
der Entsorgung des Gerates demontiert werden.

Eine provisorische Lagerung des Miills ist Hinblick auf eine Entsorgung mittels definitiver Behandlung
und/oder Lagerung zulassing.

Trotzdem sind die im Land des Betreibers geltenden Gesetzgebungen des Umweltschutzes zu beachten.

VERFAHRENSWEISE HINSICHTLICH DER GROBEN DEMONTAGE DES GERATES

In verschiedenen Landern gelten unterschiedliche Gesetzgebungen, daher sind die Vorschriften der
Gesetzgebung und der Behérden des Landes zu beachten, in dem die Demolierung erfolgt.

Im allgemeinen ist der Kihlschrank an spezielle Sammel-und Zerlegungszentren abzugeben. Den
Kihlschrank demontieren, indem die Bestandteile je nach ihrer chemischen Zusammensetzung
zusammenzufassen sind, wobei darauf zu achten ist, daR sich in dem Kompressor Schmierél und
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Kahlflussigkeit befinden, die aufgefangen werden und wiederverwertbar sind, und dalR es sich be den
Bestandteilen des Kihlschranks um Sondermll handelt, der von den stadtischen Behérden zu entsorgen
ist.

Das Gerat ist vor der Entsorgung unbrauchbar zu machen, indem das Stromkabel und jegliche
SchlieRBvorrichtung entfernt werden, um zu vermeiden, dal3 jemand in seinem Inneren eingeschlossen
werden kann.

DIE DEMONTIERARBEITEN SIND AUF JEDEN FALL VON QUALIFIZIERTEM FACHPERSONAL
DURCHZUFUHREN.

SICHERHEIT BElI DER ENTSORGUNG VON ELEKTRO- UND ELEKTRONIK-ALTGERATEN (WEEE-
RICHTLINIE 2002/96/EG)

Umweltschadliche Stoffe dirfen nicht in die Umwelt gelangen. Die Entsorgung in Einklang mit den
geltenden gesetzlichen Bestimmungen vornehmen.

Gemal der WEEE-Richtlinie 2002/96/EG (Elektro- und Elektronik-Altgerate) muss der Betreiber bei der
endgultigen AuRerbetriebnahme die Geréte bei den hierfir vorgesehenen Rucknahmestellen abgeben oder
im Moment des Erwerbs neuer Geréate unzerlegt an den Verkaufer zurtickgeben.

Alle Geréte, die in Einklang mit der WEEE-Richtlinie 2002/96/ EG entsorgt werden missen, miussen mit dem
entsprechenden Symbol gekennzeichnet sein (12).

Die gesetzwidrige Beseitigung von Elektro- und Elektronik-Altgeraten zieht Sanktionen nach
MalRgabe der gesetzlichen Bestimmungen in dem Mitgliedstaat nach sich, in dem die
Zuwiderhandlung begangen wurde.

Elektro- und Elektronik-Altgerate kdnnen gefahrliche Stoffe enthalten, die schadlich fir die
Gesundheit der Personen und fur die Umwelt sein kdnnen. Daher miissen sie unbedingt
vorschriftsmafig entsorgt werden.

TUR INVERSION (82)

Die Kiihlschranke mit einer Tir werden normalerweise mit rechter Offnung geliefert.

Zur Montage des Turanschlags auf der linken Seite ist wie folgt vorzugehen:

e Das Armaturenbrett auf die seitlichen Zylinderképfe drehen, und die Festschraube "F” entfernen.

e Die beiden Befestigungsschrauben des Bligels "A” und die Schraube zur Halterung des Scharniers "B”
entfernen.

e Tiur abnehmen und Scharnier "B” sowie Bauteil "E” demontieren und anschlie3end umgekehrt montieren.

e Unteren Bugel "D” demontieren und anschlieRend auf der gegeniberliegenden Seite an vorgesehener
Stelle montieren.

e Tur anlegen und dabei den Stift des Bugels "D” in die Bohrung im unteren Bauteil "E” einflihren.

e Blugel "A” auf der gegentberliegenden Seite am Gehause befestigen und dabei die Schrauben bis zum
Anschlag anziehen.

e Vor Anziehen der Schrauben des Biigels das Scharniermal? kontrollieren; es soll ca. 12 mm betragen.
Lotrechte der Tir bezogen auf das Gehause tberprifen.

e Armaturenbrett wiederaufbauen.

ANMERKUNG: Die Handgriffe zur Demontage und erneuten Montage der Biigel sind bei geschlossener Ttr
vorzunehmen.

TUR 1/2 INVERSION (82a)

Die Kihlschranke sind serienmaRig mit Rechtséffnung ausgestattet.

Bei Umwandlung in Links6ffnung wie folgt vorgehen:

o Das Armaturenbrett auf die seitlichen Zylinderképfe drehen, und die Festschraube “F* entfernen.

e Die beiden Befestigungsschrauben des Bligels "A” und die Schraube zur Halterung des Scharniers "B”
entfernen.
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e Obertir entfernen und Scharniere “B” und Bestandteil “E” abmontieren, indem deren Montage
umgekehrt wird.

e Bauteil "C” entfernen und auf der gegeniberliegenden Seite der TUr anpassen.

e Mittelpratze “G” abmontieren und diese wieder an die Gegenseite ins vorbereitete Gehause
aufmontieren.

e Untertr entfernen und Scharniere “B” und Bestandteil “E” abmontieren, indem deren Montage
umgekehrt wird.

e Das an der Untertiir vorhandene Mikro zur Gegenseite versetzen, indem das vorbereitete Loch benutzt
wird.

e Unterkasten "D” abmontieren und wieder auf den an der Untertiir vorhandenen Bestandteil "B*.

e Untertlr positionieren, indem der Bestandteil “E” auf den Schéakelbolzen des Kastens “G” hineingesteckt
wird.

e Kasten "D” an die Struktur befestigen und Anzugsschrauben tief einschrauben.

e Kasten "A” auf den an der Obertiir vorhanden Bestandteil "B” positionieren.

e Obertlr positionieren, indem der Bestandteil "E” auf den Schakelbolzen des Kastens "G* hineingesteckt
wird.

e Kasten "A” an die Struktur befestigen und Anzugsschrauben tief einschrauben.

e Vor Anziehen der Schrauben des Bigels das Scharniermal3 kontrollieren; es soll ca. 12 mm betragen.
Lotrechte der Tur bezogen auf das Gehause uberprifen.

e Armaturenbrett wiederaufbauen.

ANMERKUNG: Die Handgriffe zur Demontage und erneuten Montage der Biigel sind bei geschlossener Ttr
vorzunehmen.

TECHNISCHES DATENBLATT FUR KUHLMITTEL

1) R404a: Bestandteile der Flussigkeit

e Trifluorathan (HFC 143a) 52%
e Pentafluorathan (HFC 125) 44%
e Tetrafluorathan (HFC 134a) 4%
GWP = 3750

ODP =0

2) Gefahrenkennzeichnung

Bei langerem Einatmen kann eine Betaubungswirkung eintreten. Bei sehr lagen Einatmungszeiten kann es
zu Herzrtythmusstérungen und plétzlichem Tod kommen. Beim Verspriihen oder Verspritzen des Produkts
kénnen Haut-oder Augenschaden durch Erfrierung auftreten.

3) Erste-Hilfe-MaRnahmen

e Einatmen:

verletzten aus der Gefahrenzone entfernen, zudecken und ruhigstellen. Falls erforderlich, mit Sauerstoff
beatmen. Bei eingetretenem oder bei Anzeichen eines nahenden Atemstillstands ist der Verletzte kunstlich
zu beatmen. Bei Herzversagen ist eine aul3erliche Herzmassage durchzufiihren. Sofort Arzt rufen.

o Hautkontakt:

Die betroffene Hautstelle mit Wasser erwarmen. Die mit Kiihlmittel in Berihrung geratenen Kleidungsstiicke
ausziehen.

ACHTUNG: Bei Erfrierungen kénnen die Kleidungsstiicke an der Haut kleben.

Bei Hautkontakt sofort mit reichlich warmem Wasser abspiilen. Bei Auftreten von Symptomen wie
Hautreizungen oder Blasenbildung ist der Arzt zu rufen.

e Augenkontakt:

Auge sofort mit speziellen Augenbadiosungen oder frischem Wasser ausspulen. Dabei Augenlider
aufspreizen und mindestens 10 Minuten spilen. Arzt rufen.

e Verschlucken:

kann das Brechen verursachen. Wenn der Verletzte bei Bewul3tsein ist, Mund mit Wasser aussptilen und
200-300 ml Wasser trinken lassen. Sofort Arzt rufen.

e Weitere Behandlung:

Falls erforderlich, symptomische Behandlung und Unterstitzungstherapie vornehmen. Kein Adrenalin oder
ahnliche Sympatikomimetika verabreichen, da Gefahr von Herzarythmie mit moéglichem Herzstillstand
besteht.
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4) Umweltschutzinformationen
Bestandigkeit und Abbaubarkeit

[ ]
Atmosphére betragt 65 Jahre.
Atmosphéare betréagt 40 Jahre.

Atmosphére betragt 15,6 Jahre.

e HFC 143a, 125, 134a: Keine Auswirkung auf die photochemische Verschmutzung (fallt nicht unter

HFC 143a: Baut sich langsam in der unteren Atmosphére (Troposphére) ab. Die Dauer in der
HFC 125: Baut sich langsam in der unteren Atmosphéare (Troposphére) ab. Die Dauer in der

HFC 134a: Baut sich relativ schnell in der unteren Atmosphéare (Troposphéare) ab. Die Dauer in der

flichtige organische Stoffe — VOC — gemall UNECE-Vereinbarung).

Verursacht keine Schéden in der Ozonschicht.
Die in die Atmosphare gelangenden Abfallprodukte verursachen keine Langzeitverseuchung der Gewasser.

Das elektroschema ist auf der letzten Seite der broschiire abgebildet.

POs | BESCHREIBUNG PoOs [ BESCHREIBUNG
1 KOMPRESSORGRUPPE 29 ERREGERWIKLUNG LAMPEN TL
2 KOMPRESSORLUFTER 30 STARTER
3 HAUPTKLEMMLEISTE 31 LAMPE TL
6 HUPTSCHALTER MIT KONTROLLAMPE 44 RELAY
8 STECKER 44A | RELAY PTC
9 EVAPORATORLUFTER 44B | RELAY MAGNETISCHER MIKROSCHALTER
9A | EVAPORATORLUFTER 56 FILTERE
9B | EVAPORATORLUFTER 69 ERDMASSE
10 [ INNENBELEUCHTUNGLAMPE 75 ELETKTROVENTIL
10A | INNENBELEUCHTUNGLAMPE 76 MAGNETISCHER MIKROSCHALTER
12 ELEKTROVENTIL ENTFROSTUNG 85 VERBINDUNGSDOSE
19 | SICHERHEITSTHERMOSTAT 90 DIGITALER THERMOREGLER
20 | WIDERSTAND ANTIKONDENS TUR 91 WIDERSTAND PTC
20A | WIDERSTAND ANTIKONDENS TUR 96 ELEKTRONIKKARTE
21 | WIDERSTAND ENTFROSTUNG 101 | WIDERSTANDPUFFER
22 | WIDERSTAND SCHUSSELBODEN 102 | SICHERHEITS-BIMETALLTHERMOSTAT
25 | TRANSFORMATOR 113 | 4 KONTAKT MIKROSCHALTER
28 | SCHALTER INNERE BELEUCHTUNG 113A | 4 KONTAKT MIKROSCHALTER
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MACHINE DESCRIPTION

This appliance has been designed for chilling and preserving foods. Any other use is to be considered
improper.

ATTENTION: the appliances are not suitable for installation outdoors or in environments subject to the
action of the elements.

The manufacturer cannot be held liable for improper use of its appliance.

These refrigerating cabinets come with  “CHILLING/POSITIVE TEMPERATURE " and
“FREEZING/NEGATIVE TEMPERATURE " refrigerating systems in order to satisfy food preservation at
different temperatures. (1)

The instruments are endowed with a finned evaporator, an hermetic presser, a copper-aluminum condenser
and a digital thermoregulator . (2)

The compressors are installed in the upper part of the cabinets for a better airing and heat dissipation. (4)

The condense collecting tray is placed behind the refrigerator and is equipped with an automatic system for
evacuation of the condense water. (5)

The lighting system, if provided, is located on the lower side of the instrument panel.
The doors are provided with key to ensure a safe closing. (9)
The areas that come into contact with the product are in steel or covered in non-toxic plastic material.(10)

An HFC refrigerant fluid, approved by current legislation, is used in the refrigerating units.

ACCESSORIES (7)

See picture 7.

IDENTIFICATION TAG

For any communication with the manufacturer, always mention the MODEL and the SERIAL NUMBER of
the appliance which are reported on the technical feature plate. (11)

Refrigerator rating plate containing the following ratings (12)

1) MODEL C) POWER SUPPLY FREQUENCY

2) MANUFACTURARIS NAME AND ADDRESS D) RATED POWER

3) CE MARK E) TOTAL LAMP POWER

4) YEAR OF MAKE F) FUSIBLE CURRENT

5) SERIAL NUMBER G) REFRIGERATING FUID TYPE

6) ELECTRIC INSULATING GRADE H) REFRIGERATING FLUID QUANTITY
7) ELECTRIC PROTECTION GRADE L) AMBIENT TEMPERATURE

A) POWER SUPPLY VOLTAGE R) WEEE SYMBOL

B) ELECTRIC CURRENT RATE W) HEATING SECTION POWER



GENERAL NOTES BY THE DELIVERY

At the delivery inspect that the packing is not injured and that it has not been damaged during the transport.
(13)

After having unpacked the refrigerator verify that all the parts are present and that the characteristics and the
condition correspond to the order specifications.

Otherwise contact immediately the retailer. (14)

We congratulate you on your choice and we hope that you can use our refrigerating cabinets to their utmost,
by following the necessary instructions and precautions contained in this manual. (15)

But, remenber that any reproduction of this manual is forbidden and that due to a constant pursuit of
innovation and technological quality, the features hereby presented could change without notice.

SAFETY PRESCRIPTIONS

WARNING: before any maintenance or cleaning operation the machine must be insulated from the
current.

— witch the general cut-out in OFF position. (16)
— remove the plug. (17)

WARNING: do not use current taps or plugs not provided with grounding. (18)
The socket must be provided with GROUNDING. (19)
WARNING: do not use adapters or patch cords for the connection to the electric line. (20)

WARNING: wait the time necessary to reach the setted temperature before to introduce the food to
preserve. (21)

Always cover the food with the special film before to put it into the refrigerator. (22)
WARNING: do not introduce hot foods or drinks into the refrigerator. (23)

WARNING: Store the food to be preserved so as not to brim over the grids. Thus air flow will not be
hampered. Do not obstruct fan intake area. (24)

WARNING: do not do the cleaning around the refrigerator when the door is open.
Do not wash the appliance by spraying high-pressure water on the machine. (26)

WARNING: do not use substances with base of chlorine (chlorine water, muriatic acid, etc.) or however
toxic for the cleaning or near the refrigerators. (27)

WARNING: do not cover the upper side of the refrigerator or the air inlets when the machine is working
or live. (28)

WARNING: do not place objects on the refrigerator bottom. Use the grids provided (29).
The maximum weight on the grids is 48 kg.

The cleaning and mantainance of the refrigerating engine and the compressor area needs the intervention of
a skilled technician, therefore it cannot be done by other persons. (30)

For a maintenance intervention or in case of anomaly disconnect completely the machine; ask for the
TECHNICAL SERVICE to an entitled center and the use of original spare parts. (31)
The unfulfilment of this above can endanger the safety state of the refrigerators.



WARNING:

WARNING:

WARNING:

WARNING:

WARNING:

WARNING:

WARNING:

HACCP REGULATIONS

Raw vegetables, eggs and poultry CANNOT be kept in the same refrigerated place.
Poultry must be kept in the proper refrigerated place.

Avoid preserving food with a temperature between 10°C and 60°C.
Make use of the proper appliances (blast chillers) to reduce the temperature to the
core of the food.

When taking the foodstuffs out of the refrigerator, check the expiry date marked on
the package, and take out those with the nearest expiry date. If you note an expired
food, it has to be kept away from the refrigerator and eliminated, reporting what
happened to the person in charge of the firm where you work.

Easily perishable foodstuffs must be taken out of the refrigerated ambient as late as
possible in order to be exposed to room temperature only the necessary time.

Do not refreeze foodstuffs previously defrosted.

Number the equipment and check twice a day the temperature taken by recording
the figures on a proper sheet to be kept for 24 months.

Any interruption of current to the refrigerators can be carried out by checking the
downtime with an electric clock in order to eliminate the foodstuffs that could perish.

Maximum temperatures admitted for goods

Foodstuff Normal storage Maximum temperature of
temperature (°C) carriage (°C)
Fresh pasteurized milk 0++4 9
Fresh cream 0++4 9
Yoghurt, ricotta, fresh 0++4 9
cheese
Frozen fish 0++2 0=+4
Beef and pork 0++3 10
Poultry 0++4 8
Rabbit 0++2 8
Ground-game 0++2 8
Big game 0++2 8
Offal 0++3 8
Frozen food -23+-24 -18
Packed ice-cream -18+-20 -18
Fruit and vegetables 0++4 room temperature

TECHNICAL SPECIFICATIONS

Last page on the handbook: technical specifications. (32)



INSTALLATION

The refrigerators are always send packed and on pallet. (33)

On receiving and after having unpacked in case of dammages or missing pieces act as described in the
chapter "GENERAL NOTES BY THE DELIVERY".

All setting up and starting operations are to be carried out by skilled staff. (30)
Remove the packing box with care so as not to dent the equipment surface. (34)

WARNING: package parts (plastic bags, polystyrene foam, nails and the like) are dangerous for children
and must not be left within their reach.

With a fork truck lift pull up the refrigerator and take it to his place paying attention not to unbalance the load.
(35)

WARNING: never place the refrigerator horizontally during transport; this may cause serious structure
and system damage. (36)

WARNING: whether for the positioning or for further riplacements do not push or pull the refrigerator, to
avoid to upset it or to damage some parts. (37)

WARNING: do not install the refrigerator near heat sources or in rooms with high temperature, this would
cause a lower efficiency with higher wear of it. (38)

WARNING: Distance from the ceiling should be 50 cm at least. Appliances can be placed next to each
other, but in case of condensation space them out 20 cm at least.

Remove protective film from product.

This may cause unpleasant static electricity discharge which, however, is not dangerous.

The inconvenience is reduced or prevented by continuously holding the refrigerator with one hand or
grounding the package. (39)

After having positionned the machine remove the pallet using a chisel and a hammer, paying attention not to
dammage the feet under the blocks or the refrigerator. (40)

Draw the stiffening block from the port under the machine. (41)

Now it is possible to regulate the feet. (42)

Put the appliance at level by keeping it slightly inclined at its back in order to allow the optimum self-closing
?:cl)gar\h(é\l/\:/?h tepid water and neutral soap (as written in the chapter "CLEANING") and mount the fittings

placed into the refrigerator.

The refrigerator is supplied with an electric plug, SHUKO type. Make sure if complies with EN60320 and
national regulations. Otherwise, replace with a complying one. (44)

WARNING: The operation must be carried out by a skilled technician. (30)
Check that the line voltage corresponds to the one refered on the refrigerator's identification tag. (45)

Then insert the plug into the current tap. (46)
Now the installation has come to end.



CONTROL PANNELS

All the refrigerators are equipped with a general switch (1) and a thermoregulator (2):

POS DESCRIZIONE
1 | MAIN SWITCH
2 | THERMOREGULATOR

“CHILIING/POSITIVE TEMPERATURE (48)
“FREZING/NEGATIVE TEMPERATURE (49)
“FREZING/NEGATIVE TEMPERATURE (49a)

STARTING AND WORKING

To start operation, follow this procedure:

- Insert the plug into the current tap; (50)

- position the line switch on ON; (51)

- push the main switch (1); the green indicator turns on;

Now set the operating temperature with the thermoregulator (2).

Check on the thermoregulator display (2) that the internal temperature of the counter corresponds to the set
value.

WORKING SETPOINT AND CONFIGURATION PARAMETERS

“POSITIVE TEMPERATURE” (48)
Setting the working setpoint

e press LED & will flash
e press or @, within 15 seconds to change the temperature value.
e after changing the value, confirm by pressing , Oor avoiding any operation for 15 seconds.

You also can modify the working setpoint through parameter SP.

Working setpoints

LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. WORKING SETPOINTS

rl r2 °CI°’F(1) |O working setpoint

Setting configuration parameters

To gain access the procedure:
e make sure no procedure is running
e press and (¥ J 4 s: the display will show “PA”
o press
e press or(¥YJin 15 s to set “-19”
e press or do not operate 15 s
e press and (¥ J 4 s: the display will show “SP”

To select a parameter:
e press '- or(Y)

To modify a parameter:
o press

e press or(¥Jin15s
e press or do not operate 15 s.

To quit the procedure:




e press and (¥J 4 s or do not operate 60 s.

Configuration parameters

LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. WORKING SETPOINTS
SP rl r2 °CI°’F(1) |0 working setpoint
LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. MEASURE INPUTS
CAl -25 25 °CIPF(1) |1 cabinet probe offset
PO 0 1 - 1 kind of probe (0=PTC, 1=NTC)
decimal point Celsius degree (for the quantity to show during the normal
P1 0 1 - 0 - ~
operation) (1= YES)
P2 0 1 - 0 unit of measure temperature (2) (0=°C, 1=°F)
LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. MAIN REGULATOR
r0 0.1 15 °CI°F (1) L5 (7o0it) working setpoint differential
) 3 (1500It)
rl -99 r2 °CI°’F(1) |0 minimum working setpoint
r2 rl 99 °CI°’F(1) |10 maximum working setpoint
LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. COMPRESSOR PROTECTIONS
C0 0 240 min 0 compressor delay since you turn on the instrument
Cc2 0 240 min 3 minimum time the compressor remainsturned off
LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. DEFROST
do 0 99 H defrost interval; glso look at d8 (5) _
O=the defrost at intervals will never be activated
d3 0 99 min 20 defrost duration (O=the defrost will never be activated)
d4 0 1 - 0 defrost when you turn on the instrument  (1=YES)
d5 0 99 min 0 defrost delay when you turn on the instrument (only if d4 = 1)
temperature shown during the defrost
O=cabinet temperaturel=if to the defrost activation the cabinet temperature is
dé 0 1 - 1 below “working setpoint+ r0”, at most “working setpoint + r0”; if to the defrost
activation the cabinet temperature is above “working setpoint +r0”, at most the
cabinet temperature to the defrost activation (6)

(1) the unit of measure depends on parameter P2

(2) set the parameters related to the regulators appropriately after themodification of the parameter P2

(5) the modification of parameter dO has effect since the end of the previous defrost interval or since the activation of a defrost by hand

(6) the display restores the normal operation as soon as the defrost ends and the cabinet temperature falls below the one that has locked the display (or if a
temperature alarm arises)

“NEGATIVE TEMPERATURE” (49)
How to set the working setpoint

If you have to modify the working setpoint value:

e press and or *

* you can set the working setpoint between the limits you have set with the parameters rl and r2.
* unless the parameter r5 has value 0, you can not modify the working setpoint..

Working setpoint

LABEL MIN. MAX U.M. DEF. WORKING SETPOINT

rl r2 °CI°F () |-22 working setpoint

How to set the configuration parameters
Configuration parameters are arranged on two levels.

If you have to gain access the first level:
e press and for 4 sec; the instrument will show PFI

If you have to select a parameter:

® press or

If you have to modify the value of the parameter:

e press and or




If you have to gain access the second level:
e gain access the first level

e press or for selecting PH
e press and or for setting “-19".

e press or for 4 sec; the instrument will show ’JD

If you have to quit the procedure:
press and for 4 sec or do not operate for about 60 sec.

First level parameters

LABEL MIN. MAX U.M. DEF. PASSWORD

PA -55 99 - -19 password

LABEL MIN. MAX U.M. DEF. MEASURE INPUTS

/1A -10 10 °CI°PF (6) |-1 cabinet probe calibration

/1b -10 10 °CI°F(6) |0 evaporator probe calibration (it is important /Ab=1)

LABEL MIN. MAX U.M. DEF. REGULATOR

r0 0.1 15 °CI°’F (6) |3 hysteresis (differential, it relative to the working setpoint)

Second level parameters

LABEL MIN. MAX U.M. DEF. MEASURE INPUTS

/0 1 4 - 3 kind of probe (1=PTC, 3=NTC)

/1A -10 10 °CI°PF (6) |-1 cabinet probe calibration

/1b -10 10 °CI°F(6) |0 evaporator probe calibration (it is important /Ab=1)

/5 0 1 - 0 temperature resolution (it is important if /8 = 1; 0 = 1 degree, 1 = 0.1 degrees)

/8 0 1 - 1 temperature unit of measure (O=Fahreenheit degree, 1=Celsius degree)

/Ab 0 1 - 1 evaporator probe presence (and its functions; 1 = YES) (8) (9)

LABEL MIN. MAX U.M. DEF. REGULATOR

r0 0.1 15 °CI°’F(6) |3 hysteresis (differential, it relative to the working setpoint)

rl -99 r2 °CI°F (6) | -22 minimum value you can assign to the working setpoint

r2 rl 99 °CI°’F (6) |-15 maximum value you can assign to the working setpoint

5 0 1 - 0 working setpoint modification lock-out (1 = YES)

r9 0.1 15 °CI°’F(6) |1 hysteresis (differential, it relative to rA)

A 99 99 °CIF (6) |-7 temperature the evaporator valve will be activated (cabinet temperature); look
at ur as well

LABEL MIN. MAX U.M. DEF. COMPRESSOR PROTECTION

co 0 240 min 0 minimum delay between you turn the instrument ON and the first compressor
activation

C1 0 240 min 5 minimum delay between two compressor activation in succesion

Cc2 0 240 min 3 minimum delay between two compressor gets OFF and the following activation

C4 0 1 - 0 fixed delay since the compressor gets ON and OFF(1=YES, for 3 s)

C5 1 240 min 10 cycle time for the compressor activation during the cabinet probe alarm

C6 0 100 % 50 percentage of C5 the compressor is ON during the cabinet probe failure (10)

LABEL MIN. MAX U.M. DEF. DEFROST

do 0 99 h 6 defrost interval (7) (O=the defrost will never automatically be activated)

dl 0 1 - 0 kind of defrost (O=electric defrost, 1=hot gas defrost)

d2 -99 99 °C/I°’F (6) |8 defrost end temperature (evaporator temperature, it is important /Ab=1)

d3 0 99 min 30 defrost maximum length (0=the defrost will never be activated)

d4 0 1 - 0 defrost activation every time you turn the instrument ON (1=YES) (7)

d5 0 99 min 0 _delay betweeg you turn the instrument ON and the defrost activation (it is
important d4 = 1)

d6 0 1 ) 1 freeze of the temperature showed by the instrument during the defrost (1 =
YES) (11)

d7 0 15 min 3 dripping time

do 1 ) compressor protections cleaning at the moment of the defrost activation (it is
important if d1=1; 1=YES)

dp 0 99 ) 0 minimum time the compressor must have been ON at the moment of the defrost
activation in order that the defrost can be activated (it is important if d1 = 1) (12)

LABEL MIN. MAX U.M. DEF. ALARMS

A0 01 15 CIE(6) |2 Z)Z:ce))ress (differential, it is relative to A1 and A2, it is important if Al and/or

AlA -99 99 °CI°’F (6) | -2 lower temperature alarm threshold; look at A2A as well
kind of lower temperature alarm (0 = it will never be activated, 1 = lower temperature

A2A 0 2 - 1 . f ) -
alarm relative to the working setpoint, 2 = absolute lower temperature alarm)
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Alb -99 99 °CI°’F (6) |15 upper temperature alarm threshold; look at A2b as well
kind of upper temperature alarm (0 = it will never be activated, 1 = upper temperature
A2b 0 2 - 1 . - 8 -
alarm relative to the working setpoint, 2 = absolute upper temperature alarm)
. temperature alarm exclusion time since you turn the instrument ON (it is
A3 0 240 | min 120 important if A2b=0) (13)
A6 0 240 min 15 temperature alarm exclusion time (it is important if A2A and/or A2b=0) (14)
. temperature alarm exclusion time since the end of the after dripping evaporator
AT 0 240 min 60 fan delay (it is important if A2b=0) (13)
LABEL MIN. MAX U.M. DEF. EVAPORATOR FAN
] om/o ) evaporator fan stop temperature (evaporator temperature, it is important if
F1 99 99 CI°F (6) 1 /Ab=1 and if F7=3 or 4); look at F6 as well
F2 0.1 15 °CI°’F (6) |2 hysteresis (differential, it is relative to F1, it is important if /Ab=1 and if F7=3 or 4)
Fa 0 5 ) evaporator fan action during the defrost and dripping (0=it will be forced OFF,
1=it will be forced ON, 2=it will work in accordance with F7)
F5 0 15 Min 3 after dripping evaporator fan delay
kind of evaporator fan stop temperature (it is important if F7=3 or 4; O=absolute
F6 0 1 - 0 evaporator fan stop temperature, 1=evaporator fan stop temperature relative to
the cabinet temperature) (15)
evaporator fan action during the normal operation (O=it will be forced OFF, 1=it
F7 0 4 ) 1 will be forced ON, 2=it will work in accordance with the compressor, 3=it will
work in accordance with F1 and F2, 4=if the compressor is ON, it will work in
accordance with F1 and F2, if the compressor is OFF, it will be forced OFF)
LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. KIND OF CONTACT OF THE EVAPORATOR VALVE
ur 0 1 - 1 kind of contact of the evaporator valve (0 = NC, 1 = NO)
LABEL MIN. MAX U.M. DEF. SERIAL NETWORK(EVCOBUS)
L1 1 15 - 1 instrument address
L2 0 7 - 0 instrument group
L4 0 3 - 1 baud rate ( 0=1.200 baud, 1=2400 baud, 2=4800 baud, 3=9.600 baud)

(6) the unit of measure depends on the parameter /8

(7) unless the evaporator temperature is below the defrost end temperature you have set with the parameter d2, the defrost will not be activated

(8) once you have modified the value of the parameter, you will have to switch off the power supply of the instrument

(9) if the parameter has value 0, the defrost will end by time (parameter d3); if the parameter F7 has value 3 or 4, the evaporator fan will work in accordance
with the compressor, except what you have set with the parameters F4 and F5

(10) if the time the compressor is ON is lower than 30 s, the compressor will never be ON; if the cabinet probe failure takes place during a compressor
delay, the compressor will be forced OFF for 1 min; the parameter C1 sets the minimum delay between the end of the cabinet probe failure and the
following activation of the compressor (if the parameter C1 has value 0, the compressor will be forced off for 2 min)

(11) if at the moment of the defrost activation the cabinet temperature is below the value “working setpoint + r0” , the instrument will not show temperatures
above that value; if at the moment of the defrost activation the cabinet temperature is above the value “working setpoint + r0” , the instrument will not show
the increases of the temperature (if the increase takes place below the value “working setpoint + r0” , look at the previous case); the instrument restores the
normal operation once the after dripping evaporator fan delay ends and the cabinet temperature falls below the freeze temperature

(12) if at the moment of the defrost activation the compressor is ON since a time lower than the one you have set with the parameter, the compressor will
be forced ON for a time such as to finish the time you have set with the parameter

(13) if the lower temperature alarm takes place during the count of the delay, this last will be cleared

(14) if the temperature alarm does not disappear at the end of the time you have set with the parameter A3, it will further be excluded for the time you have
set with the parameter A6; if the temperature alarm takes place during the defrost and does not disappear at the end of the time you have set with the
parameter A7, it will further be excluded for the time you have set with the parameter A6

(15) the evaporator fan stop temperature is “cabinet temperature — F1”; you always have to consider the parameter F1 with positive sign.

“NEGATIVE TEMPERATURE" (49a)
Setting the working setpoint

¢ make sure the keyboard is not locked and no procedure is running

e press LED & will flash

e press A% or (¥, within 15 seconds to change the temperature value.

e after changing the value, confirm by pressing , Or avoiding any operation for 15 seconds.

You also can modify the working setpoint through parameter SP.

Working setpoints

LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. WORKING SETPOINTS

rl r2 °CI°’F (1) |-20 working setpoint

Setting configuration parameters

To gain access the procedure:
e make sure no procedure is running
e press and (¥J 4 s: the display will show “PA”
e press




e press or(¥Jin 15 s to set “-19”
e press or do not operate 15 s
e press &%) and (¥)as: the display will show “SP”

To select a parameter:

e press or (Y)

To modify a parameter:

press (set)
press or(¥Jin15s
press or do not operate 15 s.

To quit the procedure:

Parametri di configurazione

press and (¥ J 4 s or do not operate 60 s.

LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. WORKING SETPOINTS
SP rl r2 °CI°’F (1) |-20 working setpoint
LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. MEASURE INPUTS
CAl -25 25 °CIPF (1) |-2 cabinet probe offset
CA2 -25 25 °CI°’F(1) |0 evaporator probe offset
CA3 -25 25 °CI’F(1) |0 auxiliary probe offset (only if P4 =1 or 2)
PO 0 1 - 1 kind of probe (0=PTC, 1=NTC)
P1 0 1 ) 0 decims_al point Celsius degree (for the quantity to show during the normal
operation) (1= YES)
P2 0 1 - 0 unit of measure temperature (2) (0=°C, 1=°F)
evaporator probe function
P3 0 > ) 1 O=probe not enabled
1=defrost probe and thermostat probe for the evaporator fan
2=thermostat probe for the evaporator fan
fourth input functionO = no probe
1 = sensor input (auxiliary probe, display probe)
P4 0 3 - 0 _ . -
2 = sensor input (auxiliary probe, condenser probe)
3 = digital input (multifunction input)
quantity to show during the normal operation
O=cabinet temperature
P5 0 4 - 0 1=working setpoint
2=evaporator temperature
3="cabinet temperature - evaporator temperature”
quantity displayed by the remote indicator
0 = cabinet temperature
P6 0 4 ) 0 1 f operational setpoint
2 = evaporator temperature
3 = "cabinet temperature - evaporator temperature"
4 = temperature detected by the auxiliary probe (only if P4 =1 or 2)
LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. MAIN REGULATOR
r0 0.1 15 °CIPF (1) |2 working setpoint differential
rl -99 r2 °CI°F (1) |-22 minimum working setpoint
r2 rl 99 °CI°’F(1) [-15 maximum working setpoint
r3 0 1 - 0 locking the working setpoint modification (1= YES)
ra 0 99 °ClE (1) |0 gerrr;g)erature increase during Energy Saving function (only if P4 =3 and i5 =2
LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. COMPRESSOR PROTECTIONS (3)
CO0 240 min 0 compressor delay since you turn on the instrument (4)
c1 0 240 min 5 minimum time betwgen two activations in _succession of the compressor; also
compressor delay sincethe end of the cabinet probe error (5) (6)
Cc2 0 240 min 3 minimum time the compressor remains turned off (5)
C3 0 240 S 10 minimum time the compressor remains turned on
ca 0 240 min 10 time the compressor remains turned off during the cabinet probe error; also
look at C5
cs 0 240 min 10 time the compressor remains turned on during the cabinet probe error; also
look at C4
oo condenser temperature above which the condenser overheating alarm is
C6 0 200 CIPF (1) |80 activated (only if P4 = 2) (7)
c7 200 °ClPE (1) |90 conde_nserfemperature above which the compressor block alarm is activated
(only if P4 = 2)
Cc8 15 min 1 compressor block alarm delay (only if P4 = 2) (8)
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C9

120

10

compressor 2 delay from power up of compressor 1 (only if ul = 3)

C10

9999

number of hours of compressor operation above which maintenance request is
indicated 0 = no function

LABEL

MIN.

MAS.

U.M.

DEF.

DEFROST

do

99

h

defrost interval; also look at d8 (9)
O=the defrost at intervals will never be activated

dl

kind of defrost (O=electric defrost 1=hot gas defrost)

d2

99

°CIF (1)

defrost cutoff temperature (only if P3 = 1)

d3

99

min

defrost duration if P3 = 0 or 2; defrost maximum duration if P3 = 1
O=the defrost will never be activated

d4

defrost when you turn on the instrument (1 = YES) (4)

d5

99

min

defrost delay when you turn on the instrument (only if d4 = 1); see also i5 (4)

dé

temperature shown during the defrost (only if P5 = 0)

O=cabinet temperature

1=if to the defrost activation the cabinet temperature is below “working setpoint
+ r0”, at most “work-ing setpoint + r0”; if to the defrost activation the cabinet
temperature is above “working setpoint +r0”, at most the cabinet temperature
to the defrost activation (10)

d7

15

min

dripping duration

ds

kind of defrost interval

O=the defrost will be activated when the instrument will have remained turned
on the time dO

1=the defrost will be activated when the compressor will have remained turned
on the time dO

2=the defrost will be activated when the evaporator temperature will have
remained below the tem-perature d9 the time d0 (11)

d9

99

°CI°F (1)

evaporator temperature above which the count of the defrost interval is
suspended (only if d8 = 2)

dA

99

min

minimum time the compressor must be remained turned on (to the defrost
activation) in order that thedefrost can be activated (only if d1 = 1) (12)

LABEL

MAS.

U.M.

DEF.

TEMPERATURE ALARMS

A0

temperature joined to the lower temperature alarm

O=cabinet temperature

1=evaporator temperature (13)

2 = temperature detected by the auxiliary probe (only if P4 = 1 or 2) (14)

Al

99

°CI°F (1)

temperature below which the lower temperature alarm is activated; also look at
A0 and A2 (7)

A2

kind of lower temperature alarm

O=alarm not enabled

1=relative to the working setpoint (or "working setpoint - A1”; consider Al
without sign)

2=absolute (or A1)

A3

temperature associated with the maximum temperature alarm
0 = cabinet temperature
1 = temperature detected by the auxiliary probe (only if P4 =1 or 2) (14)

A4

99

°CI°F (1)

15

temperature above which the upper temperature alarm is activated; also look
at A3 and A5 (7)

A5

kind of upper temperature alarm

O=alarm not enabled

1=relative to the working setpoint (or "working setpoint + A4”; consider A4
without sign)

2=absolute (or A4)

A6

240

min

120

upper temperature alarm delay since you turn on the instrument (only if A3 =0
orifP4=1and A3=1) (4)

A7

240

min

15

temperature alarm delay

A8

240

min

60

upper temperature alarm delay since the end of the after dripping evaporator
fan delay (only if A3 = 0)( 15)

A9

240

min

15

maximum temperature alarm delay on microport input deactivation (only if A3 =
QorifP4=1and A3=1) (16)

LABEL

MIN.

MAS.

U.M.

DEF.

EVAPORATOR FAN

FO

evaporator fan activity during the normal operation

O=turned off

1=turned on

2=according to the compressor

3=according to F1 (17)

4=turned off if the compressor is turned off, according to F1 if the compressor
is turned on (17)

F1

-99

99

°CI°F (1)

evaporator temperature above which the evaporator fan is turned off
(only if FO=3 or 4) (7)

F2

evaporator fan activity during the defrost and the dripping
O=turned off

1=turned on

2=according to FO
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[F3 [o |15 [ min [3 | duration of the after dripping evaporator fan delay

LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. DIGITAL INPUTS
effect caused by activation of microport input; see also i4
0 = no effect
1 = the cabinet light will be switched on (only if ul = 0, until the input is
deactivated)
2 = the evaporator fan will be switched off (for up to the length of time set by i3
or until the input is deactivated)

0 0 5 ) 0 3 =the compressor and evaporator fan will be switched off (for up to the length
of time set by i3 or until the input is deactivated) (18)
4 = the evaporator fan will be switched off (for up to the length of time set by i3
or until the input is deactivated) and the cabinet light will be switched on (only if
ul = 0, untilthe input is deactivated)
5 = the compressor and evaporator fan will be switched off (for up to the length
of time set by i3 or until the input is deactivated) and the cabinet light will be
switched on (onlyif ul = 0, until the input is deactivated) (18)
microport input contact type

i1 0 1 - 0 0 = NA (input active with contact closed)
1 = NC (input active with contact open)

. . microport input alarm signal delay

12 1 120 min 30 -1 = the alarm will not be reported
maximum duration of the effect caused by activation of the microport input on

i3 -1 120 min 15 the compressor and on the evaporator fan
-1 = the effect will last until the input will be disabled

i4 0 1 - 0 recording of microport input alarm (19) 1 = YES
effect caused by activation of the multifunction input (only if P4 = 3)
0 = no effect
1 = DEFROST SYNCHRONISATION - after the period of time set by d5
defrosting will be activated
2 = ACTIVATION OF ENERGY SAVING FUNCTION - the Energy Saving
function will be activated (until the input is deactivated); see also r4
3 = CLOSURE OF THE AWNING - the cabinet light will be turned off (only if ul
=0 and only if switched on manually) and the Energy Saving function will be
activated (untilthe input is deactivated); see also r4

i5 0 7 - 0 4 = ALARM ACTIVATION - after the amount of time set by i7 the display will
flash the code "iA" and the buzzer will be activated (until the input is
deactivated)
5= TRIPPING THE PRESSURE SWITCH - the compressor will be switched
off, the display will flash the code "iA" and the buzzer will be activated (until the
input is deactivated);see also i7, i8 and i9
6 = TURNING ON THE AUXILIARY OUTPUT - the auxiliary output will be
turned on (only if ul = 2, until the input is deactivated)
7 = SWITCHING OFF THE DEVICE - the device will switch to stand-by mode
(until the input is deactivated)
type of multifunction input contact (only if P4 = 3)

i6 0 1 - 0 0 = NA (input active with contact closed)
1 = NC (input active with contact open)
if i5 = 4, delayed multifunction input alarm notification (only if P4 = 3)

i7 0 120 min 0 if i5 = 5, delayed multifunction input deactivation compressor delay (only if
P4=3) (20)

i8 0 15 ) 0 number of multifunction input alarms such as to cause device block alarm (only
if P4=3andi5=5) 0=noalarm

. . time that must elapse without multifunction input alarms so that the alarm

19 L 99 min 240 counter is zeroed (only if P4 =3 and i5 =5)

LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. DIGITAL OUTPUTS
service controlled by the fourth output (21)
0 = CABINET LIGHT - in this case, the important factors are: the key @,
parameters i0, i5 and u2
1 = DEMISTING HEATER - in this case, the important factors are: the key (®)
and parameter ué
2 = AUXILIARY OUTPUT - in this case, the important factors are: the key @,
parameters i5 and u2

ul 0 7 - 5 3 = COMPRESSOR 2 - in this case, the important factor is parameter C9
4 = ALARM OUTPUT - the output is activated during an alarm and during an
error; in this case the important factors are parameters u3 and u4
5 = DOOR ELEMENT - in this case the important factor is parameter u5
6 = EVAPORATOR VALVE - in this case the important factors are parameters
u7 and u8
7 = DEFROST SYNCHRONISATION - the output works in parallel with the
defrost output; in this case the important parameter is factor i5 (22) (23)
enabling cabinet light or auxiliary

u2 0 1 ) 0 enables manual switching on/off of the cabinet light or auxiliary output while in
stand-by mode (only iful =0or 2) (24) 1=YES
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alarm output polarity (only if ul = 4)
0 = disabled during normal operation (the contact between terminals 6 and 7
will be open) and activated during an alarm and during an error (the contact
u3 0 1 - 1 between terminals6 and 7 will be closed)
1 = activated during normal operation (the contact between terminals 6 and 7
will be closed) and disabled during an alarm and during an error (the contact
between terminals6 and 7 will be open)
u4 0 1 - 0 enable alarm output deactivation with muting of buzzer (only iful =4) 1 = YES
u5 -99 99 °CI’PF (1) | -7 cabinet temperature above which the door element is switched off (only if ul=5) (7)
ué 1 120 min 5 demisting heating duration (only if ul = 1)
cabinet temperature below which the evaporator valve is deactivated (in
u7 0 99 °CI°’PF (1) |2 relation to the operational setpoint, i.e. the "operational setpoint + u7") (only if
ul=6)(7)
evaporator valve contact type (only if ul = 6)
u8 0 1 - 0 0 = NA (valve active with contact closed)
1 = NC (valve active with contact open)
LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. SERIAL NETWORK (MODBUS)
LA 1 247 - 1 instrument address
baud rate
0=2.400 baud
Lb 0 3 - 2 1=4.800 baud
2=9.600 baud
3=19.200 baud
parity
O=none
LP 0 2 - 2 1=0dd
2=even
LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. RESERVED
E9 0 1 - 1 reserved

(1) the unit of measurement depends on parameter P2

(2) set appropriate regulator parameters after altering parameter P2

(3) if parameter ul is set to 3, the service controlled by the fourth output will be compressor 2: compressor 1 and compressor 2 are referred to as
"compressor"; compressor 2 operates in parallel with compressorl, regardless of parameter C9

(4) the parameter is even effective after power supply interruption, such as when the device is switched on

(5) the time period established by the parameter is counted even while in stand-by mode

(6) if parameter C1 is set to 0, the cabinet probe error resolution delay will be 2 minutes in any case

(7) the parameter differential is 2.0°C/4°F

(8) if, on device start-up, the condenser temperature is already above that established by parameter C7, parameter C8 will have no effect

(9) the device stores the defrost interval count every 30 minutes; altering parameter dO has the effect of concluding the previous defrost interval or manual
defrost activation

(10) the display is restored to normal operation when, the evaporator fan stop is concluded, the cabinet temperature drops below that which blocked the
display (or if a temperature alarm occurs)

(11) if parameter P3 is set to 0 or 2, the device will operate as though parameter d8 was set to 0

(12) if, on defrost activation, the compressor on duration is less than the time established by parameter dA, the compressor will remain on for the fraction of
time required to complete it

(13) if parameter P3 is set to 0, the device will operate as though parameter AO was set to 0, but will not record the alarm

(14) if parameter P4 is set to 0 or 3, the device will operate as though the parameter was set to 0, but will not record the alarm

(15) during defrosting, drip draining and ventilator fan stop, there are no temperature alarms, if said occur following defrost activation

(16) there is no maximum temperature alarm while microport input is enabled, if occurring after input activation

(17) if parameter P3 is set to 0, the device will operate as though parameter FO was set to 2

(18) the compressor is switched off 10 s after activation of the input; if the input is activated during defrosting or evaporator fan stop, activation will have no
effect on the compressor

(19) the device records alarms occurring after the time established by parameter i2; if parameter i2 is set to -1, the device does not record the alarms

(20) ensure that the time established by parameter i7 s less than that established by parameter i9

(21) in order to avoid damage to the service connected, modify the parameter while in stand-by mode

(22) if the fourth output terminals are connected to the fourth input terminals of several devices, it will be possible to synchronise defrosting (providing that
in each device, parameter P4 is set to 3, that parameter i5 isset to 1 and parameter ul is set to 7); in this case, drip-drain duration counting starts when
defrosting of the last device is concluded

(23) it is recommended that parameter d7 for each device be set to the same value (different from 0 min); similarly, it is recommended to set parameter F3
for each device to the same value

(24) if parameter u2 is set to 0, switching off the device may cause switching off of the cabinet light or the auxiliary output (the service will remain off on
subsequent switching on of the device); if parameter u2 is setto 1, switching off the device does not cause switching off of the cabinet light or the auxiliary
output (the service remains on on subsequent switching on of the device).

LOADING THE PRODUCT

= Now and not before it is possible to put the food to conserve into the refrigerator.

= Place the products into the cell uniformly to allow a good internal air circulation across the cell.

= Avoid obstructing the ventilation areas inside the refrigerator.

= Cover or wrap food before introducing it into the refrigerator and avoid introducing warm food or steaming
liquids.

= Only leave the door open for the strict amount of time necessary to introduce or remove food.

WARNING: If ambient conditions do not allow the evaporation of condense water through the automatic
system, insert container on the external bottom part or convey water toward sewerage.
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STOPPING

In any condition and for stopping the machine it is enough to press the main switch 1 in OFF position; the
pilot light of the switch will go out. (60)

WARNING: the main switch 1 DOES NOT insulate the machine from the electric current.
Set the general cut-out in OFF position. (16)

To insulate the refrigerator from the electric current, remove the plug from the socket. (17)

DEFROSTING

THE DEFROSTING OF THE REFRIGERATING CABINETS IS TOTALLY AUTOMATIC.

The air defrosting operation of the appliances at “CHILLING/POSITIVE TEMPERATURE” (0°C;+10°C)
occurs automatically every 6 hours. The defrosting lasts 20 minutes. (61)

The defrosting of the installations with "FREEZING/NEGATIVE TEMPERATURE" (-22°C;-15°C) is with
resistance and occurs automatically every 6 hours. The duration of the defrosting is automatically regulated
by the refrigerator.

A defrost cycle can be selected at any time by pressing button {CA Y for 5 seconds. The next automatic
defrost cycle will start 6 hours after pressing the button.

ALARMS AND SIGNALS

“POSITIVE TEMPERATURE" (48)
Alarms must be silenced by the (¥ key.

Any alarm and signalling are visualized on the display:

LED MEANING

LED compressor

:>I¢ if it is lit, the compressor will be turned on

if it flashes:

« the modification of the working setpoint will be running
» a compressor protection will be running

LED defrost
i if it is lit, the defrost will be running

e LED alarm
if it is lit, an alarm will be running

°C LED Celsius degree
if it is lit, the unit of measure of the temperatures will be Celsius degree (parameter P2)

o LED Fahrenheit degree
F if it is lit, the unit of measure of the temperatures will be Fahrenheit degree (parameter P2)

CODE MEANING

Cabinet probe error

Remedies:

Pr1 | -look at parameter PO

« check the integrity of the probe

« check the connection instrument-probe
« check the cabinet temperature

Effects:

» the compressor will be turned on

When the cause that has provoked the alarm disappears, the instru-ment restores the normal operation.
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“NEGATIVE TEMPERATURE” (49)

Alarms must be silenced by the key.

Any alarm and signalling are visualized on the display:

LED

MEANING

%

LED compressor
if it is lit, the compressor will be turned on
if it flashes a compressor protection will be running

LED defrost

if it is lit, the defrost will be running

if it flashes:

« a defrost delay will be running (look at the parameters CO, C1, C2 and C4)
* the dripping will be running (parameter d7)

« the heating of the freezing fluid will be running (parameter dP)

@

LED evaporator fan
if it is lit, the evaporator fan will be turned on
if it flashes, the after dripping evaporator fan delay will berunning (parameter F5)

ON STAND-BY LED
if it is lighted, the instrument will be in the STAND-BY mode

CODE

MEANING

EO

Cabinet probe error

Remedies:

* look at parameter /0

« check the integrity of the probe

« check the connection instrument-probe

« check the cabinet temperature

Effects:

* | the compressor activity will depend on parameters C5 and C6
« if the defrost is running, it will immediately end

» the defrost will never be activated

El

Evaporator probe error

Remedies:

* look at parameter /0

« check the integrity of the probe

« check the connection instrument-probe

« check the cabinet temperature

Effects:

« if the parameter F7 has value 3 or 4, the evaporator fan will work in accordance with the
compressor, except what you have set with the parameters F4 and F5

« the defrost will end by time (param. d3)

E2

Corrupted memory data

Flashing on the display:

« there is the corruption of the configuration data of the memory oft he instrument;
Remedies:

switch off the power supply of the instrument: unless the alarm disappears, you will have to
change the instrument

Effects:

* you can not gain access the setting procedures

« all outputs will be forced OFF

AH

Upper temperature alarm

Remedies:

« check the temperature joined to the alarm
* look at parameters AO, Alb and A2b
Effects:

* no effect

AL

Lower temperature alarm
Remedies:
« check the temperature joined to the alarm
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* look at parameters AQ, A1A and A2A
Effects:
* no effect

The instrument shows the indications above alternated with the cabinet temperature, except the indication
“E2" (it flashes) and “EQ" (it is alternated with the indication “- - -” ) and the buzzer utters an intermittent beep.

“NEGATIVE TEMPERATURE" (49a)
Alarms must be silenced by the (¥ key.

Any alarm and signalling are visualized on the display:

LED MEANING

LED compressor

:>I¢ if it is lit, the compressor will be turned on

if it flashes:

- the modification of the working setpoint will be running

» a compressor protection will be running (parameters C0,C1, C2 and i7)

LED defrost
it if it is lit, the defrost will be running
if it flashes:
« the defrost will be required but a compressor protectionwill be running (parameters C0O, C1 and
C2)
« the dripping will be running (parameter d7)
« the heating of the freezing fluid will be running (parameter dA)

LED evaporator fan

)

@ if it is lit, the evaporator fan will be turned on
if it flashes, the after dripping evaporator fan delay will berunning (parameter F3)
HACCP LED

if on, you will have not shown all the information on theHACCP alarms
HACCP | if flashing, the instrument will have stored at least one newHACCP alarm
if off, you will have shown all the information on the HACCP

alarms or you will have cancelled the list of the HACCPalarms

A LED alarm
if it is lit, an alarm will be running

@ on/stand-by LED
if on, the device is in stand-by mode

°C LED Celsius degree
if it is lit, the unit of measure of the temperatures will beCelsius degree (parameter P2)

°F LED Fahrenheit degree
if it is lit, the unit of measure of the temperatures will beFahrenheit degree (parameter P2)

(\F/] Door resistance LED
when the led is ON, the door resistance is connected

e the quantity for display is not available (e.g. the probe isabsent)

CODE MEANING

AH Upper temperature alarm

Remedies:

« check the temperature joined to the alarm

* look at parameters A3, A4 and A5

Effects:

« if parameter A3 is set to O or if parameter P4 is set to 1 andparameter A3 is set to 1, the device
records the alarms, oncondition that the instrument has stored no alarm of thistype or on
condition that the critical value is more criticalthan the one the instrument has stored

« if parameter ul is set to 4, the alarm output will be acti vated

AL Lower temperature alarm

Remedies:

« check the temperature joined to the alarm
« look at parameters AOQ, Al and A2
Effects:
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« if parameter AO is set to O or if parameter P4 is set to 1 andparameter AQ is set to 2, the device
records the alarms, oncondition that the instrument has stored no alarm of thistype or on
condition that the critical value is more criticalthan the one the instrument has stored

« if parameter ul is set to 4, the alarm output will be acti vated

Cabinet probe error

Remedies:

Pr1 | -look at parameter PO

« check the integrity of the probe

« check the connection instrument-probe

« check the cabinet temperature

Effects:

« the compressor activity will depend on parameters C4 and C5
« defrosting will never be activated

« if parameter ul is set to 4, the alarm output will be activated

« if parameter ul is set to 5 or 6, the fourth output will be deactivated

Pr2 Evaporator probe error

Remedies:

« look at parameter PO

« check the integrity of the probe

« check the connection instrument-probe

« check the cabinet temperature

Effects:

« if parameter P3 has value 1, the defrost will last the timeyou will have set with parameter d3
« if parameter P3 has value 1 and parameter d8 has value 2,the instrument will work as if
parameter d8 had value 0

« if parameter FO has value 3 or 4, the instrument will workas if the parameter had value 2
« if parameter ul is set to 4, the alarm output will be activated

When the cause that has provoked the alarm disappears, the instru-ment restores the normal operation.

HACCP ALARMS

The device is capable of storing up to 2 HACCP alarms.

The device can furnish the following information:

« the critical value

« the alarm duration (from 1 minute to 99 hours and 59 minutes,partial if the alarm is ongoing).

CODE ALARM TYPE (AND CRITICAL VALUE)

AL minimum temperature alarm (the minimum temperatureof the cabinet or the minimum
temperature detected bythe auxiliary probe during an any alarm state of this type)

AH maximum temperature alarm (the maximum temperatureof the cabinet or the maximum
temperature detected bythe auxiliary probe during an any alarm state of this type)

Warnings:

« the device records minimum temperature alarms andmaximum temperature alarms providing the
temperatureassociated with the alarm is the cabinet temperature(parameters A0 and A3 = 0) or the
temperature measuredby the auxiliary probe, providing its function is that ofdisplay probe (parameter P4 = 1
and parameters A0 = 2and A3 =1)

« the instrument updates the information on the alarmson condition that the critical value is more critical
thanthe one the instrument has stored or on condition thatthe information has already been displayed

« no alarms will be recorded if the device is in stand-bymode.

When the cause of the alarm is resolved, the display returns to normal.
The HACCP LED provides information relating to the status of the HACCP alarm memory.

Viewing HACCP alarm information

To access the procedure:

« nsure the keyboard is not blocked and that no procedures arerunning
* press (¥ Jfor 2 s: the display will show the first available label

* press CaJor(¥to select “LS”

* press he display will show one of the codes (AL, AH).
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To select an alarm:

* press CaJor(¥) (to select "AH" for example).

To display the information relating to the alarm:

* press the HACCP LED will stop flashing and remain on and thedisplay will show the following
information in succes-sion (for example):

INFO MEANING

8 the critical value is 8.0 °C/8 °F

dur the display is about to show the alarm duration

h0o1 the alarm lasted for 1 hour (continued ...)

ni5 the alarm lasted for 1 hour and 15 minutes

AH the selected alarm

The display shows each piece of information for 1 s.
To exit the information series::

* press (®] the display will show the selected alarm.

To exit the procedure:

« exit the information series

* press CaJ or () until the display shows the quantity assigned byparameter P5 or do not operate the
keypad for60 s.

Alternatively:

« exit the information series

* press (®)

If the instrument has stored no alarm, the label “LS” will not be shown.

Deleting the HACCP alarm list

« ensure the keyboard is not blocked and that no procedures arerunning

* press (¥ Jfor 2 s: the display will show the first available label

* press CaJor (Wto select “rLS”

* press

* press CaJ or (¥ Jwithin 15 s to set “149”

* press or do not operate the keypad for 15 s: the display will flash"- - - -" for 4 s and the HACCP LED
will be turned off, afterwhich the device will exit the procedure.

If the instrument has stored no alarm, the label “rLS” will not be shown.

WORKING IRREGULARITIES

In case of working irregularities, before to call the technical service in zone verify that:

— the main switch 1 is lighting and the current is present;(63)

— the regulated temperature is the wished one;(65)

— the doors are perfectly closed;

— the machine is not near heat sources;(38)

— the condenser is clean and the fan works regularly;

— an excess of hoarfrost does not cover the evaporating pannel.

In case of negative result, contact the nearest service centre indicating the model and the serial number
shown on the rating placed on the appliance instrument panel. (11)
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DAILY CLEANING

To guarantee a perfect hygiene and conservation of the refrigerated cabinet (66) it is recommended to carry
out often and/or daily the cleaning operations.

Any food stains or residue on the outside surface should be removed with water before they harden. (67)
Remove any hardened food residue with a soft sponge dipped in oil of turpentine or denatured alcohol.

Any food stains or residue on the inside surface should be removed with a soft cloth and hot white vinegar or
denatured alcohol. (74)

Clean respecting the satinizing direction

Daily cleaning of all inside surfaces of the appliance is recommended.

Do not use any abrasive paste or steel wool, acetone, trichloroethylene or ammonia. (68)

When the cleaning operations are over, rinse carefully with a sponge drenched with running water.

Dry carefully using a clean sponge.

The space around and under the refrigerator must also be cleaned and held in perfect hygiene.
Clean using water and neutral soap or detergent. (71)

GENERAL CLEANING AND MAINTENANCE

For a constant efficiency of the refrigerator it is recommended to perform the cleaning and mantainance
operations.

Before to begin with the operations proceed as following:

— set the general cut-out in OFF position. (16)
— remove the plug from the socket and wait till the complete entfrosting of the refrigerator. (17)

The condensate tray located under the fridge should be cleared periodically. (62)
Accurately clean the condenser in the refrigerating unit and the inner evaporator with either a vacuum
cleaner, a bristle brush or a non-wire brush after removing the protections (73)

WARNING: The cleaning and mantainance of the refrigerating engine and the compressor area needs the
intervention of a skilled technician, therefore it cannot be done by other persons. (30)

The condensate tray located under the fridge should be cleaned and reinserted into the specific slots.

The cleaning and mantainance operations have now come to end.

USAGE INTERRUPTIONS

In case of longer inactivity of the refrigerator and for maintaining it in the best state act as following:

— set the general cut-out in OFF position. (16)

— remove the plug from the socket. (17)

— empty the refrigerator and clean it as described In the chapter "CLEANING". (76)
— let the doors open to avold the forming of bad smell. (77)

— cover compressor set with a nylon sheet to protect it from dust. (78)
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MALFUNCTIONING

Malfunctioning during operation is often due to banal causes , whitch may nearly all be resolved without the
help of a specialised technician. Consequently, before getting in touch with a service centre, check the
following:

PROBLEM POSSIBLE CAUSES

The appliance does not start Check that the plug is properly inserted into the socket.
Check that there is voltage at the socket

The internal temperature is too high Check the termostat setting

Check for a heat source in the vicinity

Check that the door closes properly

The appliance is excessively noisy Check that the appliance is standing level. A lopsided
appliance could set off vibrations

Check that the appliance is not touching other appliances
or parts which could resonate

There are unpleasant smells inside the refrigerator There are foodstuffs with a particularly strong smell (for
example cheese and melon), placed in non-sealed
containers
Internal surfaces must be cleaned

Some condensation is produced on the appliance Room humidity is very high

Doors are not well-closed

Upon completion of the above checks, if the fault persists, contact an authorised service centre. Always

indicate:

e the nature of the fault

e the model and the serial number that can be found on the technical feature plate, placed under the
appliance instrument panel.

WASTE DISPOSAL AND DEMOLITION

WASTE STORAGE

At the end of the product life, avoid release to the environment. The doors should be removed before
disposal.

Temporary storage of special waste is permitted while waiting for disposal by treatment and/or final
collection. Dispose of special waste in accordance with the laws in force with regard to protection of the
environment in the country of the user.

PROCEDURE FOR ROUGH DISMANTLING THE APPLIANCE

All couintries have different legislation; provision laid down by the laws and the authorised bodies of the
countries where the demolition takes place are therefore to be observed.

A general rule is to deliver the appliance to specialised collection and demolition centres. Dismantle the
refrigerator grouping together the components according to their chemical nature. The compressor contains
lubricating oil and refrigerant, which may be recycled. The refrigerator components are considered special
waste, which can be assimilated with domestic waste.

Make the appliance totally unusable by removing the power cable and any door locking mechanisms in order
to avoid the risk of anyone being trapped inside.

DISMANTLING OPERATIONS SHOULD BE CARRIED OUT BY QUALIFIED PERSONNEL.

THE SAFE DISPOSAL OF WASTE FROM ELECTRICAL AND ELECTRONIC EQUIPMENT (WEEE
DIRECTIVE 2002/96/EC)

Do not dump pollutant material in the environment. Dispose of it in compliance with the relevant
laws.

Under the WEEE (Waste Electrical and Electronic Equipment) Directive 2002/96/EC, when scrapping

equipment the user must dispose of it at the specific authorised disposal centres, or reconsign it, still
installed, to the original seller on purchase of new equipment.
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All equipment which must be disposed of in accordance with the WEEE Directive 2002/96/EC is marked with
a special symbol (12).

The improper disposal of Waste Electrical and Electronic Equipment is liable to punishment under
the relevant laws in the countries where the offence is committed.

Waste electrical and Electronic Equipment may contain hazardous substances with potential harmful
effects on the environment and human health. You are urged to dispose of them properly.

INVERTING THE DOOR (82)

Refrigerator cabinets are normally supplied with opening to the right.

To invert the door (hinge on the left side) follow this procedure:

e Rotate the instrument panel on the side heads by removing the “F” screw.

Remove the two fixing screws of the bracket “A” and the holding screw of the hinge “B”.

Extract the door, remove the hinge “B” and the component “e” and invert their position.

Remove the lower bracket “d” and install it in its housing on the opposite side.

Place the door by introducing the hole of the lower component “E” into the pin of the bracket “D”.
Fix the bracket “A” to the structure on the opposite side by tightening the fixing screws.

Before tightening the bracket screws, check the hinge height (12 mm approx.) and the door
perpendicular position with respect to the structure.

e Replace the instrument panel.

NOTE: Keep the door closed when removing and installing the brackets.

INVERTING THE 1/2 DOOR (82a)

Cold stores are equipped with door opening to the right.

When inverting door opening, proceed as follows:

e Rotate the instrument panel on the side heads by removing the “F* screw.

¢ Remove the two fixing screws of the bracket “A” and the holding screw of the hinge “B”.

e Remove the upper door ; disassemble the hinge “B” and the component “E”, then reverse their
assembly.

Remove the component “C” and install it on the opposite side of the door.

Remove the middle bracket “G” and re-install it in its specific seat on the opposite side.

Remove the lower door ; disassemble the hinge “B” and the component “E”, then reverse their assembly.
Move the lower door micro to the opposite side using the specific hole.

Remove the lower bracket “D” and re-install it onto the component “B” located on the lower door.

Set the lower door introducing the component “E” in the pin of the bracket “G”.

Fix the bracket “D” tightening the fixing screws thoroughly.

Place the bracket “A” on the component “B” located on the upper door.

Set the upper door introducing the component “E” in the pin of the bracket “G”.

Fix the bracket “A” tightening the fixing screws thoroughly.

Before tightening the bracket screws, check the hinge height (12 mm approx.) and the door
perpendicular position with respect to the structure.

e Replace the instrument panel.

NOTE: Keep the door closed when removing and installing the brackets.
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REFRIGERANT MATERIAL SAFETY DATA SHEET

1) R404a: fluid components

e trifluoroethane (HFC 143a) 52%
e pentafluoroethane (HFC 125) 44%
o tetrafluoroethane (HFC 134a) 4%
GWP = 3750

ODP=0

2) Hazard identification
Overexposure through inhalation may cause anaesthetic effects. Acute overexposure may cause cardiac
rhythm disorders and sudden death. Product mists or sprays may cause ice burns of eyes and skin.

3) First aid procedures

e Inhalation:

keep injured person away from exposure, warm and relaxed. Use oxygen, if necessary. Give artificial
respiration if respiration has stopped or is about to stop. In case of cardiac arrest give external cardiac
massage. Seek immediate medical attention.

e Skin:

use water to remove ice from affected areas. Remove contaminated clothes.

CAUTION: clothes may adhere to skin in case of ice burns.

In case of contact with skin, wash with copious quantities of lukewarm water. In case of symptoms (irritation
or blisters) seek medical attention.

e Eyes:

immediately wash with ocular solution or fresh water, keeping eyelids open for at least 10 minutes. Seek
medical attention.

e |ngestion:

it can cause vomit.. If conscious, rinse mouth with water and drink 200-300 ml of water. Seek medical
attention.

e Other medical treatment:

symptomatic treatment and support therapy when indicated. Do not administer adrenaline or
sympatheticomimetic drugs after exposure, due to the risk of arrhythmia and possible cardiac arrest.

4) Environmental data

Persistence and degradation

¢ HFC 143a:

slow decomposition in lower atmosphere (troposphere). Duration in atmosphere is 55 years.

e HFC 125:

slow decomposition in lower atmosphere (troposphere). Duration in atmosphere is 40 years.

e HFC 134a:

relatively rapid decomposition in lower atmosphere (troposphere). Duration in atmosphere is 15.6 years.
e HFC 143a, 125, 134a:

does not affect photochemical smog (not included in volatile organic components — VOC — as established in
the UNECE agreement). Does not cause ozone rarefaction.

Product exhausts released in the atmosphere do not cause long-term water contamination.
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The instruction handbook contains a wiring diagram on the last page

POs | DESCRIPTION POS | DESCRIPTION
1 COMPRESSOR UNIT 29 | TL LAMPS BALLAST
2 COMPRESSOR FAN 30 |STARTER
3 GENERAL TERMINAL BOARD 31 |TLLAMP
6 MAIN SWITCH WITH PILOT 44 | RELAY COMPRESSOR
8 PLUG 44A | RELAY PTC
9 EVAPORATOR FUN 44B | RELAY MAGNETIC MICRO-SVWITCH
9A [ EVAPORATOR FUN 56 | FILTER
9B | EVAPORATOR FUN 69 | GROUNDING TERMINAL
10 [ INTERNAL LIGHTING LAMP 75 | SOLENOID VALVE
10A | INTERNAL LIGHTING LAMP 76 | MAGNETIC MICRO-SVWITCH
12 [ SOLENOID VALVE DEFROSTING 85 | CONNECTION BOX
19 | THERMOSTAT PILOT 90 | DIGITAL THERMOREGULATOR
20 DOOR ANTICONDENSING RESISTOR 91 |PTC RESISTOR
20A | DOOR ANTICONDENSING RESISTOR 96 | ELECTRONIC CARD
21 | TRY BOTTOM RESISTOR 101 | BUFFER RESISTANCE
22 RESISTANCE FOUND BASIN 102 | BIMETALLIC SAFETY THERMOSTAT
25 | TRANSFORMER 113 | MICROSWITCH 4 CONTACTS
28 INTERNAL LIGHTING SWITCH 113A | MICROSWITCH 4 CONTACTS
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DESCRIPTION DE LA MAQUINA

Este aparato ha sido proyectado para la refrigeracion y conservacion de comidas. Cualquier otro uso tiene
que considerarse inadecuado.

ATENCION: las maquinas no son idéneas para ser instaladas al aire libre y/o en ambientes sometidos a
acciones de agentes atmosféricos.

El fabricante declina toda responsabilidad por usos no previstos.

Los armarios frigorificos estan realizados con equipos de refrigeracion a "NORMAL TEMPERATURA" y a
"BAJA TEMPERATURA" para asegurar la conservacion de los alimentos segun las diversas temperatururas.

(1)

Los aparatos estan equipados con un evaporador de aletas, con un compresor hermético, con un
condensador de cobre-aluminio y con un termorregulador digital (2)

Los compresores estan alojados en la parte superior de las cabinas para asegurar una buena ventilacion y
dispersion del calor. (4)

La bandeja que recoge la condensacion esta alojada en la parte posterior y permite recoger y descargar
facilmente el agua de descongelacion. (5)

Cuando esté presente, el sistema de iluminacion esta ubicado en la parte inferior del tablero.
Las puertas de las cabinas frigorificas tienen una cerradura con llave para asegurar un cierre seguro. (9)

Las zonas que estan en contacto con el producto estan realizadas de acero o revestidas de material plastico
atoxico. (10)

En los grupos refrigerantes se usa fluido refrigerante permitido por las legislaciones actuales del tipo HFC.

ACCESSORIOS (7)

Ver figura 7.

ETIQUETA DE IDENTIFICATION

Ante cualquier comunicacion con el constructor citar siempre el MODELO y el NUMERO DE MATRICULA
de la maquina colocada sobre la placa caracteristicas técnicas. (11)

Contenido del campo eléctrico de la tarjeta tecnica de el aparato (12)

1) MODELO ELECTRICA

2) EMPRESA DE CONSTRUCCION D) POTENCIA NOMINAL

3) SIGLA MARCA CEE E) POTENCIA TOTAL

4) ANO DE CONSTRUCCION F) FUSIBLES DE LA CORRIENTE

5) NUMERO DE MATRICULA G) TIPO DE GAS REFRIGERANTE

6) CLASE DE AISLAMIENTO ELECTRICO H) CANTIDAD GAS REFRIGERANTE

7) CLASE DE PROTECCION ELECTRICA L) TEMPERATURA AMBIENTE

A) VOLTAJE DE ALIMENTACION ELECTRICA R) SIMBOLO RAEE

B) INTENSIDAD DE LA CORRIENTE W)POTENCIA DE LOS ELEMENTOS DE
ELECTRICA CALENTAMIENTO

C) FRECUENCIA DE LA ALIMENTACION



NOTAS GENERALES PARA LA ENTREGA

Cuando se recibe el bulto, controlar que el embalaje esté intacto y que no haya sufrido dafos durante el
transporte. (13)

Después de haber desembalado la cabina frigorifica, controlar que estén todas las partes o componentes y
que las caracteristicas y el estado correspondan a las especificaciones de la orden de compra.
Si asi no fuera, ponerse en contacto inmediatamente con el vendedor. (14)

Les felicitamos por vuestra optima eleccion y les auguramos que podais utilizar del mejor modo nuestros
armarios frigorificos siguiendo las indicaciones y las precauciones necesarias contenidas en este manual.
(15)

Pero recordad que esta prohibida la reproduccién del presente manual y que, debido a una constante
busqueda de innovacién y calidad tecnoldgica, las caracteristicas aqui presentes podrian cambiar sin
preaviso.

NORMAS DE SEGURIDAD

ATENCION: antes de cualquier operacién de manutencién o limpieza, es necessario aislar el equipo de
la red eléctrica.

— poner el interruptor general en posicion OFF. (16)

— desenchufar el equipo. (17)

ATENCION: no utilizar tomacorrientes o enchufes desprovistos de toma a tierra. (18)
El tomacorrientes de la red eléctrica debe tener su CABLE DE TIERRA. (19)
ATENCION: para enchufar en la red, no utilizar adaptadores o prolongadores de cable. (20)

ATENCION: esperar el tiempo necesario para alcanzar la temperatura determinada antes de poner
adentro los alimentos a conservar. (21)

Cubrir siempre los alimentos con la pelicula antes de ponerlos en las cabinas frigorificas. (22)
ATENCION: no introducier en la cabina bebidas o alimentos calientes. (23)

ATENCION: Proveer al almacenamiento de los productos para que se conserven de manera tal para que
no sobresalga de las rejillas de manera que no obstaculize la corriente de aire. No
obstaculizar la zona de aspiracion de los ventiladores. (24)

ATENCION: no limpiar las zonas cercanas a la cabina frigorificas cuando la puerta esta abierta.
No lave el équipo con chorros de agua directa y a alta presion. (26)

ATENCION: no usar sustancias a base de cloro (lavandina, acido muriatico, etc.) o, de todos modos,
téxicas para limpiar adentro o cerca de las cabinas. (27)

ATENCION: no obstruir la parte superior de la cabina o las tomas de aire cuando el aparato esta en
funcionamiento o bajo tension eléctrica. (28)

ATENCION:  no objetos en el fondo del frigorifico. Utilice las rejillas especificas.(29)
El peso maximo distribuido sobre las rejillas, tiene que ser de 48 Kg.

La limpieza y la manutencion de la instalacion refrigeradora y de la zona compresores requiere la
intervencion de un técnico especializado y autorizado; por lo tanto no pueden ser efectuadas por personal
no preparado. (30)

Para intervenciones de manutencion o en caso de anormalidades, desenchufar completamente el equipo y
solicitar la intervencién del SERVICIO DE ASISTENCIA a un centro autorizado y el empleo de repuestos
originales. (31)

No respetar las precauciones indicadas puede comprometer el estado de seguridad de las cabinas
frigorificas.



ATENCION:

ATENCION:

ATENCION:

ATENCION:

ATENCION:

ATENCION:

ATENCION:

DISPOSICIONES HACCP

Verduras crudas, huevos y carnes blancas NO pueden ser conservados en los mismos
ambientes refrigerados. Las carnes blancas se conservan en un ambiente refrigerado
especial.

Evitar la conservacion de los alimentos que tengan una temperatura comprendida entre
10°C y 60°C. Utilizar idéneos aparatos (refrigeradores) para reducir la temperatura en el
corazon del alimento.

En el momento de sacar alimentos del frigorifico hay que controlar la fecha de vencimiento
estampada sobre los paquetes, y utilizar los de vencimiento mas cercano. Si se nota un
alimento vencido, se lo saca del frigorifico y se lo elimina sefialando lo sucedido al
responsable de la Empresa en la cual trabajéis.

Los alimentos facilmente perecederos hay que sacarlos del ambiente refrigerado lo mas
tarde posible al fin de quedar expuestos a la temperatura ambiente el tiempo indispensable.

No recongelar alimentos precedentemente descongelados.

Numerar los equipos y controlar dos veces al dia la temperatura relevada registrando los
valores en una hoja especial que debe conservarse por 24 meses.

Eventuales interrupciones de corriente a los frigorificos pueden efectuarse controlando el
tiempo detenido con un reloj eléctrico al fin de eliminar los alimentos que pudieran dafarse.

Temperaturas maximas admitidas para la mercaderia

Temperatura maxima de

almacenamiento (°C) transporte (°C)

' Alimento Temperatura normal di

|Leche fresca pasteurizada 0:++4 | 9 |
Nata fresca 0++4 | 9 |
'F(oghurt, ficota y quesos 0=+4 ‘ 9 ‘
rescos

Productos de la pesca bajo 0++2 ‘ 0++4 ‘
hielo

Carnes bovinas y suinas | 0++3 | 10 |
‘Carnes blancas | 0++4 | 8 |
Conejo | 0++2 | 8 |
Carne de caza pequefia | 0++2 | 8 |
I\Carne de caza grande | 0++2 | 8 |
Visceras | 0++3 | 8 |
Alimentos congelados | -23+-24 | -18 |
'\Helados empaquetados \ -18+-20 \ -18 |
:\Fruta y verdura | 0++4 | ambiente |

CARACTERISTICAS TECNICAS

En las ultimas paginas de libro istrucciones: caracteristicas tecnicas. (32)



COLOCACION EN SU LUGAR E INSTALACION

Las cabinas frigorificas se despachan siempre embaladas y sobre palets. (33)

Cuando se reciben y después de haberlas desembalado, en caso de dafios o falta de partes, seguir las
instrucciones del capitulo "NOTAS GENERALES PARA LA ENTREGA".

Las operaciones de puesta en marcha y de instalacion deben ser efectuadas por personas especializadas.
(30)

Remover la caja d'embalaje con cuidado para no magullar las superficies del equipaje. (34)

CUIDADO: los elementos del embalaje (las bolsas de astica, il poliéster, los clavos, etc) no deben
dejarse al alcanze de los ninos porque pueden ser causa de peligros.

Con un carrito de horquilla levantar la cabina y llevarla al lugar de su instalacion, prestando atencién a que
la carga no esté desbalanceada. (35)

ATENCION: no trasportar nunca el frigorifico en posicion horizontal; tal operaciéon puede causar danos a
las instalaciones y estructuras del frigorifico. (36)

ATENCION: tanto para el posicionamiento en su lugar como para desplazamientos futuros, no empujar o
arrastrar la cabina para evitar que se caiga o que se dafien algunas de sus partes. (37)

ATENCION: no colocar la cabina cerca de fuentes de calor o en en ambientes con temperaturas
elevadas pues esto causaria un menor rendimiento y mayior desgaste del mismo. (38)

ATENCION:  Mantener el aparato a una distancia del techo de al menos 50 cm. Es posible colocarlos uno
al lado del otro, pero en el caso de formacion de condensacion, alejarlos de al menos 2 cm.

Remover la pelicula protectiva de el producto.

Esta operacion puede provocar un choque leéctrico, aunque no sea peligroso (electricidad estatica).

El inconveniente se puede reducir o eliminar manteniendo una mano siempre en contacto con el aparato o
colegando a tierra el embalaje exterior. (39)

Después de haber colocado la cabina en su lugar, quitar el palet con un escoplo y un martillo, prestando
atencion a no dafiar las patitas dentro de las barras o la cabina misma. (40)

Quitar la barra de refuerzo de madera de las ranuras en la parte inferior. (41)
A este punto es posible es posible regular las patitas. (42)

Nivelar el aparato manteniéndolo levemente inclinado en la parte de atras para permitir el cierre 6timo de
la\las puerta\s. (43)

Limpiar con agua tibia y jabon neutro (como indica el capitulo "LIMPIEZA") y montar los accesorios ubicados
dentro de la cabina frigorifica.

El frigorifico estd compuesto por un enchufe del tipo SHUKO. Comprobar la correspondencia de la misma
con las normas EN60320 y a las normas nacionales. Sustituir el enchufe con uno en la norma en el caso
que no tuaviese que corresponder. (44)

ATENCION: La operacion deve ser efectuada por un técnico especializado. (30)
Controlar que la tensién de red corresponda a la indicada en la placa de las caracteristicas técnicas del
equipo. (45)

Enchufar el aparato en el tomacorriente. (46)
A este punto han terminado las operaciones de colocacion en su lugar del equipo e instalacion.



TABLEROS DE MANDO

Todos los frigorificos estan dotados de un interruptor general (1) y de un termorregulador (2):

"TEMPERATURA NORMAL" (48) POS DESCRIPTION
"BAJA TEMPERATURA” (49) 1 INTERRUPTOR GENERAL
"BAJA TEMPERATURA” (49a) 2 | TERMORREGULADOR

ARRANQUE Y FUNCIONAMIENTO

Para poner en marcha el aparato realice la siguientes operaciones:

enchufarla en el tomacorriente de red ;(50)

coloque el interruptor de linea en la posicion ON; (51)

presionar el interruptor general (1), se encendera la luz verde del interruptor general.

A esta altura es posible colocar la temperatura de funcionamiento a través de una adecuada regulacion del
termorregulador (2).

Controle en el display del termorregulador (2), luego de un tiempo necesario, que la temperatura interna de
los aparatos corresponda a la temperatura regulada.

PUNTO DE AJUSTE DE TRABAJO Y PARAMETROS DE CONFIGURACION
“TEMPERATURA NORMAL" (48)
Programacion del punto de ajuste de trabajo

¢ pulse el LED # relampagueara
e actuando sobre o (@) dentro de 15 segundos sera posible modificar el valor de temperatura

programado
e después de la modificacion apretar para confirmar o, en alternativa, no actuar durante 15
segundos.

Es ademas posible programar el punto de ajuste de trabajo a través elparametro SP.

Puntos de ajuste de trabajo

LABEL MIN. MAS. U.M. FABR. PUNTOS DE AJUSTE DE TRABAJO

r1 r2 °CI’F (1) |0 punto de ajuste de trabajo

Programacion de los parametros de configuracién

Para acceder al procedimiento:
e asegurarse que no esté en curso alguno procedimiento
e pulse y ) por 4 s: el display visualizara “PA”
) pulse
e pulse o (¥ dentro de 15 s para programar “-19”
e pulse o0 no obres por 15 s
e pulse y ) por 4 s: el display visualizara “SP”

Para seleccionar un parametro:

. puIseo@

Para modificar un pardmetro:

. pulse
e pulse o (¥ Jdentro de 15 s




e pulse 0 no obres por 15 s.

Para salir del procedimiento:
e pulse y (v) por 4 s 0 no obres por 60 s.

Parametros de configuracién

LABEL MIN. MAS. U.M. FABR. PUNTOS DE AJUSTE DE TRABAJO
SP r1 r2 °CI’F(1) |0 punto de ajuste de trabajo
LABEL MIN. MAS. U.M. FABR. ENTRADAS DE MEDIDA
CA1 -25 25 °CI’F (1) |1 offset sonda camara
PO 0 1 - 1 tipo de sonda  (0=PTC, 1=NTC)
P1 0 1 0 punto decimal grado Celsius (por la cantidad visualizada durante el normal
) funcionamiento) (1=SI)
P2 0 1 - 0 unidad de medida temperatura (2) (0=°C, 1=°F)
LABEL MIN. MAS. U.M. FABR. REGULADOR PRINCIPAL
0 0.1 15 °CI°F (1) ;5(1(288:3 diferencial del punto de ajuste de trabajo
r1 -99 r2 °CI’F (1) |0 minimo punto de ajuste de trabajo
r2 r1 99 °C/°’F (1) [ 10 maximo punto de ajuste de trabajo
LABEL MIN. MAS. U.M. FABR. PROTECCIONES DEL COMPRESOR
Co 0 240 min 0 retardo compresor del encendido del instrumento
Cc2 0 240 min 3 duracion minima del apagamiento del compresor
LABEL MIN. MAS. U.M. FABR. DESESCARCHE
do 0 99 H 6 intervalo de desescarche; se vea también d8(5)
O=el desescarche a intervalos no sera activado nunca
d3 0 99 min 20 duracién del desescarche (0=el desescarche no sera activado nunca)
d4 0 1 - 0 desescarche al encendido del instrumento (1 = Sl)
d5 0 99 min 0 retardo desescarche del encendido del ins-trumento (sélo si d4 = 1)

temperatura visualizada durante el desescarche

O=temperatura de la camara

1=si a la activacion del desescarche la temperatura de la camara esta por

d6é 0 1 - 1 debajo de “punto de ajuste de trabajo + r0”, a lo sumo “punto de ajuste de
trabajo + r0”; si a la activacion del desescarche la temperatura de la camara
esta por encima de “punto de ajuste de trabajo + r0”, a lo sumo la temperatura
de la cdmara a la activacion del desescarche (6)

(1) la unidad de medida depende del parametro P2

(2) programar oportunamente los parametros relativos a los reguladores después de la modificacion del parametro P2

(5) la modificacion del parametro dO tiene efecto de la conclusion del anterior intervalo de desescarche o de la activacién de un desescarche de modo
manual

(6) el display restablece el normal funcionamiento cuando, finido el desescarche, la temperatura de la cadmara va por debajo de la que ha parado el display
(o si se manifiesta una alarma de temperatura)

“BAJA TEMPERATURA" (49)
Programacion del punto de ajuste de trabajo

Para cambiar el valor del punto de ajuste de trabajo:

e pulse saly [T# o[£ ]

* el punto de ajuste de trabajo se puede programar entre los limites fijados con los parametros rly r2.
* si el parametro r5 esta programado en 1, el setpoint de trabajo no es modificable.

Punto de ajuste de trabajo

SIGLA MIN. MAX. U.M. FABR. PUNTO DE AJUSTE DE TRABAJO

r1 r2 °C/I°F (6) |-22 punto de ajuste de trabajo

Programacién de los parametros de configuracién
Los parametros de configuracion estan organizados en dos niveles.

Para acceder al primer nivel:
e pulse y durante 4 sec; el aparato visualiza PFI




Para seleccionar un pardmetro:

e pulse % o

Para cambiar el valor de un parametro:

° pulseyo

Para acceder al sequndo nivel:
e acceda al primer nivel

e pulse o] para seleccionar PH
e pulse y 0 para programar “-19”.

e pulse y durante 4 sec; el aparato visualiza 'JU

Para salir del procedimiento:

Parametros del primer nivel

pulse y durante 4 sec o no pulse ninguna tecla durante 60 sec.

SIGLA MIN. MAX. U.M. FABR. CONTRASENA

PA -55 99 - -19 contrasefna

SIGLA MIN. MAX. U.M. FABR ENTRADAS DE MEDIDA

1A -10 10 °CI°F (6) | -1 calibracion de la sonda de la camara

/1b -10 10 °C/I°’F(6) |0 calibracion de la sonda del evaporador

SIGLA MIN. MAX. U.M. FABR REGULADOR

r0 0.1 15 °CI°’F (6) |3 histéresis (diferencial, relativo al punto de ajuste de trabajo)

Pardmetros del seqgundo nivel

SIGLA MIN. MAX. U.M. FABR ENTRADAS DE MEDIDA

/0 1 4 - 3 tipo de sonda (1=PTC, 3=NTC)

/1A -10 10 °C/I°F (6) | -1 calibracion de la sonda de la camara

/1b -10 10 °CI°’F(6) |0 calibracion de la sonda del evaporador (sélo si /Ab=1)

/5 0 1 - 0 resolucién temperatura (sélo si /8 = 1; 0 = 1 grado, 1 = 0,1 grados)

/8 0 1 - 1 unidad de medida de la temperatura (0=grado Fahreenheit, 1=grado elsius)

/Ab 0 1 - 1 habilitacién de la sonda evaporador (y de las relativas funciones; 1 = Sl) (8) (9)

SIGLA MIN. MAX. U.M. FABR REGULADOR

r0 0.1 15 °CI°’F (6) |3 histéresis (diferencial, relativo al punto de ajuste de trabajo)

r1 -99 r2 °C/°F (6) |-22 minimo punto de ajuste de trabajo programable

r2 r1 99 °C/I°F (6) |-15 maximo punto de ajuste de trabajo programable

5 0 1 - 0 bloqueo de la modificacién del setpoint de trabajo (1 = SI)

r9 0.1 15 °CI°F (6) |1 histéresis (diferencial, relativo ad rA))

A 99 99 °CI°F (6) |-7 temperatura por arrlba'de la t.:ual la val\_/L'JIa del evaporador se activa (referida a
la temperatura de la camara); ver también ur

SIGLA MIN MAX. U.M. FABR PROTECCION DEL COMPRESOR

co 0 240 min 0 tiempo minimo que transcurre entre el encendido del aparato y la primera
puesta en marcha del compresor

c1 0 240 min 5 tiempo minimo que transcurre entre dos puestas en marcha sucesivas del
compresor

co 0 240 min tiempo minimo que transcurre entre el apag.y la sucesiva puesta en marcha
del compresor

C4 0 1 - retardo a la puesta en marcha y al apagamiento del compresor (1=SI, durante 3 s)

c5 1 240 min 10 tiempo de ciclo para la puest’a en marcha del compresor durante una alarma
por error de la sonda de la camara

o porcentaje de C5 en el que se pone en marcha del compresor durante una

C6 0 100 %o 50 .
alarma por error de la sonda de la cdmara (10)

SIGLA MIN MAX. U.M. FABR. DESESCARCHE
intervalo de desescarche (7) (O=el desescarche no se activa nunca de manera

do 0 99 H 6 o
automatica)

d1 0 1 - 0 tipo de desescarche (0=con resistencias, 1=por gas caliente)

d2 99 99 °CI°F (6) |8 temperatura dg fln:_:lllzaglon de desescarche (se refiere a la temperatura del
evaporador, sélo si /Ab=1)

d3 0 99 min 30 duraciéon maxima del desescarche (0= el desescarche no se activa nunca)

d4 0 1 - 0 desescarche al encendido del aparato(1 = Sl) (7)

d5 0 99 min 0 tiempo que tran’scurre en_tre el encendido del aparato y la activacién del
desescarche (s6lo sid4 = 1)

dé 0 1 - 1 bloqueo de la visualizacion de la temperatura durante el desescarche (1 = Sl) (11)

8




d7 0 15 min 3 tiempo de goteo

puesta a cero de las protecciones del compresor cuando se activa el

d9 0 ! - desescarche (slo si d1=1; 1=SI)
Db 0 99 ) 0 tiempo minimo de encendido del compresor en el momento de la activacion del
descarche para que el descarche mismo pueda ponerse en funcién (sélo sid1=1) (12)
SIGLA MIN. MAX. U.M. FABR. ALARMAS
A0 0.1 15 °CI°F (6) |2 histéresis (diferencial, relativo a A1 y A2,sélo si A1 y/o A2=0)
AMA 99 99 °CI°F (6) |-2 temp: por debajo de cual se activa la alarma de temp. de minima; véase
también A2A
tipo de alarma de temperatura de minima (0 = no se activa nunca, 1 = de
A2A 0 2 - 1 . . . . _ o
minima relativa al setpoint de trabajo, 2 = de minima absoluta)
Alb 99 99 °CI°F (6) |15 temp_. Ppor encima de la cual se activa la alarma de temp. de maxima; véase
también A2b
tipo de alarma de temperatura de maxima (0 = no se activa nunca, 1 = de
A2b 0 2 - 1 o - . ) ° s
maxima relativa al setpoint de trabajo, 2 = de maxima absoluta)
A3 0 240 min 120 tiempo de supresion de la alarma de temperatura desde el encendido del

aparato (sdlo si A2b=0) (13)

A6 0 240 min 15 tiempo de supresién de la alarma de temperatura (sélo si A2A y/o A2b=0) (14)

tiempo de supresion de la alarma de temperatura desde la finalizacién de la

AT 0 240 min 60 parada del ventilador del evaporador (sélo si A2b=0) (13)

SIGLA MIN. MAX. U.M. FABR. VENTILADOR DEL EVAPORADOR
temperatura por encima de la cual el ventilador del evaporador se apaga (se

F1 -99 99 °CI°F (6) | -1 refiere a la temperatura del evaporador, sélo si /Ab=1y si F7=3 o 4); véase
también F6

F2 0.1 15 °CI°’F (6) |2 histéresis (diferencial, relativo a F1, sélo si /Ab=1y s F7=3 0 4)

F4 0 2 ) 0 funcionamiento del ventilador del evaporador durante el desescarche y el
goteo (0=paro forzado, 1=marcha forzada, 2=fijado con F7)

F5 0 15 min 3 tiempo de paro del ventilador del evaporador

F6 0 1 ) 0 tipo de control por temperatura del ventilador del evaporador (sélo si F7=3 o
4, O=absoluto, 1=relativa a la temperatura de la camara) (15)
funcionamiento del ventilador del evaporador durante el funcionamiento

E7 0 4 ) 1 normal (O=paro forzado, 1= marcha forzada, 2=junto con el compresor, 3=
fijado con F1 ed F2, 4= fijado con F1 ed F2 si el compresor esta en marcha,
paro forzado si el compresor esté apagado)

LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. TIPO DE CONTACTO DE LA VALVULA DEL EVAPORADOR

ur 0 1 - 1 tipo de contacto de la valvula del evaporador (0= NC, 1= NA)

SIGLA MIN. MAX. U.M. PRED. RED SERIE (EVCOBUS)

L1 1 15 - 1 direccion del aparato

L2 0 7 - 0 grupo del aparato

L4 0 3 - 1 baud rate ( 0=1.200 baud, 1=2400 baud, 2=4800 baud, 3=9.600 baud)

(6) la unidad de medida depende del parametro /8

(7) el desescarche se activa si la temperatura del evaporador es por debajo de la temperatura de finalizacion de desescarche fijada con el parametro d2
(8) la modificacion del valor del paramero tiene efecto después de haber interrumpido la alimentacién del instrumento

(9) si el pardmetro esta programado en 0, el descarche se concluye a tiempo (parametro d3) y si el parametro F7 estd programado en 3 o 4, el ventilador
del evaporador funciona paralelamente al compresor, excepto cuanto establecido con los parametros F4 y F5

(10) si el tiempo de encendido del compresor es inferior a 30 s, el compresor no se enciende; si la alarma error sonda camara se manifiesta durante un
retraso en el momento del encendido del compresor, el compresor se esfuerza apagado durante 1 min; el parametro C1 establece también el tiempo
minimo que transcurre entre la conclusiéon de una alarma error sonda camara y el sucesivo encendido del compresor (si el parametro C1 estd programado
(11) si en el momento de la activacion del descarche la temperatura de la camara esta por debajo del “setpoint de trabajo +r0”, el instrumento no muestra
temperaturas superiores a tal valor; si en el momento de la activacion del descarche la temperatura de la camara esta por arriba del “setpoint de trabajo
+r0”, el instrumento no muestra los incrementos de la temperatura, salvo si el incremento sucede por debajo del “setpoint de trabajo + r0” entonces vale
cuanto visto en el caso anterior; el desbloqueo de la temperatura sucede, concluida la parada del ventilador del evaporador, cuando la temperatura de la
camara baja por debajo de la temperatura de bloqueo.

(12) si en el momento de la activaciéon del descarche, el encendido anterior del compresor ha sucedido desde hace un tiempo inferior al establecido con el
parametro, el compresor se esfuerza encendido durante una fraccion de tiempo tal de completar el tiempo establecido con el pardametro mismo

(13) la activacion de una alarma de temperatura de minima que se manifiesta durante este tiempo de exclusion resetea el tiempo mismo

(14) una alarma de temperatura que no desaparece a la finalizacion del tiempo fijado con el parametro A3 se suprime ulteriormente por el tiempo fijado con
el parametro A6; una alarma de temperatura que se manifesta durante el desescarche y que no desaparece a la finalizacion del tiempo fijado con el
parametro A7 se suprime ulteriormente por el tiempo fijado con el parametro A6

(15) la temperatura por encima de la cual el ventilador del evaporador se apaga es fijada por “temperatura de la camara — F1”; el parametro F1 se
considera en su valor absoluto.

“BAJA TEMPERATURA" (49a)
Programacion del punto de ajuste de trabajo

e asegurarse que el teclado no sea bloqueado y que no esté en cursoalguno procedimiento

e pulse el LED % relampagueara

o actuando sobre (A J) o (™ Jdentro de 15 segundos sera posible modificar el valor de temperatura
programado

e después de la modificacién apretar para confirmar o, en alternativa, no actuar durante 15 segundos.




Es ademas posible programar el punto de ajuste de trabajo a través elparametro SP.

Puntos de ajuste de trabajo

LABEL MIN. MAS. U.M. FABR. PUNTOS DE AJUSTE DE TRABAJO

r1 r2 °C/I°’F (1) |-20 punto de ajuste de trabajo

Programacién de los parametros de configuracién

Para acceder al procedimiento:
e asegurarse que no esté en curso alguno procedimiento
e pulse Ca) y ) por 4 s: el display visualizara “PA”
e pulse
e pulse Ca)o(¥)dentrode 15s para programar “-19”
e pulse o no obres por 15 s
e pulse Ca) y ) por 4 s: el display visualizara “SP”

Para seleccionar un parametro:
e pulse CaJo

Para modificar un pardmetro:
. pulse
e pulse CaJo(¥)dentrode 15 s
e pulse 0 no obres por 15 s.

Para salir del procedimiento:
e pulse Ca) y (v) por 4 s 0 no obres por 60 s.

Parametros de configuracién

LABEL MIN. MAS. U.M. FABR. PUNTOS DE AJUSTE DE TRABAJO
SP r1 r2 °C/I°F (1) [-20 punto de ajuste de trabajo
LABEL MIN. MAS. U.M. FABR. ENTRADAS DE MEDIDA
CA1 -25 25 °CI°’F (1) |-2 offset sonda cdmara
CA2 -25 25 °CI’F (1) |0 offset sonda evaporador
CA3 -25 25 °CI’F(1) |0 offset sonda auxiliar (sélo si P4 =16 2)
PO 0 1 - 1 tipo de sonda (0=PTC, 1=NTC)
P1 0 1 ) 0 punto decimal grado Celsius (por la cantidad visualizada durante el normal
funcionamiento) (1=SlI)
P2 0 1 - 0 unidad de medida temperatura (2) (0=°C, 1=°F)
funcion de la sonda evaporador
P3 0 9 ) 1 O=sonda ausente .
1=sonda de desescarche y sonda por termostatar el ventilador del evaporador
2=sonda por termostatar el ventilador del evaporador
funcién del cuarto ingreso (0 = sonda ausente, 1 = ingreso de medida (sonda
P4 0 3 - 0 auxiliar, sonda display),2 = ingreso de medida (sonda auxiliar, sonda
condensador), 3 = ingreso digital (ingreso multifuncién))
cantidad visualizada durante el normal funcionamiento
O=temperatura de la camara
P5 0 4 - 0 1=punto de ajuste de trabajo
2=temperatura del evaporador
3="temperatura de la camara - temperatura del evaporador”
medida visualizada por el indicador remoto (0 = temperatura de la camara, 1 =
P6 0 4 0 setpoint de trabajo, 2 =temperatura del evaporador, 3 = “temperatura de la
) camara - temperatura del evaporador”,4 = temperatura relevada por la sonda
auxiliar (solo si P4 =16 2))
LABEL MIN. MAS. U.M. FABR. REGULADOR PRINCIPAL
r0 0.1 15 °CI°’'F (1) |2 diferencial del punto de ajuste de trabajo
r1 -99 r2 °C/I°F (1) [-22 minimo punto de ajuste de trabajo
r2 r1 99 °CI°’F (1) |-15 maximo punto de ajuste de trabajo
r3 0 1 - 0 bloqueo de la modificacién del punto de ajuste de trabajo (1=SI)
r4 0 99 °CIF (1) |0 !nc_rem,ento de temperatura durante la funcién Energy Saving (sélo si P4 =3y
i5=263)
LABEL MIN MAS. U.M. FABR PROTECCIONES DEL COMPRESOR (3)
Co 0 240 min 0 retardo compresor del encendido del in strumento (4)
c1 0 240 . tiempo minimo entre dos encendidos consecutivos del compresor; también
min 5 ) !
retardo compresor del fin del error sonda camara (5) (6)
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Cc2 0 240 min 3 duraciéon minima del apagamiento del compresor (5)
C3 0 240 s 10 duracion minima del encendido del compresor
ca 240 min 10 duracion .d’el apagamiento del compresor durante el error sonda camara; se
vea también C5
c5 0 240 min 10 durac.;i’én del encendido del compresor durante el error sonda camara; se vea
también C4
oo temperatura del condensador por arriba de la cual se activa la alarma
C6 0 200 CI'F (1) |80 condensador recalentado (sélo si P4 = 2) (7)
c7 0 200 °CI°F (1) | 90 temperatura del condens'ador_ porflrriba de la cual se activa la alarma
compresor bloqueado (sélo si P4 = 2)
C8 0 15 min 1 retraso alarma compresor bloqueado (sélo si P4 = 2) (8)
C9 0 120 s 10 retraso compresor 2 del encendido del compresor 1 (solo si u1 = 3)
c10 0 0999 h 0 numero de horas de funcionamiento del compresor por arriba del cual se
sefala la necesidad de mantenimiento (0 = funcién ausente)
LABEL MIN MAS. U.M. FABR. DESESCARCHE
do 0 99 6 intervalo de desescarche; se vea también d8 (9)
O=el desescarche a intervalos no sera activado nunca
d1 0 1 - 0 tipo de desescarche (O=eléctrico, 1=a gas caliente)
d2 -99 99 °CI°’'F(1) |8 temperatura di fin desescarche (sélo si P3 = 1)
. duracion del desescarche si P3 = 0 o 2; duracién maxima del desescarche si
d3 0 99 min 30 P3 =1 (0=el desescarche no sera activado nunca)
d4 1 - desescarche al encendido del instrumento (1 = SI) (4)
d5 99 min retardo desescarche del encendido del instrumento (sélo si d4 = 1); véase
también i5 (4)
temperatura visualizada durante el desescarche (sélo si P5=0)
0= temperatura de la camara
1= si a la activacion del desescarche la temperatura de la camara esta por
d6 0 1 - 1 debajo de “punto de ajustede trabajo + r0”, a lo sumo “punto de ajuste de
trabajo + r0”; si a la activacion del desescarche latemperatura de la camara
esta por encima de “punto de ajuste de trabajo + r0”, a lo sumo la temperatura
de la cdmara a la activacion del desescarche (10)
d7 0 15 min 3 duracion del goteo
tipo de intervalo de desescarche
O=el desescarche sera activado cuando el instrumento haya quedado
encendido por el tiempo dO
ds 0 2 - 0 1=el desescarche sera activado cuando el compresor haya quedado
encendido por el tiempo dO
2=el desescarche sera activado cuando la temperatura del evaporador haya
quedada por debajo de la temperatura d9 por el tiempo d0 (11)
do 99 99 °CIF (1) |0 :jemperatura del evaporador por enc;ima_de la cual la cuenta del intervalo de
esescarche es suspendido (sélo si d8 = 2)
dA 0 99 . duracion minima del encendido del compresor a la activacion del desescarche
min 0 . ) AN
para que éste pueda ser activado (sélo sid1 = 1) (12)
LABEL MIN MAS. U.M. FABR. ALARMAS DE TEMPERATURA
temperatura asociada a la alarma de temperatura de minima
O=temperatura de la camara
A0 0 2 ) 0 1=temperatura del evaporador (13)
2=temperatura relevada por la sonda auxiliar (sé6lo si P4 = 1 6 2) (14)
Al 99 99 °CIF (1) |-2 tempergtura por debajg de la cual es activada la alarma de temperatura de
minima; se vean también A0 y A2 (7)
tipo de alarma de temperatura de minima
O=alarma ausente
A2 0 2 - 1 1=relativa al punto de ajuste de trabajo (o bien “punto de ajuste de trabajo -
A1”; considerar A1 sinsefial)
2=absoluta (o bien A1)
temperatura asociada a la alarma de temperatura maxima
A3 0 1 - 0 O=temperatura de la camara
1=temperatura relevada por la sonda auxiliar (sélo si P4 = 1 6 2) (14)
A4 99 99 °CIF (1) |15 ter’npera.tura por encim_a' de la cual es activada la alarma de temperatura de
maxima; se vean también A3y A5 (7)
tipo de alarma de temperatura de maxima
O=alarma ausente
A5 0 2 - 1 1=relativa al punto de ajuste de trabajo (o bien “punto de ajuste de trabajo +
A4”; considerar A4 sinsefal)
2=absoluta (o bien A4)
. retardo alarma de temperatura de maxima del encendido del instrumento (s6lo
A6 0 240 min 120 siA3=06siP4=1yA3=1)(4)
A7 0 240 min 15 retardo alarma de temperatura
A8 0 240 min 60 retardo alarma de temperatura de maxima del fin del paro del ventilador del
evaporador (s6lo si A3 = 0) (15)
A9 0 240 min 15 retraso alarma de temperatura maxima desde la desactivacién del ingreso

micro puerta (s6losiA3=006siP4=1yA3=1)(16)
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LABEL MIN. MAS. U.M. FABR. VENTILADOR DEL EVAPORADOR
actividad del ventilador del evaporador durante el normal funcionamiento
O=apagado
1=encendido

FO 0 4 - 1 2=paralelamente al compresor
3=dependiente de F1 (17)
4=apagado si el compresor es apagado, dependiente de F1 si el compresor es
encendido (17)

E1 99 99 °CIF (1) | -1 temperatura dgl evgapor_ador por encima de la cual el ventilador del evaporador
es apagado (solo siF0 =3 04) (7)
actividad del ventilador del evaporador durante el desescarche y el goteo
O=apagado

F2 0 2 ) 0 1=encendido
2=dependiente de FO

F3 0 15 min 3 duracion del paro del ventilador del evaporador

LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. INGRESOS DIGITALES
efecto provocado por la activacion del ingreso micro puerta; véase también i4
0=ningun efecto
1=la luz de la cdmara se encendera (soélo si u1 = 0, hasta que el ingreso sea
desactivado)
2=el ventilador del evaporador se apagara (al maximo por el tiempo i3 6 hasta
que el ingreso sea desactivado)

. 3=el compresor y el ventilador del evaporador se apagaran (al maximo por el

i0 0 5 - 0 . i 2 ) .
tiempo i3 6 hasta que el ingreso sea desactivado) (18)
4=el ventilador del evaporador se apagara (al maximo por el tiempo i3 6 hasta
que el ingreso sea desactivado) y la luz de la camara se encendera (sélo si u1
= 0, hasta que el ingreso sea desactivado)
5=el compresor y el ventilador del evaporador se apagaran (al maximo por el
tiempo i3 6 hasta que el ingreso sea desactivado) y la luz de la cadmara se
encendera (sélo si u1 = 0, hasta que el ingreso sea desactivado) (18)

. tipo de contacto del ingreso micro puerta (0 = NA (ingreso activo con contacto

i1 0 1 - 0 - ; . )
cerrado), 1 = NC (ingreso activo con contacto abierto))

i2 -1 120 min 30 retraso indicacion alarma ingreso micro puerta (-1 = la alarma no sera indicada)
duracién maxima del efecto provocado por la activacion del ingreso micro

i3 -1 120 min 15 puerta sobre el compresor y sobre el ventilador del evaporador (-1 = el efecto
durara hasta que el ingreso sea desactivado)

i4 0 1 - 0 memorizacion de la alarma ingreso micro puerta (1 = Sl) (19)
efecto provocado por la activacion del ingreso multifuncion (sélo si P4 = 3)
0=ningun efecto
1=SINCRONIZACION DE LOS DESCARCHES - transcurrido el tiempo d5 se
activara el descarche
2=ACTIVACION DE LA FUNCION ENERGY SAVING - se activara la funcion
Energy Saving (hasta que el ingreso sea desactivado); véase también r4
3=CIERRE DE LA CORTINA - la luz de la camara se apagara (s6lo siu1 =0y
s6lo si habra sido encendida de modo manual) y se activara la funcion Energy
Saving (hasta que el ingreso sea desactivado); véase también r4

i5 0 7 - 0 4=ACTIVACION DE UNA ALARMA - transcurrido el tiempo i7 el display
indicara el codigo “iA” intermitente y el buzzer se activara (hasta que el ingreso
sea desactivado)
5=INTERVENCION DEL PRESOESTADO - el comp. se apagar4d, el display
indicara el codigo “iA” intermitente y el buzzer se activara (hasta que el ingreso
sea desactivado); véanse también i7, i8 y i9
6=ENCENDIDO DE LA SALIDA AUXILIAR - la salida auxiliar se encendera
(s6lo si u1 = 2, hasta que el ingreso sea desactivado)
7=APAGADO DEL INSTRUMENTO - el instrumento pasara al estado stand-by
(hasta que el ingreso sea desactivado)
tipo de contacto del ingreso multifuncion (sélo si P4 = 3)

i6 0 1 - 0 0=NA (ingreso activo con contacto cerrado)
1=NC (ingreso activo con contacto abierto)
si i5 = 4, retraso indicacién alarma ingreso multifuncion (sélo si P4 = 3)

i7 0 120 min 0 si i5 = 5, retraso compresor desde la desactivacién del ingreso multifuncién
(solo si P4 = 3) (20)

i8 0 15 } 0 numero de alarmas ingreso multifuncién tal de provocar la alarma instrumento
blogueado (sélo si P4 = 3y i5 = 5) (0 = alarma ausente)

. . tiempo que debe transcurrir en ausencia de alarmas ingreso multifuncién para

i9 1 99 min 240 o _ .
que el contador de alarmas sea llevado a cero (sélo si P4 =3y i5 =5)

LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. SALIDAS DIGITALES
Usuario manejado por la cuarta salida (21)
0=LUZ DE LA CAMARA - en tal caso asumen significado la tecla, los
parametros i0, i5 y u2

ul 0 7 - 5 1=RESISTENCIAS ANTIEMPANAMIENTO - en tal caso asumen significado la

tecla y el parametro u6
2=SALIDA AUXILIAR - en tal caso asumen significado la tecla, los parametros
i5yu2
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3=COMPRESOR 2 - en tal caso asume significado el parametro C9
4=SALIDA DE ALARMA - la salida se activa durante una alarma y durante un
error; en tal caso asumen significado los parametros u3 y u4
5=RESISTENCIAS DE LA PUERTA - en tal caso asume significado el
parametro u5

6=VALVULA DEL EVAPORADOR - en tal caso asumen significado los
parametros u7 y u8

7=SINCRONIZACION DE LOS DESCARCHES - la salida funciona
paralelamente a la salida de descarche; en tal caso asume significado el
parametro i5 (22) (23)

habilitacion del encendido/apagado de la luz de la camara o de la salida
u2 0 1 - 0 auxiliar de modo manual durante el estado stand-by (sélo siu1=0062) (1=
Sl) (24)

polaridad de la salida de alarma (sélo si u1 = 4)

O=desactivada durante el normal funcionamiento (el contacto entre los bornes
6 y 7 sera abierto) y activada durante una alarma y durante un error (el

u3 0 1 - 1 contacto entre los bornes 6 y 7 sera cerrado)

1=activada durante el normal funcionamiento (el contacto entre los bornes 6 y
7 sera cerrado) y desactivada durante una alarma y durante un error (el
contacto entre los bornes 6 y 7 sera abierto)

habilitacion de la desactivacién de la salida de alarma con el silenciamento del

u4 0 1 - 0 buzzer (sélo si ul = 4) (1 = SI)
us 99 99 °CIF (1) |-7 temp. de Ia} cér’para_por arriba de la cual las resistencias de la puerta se
apagan (solo si u1 =5) (7)
ué 1 120 min 5 duracién del encendido de las resistencias antiempafiamiento (sélo si u1 = 1)
temperatura de la camara por debajo de la cual la valvula del evaporador se
u7 0 99 °CI’F (1) |2 desactiva (relativa al setpoint de trabajo, o sea “setpoint de trabajo + u7”) (sélo
siul =6)(7)
tipo de contacto de la valvula del evaporador (sélo si u1 = 6)
u8 0 1 - 0 0=NA (valvula activa con contacto cerrado)
1=NC (valvula activa con contacto abierto)
LABEL MIN. MAS. U.M. FABR. RED SERIAL (MODBUS)
LA 1 247 - 1 direccion instrumento
baud rate
0=2.400 baud
Lb 0 3 - 2 1=4.800 baud
2=9.600 baud
3=19.200 baud
Paridad
0=none (ninguna paridad)
LP 0 2 - 2 1=odd (impar)
2=even (par)
LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. RESERVADO
E9 0 1 - 1 reservado

(1) la unidad de medida depende del parametro P2

(2) programar oportunamente los parametros relativos a los reguladores después de la modificacion del parametro P2

(3) si el parametro u1 estd programado en 3, el usuario manejado por la cuarta salida sera el compresor 2: compresor 1 y compresor 2 se denominan
“compresor”; el compresor 2 funciona paralelamente al compresor 1, salvo cuanto establecido con el parametro C9

(4) el parametro tiene efecto también después de una interrupcion de la alimentaciéon que se manifiesta cuando el instrumento esta encendido

(5) el tiempo establecido con el pardmetro se calcula también durante el estado en stand-by

(6) si el parametro C1 es programado a 0, el retardo del fin del error sonda camara sera en todo caso de 2 min

(7) el diferencial del parametro es de 2,0 °C/4 °F

(8) si en el momento del encendido del instrumento la temperatura del condensador esta ya por arriba de la establecida con el parametro C7, el parametro
C8 no tendra efecto

(9) el instrumento memoriza el calculo del intervalo de descarche cada 30 min; la modificacién del parametro dO tiene efecto desde la conclusion del
precedente intervalo de descarche o desde la activacién de un descarche de modo manual

(10) el display restablece el normal funcionamiento cuando, finido el paro del ventilador del evaporador, la temperatura de la camara va pordebajo de la
que ha parado el display (o si se manifiesta una alarma de temperatura)

(11) si el parametro P3 es programado a 0 o 2, el instrumento funcionara como si el parametro d8 fuera programado a 0

(12) si a la activaciéon del desescarche la duracién del encendido del compresor es inferior al tiempo establecido con el parametro dA, elcompresor
quedara ulteriormente encendido por la fraccion de tiempo necesario a completarlo

(13) si el parametro P3 es programado a 0, el instrumento funcionard como si el parametro AO fuera programado a O pero no memorizara la alarma

(14) si el pardametro P4 estd programado en 0 6 3, el instrumento funcionard como si el parametro estuviera programado en 0 pero no memorizara la
alarma

(15) durante el desescarche, el goteo y el paro del ventilador del evaporador las alarmas de temperatura son ausentes, a condicion que éste sehayan
manifestado después de la activacion del desescarche

(16) durante la activacion del ingreso micro puerta la alarma de temperatura de maxima estd ausente, a condicion de que esto se haya manifestado
después de la activacion del ingreso

(17) si el parametro P3 es programado a 0, el instrumento funcionara como si el parametro FO fuera programado a 2

(18) el compresor se apaga transcurridos 10 s desde la activacion del ingreso; si el ingreso se desactiva durante el descarche o la parada del ventilador
del evaporador, la activacion no provocara ningun efecto sobre el compresor

(19) el instrumento memoriza la alarma transcurrido el tiempo establecido con el parametro i2; si el parametro i2 esta programado en -1, el instrumento no
memorizara la alarma

(20) asegurarse que el tiempo establecido con el parametro i7 sea inferior al establecido con el parametro i9

(21) para evitar el dafio del usuario conectado, modificar el parametro durante el estado stand-by

(22) si se conectan entre ellos los bornes de la cuarta salida a los bornes del cuarto ingreso de varios instrumentos, sera posible sincronizar los
descarches (a condicion de que en cada instrumento el parametro P4 sea programado en 3, que el parametro i5 sea programado en 1 y que el parametro
u1 sea programado en 7); en tal caso el calculo de la duracion del goteo inicia cuando se concluye el descarche del ultimo instrumento
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(23) se aconseja programar el parametro d7 de cada instrumento con el mismo valor (distinto de 0 min); igualmente, se aconseja programar el parametro
F3 de cada instrumento con el mismo valor

(24) si el parametro u2 estad programado en 0, el apagado del instrumento provocara el eventual apagado de la luz de la camara 6 de la salida auxiliar (al
sucesivo reencendido del instrumento el usuario quedara apagado); si el parametro u2 esta programado en 1, el apagado del instrumento no provocara el
eventual apagado de la luz de la camara 6 de la salida auxiliar (al sucesivo reencendido del instrumento el usuario quedara encendido).

CARGA DEL PRODUCTO

¢ En este punto y no antes es posible introducir los alimentos a conservar.

o Distribuir el producto en el interior de la celda de manera uniforme para permitir la circulacion de aire.
Evitar la obstruccion de las zonas de ventilacion en el interior del frigorifico.

e Cubrir y envolver los alimentos, antes de colocarlos en el interior del frigorifico, evitar la introduccion de
alimentos demasiado calientes o liquidos en evaporacion.

¢ No dejar la puerta abierta, mas de lo necesario, cuando se extraigan o se introduzcan alimentos.

ATENCION: Si las condiciones ambientales son tales que el agua de condensacion no lagra ser eliminada

por el sistema de evaporacion automatico, colocar una dandeja de recoleccion sobre el fondo esterior del
aparato o conducir el agua a la red de alcantarillado.

PARADA

En cualquier condiciéon y para parar el equipo, basta apretar poniéndolo en posicion OFF el interruptor
general 1; se apagara la luz de la tecla. (60)

ATENCION: la tecla de interruptor general 1 NO aisla el equipo de la tensién eléctrica.

Poner el interruptor de linea en la posicion OFF. (16)
Para aislar la cabina de la tensién eléctrica, desenchufarla del tomacorriente de red. (17)

DESCONGELATION
LA DESCONGELACION DE LOS ARMARIOS FRIGORIFICOS ES COMPLETAMENTE AUTOMATICA.

La descongelacion de los equipos a “NORMAL TEMPERATURA” (0°C;+10°C) es a aire y se realiza
automaticamente cada 6 horaas. La descongelacion dura 20 minutos. (61)

La descongelacién de las instalaciones de "BAJA TEMPERATURA" (-22°C;-15°C) es de resistencia y se
realiza automaticamente cada 6 horas. La duracion del ciclo de descongelacion esta regulada por la
CABINA FRIGORIFICA.

De todos modos es posible activar en cualquier momento un cilco de desescarche apretando por 5

segundos el boton LAY ; el desescarche automatico siguente se hara a partir de este momento despues
de 6 horas.

ALARMAS

“TEMPERATURA NORMAL" (48)
El botén “CY Jsirve para detener las alarmas.

Sobre el display se visualizan eventuales alarmas y sefales:

LED SIGNIFICADO

LED compresor

:>I¢ si es encendido, el compresor sera encendido

si relampaguea:

* sera en curso la modificacion del punto de ajuste de trabajo
* sera en curso una proteccion del compresor
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LED desescarche
i si es encendido, sera en curso el desescarche

3«

: LED alarma
si es encendido, sera en curso una alarma

°C LED grado Celsius
si es encendido, la unidad de medida de las temperaturas sera el grado Celsius (parametro P2)

o LED grado Fahrenheit
F si es encendido, la unidad de medida de las temperaturas sera el grado Fahrenheit (parametro P2)

CODIGO | SIGNIFICADO

Error sonda camara

Remedios:

Pr1 * se vea el parametro PO

* averiguar la integridad de la sonda

* averiguar la conexion instrumento-sonda
* averiguar la temperatura de la camara
Consecuencias:

* el compresor sera encendido

Cuando la causa que ha provocado la alarma desaparece, el instrumen-to restablece el normal
funcionamiento.

“BAJA TEMPERATURA" (49)
El boton “L% Psirve para detener las alarmas.

Sobre el display se visualizan eventuales alarmas y sefales:

LED SIGNIFICADO

LED compresor
:>I¢ si es encendido, el compresor sera encendido
si relampaguea sera en curso una proteccion del compresor

LED desescarche

fﬂ% si es encendido, sera en curso el desescarche

' si relampaguea:

« esta en curso un retraso en la activacion de un descarche (verificar los parametros C0O, C1, C2 y C4)
* serd en curso el goteo (parametro d7)

* serd en curso la calefaccién del fluido refrigerador (parametro dP)

LED ventilador del evaporador
@ si es encendido, el ventilador del evaporador sera encendido
si relampaguea, sera en curso el paro del ventilador del evaporador (parametro F5)

| LED ON STAND-BY
O si esta encendido, el instrumento esta en el estado STAND-BY

CODIGO | SIGNIFICADO

Error sonda camara

Remedios:

EO * se vea el parametro /0

* averiguar la integridad de la sonda

* averiguar la conexion instrumento-sonda

* averiguar la temperatura de la camara

Consecuencias:

* la actividad del compresor dependera de los parametros C5 y C6
* si esta en curso un descarche, el descarche se concluye

* el descarche no se activa nunca

E1l Error sonda evaporador

Remedios:

* se vea el parametro /0

* averiguar la integridad de la sonda

* averiguar la conexion instrumento-sonda
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« averiguar la temperatura de la camara

Consecuencias:

* si el parametro F7 esta programado en 3 o 4, el ventilador del evaporador funciona
paralelamente al compresor, salvo lo establecido con los pardmetros F4 y F5

» el descarche se concluye a tiempo (parametro d3)

E2

Error memoria datos

centelleante sobre el display:

* corrupcion de los datos de configuracion en memoria;

Remedios:

probar a apagar y volver a encender el aparato, si la alarma no desaparece, sustituir el
termorregulador

Consecuencias:

* acceso a los procedimientos de programacion negado

» todas las salidas forzadas apagadas

AH

Alarma de temperatura de maximo

Remedios:

« verificar la temperatura asociada a la alarma

* véanse los parametros A0, A1b y A2b
Consecuencias:

» el instrumento continuara a funcionar normalmente

AL

Alarma de temperatura de minima

Remedios:

« verificar la temperatura asociada a la alarma

* véanse los parametros A0, A1A 'y A2A
Consecuencias:

* el instrumento continuara a funcionar normalmente

El instrumento muestra las indicaciones alternadas a la temperatura de la camara, salvo para las
indicaciones “E2” (centelleante) y “EQ” (alternada a la indicacion “- - -“) y el buzzer emite un sonido
intermitente.

“BAJA TEMPERATURA” (49a)

El botén “CY Fsirve para detener las alarmas.

Sobre el display se visualizan eventuales alarmas y sefiales:

LED

SIGNIFICADO

%

LED compresor

si es encendido, el compresor sera encendido

si relampaguea:

* sera en curso la modificacion del punto de ajuste de trabajo

* sera en curso una proteccion del compresor (parametros C0, C1, C2y i7)

LED desescarche

si es encendido, sera en curso el desescarche

si relampaguea:

* sera solicitada el desescarche pero sera en curso una pro-teccién del compresor (parametros
C0,C1yC2)

* sera en curso el goteo (parametro d7)

* sera en curso la calefaccion del fluido refrigerador (parametro dA)

D) LED ventilador del evaporador
si es encendido, el ventilador del evaporador sera encendido
si relampaguea, sera en curso el paro del ventilador del evaporador (pardmetro F3)
LED HACCP
si esta encendido, no se visualizan todas las informaciones relacionadas con las alarmas
HACCP HACCP

si centellea, el instrumento ha memorizado al menos una nueva alarma HACCP
si esta apagado, se han visualizado todas las informaciones relacionadas con las alarmas
HACCP 6 ha sido cancelada la lista de las alarmas HACCP

LED alarma
si es encendido, sera en curso una alarma
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D

LED on/stand-by
si esta encendido, el instrumento esta en estado de stand-by

°C

LED grado Celsius
si es encendido, la unidad de medida de las temperaturas sera el grado Celsius (parametro P2)

°F

LED grado Fahrenheit
si es encendido, la unidad de medida de las temperaturas sera el grado Fahrenheit (parametro
P2)

(\7)

LED resistencia puerta
si esta encendido, la resistencia puerta esta alimentada

la medida que tiene que indicarse no esta disponible (por ejemplo porque la sonda esta ausente)

CODIGO | SIGNIFICADO
AH Alarma de temperatura de maxima
Remedios:

« averiguar la temperatura asociada a la alarma

* se vean los parametros A3, A4 y A5
Consecuencias:

* el instrumento seguira funcionando regularmente

AL

Alarma de temperatura de minima

Remedios:

* averiguar la temperatura asociada a la alarma

* se vean los parametros A0, A1y A2

Consecuencias:

* si el param. AQ esta programado en 0 6 si el param. P4 esta programado en 1y el param. AO
estd programado en 2, el instrumento memorizara la alarma, a condicion de que el instrumento
no tenga ninguna alarma de este tipo en memoria 6 que el valor critico sea inferior al
memorizado

* si el par. u1 esta programado en 4, la salida de alarma se activara

Prl

Error sonda camara

Remedios:

* se vea el parametro PO

* averiguar la integridad de la sonda

* averiguar la conexion instrumento-sonda

* averiguar la temperatura de la camara

Consecuencias:

* la actividad del compresor dependera de los parametros C4 y C5

* el descarche non se activara nunca

* si el parametro u1 esta programado en 4, la salida de alarma se activara
* si el parametro u1 esta programado en 5 6 6, la cuarta salida se activara

Pr2

Error sonda evaporador

Remedios:

* se vea el parametro PO

* averiguar la integridad de la sonda

* averiguar la conexion instrumento-sonda

« averiguar la temperatura de la camara

Consecuencias:

* si el parametro P3 es programado a 1, el desescarche durara el tiempo establecido con el
parametro d3

* si el parametro P3 es programado a 1 y el parametro d8 esprogramado a 2, el instrumento
funcionara como si elpardmetro d8 fuera programado a 0

* si el parametro FO es programado a 3 o 4, el in strumento funcionara como si el parametro
fuera programado a 2

* si el parametro u1 esta programado en 4, la salida de alarma se activara

Cuando la causa que ha provocado la alarma desaparece, el instrumen-to restablece el normal
funcionamiento.

17




ALLARMAS HACCP

El instrumento puede memorizar hasta 2 alarmas HACCP.

El instrumento proporciona las siguientes informaciones:

« el valor critico

* la duracion de la alarma (de 1 min a 99 h y 59 min, parcial si la alarma esta en funcionamiento).

CODIGO | TIPO DE ALARMA (Y VALOR CRITICO)

AL alarma de temperatura minima (la minima temperatura de la camara durante cualquiera alarma
de este tipo)

AH alarma de temperatura maxima (la maxima temperatura de la camara durante cualquiera alarma
de este tipo)

Advertencias:

« el instrumento memoriza la alarma de temperatura minima y la alarma de temp. maxima a condicion de
que la temperatura asociada a la alarma sea la de la camara (parametros A0 y A3 = 0) 6 la relevada por la
sonda auxiliar, a condicién de que su funcién sea la de sonda display (parametro P4 = 1 y parametros AQ =
2yA3=1)

« el instrumento actualiza las informaciones relacionadas con la alarma a condiciéon de que el valor critico de
la nueva alarma sea mas critico del memorizado o a condicion de que las informaciones hayan ya sido
visualizadas

* si el instrumento esta en el estado stand-by, no sera memorizada ninguna alarma.

Cuando la causa que ha provocado la alarma desaparece, el display restablece el normal funcionamiento.
ElI LED HACCP proporciona informaciones relacionadas con el estado de la memoria de las alarmas
HACCP.

Visualizacion de las informaciones relacionadas con las alarmas HACCP

Para acceder al procedimiento:

 asegurarse que el teclado no esté bloqueado y que no esté en marcha ningun procedimiento
* apretar (¥ ) durante 2 s: el display indicara la primera label disponible

* apretar Cale(¥) para seleccionar “LS”

* apretar el display indicara uno de los codigos (AL, AH).

Para seleccionar una alarma:

* apretar CaJe (M) (para seleccionar por ejemplo “AH”).

Para visualizar las informaciones relacionadas con la alarma:

* apretar el LED HACCP terminara de centellear para quedar fijamente encendido y el display indicara
en sucesion las siguientes informaciones (por ejemplo):

INFOR. | SIGNIFICADO
8 el valore critico es de 8 °C/8 °F
dur el display esta por indicar la duracién de la alarma
h0o1 la alarma ha durado 1 h (continua ...) la alarma ha durado 1 h (continda ...)
ni5 la alarma ha durado 1 h'y 15 min
AH la alarma seleccionada

El display muestra todas las informaciones durante 1 s.
Para salir de la sucesion de informacion:

* apretar (] el display indicara la alarma seleccionada.

Para salir del procedimiento:

« salir de la sucesién de informaciones

* apretar (a)s (¥ hasta que el display indique la medida establecida con el parametro P5 6 no operar
durante 60 s.

En alternativa:

« salir de la sucesioén de informaciones

* apretar @

Si el instrumento no tiene ninguna alarma en memoria, la label “LS” non se visualizara.
Cancelacion de la lista de las alarmas HACCP

 asegurarse que el teclado no esté bloqueado y que no esté en marcha ningun procedimiento
* apretar (¥ Jdurante 2 s: el display indicara la primera label disponible
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* apretar CaJs (™) para seleccionar “rLS”

* apretar

* apretar CaJ)s(¥)dentro15s para regular “149”

* apretar no operar durante 15 s: el display indicara “- - - -” intermitente durante 4 s y el LED HACCP
se apagara, y luego el instrumento saldra del procedimiento.

Si el instrumento no tiene ninguna alarma en memoria, la label “rLS” no se visualizara.

ANORMALIDADES DE FUNCIONAMIENTO

En el caso de funcionamiento irregular, antes de llamar al servicio asistencia de zona, controlar que:

— el interruptorgeneral 1 esté iluminado y que haya tensién de red; (63)
— el valor de la temperatura determinada sea el deseado; (65)

— las puertas estén pefectamente cerradas;

— el equipo no est é cerca de fuentes de calor; (38)

— el condensador esté limpio y el ventilador funcione regularmente;

— no haya demasiado hielo en la placa evaporadora.

En el caso que dichos controles hallan dado resultado negativo, dirijase al servicio de asistencia técnica de

su zona suministrando las indicaciones sobre el modelo, nimero de serie y matricula indicados en la placa
de las caracteristicas, situada en la pared interna del aparato.(11)

LIMPIEZA DIARIA

Para garantizar una higiene y una conservacién perfectas del compartimiento frigorifico (66) es conveniente
efectuar periédicamente y/o diariamente las siguientes operaciones de limpieza.

En caso de presencia de manchas de alimentos o residuos sobre la superficie externa, lavar con agua y
quitarlos antes de que éstos puedan endurecerse. (67)

Si los residuos ya se han endurecido usar una esponja suave humedecida en aguarras o alcohol de
quemar.

En caso de presencia de manchas de alimentos o residuos sobre la superficie interna, usar vinagre blanco
hirviente o alcohol de quemar utilizando un pafio suave para la limpieza. (74)

Limpiar en el sentido del satinado.

Se aconseja un ciclo de limpieza diario de todas las superficies internas del aparato.

Evitar el uso de cremas abrasivas o pajillas de acero, acetona, trielina y amoniaco. (68)

A limpieza terminada enjuagar cuidadosamente con una esponja pasada varias veces en agua corriente.

Secar con atencion utilizando una esponja limpia.

También las zonas debajo y cercanas a la cabina deben estar limpias y mantenidas en perfecta higiene.
Limpiar con agua y jabon o detergente neutro. (71)

LIMPIEZA Y MANUTENCION GENERAL

Para asegurar el constante rendimiento de la cabina, se aconseja realizar las operaciones de limpieza y
manutencion generales. (68)

Antes de iniciar con las mismas, hacer cuanto sigue:
— poner el interruptor de linea en la posicion OFF. (16)
— desenchufar el equipo y esperar a que se haya descongelado completamente. (17)

En el caso en que la bandeja para la condensacién esté ubicada debajo del refrigerador, vaciarla
periddicamente. (62)
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Con un aspirador, una brocha o un cepillo que no sea metalico, limpiar con cuidado el condensador del
grupo frigorifico y evaporador interno después de haber quitado las protecciones. (73)

ATENCION: la limpieza y la manutencién de la instalacion refrigeradora y de la zona compresores requiere
la intervencion de un técnico especializado y autorizado; por lo tanto no pueden ser efectuadas por personal
no preparado. (30)

En el caso en que la bandeja para la condensacion esté ubicada debajo del refrigerador, limpiarla y volverla
a encajar en las ranuras especiales.
A este punto han terminado las operaciones de manutencién y limpieza generales.

INTERRUPCIONES EN EL FUNCIONAMIENTO

En caso de prolongada inactividad de la cabina y para mantenerla en las mejores condiciones, seguir estas
indicaciones:

— llevar el interruptor de red a la posicion OFF. (16)

— desenchufar el aparato. (17)

— vaciar la cabina frigorifica y limpiarla como indicado en el capitulo "LIMPIEZA". (76)
— dejar las puertas de las celdas entreabiertas para evitar que tomen mal olor. (77)

— cubrir el grupo compresor con un nailon para protgerlo del polvo. (78)

PROBLEMAS DE FUNCIONAMIENTO

A denudo, las dificultades de funcionamiento que se presentan, son ocasionadas por causas banales, que
se pueden solucionar sin la intervenciéon de un técnico especializado, por tanto, antes de llamar la red de
asistencia por una averia, controlar lo siguiente:

PROBLEMA CAUSAS POSIBLES

El aparato no se enciende Controlar que esté enchufado correctamente
Controlar que a la toma llegue corriente

La temperatura interna es demasiado elevada Verificar la regulacién del termostato

Verificar gue no haya una fuente de calor cercana

Verificar que la puerta cierre correctamente

El aparato es excesivamente ruidoso Verificar la nivelacion del mismo. Una posicién no
equilibrada podria originar vibraciones

Controlar que el aparato no esté en contacto con otros
aparatos o partes que podrian entrar en resonancia

En el interior del frigorifico hay olores desagradables Hay alimentos con olor muy fuerte (por ejemplo queso y
melén), en recipientes no herméticos

Las superficies internas deben limpiarse

Sobre el aparato se forma condensacion La humedad ambiente es muy elevada

No se han cerrado bien las puertas

Realizar las verificaciones arriba indicadas, si el desperfecto continta, dirigirse a la asistencia técnicas,
recordando de senalar:
e la naturalezza del defecto
e el modelo y el numero de matricula del aparato que se pueden observar en la placa de las
caracteristicas eléctricas, puesta bajo la pared interna del aparato.

DESPACHO DE RESIDUOS Y DEMOLICION

ALMACENAJE DE LOS DESHECHOS

Al final del ciclo de vida del producto, no eliminar en el medio ambiente el aparato. Las puertas tendran que
desmontarse antes de la eliminaciéon del aparato. Estd admitido u almacenaje provvisorio de los deshechos
especiales, en vista de una eliminacion, por medio del tratamiento y/o almacenaje definitivo.
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De todos modos se deben cumplir con las leyes vigentes en cuanto a la tutela del ambiente, en el pais del
utilizador.

PROCEDIMENTOS RELATIVOS A LAS MACRO-OPERACIONES DE DESARMADO DEL APARATO
Cada Pais tiene legislaciones diferentes, por tanto, se tienen que cumplir las prescripciones impuestas por
las leyes y entidades encargadas de los Paises donde se realiza la demolicion.

En general, es necesario devolver el frigorifico a los centros especializados para el retiro/demolicion.
Desmontar el frigorifico, agrupando los componentes de acuerdo a su naturaleza quimica, ricordando que
en el compresor hay aceite lubricador y fluido refrigerante, que se pueden recuperar y volver a usar, y que
los componentes del frigorifico son deshechos especiales asimilables a los urbanos. Hacer que el aparato
sea inutilizable para su eliminaciéon, sacando el cable de alimentacién y cualquier dispositivo de cierre
espacios, con el fin de evitar que alguien pueda quedar encerrado en el interior.

LAS OPERACIONES DE DESARMADO, DE TODOS MODOS, TIENE QUE SER REALIZADA POR
PERSONAL ESPECIALIZADO.

ELIMINACION SEGURA DE LOS RESIDUOS DE APARATOS ELECTRICOS Y ELECTRONICOS
(DIRECTIVA RAEE 2002/96/CE)

No abandonar material contaminante en el ambiente. Efectuar su eliminacién en conformidad con lo
dispuesto por las leyes vigentes en esta materia.

Conforme con la Directiva RAEE 2002/96/CE (sobre residuos de aparatos eléctricos y electronicos), al
efectuar la eliminacion de los equipos el usuario debera entregarlos en instalaciones de recogida
especificas y autorizadas, o bien -en el momento de efectuar una nueva compra- debera entregarlos aun
montados al distribuidor.

Todos los aparatos que deben ser eliminados de modo selectivo y en conformidad con lo dispuesto por la
Directiva RAEE 2002/96/CE, aparecen identificados mediante un simbolo especifico (12)

La eliminacion abusiva de residuos de aparatos eléctricos y electrénicos serda sancionada en
conformidad con lo dispuesto por las leyes vigentes en el territorio en que se ha cometido la
infraccion.

Los residuos de aparatos eléctricos y electrénicos pueden contener sustancias peligrosas con
efectos potencialmente nocivos no so6lo para el ambiente, sino también para la salud de las
personas. Se aconseja efectuar su eliminacion de modo correcto.

INVERSION-PUERTA (82)

Los armarios frigorificos con una puerta se entregan, generalmente, con abertura hacia la derecha.
En la transformacién con bisagra izquierda se tendra que actuar de la manera siguiente:

Girar el cuadro sobre las cabeceras laterales quitando el tornillo de bloqueo "F”.

Desatornille los dos tornillos de fijacion del estribo “A” y el tornillo “bloqueo” bisagra “B”.

Quite la puerta y desmonte la bisagra “B” y el elemento “e”, invirtiendo el montaje.

Desmonte el estribo inferior “d” volviendolo a montar del lado opuesto en la sede.

Coloque la puerta introduciendo el orificio del elemento inferior “E” en el perno del estribo “D”.

Fije el estribo “A” a la estructura en el lado opuesto, ajustando completamente los tornillos de fijacion.
Antes del ajustado de los tornillos de los estribos, controle la altura de abisagrado que tiene que ser de
12mm aproximadamente y la perpendiculariedad de la puerta en relacién a la estructura.

e Montar nuevamente el cuadro.

NOTA : las tareas de desmontaje y remontaje se deben realizar con la puerta cerrada.
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INVERSION 1/2 PUERTA (82a)

Los armarios frigorificos estan dotados de serie con apertura a la derecha.
Para la transformacion con apertura a la izquierda, se debera obrar del siguiente modo:

e Girar el cuadro sobre las cabeceras laterales quitando el tornillo de bloqueo “F*.
o Desatornille los dos tornillos de fijacion del estribo “A” y el tornillo “bloqueo” bisagra “B”.
e Quitar la puerta superior y desmontar la bisagra “B” y el componente “E”, invirtiendo el montaje.

e Desmonte el elemento “C” adaptandolo en el lado opuesto de la puerta.

e Desmontar el estribo intermedio “G” volviéndolo a montar sobre el lado opuesto en el lugar
predispuesto.

e Quitar la puerta inferior y desmontar la bisagra “B” y el componente “E”, invirtiendo el montaje.

e Desplazar el micro presente sobre la puerta inferior hacia la parte opuesta, utilizando el orificio
predispuesto.

e Desmontar el estribo inferior “D” volviéndolo a montar sobre el componente “B” presente sobre la puerta

inferior.

Colocar la puerta inferior introduciendo el componente “E” sobre el perno del estribo “G”.

Fijar el estribo “D” a la estructura, enroscando a fondo los tornillos de fijacion.

Colocar el estribo “A” sobre el componente “B” presente sobre la puerta superior.

Colocar la puerta superior introduciendo el componente “E” sobre el perno del estribo “G”.

Fijar el estribo “A” a la estructura, enroscando a fondo los tornillos de fijacion.

Antes del ajustado de los tornillos de los estribos, controle la altura de abisagrado que tiene que ser de

12mm aproximadamente y la perpendiculariedad de la puerta en relacion a la estructura.

e Montar nuevamente el cuadro.

NOTA : las tareas de desmontaje y remontaje se deben realizar con la puerta cerrada.

FICHA TECNICA DEL REFRIGERANTE

1) R404a: componentes del fluido

e Trifluoroetano (HFC 143a) 52%
e Pentafluoroetano (HFC 125) 44%
o Tetrafluoroetano (HFC 134a) 4%
GWP = 3750

ODP =0

2) ldentificacion de peligros

Fuertes exposiciones por inhalaciéon pueden producir efectos anestésicos. Las fuertes exposiciones pueden
producir anomalias del ritmo cardiaco y ocasionar una muerte repentina. El producto atomizado, salpicado o
rociando pueden producir lesiones por congelacion en los ojos o la piel.

3) Medidas de primer auxilio

e |nhalacion:

alejar el accidentado de exposicion al producto y mantenerlo en el calor y en estado de reposo. Si es
necesario, darle oxigeno. Practicarle la respiracion artificial si la respiracion natural se ha parado o amenaza
con hacerlo. En caso de paro cardiaco practicarle un masaje cardiaco externo. Solicitar asistencia médica
inmediata.

e Contacto con la piel:

echar agua a las zonas golpeadas para que descongelen. Quitar los vestidos contaminados.

ATENCION: los vestidos pueden adherirse a la piel en caso de lesones por congelacion.

En caso de contacto con la piel lavarla inmediata y abundantemente con agua tibia. Tras producirse algun
sintoma (irritacion o formacion de ampollas) solicitar asistencia médica.

e Contacto con los ojos:

lavarlos inmediatamente con solucién para lavado ocular o agua limpia manteniendo abiertos los parpados,
por al menos 10 minutos. Solicitar asistencia médica.
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e Ingestion:

puede provocar vomito. Si el accidentado esta consciente, hacer que se enjague la boca y beda unos 200-
300 ml de agua. Solicitar asistencia médica inmediata.

e Tratamientos médicos ulteriores:

tratamiento sintomatico y terapia de sostén, si necesarios. No dar al accidentado adrenalina o
medicamentos simpaticomiméticos similares por el riesgo de aritmia cardiaca con posible paro cardiaco.

4) Informaciones ecolégicas

Persistencia y degradacion:

e HFC 143a:

se descompone lentamente en la atmdsfera inferior (troposfera). Su duracién en la atmosfera es de 55 afios.
e HFC 125:

se descompone lentamente en la atmésfera inferior (troposfera). Su duracién en la atmdsfera es de 40 afios.
o HFC 134a:

se descompone con cierta rapidez en la atmadsfera inferior (troposfera). Su duracién en la atmésfera es de
15,6 afios.

e HFCs 134a, 125, 134a:

no influyen en la polucion fotoquimica (es decir, no estan comprendidos entre los componentes organicos
volatiles - VOC — segun cuanto establecido en el acuerdo UNECE). No producen rarefacciéon del ozono.

Los residuos de producto dispersados en la atmésfera no producen contaminacion de las aguas a largo
plazo.

El esquema eléctrico esta colocado en la ultima pagina de el manual de instruccion

POs | DESCRIPTION POsS | DESCRIPTION
1 GRUPO COMPRESOR 29 | REACTOR LAMPARAS TL
2 VENTILADOR CONDENSADOR 30 |STARTER
3 TABLERO GENERAL DE BORNES 31 LAMPARA TL
6 INTERRUPTOR GENERAL CON INDICADOR 44 | RELAIS COMPRESOR
8 TOMA ELECTRICA 44A | RELAIS PTC
9 VENTILADOR EVAPORADOR 44B [ RELAIS MICROINTERRUPTOR MAGNETICO
9A | VENTILADOR EVAPORADOR 56 | FILTRO
9B | VENTILADOR EVAPORADOR 69 | CAJA DE TERMINALE DE PISO
10 | LAMPARA ILLUMINACION INTERIOR 75 | ELECTROVALVULA
10A | LAMPARA ILLUMINACION INTERIOR 76 | MICROINTERRUPTOR MAGNETICO
12 ELECTROVALVULA DISPOSIT.DESCONG. 85 | CAJA DE DISTRIBUCION
19 | TERMOSTATO DE SEGURIDAD 90 | TERMORREGULADOR DIGITAL
20 RESISTENCIA ANTICONDENSACION PUERTAS 91 RESISTENCIA PTC
20A | RESISTENCIA ANTICONDENSACION PUERTAS 96 | TARJETA ELECTRONICA
21 RESISTENCIA DESPOSIT. DESCONG. 101 | RESISTENCIA TAMPON
22 RESISTENCIA FONDO BANDEJAS 102 | TERMOSTATO BIMETALICO DE SEGURIDAD
25 | TRASFORMADOR 113 | MICROINTERRUPTORES 4 CONTACTOS
28 INTERRUPTOR ILLUMINACION INTERIOR 113A | MICROINTERRUPTORES 4 CONTACTOS
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BESCHRIJVING APPARAAT

Dit apparaat is ontworpen voor het koelen en het bewaren van levensmiddelen. Elk ader gebruik moet als
oneigenlijk beschouwd worden.

LEP OP: de apparaten zijn niet geschikt om buiten geinstalleerd te worden of op plaatsen die aan de
inwerking van weersinvloeden blootgesteld zijn.

De fabrikant kan op geen enkele wijze aansprakelijk gesteld worden voor onjuist gebruik van de
producten.

De koelkasten worden geleverd met “NORMALE TEMPERATUUR” en “LAGE TEMPERATUUR” installaties,
zodat levensmiddelen op verschillende temperaturen geconserveerd kunnen worden. (1)

De apparatuur is voorzien van een verdamper met kleppensysteem, een luchtdichte compressor, een
condensator in koper-aluminium en een digitale warmteregelaar (2).

De kompressors bevinden zich in het bovengedeelte van de kasten om gebruik te maken van een goede
ventilatie en verspreiding van de warmte. (4)

Het kondensbakje bevindt zich onder in de kast en zorgt voor een gemakkelijke verzameling en verwijdering
van het dooivocht. (5)

Waar aanwezig, bevindt het verlichtingssysteem zich op het onderste deel van het bedieningspaneel.
De deuren van de apparaten hebben een slot met sleutel om een goede sluiting te kunnen garanderen. (9)

De gedeelten die met de levensmiddelen in aanraking komen zijn gemaakt van staal of bekleed met
kunststof materiaal dat niet giftig is. (10)

Bij de koelunits wordt de door de huidige wetgeving toegestane koelvloeistof toegepast, van het type HFK.

ACCESSOIRES (7)

Zie figuur 7.

IDENTIFIKATIE ETIKET

Voor meer informatie kunt U de fabrikant bellen. Het MODEL en SERIENUMMER , vermeldt in de tabel met
technische gegevens die zich onder het instrumentenbord bevindt, steeds vermelden (11).

Inhoud velden technisch plaatje (12)

1) MODEL D) NOMINALE KRACHT

2) NAAM EN ADRES VAN FABRIKANT

3) EG HERKENNINGSTEKEN E) TOTALE KRACHT VERLICHTING

4) BOUWJAAR F) ZEKERINGSSTROOM

5) REGISTRATIENUMMER G) TYPE KOELGAS

6) KLASSE ELEKTRISCHE ISOLATIE H) HOEVEELHEID KOELGAS

7) KLASSE ELEKTRISCHE BESCHERMING L) TEMPERATUURKLASSE KOELINSTALLATIE
A) SPANNING ELEKTRISCHE VOEDING R) AEEA SYMBOOL

B) INTENSITEIT ELEKTRISCHE STROOM W)KRACHT WARMTE-ELEMENTEN

C) FREKWENTIE



ALGEMENE OPMERKINGEN BIlJ DE LEVERING

Kontroleren bij de levering dat de verpakking intakt is en geen schade heeft opgelopen gedurende het
transport. (13)

Na het apparaat uitgepakt te hebben kontroleren of alle onderdelen aanwezig zijn en of de kenmerken
voldoen aan hetgeen u besteld heeft. Mocht dit niet het geval zijn, gelieve onmiddellijk kontakt op te nemen
met de verkoper. (14)

Wij feliciteren U met uw uitstekende keuze en hopen op een optimaal gebruik van de koelkasten volgens de
aanwijzingen en nodige voorzorgen vermeldt in deze gebruiksaanwijzing. (15)

NB: nadruk van de gebruiksaanwijzing verboden.

Dankzij constant onderzoek en verbetering van de technologische kwaliteit kunnen de technische gegevens
hier vermeld zonder voorafgaand bericht gewijzigd worden.

VEILIGHEIDSVOORSCHRIFTEN

OPGELET: bij iedere handeling van reiniging en onderhoud dient de stroom uitgeschakeld te worden:

— de hoofdschakelaar op OFF zetten (16)
— de stekker uit het stopkontakt trekken (17)

OPGELET: geen niet-geaarde stekkers of stopkontakten gebruiken. (18)
Het netstopkontakt moet geaard zijn. (19)
OPGELET: geen adapters of verlengsnoeren gebruiken voor aansluiting aan het net. (20)

OPGELET: het is nodig te wachten tot de ingestelde temperatuur bereikt is, alvorens etenswaren in het
apparaat te zetten. (21)

Etenswaren moeten altijd op de juiste manier verpakt zijn alvorens ze in het apparaat worden gezet. (22)

OPGELET: geen warme dranken of etenswaren in het apparaat zetten. (23)

OPGELET: Zorg ervoor dat bij het opslaan van etenswaren deze niet onder de roosters uitkomen en dat
ze de luchtstroom niet blokkeren. De ruimte waar de ventilatoren opzuigen niet blokkeren.
(24)

OPGELET: Niet schoonmaken in de buurt van het apparaat als de deur geopend is. (25)
Het apparaat niet met plenzen water of water onder hoge druk schoonmaken. (26)

OPGELET: geen substanties gebruiken bij de reiniging of in de buurt van het apparaat die chloor
bevatten (bleekmiddel, zoutzuur, enz.) of die giftig zijn. (27)

OPGELET: blokkeer niet het bovengedeelte van het apparaat noch de luchtstromen, terwijl het apparaat
in gebruik is of onder stroom staat. (28)

OPGELET: geen voorwerpen op de bodem van de koelkast plaatsen. De daarvoor bestemde roosters
gebruiken. (29)
Het over de roosters verdeelde maximum gewicht kan 48 kg bedragen.

De reiniging en het onderhoud van het koelsysteem en van de kompressorruimte moet door een
gepecialiseerd technicus gebeuren, en kan daarom niet door ongeschikt personeel worden uitgevoerd. (30)

Tijdens handelingen van onderhoud of in het geval van onregelmatigheden, het apparaat geheel uitzetten;
Vraag om tussenkomst van de REPARATIEDIENST van een daartoe bevoegd centrum en het gebruik van
originele reserveonderdelen. (31) Gebeurt dit niet, dan kan dit de veiligheid van het apparaat in gevaar
brengen.



HACCP VOORSCHRIFTEN

OPGELET: rauwkost, eieren en gevogelte kunnen NIET in dezelfde koelvakken bewaard
worden. Gevogelte moet apart bewaard worden in de daarvoor bestemde vakken.

OPGELET: Levensmiddelen met een temperatuur tussen de 10°C en 60°C niet in de
koelkast plaatsen. De temperatuur in de kern van het produkt verlagen met de daarvoor
bestemde apparatuur (versnelde invriezing).

OPGELET: Wanneer men levensmiddelen uit de koelkast neemt altijd de vervaldatum
op de verpakking kontroleren en produkten die het eerst verlopen het eerst gebruiken. Een
eventueel bedorven produkt uit de koelkast nemen en dit aan de bedrijfsleider melden.

OPGELET: Produkten die snel bederven als laatste uit de koelkast nemen, zodat deze
slechts voor korte tijd aan de omgevingstemperatuur blootgesteld worden.

OPGELET: Reeds ontdooide produkten niet opnieuw invriezen.

OPGELET: Instrumenten nummeren en tweemaal daags de temperatuur kontoleren.
De waarden op het daarvoor bestemde formulier invullen en 24 maanden bewaren.

OPGELET: Een digitale klok registreert eventuele stroomonderbrekingen, zodat beschadigde
levensmiddelen verwijdert kunnen worden.

Maximaal toegestane temperatuur levensmiddelen

Levensmiddel Normale Maximale temperatuur tijdens
opslagtemperatuur (°C) het transport (°C)

Verse gepasteuriseerde 0+-+4 9
melk
Verse room 0++4 9
Yoghurt,ricotta, 0++4 9
verse kaas
Gekoelde visprodukten 0++2 0++4
Runder- en varkensvlees 0++3 10
Gevogelte 0++4 8
Konijn 0++2 8
Klein wild 0++2 8
Groot wild 0++2 8
Orgaanvlees 0++3 8
Diepgevroren produkten -23+-24 -18
ljs -18+-20 -18
Groente en fruit 0++4 omgevingstemperatuur

TECHNISCHE KENMERKEN

De technische gegevens kunt U vinden op the laaste pagina van de gebruiksaanwijzing (32).



IN WERKING STELLEN EN INSTALLATIE

De apparaten worden altijd ingepakt en op palets verzonden. (33)
Bij ontvangst en na het apparaat uitgepakt te hebben, gelieve zich te gedragen in geval van schade of
ontbrekende delen, zoals beschreven in het hoofdstuk "ALGEMENE OPMERKINGEN BIJ DE LEVERING".

Het in werking stellen en de installatie moet door gespecialiseerd personeel uitgevoerd worden. (30)

De verpakkingsdoos verwijderen waarbij opgepast moet worden niet de oppervlakken van het apparaat te
deuken. (34)

OPGELET: de verpakkingsonderdelen (plastic zakken, schuimrubber, spijkers e.d.) moeten buiton het
bereik van kleine kinderen worden gehouden, omdat zij gevaarlijk kunnen zijn.

Het apparaat dient door een kar met vork opgeheven te worden en op de installatieplaats gebracht te
worden, waarbij opgelet moet worden dat het apparaat in evenwicht is. (35)

OPGELET: Het apparaat mag nooit in horizontale positie vervoerd worden; dit kan strukturele schade
veroorzaken. (36)

OPGELET: Zowel voor het plaatsen van het apparaat op de plek van installatie als voor toekomstige
verplaatsingen, mag deze nooit geduwd of geschoven worden, om te voorkomen dat deze
valt of op dat op deze manier schade wordt toegebracht aan delen van het apparaat. (37)

OPGELET: Het apparaat niet in de buurt van een warmtebron plaatsen of in een omgeving met hoge
temperatuur, dit zou een mindere werking en een hoger verbruik veroorzaken. (38)

OPGELET: Tussen de bovenwand en het plafond moet er minstens 50cm vrij zijn. Het apparaat kan
naast andere apparaten gezet worden, maar als er condensaatvorming mogelijk is, moet er
een minimale tussenafstand van 2cm gerespecteerd worden.

De beschermlaag van het produkt wegnemen. Deze handeling kan vervelende, doch ongevaarlijke schokken
veroorzaken (statische elektriciteit). Dit kan verminderd worden als men met n hand steeds in kontakt met
het apparaat blijft of als met het buitenste omhulsel met de grond in kontakt houdt. (39)

Na het apparaat op de juiste plaats te hebben gezet, de palet wegnemen met behulp van een hamer en
beitel, oplettend niet de pootjes binnenin de blokken of het apparaat te beschadigen. (40)

Het houten steunblok wegnemen. (41)
Nu kunnen de pootjes vastgezet worden. (42)

De koelkast kantelen en nivelleren zodat de koelkastdeur/-en zich automatisch sluit/-en. (43)
Het apparaat met lauw water en een neutraal schoonmaakmiddel reinigen (zoals beschreven in het
hoofdstuk "REINIGING") en de accessoires aanbrengen.

Het apparaat is voorzien van een stekker SHUKO. Kontroleren of deze voldoet aan de normen EN60320 en
aan de nationale normen. Eventueel de stekker vervangen indien deze niet voldoet. (44)

OPGELET: Deze handeling moet door een gespecialiseerd technicus worden verricht. (30)

Kontroleren of de netspanning gelijk is aan die op het plaatie met de technische kenmerken van het
apparaat is aangegeven. (45)

De stekker in het stopkontakt stoppen. (46)
De handelingen van het in werking stellen zijn nu beeindigd.

Het apparaat moet in een equipotentiaal systeem worden ingebracht, waarvan de efficientie is vastgesteld
voigens de van kracht zijnde normen.

De aansluiting vindt plaats d.m.v. een schroef die gekonmerkt is met het teken "equipotentiaal” en die zich in
de dompressorruimte bevindt. (47)



BEDIENINGSPANELEN

Alle koelkasten zijn voorzien van een hoofdschakelaar (1) en thermoregelaar (2):

"NORMALE TEMPERATUUR” (48)
"LAGE TEMPERATUUR” (49) P(1)8 HOOFDSCHEKI?E?EAFILRIJVING
"LAGE TEMPERATUUR” (49a) THERMOREGELAAR

AANSLUITING EN FUNKTIONEREN

Om het apparaat op te starten, de volgende handelingen uitvoeren:

de stekker in het stopkontakt stoppen; (50)
de netschakelaar op stand ON zetten; (51)
op de hoofdschakelaar (1) drukken; het groene controlelichtje van de hoofdschakelaar zal gaan branden;

dan is het mogelijk de werktemperatuur in te stellen door middel van een geschikte instelling van de
thermoregelaar (2).

Op het thermoregelaar -display (2) , na verloop van de noodzakelijke tijd - controleren, of de interne
temperatuur van de apparaten overeenkomt met de ingestelde temperatuur.

INSTELWAARDE EN CONFIGURATIEPARAMETERS

“NORMALE TEMPERATUUR” (48)
Instelling setpoint werk

e Druk op de LED & gaat knipperen
o De ingestelde waarde van de temperatuur kan worden aangepast binnen 15 seconden met behul van

de toetsen of ()

¢ Druk na de aanpassing op om te bevestigen of, in plaats daarvan, voer gedurende 15 seconden
geen handeling uit.

Het is ook mogelijk de setpoint werk in te stellen middels parameter SP.

Setpoint werk

LABEL MIN. MAX. M.E. DEF. SETPOINT WERK

r1 r2 °CI°’F(1) |0 setpoint werk

Instelling configuratie-parameters

Om toegang te krijgen tot de procedure::
o Controleer of er geen andere procedure in uitvoering is
¢ Druk 4 seconden op en @; het instrument geeft “PA” weer
e Druk op
e Druk binnen 15 sec. op of (¥ J om “-19” in te stellen
e Druk op of voer gedurende 15 sec. geen handeling uit
e Druk 4 seconden op en @; op de display verschijnt “SP”

Om een parameter te selecteren:

e Druk op (%) of (V)

Om de waarde van een parameter aan te passen:
e Drukop
e Druk binnen 15 sec. op of ()
e Druk op of voer gedurende 15 sec. geen handeling uit
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Om de procedure te verlaten:
e Druk 4 seconden op en (Y J of voer gedurende 60 sec. geen handeling uit

Configuratie-parameters

LABEL MIN. MAX. M.E DEF. SETPOINT WERK
SP r1 r2 °CI°’F(1) |0 setpoint werk
LABEL MIN. MAX. M.E. DEF. MEETINGANGEN
CA1 -25 25 °CI’F (1) |1 offset sonde cel
PO 0 1 - 1 type sonde (0=PTC, 1=NTC)
P1 0 1 - 0 Graden Celsius decimaal (voor de grootte weergegeven tijdens het normale
functioneren) (1=SI)
P2 0 1 - 0 Meeteenheid temperatuur (2) (0=°C, 1=°F)
LABEL MIN. MAX. M.E. DEF. REGELAAR
oo 1,5 (700lt) | . . .
r0 0.1 15 C/I°F (1) 3’ (15001t) Differentieel van de setpoint werk
r1 -99 r2 °C/I°’F(1) |0 Minimum setpoint werk
r2 r1 99 °C/I°’F (1) |10 Maximum setpoint werk
LABEL MIN. MAX. M.E. DEF. PROTECTIE COMPRESSOR
Cco 0 240 min 0 Vertraging compressor vanaf inschakeling van het instrument
C2 0 240 min 3 Minimum duur van de uitschakeing van de compressor
LABEL MIN. MAX. M.E. DEF. ONTDOOIING
do 0 99 h 6 Interval ontdooiing; zie ook d8(5)
(0=de ontdooiing in intervallen wordt nooit geactiveerd)
d3 0 99 min 20 Duur van de ontdooiing (0=de ontdooiing wordt nooit geactiveerd)
d4 0 1 - 0 Ontdooiing bij de inschakeling van het instrument (1 = SI)
d5 0 99 min 0 :j/:rir?g)glng ontdooiing vanaf de inschakeling van het instrument (alleen indien

Temperatuur weergegeven tijdens de ontdooiing

0=Temperatuur van de cel

1=Indien bij de activering van de ontdooiing de temperatuur van de cel

d6 0 1 - 1 beneden “setpoint werk+ r0” ligt, ten hoogste “setpoint werk+ r0”; indien bij de
activering van de ontdooiing de temperatuur van de cel boven “setpoint werk +
r0” ligt, ten hoogste de temperatuur van de cel bij de activering van de
ontdooiing (6)

(1) de meeteenheid is afhankelijk van parameter P2

(2) de parameters met betrekking tot de regelaars op het juiste moment instellen na de aanpassing van parameter P2

(5) de aanpassing van parameter dO is effectief vanaf de beéindiging van de eerdere interval van ontdooiing of vanaf de activering van een handmatige
ontdooiing

(6) de display herstelt zijn normale functioneren wanneer, nadat de ontdooiing is beéindigd, de temperatuur van de cel zakt onder de waarde die de display
heeft geblokkeerd (of indien zich een temperatuuralarm voordoet)

“LAGE TEMPERATUUR” (49)
Instelling setpoint werk

Om de waarde van de setpoint werk aan te passen:

e Drukop [se]en [B# of L& ]

* de setpoint werk kan worden ingesteld binnen de vastgestelde grenzen met de parameters rl en r2.
* indien parameter r5 is ingesteld op 1, kan de setpoint werk niet worden aangepast.

Setpoint werk

LABEL MIN. MAX. M.E. DEF. SETPOINT WERK

r1 r2 °CI°F (6) |-22 setpoint werk

Instelling configuratie-parameters
De configuratie-parameters zijn ingedeeld in twee niveau’s.

Om toegang te krijgen tot het eerste niveau:
e Druk 4 seconden op en ; het instrument toont PF’

Om een parameter te selecteren:

e Drukop of




Om de waarde van een parameter aan te passen:

e Drukop [se]en [B# of [&]

Om toegang te krijgen tot het tweede niveau:
e Ga naar het eerste niveau

e Drukop of om PFI te selecteren
e Druk op en of om de “-19” in te stellen.

e Druk 4 seconden op en ; het instrument toont HD

Om de procedure te verlaten:

Druk 4 seconden op en of voer gedurende 60 sec. geen handeling uit

Parameters van het eerste niveau

LABEL MIN. MAX. M.E. DEF. PASSWORD

PA -55 99 - -19 Password

LABEL MIN. MAX. M.E. DEF. MEETINGANGEN

1A -10 10 °CI°F (6) | -1 IJken sonde cel

/1b -10 10 °CI°’F(6) |0 IJken sonde verdamper (alleen indien /Ab=1)

LABEL MIN. MAX. M.E DEF. REGELAAR

r0 0.1 15 °CI°’F (6) |3 hysterese (differentieel, met betrekking tot setpoint)

Parameters van het tweede niveau

LABEL MIN. MAX. M.E. DEF. MEETINGANGEN

/0 1 4 - 3 Type sonde (1=PTC, 3=NTC)

MA -10 10 °CI°F (6) | -1 IJken sonde cel

/1b -10 10 °C/I°’F(6) |0 IJken sonde verdamper (alleen indien /Ab=1)

/5 0 1 - 0 Resolutie temperatuur (alleen indien /8 = 1; 0 =1 graad, 1 = 0,1 graad)

/8 0 1 - 1 Meeteenheid temperatuur (O=graden Fahrenheit, 1=graden Celsius)

/Ab 0 1 - 1 Inschakeling van sonde verdamper (en van de desbetreffende functies; 1 = SI) (8) (9)

LABEL MIN. MAX. M.E. DEF. REGELAAR

r0 0.1 15 °C/I°’F (6) |3 Hysterese (differentieel, met betrekking tot setpoint werk)

r1 -99 r2 °C/°F (6) |-22 Minimum in te stellen setpoint werk

r2 r1 99 °C/°F (6) |-15 Maximum in te stellen setpoint werk

r5 0 1 - 0 Blokkering van de aanpassing setpoint werk (1 = SI)

r9 0.1 15 °CI°’F (6) |1 Hysterese (differentieel, met betrekking tot rA)

} oo E Temperatuur waarboven de klep van de verdamper wordt geactiveerd

A 99 99 CIF®6) | -7 (betrekking hebbend op de temperatuur van de cel); zie ook ur

LABEL MIN MAX. M.E. DEF. PROTECTIE COMPRESSOR

co 0 240 min 0 !\/Ilmmum'tudsverloop tussen de inschakeling van het instrument en de eerste
inschakeling van de compressor

c1 0 240 min 5 Minimum tijdsverloop tussen twee achtereenvolgende inschakelingen van de
compressor

c2 0 240 min 3 Minimum tudsverloo_p tussen <_ie uitschakeling van de compressor en de
achtereenvolgende inschakeling

ca 0 1 ) 0 Vertraging bij de inschakeling en de uitschakeling van de compressor (1=SI,
voor 3 sec.)

c5 1 240 min 10 Cyclusduur voor de inschakeling van de compressor tijdens een alarm fout
sonde cel

c6 0 100 % 50 Percentage van C5 waarin de compressor wordt ingeschakeld tijdens een
alarm sonde cel (10)

LABEL MIN MAX. M.E DEF. ONTDOOIING

do 0 99 h 6 Intervgl van ontdooiing (7) (0O = de ontdooiing wordt nooit automatisch
geactiveerd)

d1 0 1 - 0 Type ontdooiing (O=resistenties, 1=warm gas)

d2 99 99 °CI°F (6) |8 Temperatuur elnde_ on_tdooung (betrekking hebbend op de temperatuur van de
verdamper, alleen indien /Ab=1)

d3 0 99 min 30 Maximum duur van de ontdooiing (0=de ontdooiing wordt nooit geactiveerd)

d4 0 1 - 0 Ontdooiing bij de inschakeling van het instrument (1 = SI) (7)

. Tijdsverloop tussen de inschakeling van het instrument en de activering van de

d5 0 99 min 0 - . -
ontdooiing (alleen indien d4 = 1)

dé 0 1 - 1 Blokkering van de temperatuurweergave tijdens de ontdooiing (1=SI) (11)

d7 0 15 min 3 Tijds van uitdruppelen
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d9 0 1 ) 0 Nulstelling van de protecties van de compressor bij de activering van de
ontdooiing (alleen indien d1=1; 1=SI)

Minimum tijd van inschakeling van de compressor bij de activering van de

dP 0 99 - 0 ontdooiing opdat de ontdooiing zelf kan worden geactiveerd (alleen indien d1 =
1) (12)

LABEL MIN. MAX. M.E. DEF. ALARMEN

A0 0.1 15 °CI°F (6) |2 Hysterese (differentieel, met betrekking tot A1A en A1b, alleen indien A2A
en/of A2b+0)

AMA 99 99 °CI°F (6) |-2 Temp_eratuu.r v_vaarbeneden het alarm van minimum temperatuur wordt
geactiveerd; zie ook A2A

A2A 0 2 ) 1 Type alarm minimum temperatuur (0O = wordt nooit geactiveerd, 1 = minimum
met betrekking tot setpoint werk, 2 = minimum absoluut)

Alb 99 99 °CI°F (6) |15 Temp_eratuu.r v_vaarboven het alarm van maximum temperatuur wordt
geactiveerd; zie ook A2b
Type alarm maximum temperatuur (O = wordt nooit geactiveerd, 1 = maximum

A2b 0 2 - 1 . h N )
met betrekking tot setpoint werk, 2 = maximum absoluut)

. Tijd van uitsluiten alarm maximum temperatuur vanaf de inschakeling van het

A3 0 240 min 120 instrument (alleen indien A2b # 0) (13)

A6 0 240 min 15 ;I;lﬁi)van uitsluiten van het temperatuuralarm (alleen indien A2A en/of A2b # 0)

A7 0 240 min 60 Tijd van uitsluiten van het alarm van maximum temperatuur vanaf het einde van
het stoppen van de ventilator van de verdamper (alleen indien A2b # 0) (13)

LABEL MIN. MAX. M.E. DEF. VENTILATOR VAN DE VERDAMPER
Temperatuur waarboven de ventilator van de verdamper wordt uitgeschakeld

F1 -99 99 °CI°F (6) | -1 (betrekking hebbend op de temperatuur van de verdamper, alleen indien /Ab
=1 enindien F7 =3 of 4); zie ook F6

F2 0.1 15 °CI°F (6) |2 _I-Iygterese_(dlfferentleel, met betrekking tot F1, alleen indien /Ab =1 en
indien F7 = 3 of 4)

F4 0 2 ) Functionaliteit van de ventilator van de verdamper tijdens de ontdooiing en
de uitdruppeling (O=geforceerd uit, 1=geforceerd aan, 2=vastgesteld met F7)

F5 0 15 min 3 Tijds stilstand ventilator verdamper
Type thermostatie van de ventilator verdamper (alleen indien /Ab = 1 en

F6 0 1 - 0 indien F7 = 3 of 4; 0 = absoltuut, 1 = met betrekking tot de temperatuur van
de cel) (15)

Functionaliteit van de ventilator verdamper tijdens het normale functioneren
(0O=geforceerd uit, 1=geforceerd aan, 2=parallel aan compressor,

F7 0 4 - 1 3=vastgesteld met F1 en F2, 4=vastgesteld met F1 en F2 indien de
compressor is ingeschakeld, geforceerd uit indien de compressor is
uitgeschakeld)

LABEL MIN. MAX. M.E. DEF. TYPE CONTACT VAN DE KLEP VAN DE VERDAMPER)

ur 0 1 - 1 Type contact van de klep van de verdamper (0 = NC, 1 = NA)

LABEL MIN. MAX. M.E. DEF. SERIEEL NET (EVCOBUS)

L1 1 15 - 1 Adres instrument

L2 0 7 - 0 Groep instrument

L4 0 3 - 1 Baud Rate ( 0=1.200 baud, 1=2400 baud, 2=4800 baud, 3=9.600 baud)

(6) De meeteenheid is afhankelijk van parameter /8

(7) De ontdooiing wordt geactiveerd indien de temperatuur van de verdamper onder de met parameter d2 vastgestelde temperatuur van einde ontdooiing is
(8) De aanpassing van de waarde van de parameter is effectief na een onderbreking van de stroomvoorziening van het instrument

(9) Indien de parameter is ingesteld op 0, wordt de ontdooiing beéindigd op tijd (parameter d3) en indien parameter F7 is ingesteld op 3 of 4, werkt de
ventilator van de verdamper parallel aan de compressor, tenzij vastgesteld met parameters F4 en F5

(10) Indien de tijd van inschakeling van de compressor minder is dan 30 sec., gaat de compressor niet aan; indien het alarm fout sonde cel zich voordoet
tijdens een vertraging bij de inschakeling van de compressor, wordt de compressor 1 minuut geforceerd uitgeschakeld; de parameter C1 stelt ook het
minimum tijdsverloop vast tussen het einde van een alarm fout sonde cel en de opeenvolgende inschakeling van de compressor (indien parameter C1 is
ingesteld op 0, wordt de compressor 2 minuten geforceerd uitgeschakeld)

(11) Indien bij de activering van de ontdooiing de temperatuur van de cel beneden “setpoint werk + r0” ligt, geeft het instrument niet de temperaturen weer
die boven deze waarde liggen; indien bij de activering van de ontdooiing de temperatuur van de cel boven “setpoint werk + r0” ligt, geeft het instrument niet
de toenames van de temperatuur weer, behalve als de toename komt beneden “setpoint werk+ r0” als geldt in voorgaand geval; de deblokkering van de
temperatuur geschiedt, nadat de stilstand van de ventilator verdamper is beéindigd, wanneer de temperatuur van de cel onder de blokkeringstemperatuur
zakt

(12) Indien bij de activering van de ontdooiing de eerdere inschakeling van de compressor is geschied in minder tijd dan de met de parameter vastgestelde
tijd, wordt de compressor geforceerd ingeschakeld voor een fractie teneinde de met de parameter zelf vastgestelde tijd vol te maken

(13) De activering van een alarm van minimum temperatuur die zich voordoet gedurende deze tijd van uitsluiting, stelt de tijd zelf op nul

(14) Een temperatuuralarm dat niet verdwijnt bij de beéindiging van de met parameter A3 vastgestelde tijd, wordt verder uitgesloten voor de met parameter
A6 vastgestelde tijd; een temperatuuralarm dat zich voordoet tijdens de ontdooiing en dat niet verdwijnt bij de beéindiging van de met parameter A7
vastgestelde tijd wordt verder uitgesloten voor de met parameter A6 vastgestelde tijd

(15) De temperatuur waarboven de ventilator van de verdamper wordt uitgeschakeld, wordt vastgesteld door “temperatuur van de cel - F1” ; de parameter
F1 wordt beschouwd in zijn absolute waarde.




“LAGE TEMPERATUUR” (49a)
Instelling setpoint werk

Controleer of het toetsenbord niet is geblokkeerd en dat er geen enkele procedure in uitvoering is
e Druk op de LED ¢P§gaat knipperen
¢ De ingestelde waarde van de temperatuur kan worden aangepast binnen 15 seconden met behul van
de toetsen (A Jof (Y
¢ Druk na de aanpassing op om te bevestigen of, in plaats daarvan, voer gedurende 15 seconden
geen handeling uit.

Het is ook mogelijk de setpoint werk in te stellen middels parameter SP.

Setpoint werk

LABEL MIN. MAX. M.E. DEF. SETPOINT WERK

r1 r2 °C/I°’F (1) |-20 setpoint werk

Instelling configuratie-parameters

Om toegang te krijgen tot de procedure:
e Controleer of er geen andere procedure in uitvoering is
e Druk 4 seconden op CaJen @; het instrument geeft “PA” weer
e Druk op

Druk binnen 15 sec. op CaJ)of (W) om “-19” in te stellen

Druk op of voer gedurende 15 sec. geen handeling uit

Druk 4 seconden op & en @; op de display verschijnt “SP”

Om een parameter te selecteren:
e Drukop CaJof(Y)

Om de waarde van een parameter aan te passen:
e Druk op (set)
e Druk binnen 15 sec. op Cadof(Y)
e Druk op of voer gedurende 15 sec. geen handeling uit

Om de procedure te verlaten:
e Druk 4 seconden op CaJen (Y of voer gedurende 60 sec. geen handeling uit

Configuratie-parameters

LABEL MIN. MAX. M.E DEF. SETPOINT WERK

SP r1 r2 °C/I°F (1) [-20 setpoint werk

LABEL MIN. MAX. M.E. DEF. MEETINGANGEN

CA1 -25 25 °CI°’F (1) | -2 offset sonde cel

CA2 -25 25 °CI’'F (1) |0 offet sonde verdamper

CA3 -25 25 °CI’F(1) |0 offset hulpsonde (alleen indien P4 = 1 of 2)
PO 0 1 - 1 type sonde (0=PTC, 1=NTC)

Graden Celsius decimaal (voor de grootte weergegeven tijdens het normale

P 0 ! ) 0 functioneren) (1=SI)
P2 0 1 - 0 Meeteenheid temperatuur (2) (0=°C, 1=°F)
functie van de sonde verdamper
O=sonde afwezig
P3 0 2 - 1 1=sonde ontdooiing en sonde voor de thermostatie ventilator van de

verdamper
2=sonde voor de thermostatie ventilator van de verdamper

functie van de vierde ingang (0 = sonde afwezig, 1 = meetingang (hulpsonde,
P4 0 3 - 0 sonde display),2 = meetingang (hulpsonde, sonde condensator), 3 = digitale
ingang (ingang multifunctie))

grootte weergegeven tijdens het normale functioneren
O=temperatuur van de cel

P5 0 4 - 0 1=setpoint werk

2=temperatuur van de verdamper

3="temperatuur van de cel - temperatuur van de verdamper”

Omvang weergegeven door remote indicator (0 = temperatuur cel, 1 = setpoint
P6 0 4 - 0 werk, 2 =temperatuur verdamper, 3 = “temperatuur cel - temperatuur verdamper”,
4=door hulpsonde opgenomen temperatuur (alleen indien P4 = 1 of 2))
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LABEL MIN. MAX. M.E. DEF. REGELAAR
r0 0.1 15 °CI°’F (1) |2 Differentieel van de setpoint werk
r1 -99 r2 °CI°’F (1) | -22 Minimum setpoint werk
r2 r1 99 °CI°’F (1) [-15 Maximum setpoint werk
r3 0 1 - 0 blokkering van de aanpassing setpoint werk (1=SI)
r4 0 99 °CI°’F (1) |0 Toename temperatuur bij Energy Saving (alleen indien P4 = 3 en i5 = 2 of 3)
LABEL MIN. MAX. M.E. DEF. PROTECTIE COMPRESSOR (3)
Co 0 240 min 0 Vertraging compressor vanaf inschakeling van het instrument (4)
c1 0 240 . minimum tijd tussen twee achtereenvolgende inschakelingen van de
min 5 . : e
compressor; ook vertraging compressor vanaf beéindiging fout sonde cel (5) (6)
Cc2 0 240 min 3 Minimum duur van de uitschakeing van de compressor (5)
C3 0 240 s 10 minimum duur inschakeling compressor
C4 0 240 min 10 duur uitschakeling compressor tijJdens fout sonde cel; zie ook C5
C5 0 240 min 10 duur inschakeling compressor tijdens fout sonde cel; zie ook C4
oo Temperatuur condensator waarboven alarm oververhitting condensator wordt
C6 0 200 CI'F (1) |80 geactiveerd (alleen indien P4 = 2) (7)
c7 0 200 °CI°F (1) |90 Temp_eratuur conde_nse_ltor waa_rboven alarm blokkering compressor wordt
geactiveerd (alleen indien P4 = 2)
C8 0 15 min 1 Vertraging alarm blokkering compressor (alleen indien P4 = 2) (8)
C9 0 120 S 10 Vertraging compressor 2 door inschakeling compressor 1 (alleen indien u1=3)
c10 0 9999 h 0 Aantal uren dat compressor in werking is geweest, waarboven signaal
onderhoudsbeurt wordt gegeven (0 = functie afwezig)
LABEL MIN MAX. M.E. DEF. ONTDOOIING
do 0 99 h Interval ontdo_piing; _zie ook d8 (9) _ _
(0=de ontdooiing in intervallen wordt nooit geactiveerd)
d1 0 1 - 0 type ontdooiing (O=electrisch, 1=op warm gas)
d2 -99 99 °CI°’F (1) |8 temperatuur einde ontdooiing (alleen indien P3 = 1)
d3 99 min 30 duur van de ontdooiing indien P3 = 0 of 2; maximum duur van de ontdooiing
indien P3 = 1 (0=de ontdooiing wordt nooit geactiveerd)
d4 1 - 0 Ontdooiing bij de inschakeling van het instrument (1 = Sl) (4)
d5 0 99 . Vertraging ontdooiing vanaf de inschakeling van het instrument (alleen indien
min _ : .
d4 = 1) zie ook i5 (4)
Temperatuur weergegeven tijdens de ontdooiing (alleen indien P5=0)
0=Temperatuur van de cel
1=Indien bij de activering van de ontdooiing de temperatuur van de cel
d6 0 1 - 1 beneden “setpoint werk+ r0” ligt, ten hoogste “setpoint werk+ r0”; indien bij de
activering van de ontdooiing de temperatuur van de cel boven “setpoint werk +
r0” ligt, ten hoogste de temperatuur van de cel bij de activering van de
ontdooiing (10)
d7 0 15 min 3 duur van het uitdruppelen
type interval ontdooiing
0=de ontdooiing wordt geactiveerd wanneer het instrument is aan gebleven
gedurende de tijd dO
d8 0 2 - 0 1= de ontdooiing wordt geactiveerd wanneer de compressor is aan gebleven
gedurende de tijd dO
2=| de ontdooiing wordt geactiveerd wanneer de temperatuur van de
verdamper beneden de temperatuur d9 is gebleven gedurende de tijd dO (11)
oo Temperatuur van de verdamper waarboven berekening van de interval
d9 -99 99 CrF(1) |0 ontdooiing wordt uitgesteld (alleen indien d8 = 2)
dA 0 99 min 0 Minimum duur inschakeling compressor bij de activering van de ontdooiing
opdat deze kunnen worden geactiveerd (alleen indien d1 = 1) (12)
LABEL MIN MAX. M.E DEF. TEMPERATUUR ALARM
A0 0 2 - 0 temperatuur in verband gebracht met het alarm minimum temperatuur
O=temperaturur van de cel
1=temperatuur van de verdamper (13)
2=door hulpsonde opgenomen temperatuur (alleen indien P4 = 1 of 2) (14)
A1 -99 99 °CI°’PF (1) | -2 temperatuur waaronder het alarm minimum temperatuur wordt geactiveerd; zie
ook A0 en A2 (7)
A2 0 2 - 1 type alarm minimum temperatuur
O=alarm afwezig
1=betreffende setpoint werk (ofwel “setpoint werk- A1”; A1 beschouwen
zonder aanwijzing)
2=absoluut (ofwel A1)
A3 0 1 - 0 aan alarm maximum temperatuur geassocieerde temperatuur
O=celtemperatuur
1=door hulpsonde opgenomen temperatuur (alleen indien P4 = 1 of 2) (14)
A4 -99 99 °CI°F (1) |15 temperatuur waarboven alarm maximum temperatuur wordt geactiveerd; zie
ook A3 en A5 (7)
A5 0 2 - 1 type alarm maximum temperatuur

O=alarm afwezig
1=betreffende setpoint werk (ofwel “setpoint werk + A4”; beschouwen A4
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zonder aanwijzing)
2=absoluut (ofwel A4)

A6 0 240 min 120 vertraging alarm maximum temperatuur vanaf inschakeling van het instrument
(alleen indien A3 = 0 of indien P4 =1en A3 =1) (4)

A7 0 240 min 15 vertraging temperatuur alarm

A8 0 240 min 60 vertraging alarm maximum temperatuur vanaf beéindiging stilstand ventilator
van de verdamper (alleen indien A3 = 0) (15)

A9 0 240 min 15 vertraging alarm maximum temperatuur door uitschakeling ingang microdeur
(alleen indien A3 = 0 of indien P4 =1en A3 =1) (16)

LABEL MIN. MAX. M.E DEF. VENTILATOR VAN DE VERDAMPER

FO 0 4 - 1 activiteit ventilator van de verdamper tijdens het normaal functioneren
0=uit
1=aan
2=parallel aan de compressor
3=afhankelijk van F1 (17)
4=uit indien de compressor is uitgeschakeld, afhankelijk van F1 indien de
compressor is ingeschakeld (17)

F1 -99 99 °CI’F (1) | -1 temperatuur van de verdamper waarboven de ventilator van de verdamper
wordt uitgeschakeld (alleen indien FO = 3 of 4) (7)

F2 0 2 - 0 activiteit ventilator van de verdamper tijdens de ontdooiing en het uitdruppelen
0=uit
1=aan
2=afhankelijk van FO

F3 0 15 min 3 duur stilstand ventilator van de verdamper

LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. DIGITALE INGANGEN
Effect veroorzaakt door activering ingang microdeur; zie ook i4
0=geen effect
1=de celverlichting gaat aan (alleen indien u1 = 0, totdat de ingang wordt
uitgeschakeld)
2=de ventilator van de verdamper gaat uit (ten hoogste voor de duur i3 of
totdat de ingang wordt uitgeschakeld)

0 0 5 } 0 3=de compressor en de ventilator van de verdamper gaan uit (ten hoogste
voor de duur i3 of totdat de ingang wordt uitgeschakeld) (18)
4=de ventilator van de verdamper gaat uit (ten hoogste voor de duur i3 of
totdat de ingang wordt uitgeschakeld) en de celverlichting gaat aan (alleen
indien u1 = 0, totdat de ingang wordt uitgeschakeld)
5=de compressor en de ventilator van de verdamper gaan uit (ten hoogste
voor de duur i3 of totdat de ingang wordt uitgeschakeld) en de celverlichting
gaat aan (alleen indien u1 = 0, totdat de ingang wordt uitgeschakeld) (18)

. Soort contact ingang microdeur (0 = NA (ingang actief met gesloten contact),

i1 0 1 - 0 _ ) .
1=NC (ingang actief met open contact))

i2 -1 120 min 30 Vertraging signalering alarm ingang microdeur (-1 = alarm wordt niet gesignaleerd)
Maximum duur van het effect veroorzaakt door activering ingang microdeur op

i3 -1 120 min 15 de compressor en de ventilator van de verdamper (-1 = het effect duurt voort
totdat de ingang wordt uitgeschakeld)

i4 0 1 - 0 Opslaan van het alarm ingang microdeur in het geheugen (1 = Sl) (19)
Effect veroorzaakt door activering ingang multifunctie (alleen indien P4 = 3)
0=geen effect
1=SYNCHRONISATIE ONTDOOIEN- na duur d5 wordt de ontdooiing
geactiveerd
2=ACTIVERING ENERGY SAVING-FUNCTIE- Energy Saving wordt
geactiveerd (totdat de ingang wordt uitgeschakeld); zie ook r4
3=SLUITING VAN HET GORDIJN- de celverlichting gaat uit (alleen indien u1 =0
en alleen indien de verlichting handmatig aan is gedaan) en de Energy Saving-
functie wordt geactiveerd (totdat de ingang wordt uitgeschakeld); zie ook r4

i5 0 7 - 0 4=ACTIVERING VAN EEN ALARM- na duur i7 verschijnt knipperend de code
“iA” op de display en de buzzer wordt geactiveerd (totdat de ingang wordt
uitgeschakeld)
5=INTERVENTIE DRUKSCHAKELAAR - de comp. gaat uit, op de display
verschijnt knipperend de code “iA” en de buzzer wordt gactiveerd (totdat de
ingang wordt uitgeschakeld); zie ook i7, i8 en i9
6=INSCHAKELING VAN DE HULPUITGANG- de hulpuitgang wordt
ingeschakeld (alleen indien u1 = 2, totdat de ingang wordt uitgeschakeld)
7=UITSCHAKELING VAN HET INSTRUMENT- het instrument gaat in stand-
by (totdat de ingang wordt uitgeschakeld)
Soort contact ingang multifunctie (alleen indien P4 = 3)

i6 0 1 - 0 0=NA (ingang actief met gesloten contact)
1=NC (toegang actief met open contact)
Indien i5 = 4, vertraging signalering alarm ingang multifunctie (alleen indien

i7 0 120 |min 0 P4=3) . . . _—
Indien i5 = 5, vertraging compressor door uitschakeling ingang multifunctie
(alleen indien P4 = 3) (20)

i8 0 15 ) 0 Aantal alarmen ingang multifunctie waardoor alarm blokkering instrument

wordt veroorzaakt (alleen indien P4 = 3 en i5 = 5) (0 = alarm afwezig)
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Tijd die moet verstrijken zonder alarm ingang multifunctie totdat de alarmteller

9 1 99 min 240 op nul wordt gesteld (alleen indien P4 = 3 en i5 = 5)

LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. DIGITALE UITGANGEN

Gebruik beheerd door de vierde uitgang (21)

0=CELVERLICHTING- in dergelijk geval zijn van betekenis de toets , de
parameters i0, i5 en u2

1=RESISTENTIES ANTICONDENS- in dergelijk geval zijn van betekenis de
toets , de parameter u6

2=HULPUITGANG - in dergelijk geval zijn van betekenis de toets , de
parameters i5 en u2

ul 0 7 - 5 3=COMPRESSOR 2 - in dergelijk geval is van betekenis de parameter C9
4=ALARMUITGANG- de uitgang wordt geactiveerd bij een alarm en een fout;
in dergelijk geval zijn van betekenis de parameters u3 en u4
5=RESISTENTIES DEUR- in dergelijk geval is van betekenis de parameter u5
6=KLEP VERDAMPER- in dergelijk geval zijn van betekenis de parameters u7
en u8

7=SYNCHRONISATIE ONTDOOIEN- de uitgang functioneert parallel aan de
ontdooi-uitgang; in dergelijk geval is van betekenis de parameter i5 (22) (23)

handmatige in- en uitschakeling celverlichting of hulpuitgang wanneer in stand-

u2 0 1 - 0 by (alleen indien u1 = 0 0 2) (1 = SI) (24)

polariteit alarmuitgang (alleen indien u1 = 4)

0=uitgeschakeld bij normaal functioneren (het contact tussen klem 6 en 7 is open)
u3 0 1 - 1 en geactiveerd bij een alarm en een fout (het contact tussen klem 6 en 7 is dicht)
1=geactiveerd bij normaal functioneren (het contact tussen klem 6 en 7 is dicht) en
uitgeschakeld bij een alarm en een fout (het contact tussen klem 6 en 7 is open)

u4 0 1 - 0 uitschakeling alarmuitgang en afzetten buzzer (alleen indien u1 =4) (1 = SI)

Temperatuur cel waarboven de resistenties van de deur uitgeschakeld worden

us 99 |% CrE@) |7 (alleen indien u1 = 5) (7)
ué 1 120 min 5 Duur inschakeling resistenties anticondens (alleen indien u1 = 1)
u7 0 99 °CFF (1) |2 Temperatuur cel waarbeneden de klep van de verdamper uitgeschakeld wordt (met

betrekking tot setpoint werk, ofwel “setpoint werk + u7”) (alleen indien u1=6) (7)

Soort contact van de klep verdamper (alleen indien u1 = 6)
u8 0 1 - 0 0=NA (klep actief met contact dicht)
1=NC (klep actief met contact open)

LABEL MIN. MAX. M.E. DEF. SERIEEL NET (MODBUS)

LA 1 247 - 1 adres instrument

baud rate
0=2.400 baud
Lb 0 3 - 2 1=4.800 baud
2=9.600 baud
3=19.200 baud

Pariteit

5 0=none (geen pariteit)
1=o0dd (oneven)
2=even (even)

LP 0 2 -

LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. GERESERVEERD

E9 0 1 - 1 gereserveerd

(1) de meeteenheid is afhankelijk van parameter P2

(2) de parameters met betrekking tot de regelaars op het juiste moment instellen na de aanpassing van parameter P2

(3) Indien parameter u1 is ingesteld op 3, is het gebruik beheerd door de vierde uitgang compressor 2: compressor 1 en compressor 2 worden
“compressor” genoemd; compressor 2 functioneert parallel aan compressor 1, behoudens hetgeen is vastgesteld met parameter C9

(4) de parameter heeft ook effect na een stroomstoring die zich voordoet wanneer het instrument aan is

(5) de met de parameter vastgestelde tijd wordt ook meeberekend wanneer het instrument in stand-by is

(6) indien parameter C1 is ingesteld op 0, de vertraging vanaf het einde van de fout sonde cel is, hoe dan ook 2 min

(7) het differentieel van de parameter is 2,0 °C/4 °F

(8) indien bij inschakeling van het instrument de temperatuur van de condensator reeds boven de met parameter C7 vastgestelde temperatuur is, treedt
parameter C8 niet in werking

(9) ledere 30 minuten slaat het instrument de telling van ontdooi-intervallen op in het geheugen; de aanpassing van parameter dO treedt in werking vanaf
de beéindiging van de vorige ontdooi-interval of vanaf een handmatige inschakeling van een ontdooiproces

(10) de display herstelt zijn normaal functioneren, wanneer, nadat de stilstand ventilator van de verdamper is beéindigd, de temperatuur van de cel zakt
onder de temperatuur welke de display heeft laten blokkeren (of indien zich een temperatuur-alarm voordoet)

(11) indien parameter P3 is ingesteld op 0 of 2, functioneert het instrument alsof d8 op 0 zou zijn ingesteld

(12) indien bij de activering van de ontdooiing de duur van de inschakeling van de compressor korter is dan de met parameter dA vastgestelde tijd, blijft de
compressor nog aan voor de fractie van de tijd die nodig is voor de voltooiing van die tijd

(13) indien parameter P3 is ingesteld op 0, functioneert het instrumento alsof parameter A0 op 0 zou zijn ingesteld maar het slaat niet het alarm in het
geheugen op

(14)indien parameter P4 is ingesteld op 0 of 3, functioneert het instrument alsof de parameter zou zijn ingesteld op 0, maar het slaat niet het alarm in het
geheugen op

(15) tijdens de ontdooiing, het uitdruppelen en de stilstand ventilator van de verdamper, zijn de temperatuur-alarmen afwezig, op voorwaarde dat deze zich
voordoen na de activering van de ontdooiing

(16) bij de activering toegang microdeur is er geen alarm maximum temperatuur, mits zich dit voordoet na de activering van de ingang

(17) indien parameter P3 is ingesteld op 0, functioneert het instrument alsof parameter FO op 2 zou zijn ingesteld

(18) na 10 s vanaf de activering van de ingang, gaat de compressor uit; indien de ingang wordt geactiveerd tijdens het ontdooien of de ventilatorstop van
de verdamper, heeft dit geen enkel effect op de compressor

(19) na de met parameter i2 vastgestelde tijd slaat het instrument het alarm op in het geheugen; indien parameter i2 is ingesteld op -1, slaat het instrument
het alarm op in het geheugen
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(20) controleer of de met parameter i7 vastgestelde tijd minder is dan de met parameter i9 vastgestelde tijd

(21) teneinde geen schade te veroorzaken aan gekoppeld gebruik, parameter aanpassen wanneer in stand-by

(22) bij koppeling van de klemmen van de vierde uitgang met de vierde ingang van meer instrumenten, kunnen de ontdooiprocessen worden
gesynchroniseerd (mits in elk instrument parameter P4 is ingesteld op 3, parameter i5 is ingesteld op 1 en parameter u1 is ingesteld op 7); in dergelijk
geval begint het berekenen van de uitlekduur wanneer het ontdooien van het laatste instrument eindigt

(23) u wordt geadviseerd parameter d7 van elk instrument op dezelfde waarde in te stellen (anders dan 0 min); evenzo wordt u geadviseerd parameter F3
van elk instrument op dezelfde waarde in te stellen

(24) indien parameter u2 is ingesteld op 0, kan het uitzetten van het instrument het doven van de celverlichting of het uitgaan van de hulpuitgang
veroorzaken (bij het vervolgens weer inschakelen van het instrument blijven de celverlichting en/of de hulpuitgang uit); indien parameter u2 is ingesteld op
1, kan het uitzetten van het instrument niet het doven van de celverlichting of het uitgaan van de hulpuitgang veroorzaken (bij het vervolgens weer
inschakelen van het instrument blijven de celverlichting en/of de hulpuitgang aan).

INLEGGEN VAN PRODUCTEN

e Pas nu en niet eerder, kan men etenswaren in het apparat zetten.

e Leg de producten gelijkmating verspreid in de unit om de luchtcirculatie te bevorderen.

e In de unit treft u stickers aan waar de laadlimiet van de roosters op staat vermeld. Dek de
levensmiddelen af of wikkel ze in folie voordat u ze in de koelkast legt en zet geen hete gerechten of
dampende vloeistoffen in het apparaat.

e Laat de deur niet langer open staan dan nodig is om de levensmiddelen uit het apparaat te pakken of in
het apparaat te leggen.

o Geadviseerd wordt om de sleutels buiten het bereik van kinderen te houden.

OPGELET: Als het gaat over apparaten met interne verdamping binnen de cel, en in het geval de
omgevingsomstandigheden het niet mogelijk maken dat het condensaatwater verwerkt wordt door het

automatische verdampingssysteem, dan dient een klein opvangbekken geinstalleerd te worden op de
achterwand van het apparaat, of moet het water naar het waterafvoersysteem geleid worden.

UITZETTEN

In iedere omstandigheid is het voldoende om het apparaat uit te zetten de hoofdschakelaar 1 op OFF te
zetten; het lampje gaat dan uit. (60)

OPGELET: De hoofdschakelaar (1) haalt het apparaat niet van het net af.

Om het apparaat van het lichtnet af te halen dient men de stekker uit het stopkontakt te halen. (16)

ONTDOOIEN

AUTOMATISCHE ONTDOOIING VAN DE KOELKASTEN.

Ontdooiing op lucht van de “NORMALE TEMPERATUUR” (0°C;+10°C) installaties vindt iedere 6 uur
automatisch plaats. Het ontdooiingsproces duurt 20 min. (61).

Het ontdooien van het apparaat ,LAGE TEMPERATUUR® (-22°C;-15°C) gebeurt d.m.v. weerstand en vindt
automatisch iedere zes uur plaats. De duur van de ontdooiingscyclus wordt door het apparaat geregeld.

Het is ieder geval mogelyk op leder moment een ontdooingscyclus te starten door gedurende 5 seconded op
de drukknop “ (A ¥ te drukken: de automatische ontdooing gaat in na 6 uur.
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ALARMSIGNALEN

“NORMALE TEMPERATUUR” (48)
De toets “ (¥ Pschakelt de volgende alarmsystemen.

Op het DISPLAY worden eventuele alarmsignaleringen en meldingen gevisualiseerd:

LED BETEKENIS
LED compressor
* Indien led is verlicht, is de compressor aan
Indien deze knippert:

« is de aanpassing van de setpoint werk in uitvoering
* is een protectie van de compressor in uitvoering

LED ontdooiing
o Indien led is verlicht, is de ontdooiing in uitvoering

Q LED alarm
Indien led is verlicht, is een alarm in gang

o LED graden Celsius
C Indien led is verlicht, is de meeteenheid van temperatuur graden Celsius (parameter P2)

o LED graden Fahrenheit
F Indien led is verlicht, is de meeteenheid van temperatuur graden Fahrenheit (parameter P2)

CODE BETEKENIS

Fout sonde cel

Oplossingen:

Pr1 | - Bekijk de parameter PO

« Controleer de integriteit van de sonde

* Controleer de verbinding instrumento-sonde
 Controleer de temperatuur van de cel
Gevolgen:

* De compressor wordt ingeschakeld

Wanneer de oorzaak van het alarm is weggenomen, herneemt het instrument zijn normale werking.

“LAGE TEMPERATUUR” (49)
De toets “L & I”schakelt de volgende alarmsystemen.

Op het DISPLAY worden eventuele alarmsignaleringen en meldingen gevisualiseerd:

LED BETEKENIS
LED compressor
:>I¢ Indien led is verlicht, is de compressor aan

Indien led knippert is een protectie van de compressor in uitvoering

LED ontdooiing

fﬂ%’f Indien led is verlicht, is de ontdooiing in uitvoering

' Indien led knippert:

« is een vertraging bij de activering van een ontdooiing in gang (controleer parameters CO, C1,
C2en C4)

« is een uitdruppeling in uitvoering (controleer parameter d7)

* is een opwarming van de vloeistof van de koelkast in uitvoering (controleer parameter dP)

LED ventilator verdamper

@ Indien led is verlicht, is de ventilator van de verdamper aan

Indien led knippert, is een stilstand van de ventilator verdamper in uitvoering (controleer
parameter F5)

| LED ON STAND-BY
O Indien led is verlicht, is het instrument in STAND-BY
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CODE BETEKENIS

Fout sonde cel

Oplossingen:

EO * Bekijk de parameter /0

« controleer de integriteit van de sonde

» controleer de verbinding instrument-sonde

* controleer de temperatuur van de cel

Gevolgen:

« de activiteit van de compressor zal athangen van de parameters C5 en C6
« indien een ontdooiing in uitvoering is, wordt deze beéindigd

+ de ontdooiing wordt nooit geactiveerd

E1l Fout sonde verdamper

Oplossingen:

* bekijk de parameter /0

« controleer de integriteit van de sonde

« controleer de verbinding instrument-sonde

« controleer de temperatuur van de cel

Gevolgen:

« indien parameter F7 is ingesteld op 3 of 4, de ventilator van de verdamper functioneert parallel
aan de compressor, behalve indien vastgesteld met parameters F4 en F5

» de ontdooiing wordt beéindigd op tijd (parameter d3)

E2 Fout gegevens geheugen

Knipperend op de display:

* het slecht worden van configuratie-gegevens in het geheugen;

Oplossingen:

Probeer het apparaat uit te zetten en weer aan te zetten, indien het alarm niet verdwijnt, de
warmteregelaar vervangen

Gevolgen:

» Toegang geweigerd tot de instellingsprocedures

* Alle geforceerde uitgangen uit

AH Alarm temperatuur maximum
Oplossingen:
« controleer de temperatuur met betrekking tot het alarm
* bekijk parameters A0, A1b en A2b
Gevolgen:
* het instrument zal regelmatig blijven functioneren

AL Alarm temperatuur minimum

Oplossingen:

« controleer de temperatuur met betrekking tot het alarm
* bekijk parameters A0, A1A en A2A

Gevolgen:

* het instrument zal regelmatig blijven functioneren

Het instrument geeft de indicaties weer, afgewisseld met de temperatuur van de cel, behoudens voor de
indicaties “E2“ (knipperend) en “EQ* (afgewisseld met de indicatie“- - -” ) en de buzzer piept intermitterend.

“LAGE TEMPERATUUR” (49a)
De toets “ (¥ P'schakelt de volgende alarmsystemen.

Op het DISPLAY worden eventuele alarmsignaleringen en meldingen gevisualiseerd:

LED BETEKENIS
LED compressor
* Indien led is verlicht, is de compressor aan
Indien deze knippert:

« is de aanpassing van de setpoint werk in uitvoering
* is een protectie van de compressor in uitvoering (parameter C0, C1, C2 e i7)

% LED ontdooiing

! Indien led is verlicht, is de ontdooiing in uitvoering

Indien led knippert:

* is een vertraging bij de activering van een ontdooiing in gang (controleer parameters C0, C1 en C2)
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« is een uitdruppeling in uitvoering (controleer parameter d7)
* is een opwarming van de vloeistof van de koelkast in uitvoering (controleer parameter dA)

D LED ventilator verdamper
@J Indi . . - .
ndien led is verlicht, is de ventilator van de verdamper aan

Indien led knippert, is een stilstand van de ventilator verdamper in uitvoering (controleer
parameter F3)
LED HACCP
Indien LED HACCP is verlicht, is niet alle informatie betreffende de alarmen HACCP
weergegeven

HACCP | Indien deze knippert, heeft het instrument ten minste één nieuw alarm HACCP in het geheugen

opgeslagen
Is het LED HACCP uit, dan is alle informatie betreffende de alarmen HACCP weergegeven of is
de lijst van de alarmen HACCP gewist

LED alarm
Indien led is verlicht, is een alarm in gang

LED on/stand-by
Indien LED on/stand-by is verlicht, is het instrument in stand-by

°C

LED graden Celsius
Indien led is verlicht, is de meeteenheid van temperatuur graden Celsius (parameter P2)

°F

LED graden Fahrenheit
Indien led is verlicht, is de meeteenheid van temperatuur graden Fahrenheit (parameter P2)

(\7)

LED resistentie deur
Indien LED is verlicht, is de resistentie van de deur voorzien van stroom

De omvang voor weergave is niet beschikbaar (bijvoorbeeld omdat de sonde afwezig is)

CODE BETEKENIS
AH Alarm temperatuur maximum
Oplossingen:

« controleer de temperatuur met betrekking tot het alarm

* bekijk parameters A3, A4 en A5

Gevolgen:

« indien parameter A3 is ingesteld op 0 of indien parameter P4 is ingesteld op 1 en parameter A3
is ingesteld op 1, wordt het alarm in het geheugen opgeslagen, mits er geen alarm van dit type in
het geheugen is of de kritiecke waarde hoger is dan die in het geheugen

* indien parameter u1 is ingesteld op 4, zal de alarmuitgang worden geactiveerd

AL

Alarm temperatuur minimum

Oplossingen:

« controleer de temperatuur met betrekking tot het alarm

* bekijk parameters AQ, A1 en A2

Gevolgen:

« indien parameter AO is ingesteld op 0 of indien parameter P4 is ingesteld op 1 en parameter A0
is ingesteld op 2, wordt het alarm in het geheugen opgeslagen, mits er geen alarm van dit type in
het geheugen is of de kritieke waarde lager is dan die in het geheugen

« indien parameter u1 is ingesteld op 4, zal de alarmuitgang worden geactiveerd

Prl

Fout sonde cel

Oplossingen:

* Bekijk de parameter PO

« controleer de integriteit van de sonde

« controleer de verbinding instrument-sonde

« controleer de temperatuur van de cel

Gevolgen:

« de activiteit van de compressor zal athangen van de parameters C4 e C5

« de ontdooiing zal niet worden geactiveerd

« indien parameter u1 is ingesteld op 4, zal de alarmuitgang worden geactiveerd
« indien parameter u1 is ingesteld op 5 of 6, zal de vierde uitgang worden uitgeschakeld

Pr2

Fout sonde verdamper

Oplossingen:

* bekijk de parameter PO

» controleer de integriteit van de sonde

« controleer de verbinding instrument-sonde
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« controleer de temperatuur van de cel

Gevolgen:

« indien parameter P3 is ingesteld op 1, duurt de ontdooiing de met parameter d3 vastgestelde tijd
« indien parameter P3 is ingesteld op 1 en parameter d8 is ingesteld op 2, functioneert het
instrument alsof parameter d8 op 0 zou zijn ingesteld

« indien parameter FO is ingesteld op 3 of 4, functioneert het instrument alsof de parameter op 2
zou zijn ingesteld

* indien parameter u1 is ingesteld op 4, zal de alarmuitgang worden geactiveerd

Wanneer de oorzaak van het alarm is weggenomen, herneemt het instrument zijn normale werking.

ALARMEN HACCP

Het instrument kan maximaal 2 alarmen HACCP in het geheugen opslaan.

Het instrument verschaft de volgende informatie:

« de kritieke waarde

* de duur van het alarm (van 1 min tot 99 h en 59 min, gedeeltelijk indien het alarm in gang is).

CODE SOORT ALARM (EN KRITIEKE WAARDE)

AL alarm minimum temperatuur (de minimum temperatuur van de cel gedurende een willekeurig
alarm van deze soort)

AH alarm maximum temperatuur (de maximum temperatuur van de cel gedurende een willekeurig
alarm van deze soort)

Waarschuwing:

* het instrument slaat het alarm minimum temperatuur en maximum temperatuur in het geheugen op, mits de
aan het alarm geassocieerde temperatuur hetzij de temperatuur is van de cel (parameters A0 en A3 = 0)
hetzij de temperatuur opgenomen door de hulpsonde, mits deze functioneert als de sonde display
(parameter P4 = 1 en parameters AO=2en A3 =1)

* het instrument actualiseert de informatie betreffende het alarm mits de kritieke waarde van het nieuwe
alarm kritieker is dan het opgeslagen alarm of mits de informatie reeds is weergegeven.

« indien het instrument stand-by is, wordt geen enkel alarm in het geheugen opgeslagen.

Wanneer de oorzaak van het alarm verdwijnt, herneemt de display zijn normale werking.
De LED HACCP verschaft informatie over de status van het alarmgeheugen HACCP.

Weergave informatie betreffende de alarmen HACCP

Om toegang te krijgen tot de procedure:

« controleer of het toetsenbord niet is geblokkeerd of dat er geen procedure in uitvoering is
e druk 2 s&@: de display zal de eerst beschikbare label tonen

* druk op of (¥ Jom “LS” te selecteren

 druk op op de display verschijnt één van de codes (AL, AH).

Om een alarm te selecteren:

« druk op Cadof (YD) (om bijvoorbeeld “AH” te selecteren).

Om de informatie inzake het alarm te weer te geven:

* druk op de LED HACCP knippert niet meer en blijft aan; op het display verschijnt achtereenvolgens de
volgende informatie (voorbeeld):

INFO BETEKENIS

8 De kritieke waarde is 8 °C/8 °F

dur De display laat de duur van het alarm zien

h0o1 Het alarm heeft 1 h geduurd (gaat door...) het alarm heeft 1 h geduurd (gaat door...)

nl5 Het alarm heeft 1 h en 15 min geduurd

AH Alarm geselecteerd

Elke informatie verschijnt gedurende 1 s op de display.
Om de informatiereeks te verlaten:

« door op (@) te drukken, verschijnt het geselecteerde alarm op de display.
Om de procedure te verlaten:
« verlaat de informatiereeks
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« druk op Ca)of (W totdat de display de met parameter P5 vastgestelde omvang weergeeft of voer
gedurende 60 s geen handeling uit.

Of:

* verlaat de informatiereeks

« druk op (®]

Is er geen enkel alarm in het geheugen, zal de label “LS” niet verschijnen.

Lijst alarmen HACCP wissen

« controleer of het toetsenbord niet is geblokkeerd of dat er geen procedure in uitvoering is

e druk 2 s&@: de display zal de eerst beschikbare label tonen

« druk op of (¥ Jom “rLS” te selecteren

« druk op

* druk binnen 15 s op CaJof () om “149” in te stellen

« druk op of voer 15 s geen handeling uit: op de display knippert 4 s “- - - -” en de LED HACCP gaat uit,
waarna het instrument de procedure verlaat.

Is er geen enkel alarm in het geheugen, zal de label “LS” niet verschijnen.

ONREGELMATIGHEDEN IN DE WERKING

In het geval het apparaat niet goed functioneert, dient men alvorens de plaatselijke Reparatiedienst te
bellen, te kontroleren of:

— de hoofdschakelaar 1 verlicht is en er spanning op het lichtnet staat. (63)
— de waarde van de ingestelde temperatuur de gewenste is. (65)

— de deuren goed gesloten zijn.

— het apparaat niet in de buurt van een warmtebron staat; (38)

— de kondensator schoon is en de ventilator regelmatig werkt;

— er zich geen overmatige ontdooiing op de verdampplaat bevindt.

Bij negatief resultaat van de controles contact opnemen met de dichtsbijzijnde klantenservice.

Model, serienummer en registratienummer, vermeldt in de tabel met technische gegevens op het
instrumentenbord, steeds vermelden. (11)

DAGELIJKSE REINIGING

Om een optimale hygiene en behoud van de koelkast (66) te garanderen is het raadzaam dagelijks, volgens
de hieronder beschreven instructie.

Ingeval van aanwezigheid van etensresten of —vlekken op het buitenoppervlak, deze schoonmaken met
water en verwijderen voordat ze indrogen. (67)

Indien de resten reeds zijn ingedroogd, een zachte spons met terpentijn of gedenatureerde alcohol
gebruiken.

Ingeval van aanwezigheid van etensresten of —vlekken op het interne opperviak, deze schoonmaken met
hete witte azijn of gedenatureerde alcohol en een zachte doek. (74)

Schoonmaken in de glansrichting.

Aanbevolen wordt alle interne oppervlakten van het apparaat dagelijks schoon te maken.

Geen schuurmiddel of inox schuursponsjes gebruiken. Geen aceton, trichloorethyleen en ammoniak
gebruiken. (68)

Aan het einde van de reiniging met een vochtige spons, veelvuldig gespoeld onder stromend water, de
wanden vegen.

Grondig afdrogen met een schone doek.
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Ook de onderliggende gedeeltes moeten goed gereinigd en onderhouden worden voor een perfecte
hygiene. Met water en zeep of neutraal schoonmaakmiddel reinigen. (71)

ALGEMENE REINIGING EN ONDERHOUD

Voor een konstant functioneren van het apparaat moeten handelingen van algemene reiniging en
onderhoud worden verricht.

Voor hiermee te beginnen als volgt te werk gaan:
— de hoofdschakelaar op OFF zetten (16)
— de stekker uit het stopkontakt trekken en wachten tot het apparaat geheel ontdooid is. (17)

Als het condensaatopvangbekken zich onder de koelkast bevindt, dient het condensaat regelmatig
verwijderd te worden (62).

Met een stofzuiger, een kwast of een niet stalen borstel de kondensator van de koelgroep en de
binnenverdamper goed schoonmaken. (73)

OPGELET: De reiniging en het onderhoud van het koelsysteem en van de kompressorruimte moet
uitgevoerd worden door een gespecialiseerd en geautoriseerd technicus, en kan daarom niet
worden uitgevoerd door ongeschikt personeel. (30)

De oppervlakten aan de binnen- en buitenkant met water en zeep schoonmaken of met een neutraal
schoonmaakmiddel; een beetje azijn in het water neemt eventuele vieze geuren weg.
Afspoelen met ruimschoots schoon water en goed afdrogen. (74)

Als het condensaatopvangbekken zich onder de koelkast bevindt, dient het gereinigd te worden en opnieuw
aangebracht te worden in de specifieke gleuven.
De handelingen van algemene reiniging en onderhoud zijn nu beeindigd.

ONDERBREKING VAN HET GEBRUIK

In geval van langdurige onderbreking van het gebruik van het apparaat dient men de volgende handelingen
te verrichten om het in zo goed mogelijke staat te bewaren:

— de lichtnetschakelaar op OFF zetten (16)

— de stekker uit het stopkontakt nemen (17)

— het apparaat legen en reinigen zoals beschreven in het hoofdstuk "REINIGING" (76)

— de deuren van de cellen gedeeltelijk open laten om te voorkomen dat zich een onaangename geur
vormt. (77)

— de kompressorgroep met een nylon doek bedekken om deze tegen stof te beschermen. (78)

STORINGEN IN DE WERKING

Vaak zijn de storingen die eventueel in de werking op kunnen treden te wijten aan kleine oorzaken die u
meestal zelf kunt verhelpen. Dus verricht voordat u de technische dienst inschakelt eerst de volgende
eenvoudige controles:

PROBLEEM MOGELIJKE OORZAKEN

Het apparaat gaat niet aan Controleer of de stekker goed in het stopcontact zit
Controleer of er stroom naar het stopcontact gevoerd
wordt

De binnentemperatuur is te hoog Controleer de regeling van de thermostaat

Ga na dat er geen warmtebron in de buurt is
waardoor het apparaat beinvloed wordt

Controleer of de deur goed sluit
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Het apparaat maakt abnormaal veel lawaai Controleer of het apparaat vlak staat, als het
apparaat niet in balans staat dan kunnen hierdoor dit
namelijk trillingen teweeggebracht worden

Controleer of het apparaat niet in aanraking is met
andere apparaten of delen die kunnen gaan
resoneren

Onaangename geuren in de koelkast In de koelkast bevinden zich niet goed verpakte
levensmiddelen met een sterke geur (bijvoorbeeld
kaas of meloen)

De binnenkant moet gereinigd worden

Condensvorming op de apparatuur Hoge luchtvochtigheidsgraad

De koelkastdeuren zijn niet goed gesloten

Als u na deze controles verricht te hebben constateert dat de storing voortduurt dan moet u zich tot de

technische dienst wenden en het volgende melden:

e de aard van de storing

e het model en het serienummer van het apparaat, deze gegevens kunt u van het typeplaatje afleiden,
dat onder het bedieningspaneel van het apparaat aangebracht is.

HET AFVALMATERIAAL LOZEN EN HET APPARAAT AFDANKE

OPSLAG VAN HET AFVALMATERIAAL

Oude apparatuur mag niet worden vernietigd via de normale ongesorteerde afvalstroom. Alvorens het apparaat
weg te gooien moeten eerst de deuren gedemonteerd worden.

Het afvalmateriaal mag tijdelijk opgeslagen worden in afwachting van het moment waarop de speciale
afvalstoffen bij de vuilverwerkende instanties ingeleverd kunnen worden en/of definitief opgeslagen kunnen
worden. De wettelijke bepalingen die in het land van de gebruiker van toepassing zijn ten aanzien van de
bescherming van het milieu moeten in ieder geval in acht genomen worden.

PROCEDURE VOOR DE RUWE DEMONTAGE VAN HET APPARAAT

In die diverse landen zijn verschillende wetgevingen van toepassing. U moet dan ook de voorscriften die
door de wetten en de instanties in het land waar het apparaat gesloopt wordt bepaald worden in acht nemen.
In de meeste gevallen kan de oude koelkast bij de betreffende instanties die voor de inzameling/het slopen
ervan zorgen ingeleverd worden. Haal de oude koelkast uit elkaar en scheid de diverse onderdelen al naar
gelang de chemische samenstelling ervan, waarbij u er rekening mee moet houden dat er in de compressor
smeerolie en koelmiddel zit en dat dit opgevangen kan worden en opnieuw gebruikt kan worden. Bovendien
moet u er rekening mee houden dat de onderdelen van de koelkast speciaal vuil zijn dat niet bij het huisvuil
gezet mag worden maar gescheiden moet worden.

Maak het apparaat volledig onbruikbaar door de voedingskabel en alle mogelijke sluitingen (waar aanwezig)
te verwijderen om te voorkomen dat er iemand in opgesloten kan raken.

HET APPARAAT MOET IN IEDER GEVALDOOR VAKMENSEN GEDEMONTEERD WORDEN.

VEILIGHEID BIJ HET VERWERKEN VAN AFGEDANKTE ELEKTRISCHE EN ELEKTRONISCHE
APPARATUUR (RICHTLIIJN AEEA 2002/96/EG)

Verspreid geen vervuilende materialen in het milieu.

Deze materialen moeten worden verwerkt in overeenstemming met de betreffende geldende wetten.

Volgens de voorschriften van de richtlijin AEEA 2002/96/EG (afgedankte elektrische en elektronische
apparatuur), moet de gebruiker, bij het afdanken ervan, de apparatuur in de speciale bevoegde
verzamelcentra verwerken of ze op het moment van de nieuwe aankoop nog geinstalleerd teruggeven aan
de verkoper.

Alle apparaten die volgens de AEEA 2002/96/EG richtlijn moeten worden verwerkt zijn herkenbaar aan een
speciaal symbol (12)

De illegale verwerking van afgedankte elektrische en elektronische apparaten wordt bestraft met
sancties geregeld door de geldende wetten in het gebied waar de overtreding geconstateerd wordt.
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Afgedankte elektrische en elektronische apparaten kunnen gevaarlijke stoffen bevatten met
potentieel schadelijke gevolgen voor het milieu en de gezondheid van de personen. Wij bevelen een
correcte afvalverwerking aan.

DEUR OMKEREN (82)

De ééndeurskoelkasten worden standaard geleverd met een naar rechts draaiende deur.

Bij de transformatie met linker scharniering moet men als volgt te werk gaan:

o De schroef "F” verwijderen zodat het instrumentenbord op de zijkanten gekanteld kan worden.

o De twee bevestigingsschroeven van stang "A" en de "blokkeer"-schroef van scharnier "B" losschroeven.

e De deur wegnemen en scharnier "B" en element "e" demonteren door hun montage om te keren.

e Onderstang "d" demonteren en deze aan de tegenovergestelde kant op de daarvoor bestemde plaats

opnieuw monteren.

De deur op zijn plaats brengen door het gat van onderelement "E" over de pin van stang "D" te schuiven.

e Stang "A" aan de tegenovergestelde kant op de structuur bevestigen door de bevestigingsschroeven
helemaal aan te schroeven.

e Alvorens de stangschroeven vast te zetten de scharniermaat, die ongeveer 12 mm moet bedragen, en
het loodrecht zijn van de hoek van de deur ten opzichte van de structuur controleren.

e Het dashbord opnieuw.

OPMERKING: De demontagehandelingen van de stangen en de hermontage moeten met gesloten deur
uitgevoerd worden.

DEUR 1/2 OMKEREN (82a)

De koelkasten zijn standaard voorzien van opening rechts.
In de omzetting naar opening links, dient u als volgt te werk te gaan:
o De schroef “F“ verwijderen zodat het instrumentenbord op de zijkanten gekanteld kan worden.
o De twee bevestigingsschroeven van stang "A" en de "blokkeer"-schroef van scharnier "B" losschroeven.
e De bovendeur verwijderen, scharnier “B” en component “E” demonteren en de
montage van beide omwisselen.

o Element "C" demonteren en dit aan de tegenovergestelde kant van de deur aanpassen.
e De tussenliggende bout “G” demonteren en monteren aan de andere kant op
de daarvoor bedoelde plaats.
e De onderdeur verwijderen, scharnier “B” en component “E” demonteren en de
montage van beide omwisselen.
e De op de onderdeur aanwezige micro verplaatsen naar de tegenovergelegen
zijde, het daarvoor bedoelde gat gebruikend.
De onderste bout “D” demonteren en monteren op component “B” aanwezig op de onderdeur.
De onderdeur plaatsen door component “E” op de spil van bout “G” te steken.
Bout “D” bevestigen aan de constructie door de bevestigingsschroeven stevig aan te draaien.
Bout “A” plaatsen op component “B” aanwezig op de bovendeur.
De bovendeur plaatsen door component “E” op de spil van bout “G” te steken.
Bout “A” bevestigen aan de constructie door de bevestigingsschroeven stevig aan te draaien.
Alvorens de stangschroeven vast te zetten de scharniermaat, die ongeveer 12 mm moet bedragen, en
het loodrecht zijn van de hoek van de deur ten opzichte van de structuur controleren.
e Het dashbord opnieuw.

OPMERKING: De demontagehandelingen van de stangen en de hermontage moeten met gesloten deur
uitgevoerd worden.
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SPECIFICATIES VAN DE KOELVLOEISTOF

1) R134a
GWP = 1300
ODP =0

2) R404a: bestanddelen van de vloeistof

» trifluorethaan (HFC 143a) 52%
» pentafluorethaan (HFC 126) 44%
» tetrafluorethaan (HFC 134a) 4%
GWP = 3750

ODP =0

3) Gevaren

Een lange inhalatie kan verdovende effecten hebben. Het voortdurend blootstaan kan tot hartritmestoringen
leiden en plotselinge dood veroorzaken. Het product, verneveld of als spatten, kan ijsverbrandingen aan
ogen en huid veroorzaken.

4) Maatregelen van eerste hulp

* Inhalatie:

de geblesseerde uit de gevarenzone bergen, hem warm en rustig houden. Zo nodig zuurstof toedienen. Bij
ontbrekende of slechts zwakke ademhaling kunstmatige ademhaling doorvoeren. In geval van hartstilstand
uitwendige hartmassage doorvoeren en onmiddellijke medische assistentie oproepen.

» Contact met de huid:

de betroffen delen met water laten ontdooien. De besmette kleren verwijderen.

OPGELET: in geval van ijsverbrandingen kunnen de kleren aan de huid vastzitten.

In geval van contact met de huid, zich de handen onmiddellijk en rijkelijk met lauw water wassen. Als er
symptomen (zoals irritatie of blarenvorming) opduiken medische assistentie oproepen.

» Contact met de ogen:

de ogen met spoelingoplossing voor ogen of zuiver water voor 10 minuten spoelen, waarbij de oogleden
gesloten te houden zijn. Medische assistentie oproepen.

* Doorslikken:

kan braakneigingen veroorzaken. Als de geblesseerde bewust is, hem de mond met water laten spoelen en
daarna 200-300 ml water laten drinken. Onmiddellijke medische assistentie oproepen.

* Verdere medische behandeling:

symptomatische behandeling en ondersteuningstherapie indien nodig. Na het blootstaan aan de vloeistof
geen adrenaline of gelijksoortige sympathicomimetische stoffen toedienen want er risico van hartritmestoring
met mogelijk hartstilstand bestaat.

5) Ecologische informaties

Persistentie en afbraak

+ HFC 143a:

hij breekt in de onderste atmosfeer (troposfeer) langzaam af. Zijn duur in de atmosfeer is 55 jaar.

+ HFC 125:

hij breekt in de onderste atmosfeer (troposfeer) langzaam af. Zijn duur in de atmosfeer is 40 jaar.

+ HFC 134a:

hij breekt in de onderste atmosfeer (troposfeer) relatief snel af. Zijn duur in de atmosfeer is 15,6 jaar.

* HFC 143a, 125, 134a:

hij heeft geen invloed op de fotochemische smog (d.w.z. hij behoort niet tot de vluchtige organische
bestanddelen -VOC- volgens de UNECE-overeenkomst). Hij veroorzaakt geen verdunning van de ozonlaag.
De dumping van dit product in de atmosfeer veroorzaakt geen langdurige verontreiniging van de water
afvoerende lagen.
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Het elektrisch schema is op de laatste bladzijde van het boekje weergegeven

POs | BESCHRIJVING POs | BESCHRIJVING
1 KOMPRESSORGROEP 25 | TRANSFORMATOR
2 VENTILATOR KONDENSATOR 28 | SCHAKELAAR BINNENVERLICHTING
3 KLEM APPARAAT 29 | TL LAMPEN REAKTOR
6 HOOFDSCHAKELAAR MET LAMP 30 |STARTER
8 ELEKTRISCHE STEKKER 31 TL LAMP
9 VENTILATOR VERDAMPER 44 | ENERGIERELAIS
9A | VENTILATOR VERDAMPER 44A | RELAIS KRACHT PTC
9B | VENTILATOR VERDAMPER 44B | RELAIS KRACHT MAGNETISCHE SCHAKELAAR
10 | LAMP BINNENVERLICHTING 56 |FILTER
10A | LAMP BINNENVERLICHTING 69 | AARDKLEM
12 ELEKTRISCHE ONTODIKLEP 70 | VEILIGHEIDSDRUKMETER HOGE DRUK
14 | VOCHTIGHEIDSREGELAAR MET LAMPJE 75 | ELEKTROKLEP
15 | MICRO SCHAKELAAR VENTILATOREN 76 | MAGNETISCHE SCHAKELAAR
15A | MICRO SCHAKELAAR VENTILATOREN 85 | CONNECTION BOX
18 | LAMPJE VEILICHEIDSTHERMOSTAAT 86 | SONDE CONDENSATOR
19 | VEILIGHEIDSTHERMOSTAAT 90 | DIGITALE THERMOREGELAAR
20 | ANTI-CONDENSWEERSTAND DEUREN 91 WEERSTAND PTC
20A | ANTI-CONDENSWEERSTAND DEUREN 96 | ELECTRONISCHE KAART
21 ONTDOOIINGSWEERSTAND 101 | WEERSTAND BUFFER
22 | WEERSTAND BODEM BAKJE
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MEXAHUYECKOE OIMNCAHUE

HAOINOJIHEHUA

UHONOUKALUNOHHAS 3TUKETKA

OBLNE SAMEYAHWA 10 NNTOCTABKE

TMPABUJIA TEXHUKU BE3OITACHOCTH
UHCTPYKLNA 110 CAMOKOHTPOJIKO BE3OINACHOCTHU
TEXHUYECKUE XAPAKTEPUCTUKN
YCTAHOBKA U 3AIYCK

IMTAHETIN YTIPABJIEHUA

3ATYCK U SKCIINIYATALNA

HACTPOUKA PABOTbI U KOH®ULYPALUS [TAPAMETPOB
3AIPY3KA MNPOLYKTA

OCTAHOBKA

PA3MOPA>XXUBAHUE

CUTHATIN3ALINN

BO3MOXXHBbIE INOJIOMKU 1P SKCIIJIYATALIUN
EXEQHEBHAS YHACTKA

FEHEPAJIbHASI YUCTKA WU TEKYLUNA YXO4
TEPEPbLIB B UCI10JIb3OBAHUN

MPOBJIEMbl ®YHKUNOHUPOBAHWA

BbIBPOC OTXO4OB U UX PASMELYEHUE
[MEPEYCTAHOBKA [ABEPEW

[IEPEYCTAHOBKA 1/2 OBEPEU

TEXHUYECKASI CXEMA PE®PUXXEPATOPA

COLOEP)XAHUE

14
14
15
15
19
20
20
20
21
21
22
22
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MEXAHUWYECKOE OIMMCAHUE

OTa annapaTtypa co3gaHa [Ans OXNaXOeHUd U XpaHeHus nuweBbix npoayktoB. Jlioboe apyroe
NCMONb30BaHNE CYNTAETCH HEMOAXOOALLMM.

BHMMAHME: MawwuHbl He npedHasHadeHbl ANS YCTAHOBMEHUS WX Ha OTKPbITOM MecTe Wnu Ha
noABeprarLmMxcs atMocepHbIM BO3AENCTBUAM NPOCTPaAHCTBAX.

KoHcTpykTOp cHMMaeT ¢ cebs nobylo OTBETCTBEHHOCTb B Clyvae MCMNOMb30oBaHWA annapaTtypbl B APYruxX
uensx.

XonogunbHble Wkadbl peanu3oBaHbl ¢ ycTaHoBkon oxnaxgeHusa  «HOPMAINbHAA TEMITEPATYPA» wn
«HU3KAA TEMIMEPATYPA» pAna xpaHeHus pasnuyHbiX MUWEBbIX MPOAYKTOB, TPebyrowwmx pasHbIX
Temnepatyp KoHcepBauuu. (1)

Arperatbl OCHaLLEHbl Ucnaputenem B hopMe KpbirbIlek, repMeTU4eckuM KOMMPECCOopPOM, antoMUHEBO-
MeAHbIM KOHOEHCATOPOM M LMPOBLIM TEPMOPErynaTopom (2)

KoMnpeccopbl pacnonoXxeHbl B BepXHEW YacTy WkadoB Ans fy4dllei BEHTUNSAUUM U paccenBaHns Tenna. (4)

XonoaunbHble WKagbl UMEKT creumanbHble 6ayku, pPacronoXeHHbIE B HMDKHENW 4acTM U OCHALLEHHble
YCTPONCTBOM aBTOMAaTMYECKOro McnapeHuns koHgeHcaumm. (5)

'oe npucyTCTBYET, cuCTEMa OCBELLIEHUS pacrofiokeHa Ha 3adHel naHenu.

[Bepun xonoaunbHbIX WKadoB OCHALLEHbI crneumnanbHbiMM 3aMKaMmn € KYamn s rapaHTum HagexHoro
3aKkpbITus. (9)

30HbI, HaxodsAlMecs B KOHTaKTe C MULEBLIMW MPOAYKTaMW BbIMOMHEHbI M3 CTanu WnM 06NMLOBaHBbI
HETOKCUYHbIMK MaTepuanamm.(10)

B rpynne pecpwxepaTopoB MCNOMb3YETCHA XUAKOCTb, NPUMEHEHNE KOTOPOMW paspelleHO OeACTBYHLLMMN
3akoHamu Hanpumep HFC.

HAOlOJIHEHUA

CMOTpM PUCYHOK 7.

NOEHTUOUKALUNOHHASA STUKETKA

Onsa noboi KOMMYHUKaLMKN ¢ KOHCTPYKTOpPOM Bcerda HasbiBatb MOOEJIb n HOMEP MACIMOPTA mawmHbl,
HaxoasLWmxcs Ha Tabnnyke TEXHNYECKNX XapakTepucTtuk.(11)

CopepxaHune Tabnmubl TEXHUYECKUX HOMUHAMbHbIX AaHHbIX (12)

1) MOJE/b D) MNOTPEBNAEMAA MOLWHOCTb

2) 3ABOJO-U3rOTOBUTESTb N AOPEC E) OBLAA MOLHOCTb JTIAMTI

3) ABBPEBUWATYPA MAPKMPOBKW CE F) TOKKOPOTKOIO 3AMbIKAHWA

4) roa n3roTtoBIEHUA G) TUMN OXNAXKOAIOLWEN XXMOKOCTH

5) HOMEP MNMACIOPTA H) KONMWYECTBO OXNAXOAIOLLEN XWOKOCTU
6) KIACC 3MNEKTPO3ALLNTBI L) KIACC TEMIMEPATYPbI

A)  HAMPAXEHME SNEKTPOMUTAHUA R) CKMMBOJ1 0330

B) MHTEHCUMBHOCTb SNEKTPUYECKOIO TOKA W) MOLWHOCTb OBOINPEBATE/bHbIX

C) YACTOTA ONEMEHTOB



OBLUHNE SAMEYAHUA 10 INOCTABKE

B MOMEHT nOCTaBkM YOOCTOBEPUTLCS B LIENMECTHOCTM YMNaKOBKM M YTO B TeYeHUEe TOCTaBKM HET
nospexaeHun. (13)

Mocne pacnakoBku xonoaunbHWKa HEOHBXOOUMO YAOCTOBEPUTLCS B Hanm4mMe BCeX YacTen U KOMMOHEHTOB U
B COOTBETCTBUM XapaKTEPUCTUK CrieLmMdnK1 BaLllero 3akasa.
Ecnu aTo He Tak, HeMeAneHHO COOOLWMTb NOCTaBLUMKY.(14)

Cnacubo Bam 3a Baw ygauyHbin BbIGOp, Oyaem Hageetcsi uTo Bbl cmoxeTe cambiM nyywmm obpasom
MCNonb30BaTh HalUW XONOAUIbHbIE LWKadbl, Creays HALWUM YKa3aHUsSM U NPeAOCTOPOXHOCTAM, BHECEHHbLIM
B 3TO pykoBoacTBo. (15)
Ho nomHwuTe, 4TO 3anpeLleHo Noboe BOCNPOM3BEAEHUE HACTOALLErO PYKOBOACTBA, U YTO MOCTOSIHHBINA MOUCK
HOBLLECTB U KayecTBa TEXHONMorun B foOoN MOMEHT 1 6e3 NpeaynpexaeHnss MOXeT U3MEHUTb OMUCaHHbIe
30eCb XapaKTePUCTUKMU.

TPABUJIA TEXHUKWU BE3OIIACHOCTH

BHUMAHMUE: nepeag Hayanom ntobor onepaumm UM YUCTKM HHEOBXOAMMO M30NMpoBaTb annapartypy oT
3ANEKTPOIHEPTUN:
- MoCTaBWUTb reHepanbHbIN BelknovaTtens B nosuuuio OFF. (16)
- BbIHYTb U3 PO3ETKU LUHYP NuUTaHus. (17)
BHUMAHME: He ncnonb3oBaTtb po3eTKM U BUIKKn 6e3 3azemneHus. (18)
PoseTtka cetu nutanus gomkHa nmets SASEMITIEHUE. (19)

BHUMAHME: He nonb3oBaTtbCs ANs COeQMHEHUS YOTTMHUTENAMU U TporHukamu. (20)

BHUMAHMUE: nepen nomelleHneMm nuWeBbIX NPOAYKTOB ANSA XpaHeHusd nogoxpaTb Heobxooumo Bpems
NMOHWXEHUA TeMnepaTypbl 40 yKa3aHHOro ypoBHs. (21)

Bcerga nokpbiBaTh NPOAYKThI CNeumnansHON NNeHKON nepes NnoMeLLeHMeM UX B XONOAUNBHUKN. (22)
BHUMAHME: He cTaBuTb ropsyve NpoayKTbl U HAMUTKN B XONOAMUITbHMK. (23)

BHUMAHMUE: pacnonaraTb nNpoaykTbl B TakOM MoOpsiake, 4ToObl HE MelwaTb UUPKYNsauum Bo3dyxa, He
3acTaBnATb BOJIHOBLIE peLLETKN. He 3acTaBnATb 30HbI paboTbl BEHTUNATOPOB. (24)

BHUMAHMUE: He ocywwecTBnATbL yOOPKY OKOMO XONOAUNbHbLIX WKadOB C OTKPbITbIMM ABEPSAMU.(25)
He MbITb annapaTypy NpOTOYHOW BOAOW Nog Hanopow.(26)

BHUMAHME: He ncnonb3oBaTb AN MbITb XONOOUIIBHUKOB M BOMIM3N MX pacTBOpbl C fobaBneHnem xrmopa
N CONSAHOWN KUCMOTbI U OPYIMX TOKCUYHBLIX BELLECTB. (27)

BHUMAHUE: He 3acTaBnsiTb BEPXHIOK 4YacTb XOMNoAuNbHMKA W  BO3AYWHbLIA KaHan npu  ero
PYHKLMOHMPOBaHUN MK No4 HanpsbkeHneM. (28)

BHUMAHME: He cTaB1Tb NpeaMeThbl Ha OHO XONOAMbHUKA. Mcnonb3oBaTh cneumarnbHble peweTku. (29)
MakcmmanbHbIV BEC, KOTOPbIN BbIAEPXKMBAIOT PELLETKN HE AOIDKEH npeBbiwaTh 48 Kr.

Unctka n pemMoHT pedpukepaTopHOro YCTPOMCTBA W 30HbI KOMMpeccopoB TpebyeT BmeluaTenscTBa
KBanuMMUUUPOBaAHHOrO W YMNOMMHOMOYEHHOrO  TEeXHWKa, MO3TOMYy He  MOXeT  OCyLeCTBMATLCS
HekBanMpuunpoBaHHbIM nepcoHanom. (30)

B crnyyae nonomku Mnv aHoManuii OTKNIOUYUTL MOMHOCTLIO annapat u3 ceTu; noTpeboBaTb BMeLlaTeNbCTBa
CITY>XKBbl OBCNY>KNBAHUA aBTOPM3MpPOBaHHOIO LiEeHTpa Uiy LieHTpa NOAMMHHbIX 3anyacTen. (31)
HecobniogeHne BbIWEONUCAHHbIX Bblle WHCTPYKUMA MOXET moBfedb 3a cobol  HeHadeXHOCTb
XOnoAnnbHbIX LWKadoB.



UHCTPYKLUWNN I10 CAMOKOHTPOIJIKO OBbOPYLOBAHUA

BHUMAHME: Ceipbie oo, anua n kypnHoe Msico HE O0mKHbI XpaHUTLCS B OJHMX U TEX Xe OTAENEeHMsAX
xonoaunbHuKa. KyprHoe MSACO XpaHUTbLCS OTAENBHO.

BHUMAHMUE: N36eraTtb xpaHeHre NpoayKToB, KOTOpbIE MMEKT TemnepaTtypy xpaHeHus ot 10 °C go 60 °C.
Monb3oBaTtbcsi cneymansHbIMKU annapatamuy (MOHUM3UTENW TeMnepaTypbl) AN NOHWKEHUsI TeMnepaTypbl
BHYTPMW NPOAYKTOB.

BHUMAHMUE: Vcnonb3ysa nNpoayKTbl, XpaHAWMWECH B XOMoAurbHUKaX, HeobXoOuMO KOHTpONupoBaTtb
YyKa3aHHbI Ha ynakoBKe CPOK rogHOCTU M MCMOMb3oBaTb NPOAYKTbI, CPOK UCTEYEHUS FOAHOCTU KOTOPbIX
6nwke gpyrux. Ecnu cpok rogHoCTM nNpodykTa UCTeK, NPOAYKT HEMEANEHHO YAanuTb U3 XONOAMIbHUKA U
coobLWwnTL 06 3TOM OTBETCTBEHHOMY paboTHUKY [NpeanpusaTtusi, B KoTopoMm paboTtaerTe.

BHUMAHUE: Jlerko nopTawmeca npoaykTbl AOMKHbl BbIHUMATbCA W3  XONOAMMbHUKA B MOMEHT
MCMNONb30BaHUS U KNacTbCA HEMEeAIEHHO Ha MECTO, YTOObl OHM HAaXOAUNUCb BHE XONOAUMNbHUKA MEHbLUee
BpeMS.

BHUMAHMUE: He 3amopaxumBaTb NpoayKTbl BTOPUYHO.

BHUMAHME: NpoHymepoBaTb XOnoaunbHble annapaTbl U KOHTPONMpoBaTh ABa pa3a B AeHb UX
TemnepaTypy, 3anucbiBas nokasaTenu B crieumarnbHbI XXypHan, KOTOPbIN HYXXHO XpaHuTb 24 mecsaua.

BHUMAHMUE: Bo3amoxxHOe BpeMsl OTKNIOYEHNE SNEKTPUYECTBA OT XONOAUITbHUKA MOXHO KOHTPONMpoBaTb
3NEKTPOHHBLIMWN Yacamu, LS TOro YTobbl yaanuTb NPOAYKTbI, KOTOPbIE MOTMKM ObITb UCMOPYEHHBIMMU.

MakcumanbHble TemnepaTypbl, pa3peLleHHble AN NPOAYKTOB
Mpoaykr HopmanbHasa Temnepartypa MakcumanbHas Temuepartypa
cknagupoBku (°C) TpaHcnopTupoBku (°C)
Monoko cBexee nacTepnsoBaHHOe 0++4 9
Cexue cnmeku 0++4 9
MorypT, TBOpPOr 1 CBEXMKE ChlIpbI 0++4 9
PbIOHbIE 3aMOpPOXKEHHbBIE U3AENnA 0++2 0++4
Msico roBsxee 1 cBUHOE 0++3 10
KypuHoe msico 0++4 8
Msico Kponuka 0++2 8
Menkas andb 0++2 8
KpynHas anub 0++2 8
MoTpoxa 0++3 8
CBexe3aMOopOXXeHHble -23+-24 -18
MopoxeHHOe KOHMEKLMOHHOE -18+-20 -18
®pyKThbl 1 OBOLLM 0++4 oKpyXatoLiewn cpefbl

TEXHUWYECKUE XAPAKTEPUCTUKHN

TexHnyeckne xapakTepuCcTUKM ONMCaHbl Ha NOCNeaHeN CTpaHuue NHCTpyKumn. (32)




YCTAHOBKA U 3AT1YCK

XonoauneHble WKadbl NPUCKINANTCS 3aneyaTaHHbIMU U Ha nogaoHax.(33)

Ecnv B MOMEHT NOCTaBKM, NOCNe OTKPbITUSI YNaKkoBKM OOHapyxaTcsi MOBPEXAEHUsI UMW HeEXBaTka AeTanen,
TO nocTynaTb B cooTBeTCTBUM ¢ naparpacgom «OBLUME SAMEYAHWA MO MOCTABKE».

YCTaHOBKyY M 3arnyck annapartypbl 40/MKEH MPOU3BOANTL Creunanb3vpoBaHHbIi nepcoHan. (30)
PacnakoBbiBaTb OCTOPOXHO, 4TOBbI HE NOBPeauTbL NOBEPXHOCTM annapatypsbl. (34)

BHUMAHMWE: snemeHTbl OT ynakoBku (LennogaHoBble MELIKW, NONMCTUPON, NeHonnacT, rBo3aum U T.4.) He
OOIMKHBI HAXOOUTBLCS B 30HE, rde HaXOAsTCs AeTU, Tak Kak COCTaBNAT NOTEHLUManbHy OnacHOCTb.

ABTOKapOM NPUMNOOHATb XONOAUIIBHUK U OCTOPOXHO, UTOOLI OH HE NMOTEPSIN paBHOBECUE NEPEMECTUTL €70
Ha MecCTO ycTaHoBKM. (35)

BHUMAHMWE: Hukorga He nepemelyaTb XONOAUbHUK B FTOPU3OHTANTbHOM MOSOXKEHUM; 3TO MOXET NoBpeanTb
annapar. (36)

BHUMAHME: kak B MOMEHT YCTaHOBKM TaK U UNW B CREAYIOLNX NepeMeLLEHNSX XONOAUIbHMKA, HU B KOEM
crnyyae He TalWMTb U He ToNKaTb ero, YTobbl nsbexaTb NnepesepTbiBaHWUA Unu nospexaeHus. (37)

BHUMAHMUE: He ocTaBnATb XONOAUNbHUK BONM3M UCTOYHMKOB TENna Unn B MOMeLLEeHUAX C NoBbILLIEHHOM
TeMnepaTypon — 3TO MOXET NOBPeaAnUTb pedpuxmpaTop 1N NoBAMATL Ha ero NPoM3BoAUTENBHOCTL.(38)

BHUMAHME: MpuaepxmBaTbCca ANCTaHUMN OT NOTONKa MUHUMYM S50cM. BO3MOXHO CTaBUTb pAaoOM
annaparbl, HO TONbKO B Criy4ae POPMUPOBaHUS KOHAEHCALMN OTCTPAHUTb UX APYr OT Apyra MMHUMYM Ha
2cwm.

YOanutb 3aluMTHYHO NIEHKY C ToBapa

OTO onepaunsi MOXeT CMpPOBOLMPOBATb yAap 3NEKTPUYECKMM TOKOM, AaXe €Cn 3TO HEe OMacHo
(cTaTMyeckoe aneKkTpUYecTBO).

OTOro HENPUATHOTO OLLYLLIEHNST MOXHO M3bexaTb, Aepacb OAHON pykon 3a annapar. (39)

[Mocne ycTaHoBKM MaLUWHBI YCTPAHUTL 3aLLMTHYIO peLleTKy AePEeBAHHBIM MOMOTKOM U CTONAPCKUM Pe3LIOM,
OCTOPOXHO, YTOObI HE NoOBpeanTb HOoXeK. (40)

Ypanute yKpenutenbHble AepeBAHHbIE OPYCKU C HKHUX OTBEPCTUN. (41)

Tenepb MOXXHO perynmpoBaTtb HOXKU. (42)

YcTaHOBUTL annapar, Aep)ka ero crnerka HakfmoHeHHbIM Ha3ag, YToObl MOMOYb CaMO3aKpbITUIO aBepwu/ent. (43)
BbIMbITb annapat BoAOW C HEUTpanbHbIM MOKLWUM cpeacTBOM (kak onncaHo B naparpade «HUCTKA») n

MOHTUPOBATb BCE BHYTPEHHTE YaCTu XonoaurnbHUKa.

Annapat ocHalleH wTencensHoun sunkon no tTuny SHUKO. MNMpokoHTponuposaTs €e COOTBECTBME HOPMaMm
EN60320 » HaumoHanbHbIM HopMmaMm. B cnyvyae HeCOOTBETCTBUS 3aMEHUTL BUSKY. (44)

BHUMAHME: onepaumun JomkHbI NPON3BOAUTLCS TONMBKO Cneumanb3vpoBaHHbiM cnieynanmctoM. (30)

MpoBepuTb, YTO HaNPsXKEHNE CETM COOTBETCTBYET rNokasaTento, ykasaHHOMY Ha CXemMe TEXHUYECKUX
XapaKTepUCTUK XonoaunbHuka. (45)

MoacoeouHUTL XONoAMUNbHKUK K ceTu. (46)

Ha aTom ycTaHoBKa 1 3anyck B paboTy 3aKOHUYUINCh.



TMTAHEJIN YTIPABJIEHUA

Bce Tvnbl XonoAMbHUKOB OCHALLEHbI reHeparnbHbIM BbiktodaTenem (1) u Tepmoperynatopom (2):

«HOPMATNBbHASI TEMMEPATYPbI» (48) nos. ONUCAHUE
«HU3KAA TEMNEPATYPA» (49) 1 | TEHEPANbHbIV BbIKNKOYATESNb
«HU3KAA TEMMNEPATYPA» (49a) 2 | TEPMOPEIYNATOP

3ATTYCK U SKCIINTYATALUNA

[nsa 3anycka ycTaHOBKM npogenaTtb cneyroLwmne onepawumm:
- BCTaBWUTb BUIIKY B PO3eTKy nuTaHus; (50)
- nocTtaBuTb BblkMtoyaTens B nosuumio ON; (51)
- HaxaTb reHepanbHbIi BblkntoYaTenb (1); BKINIOYUTLCS 3eNeHbI MHANKATOp reHeparbHOro BbikMovaTens;

Tenepb MOXHO BbICTaBUTb pabouyto Temnepatypy TepMmoperynatopom (2)

nocrne onpeaeneHHoOro BpeMeHN NPOKOHTPONUPYITE Mo AUCHNED TepMoperynaTopa (2), 4To TemnepaTypa
BHYTPW XONOAUIIbHUKA COOTBETCTBYET BbICTaBNEHHON TemnepaType.

HACTPOUKA PABOTbI N KOHOUIYPALNST MTAPAMETPOB

“HOPMAIIbHAA TEMNEPATYPbI” (48)
YcTaHOBKa HavanbHbIX 3Ha4eHUN paboThbl

e HaXaTb ceeToanon Skt Oynet muratb
e HaXumas Ha nm (¥ ) B TeyeHne 15 cek. BOMOXHO OyaeT U3MeHNATb BbICTABNEHHOE 3Ha4YeHne

Temnepartypbl
e Mocre U3MEHEeHUs HaxaTb ,EI,J'IFl NMOATBEPXKAEHUS UMK, HANPOTMB, HE HAXMMaTb Ha NPOTSKEHUN
15 cekyHA.

Kpome Toro BO3aMOXKHO BbICTaBUTh HavasibHble 3Ha4YeHus paboTbl ¢ NoMoLbH napameTpa SP.

YcmaHosKka Ha4dalbHbIX 3Ha4eHuUl pabomai

APNbIK MWH. MAKC. | E.WN. OE®. YCTAHOBKA HAYAIbHbIX 3HAYEHUA PAGOTHI

r1 r2 °CI’'F(1) |0 HavanbHble 3HaYeHUst paboThbl

YcTaHOBKa napaMeTpoB KOHUrypauum

Zns exoda 8 npouedypy:
® YOCTOBEPUTLCS, YTO HETY B OOpaLLeHUN HUKaKon npoueaypbl
e HaxaTb (Y Jha 4 CeKyHAbl; annapart nokaxet “PA”
e HaxaTb
e HaxaTb unm (Y ) B Teuenue 15 CekyHa Ang ycTtaHoBku “-19”
e HaxaTb UIN He HaXXnmaTb Ha NPoTsbkeHun 15 ¢
e HaxaTb n (Y J ha 4 cexynapbl; aucnnei nokaxer “SP”

Ymobs! 8bi0enumb napamemp:

. HaXaTb mnnn @

s usMeHeHUs 3HavyeHus mapaMempa:
e HaxaTb

e HaXaTb nnun @ B TeyeHun 15 ¢

. HaXaTb NN HEe HaXXnMaTb Ha NpPOoTAXXEeHUn 15¢




[nsi 8bixo0a u3 rnpouyeod
e HaxaTb

[Mapamempbi KOHUaypauuu

n (¥ JHa 4 cek. unu He HaxumaTb Ha npoTskeHum 60 cek.

APNbIK MWH. MAKC. | E.W. OE®. HAYAIbHbIE 3HAYEHUA PABOTbI

SP r1 r2 °CI°’F(1) |0 HayanbHble 3Ha4yeHus: paboTbl

APNbIK MWH. MAKC. | E.W. OE®. BXoAbl UBMEPEHUA

CA1 -25 25 °CIPF(1) |1 CTapT 30HAA AYENKn

PO 0 1 - 1 Tmn 3oHga (0=PTC, 1=NTC)

P1 0 1 - 0 JeummanbHas Toyka rpagyca Llenbcusi (ons BenNUUUMHbI, BbICBEYMBAETCS BO
BpeMsi HopMarnbHov paboTel) (1=0A)

P2 0 1 - 0 eavHuLa n3MepeHus Temnepatypbl (2)  (0=°C, 1=°F)

APNbIK MWH. MAKC. | E.W. AOE®. PETYNIATOP

r0 0.1 15 °C/I°F (1) | 1,5 (700lt) | anddepeHuman HadanbHbIX 3Ha4YeHUN paboThbl

3 (15001t

r1 -99 r2 °CI’'F(1) |0 MWHUMYM HayanbHbIX 3Ha4eHun paboThbl

r2 r1 99 °C/I°’F (1) |10 MaKCMMYM HayvaslbHbIX 3Ha4eHWI paboThbl

APNbIK MWH. MAKC. | E.W. OE®. 3ALLUTA KOMIMNPECCOPA

Co 0 240 MUH 0 3anasgblBaHve KOMNpeccopa C MOMEHTa BKMOYEHMS annapaTta

Cc2 0 240 MUH 3 MUHVMManbHasi ANMTENbHOCTb BbIKIIOYEHNS KOMNpeccopa

APNbIK MWH. MAKC. | E.W. OE®. PA3SMOPAXWBAHUE

do 0 99 Y 6 MHTepBan pa3mopaxunBaHusl; CMOTpeTb Tak xe d8(5)
(0O=pa3mopaxmBaHve No nHTepBanam He byaeT HUKOr4a BKIOYEHO)

d3 0 99 MUH 20 AnuTenbHOCTb pasmopaxuBaHus (0=pa3mopaxuBaHue He OyneT Hwukorga
BKITIO4EHO)

d4 0 1 - 0 pa3mopaxuBaHue npu BkNoYeHun annapara (1 = [A)

d5 0 99 MUH 0 3anasfblBaHne pas3MopaxvMBaHUsi C MOMEHTAa BKM4YeHWs annapata ( ecnu
Tonbko d4 = 1)

dé 0 1 - 1 TemnepaTypa BuU3yanusmpoBaHHasi BO BpEMSI pa3aMOpaxmBaHus

O=Temnepatypa s4enkm

1=ecnn ¢ MOMeHTa aKTMBMU3ALMN Pa3MOpPaXUBaHWUSA Temnepatypa Svenkn —
HKe “HayanbHOro 3HaveHust pabotbl + r0”, MakCUMyM “HayarnbHoOe 3HadeHve
pabotbl + r0”; ecnu ¢ MOMeHTa akTUBU3aUun pa3mMopaxuBaHusa Temnepartypa
AYerikKM — Bbllle “HavanbHOro 3HaveHuss pabotbl + r0”, Makcumym
TemnepaTtypbl S4ENKN C MOMEHTa aKTUBM3aLMU pa3MopaxuBaHusi(6)

(1) eavHunLa n3mepeHns 3aBUCKT OT napameTpa P2

(2) BbICTABUTL Haanexalmm obpa3omM napameTpbl, OTHOCALLMECS K perynsatopam nocrne n3ameHeHus napameTpa P2

(5) nameHeHve napameTpa d0 3aBUCUT OT 3aKIOYEHUS NPEALIECTBYIOLLEro MHTEPBana pasmopaxuBaHusi UM OT MOMEHTa PYYHOrO pa3MOpaXKnBaHNs

(6) aucnneit BoccTaHaBNMBaEeT HOpManbHoe OYHKLMOHMPOBaHUE, KOrAa 3aKOHUYMIIOCH pa3MopaxvBaHue, TemMnepatypa siYeikvm onyckaeTcsl HUXe TOW, YTo
6nokvpoBsana aucnnen (Unn ecnu BCTynaeT B AeVCTBME CUrHan TPEBOrv TeMneparypbl)

YcTtaHOBKa HavanbHbIX 3Ha4YeHU paboTbl

“HU3KASA TEMMEPATYPA” (49)

[lns nsmeHeHUs nokasatenen HavyanbHbIX 3HaYEHUN paGOTbIZ

HaXaTb " unu *

* HayanbHoe 3HayeHue pabomsl ycmarasueaemcsi @ onpedesieHHbix npedenax napamempamu r1 ed r2.
* ecrnu napamemp r5 ebicmasrsieH Ha 1, HayanbHOe 3Ha4YeHUe He U3MEHSIeMCS.

HavyarnbHble 3Ha4yeHuUs pabomel

APNbIK

MWH.

MAKC.

E.WN.

LE®.

HAYAIbHbIE 3HAYEHUA PAEOTbI

r1

r2

°CI°F (6)

-22

HAYAJTbHbIE 3HAYEHWA PABOThI

YcTaHOBKa napaMeTpoB KOHUrypauum
MapameTpbl KOHDUIYpaLUK pacrionaratoTcsl Ha ABYX YPOBHSIX.

s 8xo0a Ha nnepebill ypOB8eHb:

e HaXaTb n Ha 4 ceKyHObl; annapaT nokaxeT PH

Ymobsbl 8bi0enums napamemp:

HaXaTb nnn




Ansa usmeHeHus 3Ha4yeHUs1 napamempa.

. HaXaTb n nnn

s exoda Ha 8Mmopod yposeHs:
e  BOWTW Ha NepBbl YPOBEHb:

e Haxatb nnm ONS BblaeneHuns IDH
e HaxaTb " unm ans ycraHosku “-19”

e HaxaTb 7 Ha 4 cek; annapar nokaxert IJD

s ebixoda u3 npouedypsbi:
HaXkaTb " Ha 4 cek Unn He HaxxumaTb Ha NpPoTsikeHnn 60 cek.

[Napamempsbl nepeozo yposHsi

APNbIK MWH. MAKC. | E.W. OE®. NAPOJIb

PA -55 99 - -19 naposnb

APNbIK MWH. MAKC. | E.W. OE®. BXoAbl UBMEPEHUA

A -10 10 °CI°F (6) | -1 KannbpoBka 3oH4a S4YENKM

/1b -10 10 °CI°’F(®6) |0 KanmbpoBka 30HAa ucnaputens (ecnu Tonbko /Ab=1)

APNbIK MWH. MAKC. | E.W. OE®. PETYNATOP

oo rmcrepesuc (auddepeHuman, OTHOCALMNCS K HaYarnbHbIM 3HAYEHUSM

r0 0.1 15 CI’F (6) |3 pa6oTbl)

[Napamempbl 8Mopo2o ypPOBHS

APNbIK MWH. MAKC. | E.W. OE®. BXoAbl UBMEPEHUA

/0 1 4 - 3 T1n 3oHaa (1=PTC, 3=NTC)

A -10 10 °CI°F (6) | -1 KannbpoBka 3oH4a S4YENKM

/1b -10 10 °CI°’F(6) |0 KanmbpoBka 30HAa ucnaputens (ecnu Tonbko /Ab=1)

/5 0 1 - 0 BblboOp TeMnepatypbl (ecnu Tonbko /8 = 1; 0 = 1 rpagyc, 1 = 0,1 rpagycel)

8 0 1 } 1 eavHuLa namepeHus Temnepatypol (0=rpagyc ®apeHreiita, 1=rpagyc
Llenbcusi)

/Ab 0 1 - 1 noAroToBka 3oHA4a ucnaputens (1 cooTBeTcTByOLWMX pyHKUMIA; 1 = OA) (8) (9)

APNbIK MWH. MAKC. |E.W. OE®. PETYJNIATOP

0 01 15 °CI°F (6) |3 rucrepesuc (auddepeHuman, OTHOCALMINCSA K HaYarbHbIM 3HaYEHNAM

) paboTbl)

r1 -99 r2 °CI°F (6) |-22 MWHUMYM BbICTaBMNseMbIX HayanbHbIX 3HaYeHU paboTbl

r2 r1 99 °CI°’F (6) |-15 MaKCMMYM BbICTaBMsSiEMbIX Ha4arnbHbIX 3Ha4YeHUN paboThbl

5 0 1 - 0 OnoK1poBKa M3MEHEHWI HaYanbHbIX 3HaYeHur pabotel (1 = JA)

r9 0.1 15 °CI°F (86) |1 ructepesuc (auddepeHuman, CooTBeTCTBYOLMIA rA)

A 99 99 °CI°F (6) | -7 TemnepaTtypa, CBbILIE KOTOPOii BKMIOYAETCS KnanaH ucnapurens (umeeTcs B
BMAy TemnepaTypa s4eviku); CMOTPeTb TaK e ur

APNbIK MWH. MAKC. |E.W. OE®. 3ALLUTA KOMIMNPECCOPA

co 0 240 MUAH 0 MWUHMManbHOe Bpems, NpoLleLlee C MOMeHTa BKIOYeHUs annaparta u Jo
nepBOro BKIOYEHNs1 KoMnpeccopa

c1 0 240 MUAH 5 MVWHMManbHOE Bpems, Npolledliee Mexay AByMs nocriefoBaTenbHbIMM
BKIMIOYEHMSIMU KOMNpeccopa

c2 0 240 MUH MWHMManbHOE BpPeMmsi, NpoLue/Llee C MOMEHTa BbIKIIOYEHNUS KoMMpeccopa u
[0 nocneayoLero BKNYeHNs

C4 0 1 - 0 3anasfblBaHne Npuv BKNKOYEHUU K BbIKNoYeHnn komnpeccopa (1=0A, Ha 3 c)

cs 1 240 MUAH 10 BPEMS UMKIa AAnsl BKIIOYEHUs) KOMNPeccopa B Te4eH e curHara Tpesori us-3a
OLIMOKM 30HAA AYeKn

c6 0 100 o 50 npoueHT C5, Npu KOTOPOM KOMMPECcop BKIYAETCS BO BpeMsi curHana
TpeBoru n3-3a owmnbku 3oHaa syerikn (10)

APNbIK MWH. MAKC. |E.W. OE®. PA3SMOPAXWBAHUE

do 0 99 y WHTepBan pasmopaxusaHus (7) (0 = pasmopaxuBaHue H1Korga He
OCYLLECTBNSAETCA aBTOMaTUYEeCKM)

d1 0 1 - 0 TMN pasmopaxusanus (0=conpotusneHus, 1= ropsuuii ras)

d2 99 99 °CI°F (6) TemnepaTtypa 3aBepLUeHUsi pasMopaXKMBaHUsA (OTHOCALLAACA K TemnepaType
ucnaputens, ecnv Tonbko /Ab=1)

d3 0 99 MUAH 30 MakcumarnbHas AnUTenbHOCTb pa3MopaxueaHus (0=pa3MopaxunsaHue He
OyaeT HuKorga BKIKYEHO)

d4 0 1 - 0 pasmopaxusaHune npu BkNoYeHun annapara (1 = fA) (7)

d5 0 99 MUAH BpeMmsi, NpoLueLlee C MOMEHTa BKIOYEeHUs annaparta 1 [0 akTuBauum
pa3MopaxunBaHusi
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6rokvpoBKa BM3yanusaumm TemnepaTypbl BO Bpemsi pasmopaxveanus (1=1A)

dé 0 1 - 1 (11)
d7 0 15 MUH 3 BpeMmsi CTeKaHusi
d9 0 1 ) aHHyNMpoBaHWe 3alMTbl KOMNpeccopa Npu BKITHOYEHNW pa3MOpPaKNBaHNS

(ecnu Tonbko d1=1; 1=[A)

MUHMMarnbHOE BPems BKIIOYEHNUS KOMMpeccopa Npu akTusauum
dP 0 99 - 0 pa3mMopaxuBaHusi C LieNbio BKIIOYEHMS Camoro pasmopaxuBaHust (ecnm
Tonbko d1 =1) (12)

APNbIK MWH. MAKC. | E.W. OE®. CUrHANbI TPEBOI'U

AO 0.1 15 °CI°F (6) |2 rmcrepesuc (audpdepeHuman, cootsetctayrowmn A1A n Alb,ecnu Tonbko A2A
n/vnn A2b=0)

AMA 99 99 °CI°F (6) |-2 Temnepartypa, Hwke KoTopol cpabaTbiBaeT curHan TpeBoru n3-3a

MUHMManbHOW TeMnepaTypbl; CMOTpeTb Tak xe A2A

TVN cUrHana TpeBorn n3-3a MMHUManbHom TemnepaTtypsbl (0 = He
A2A 0 2 - 1 OCYLLECTBNSAETCA HUKOTAa, 1 = MMHUMarbHas, OTHOCALLASACS K HaYanbHbIM
3Ha4yeHnsM paboTbl, 2 = abCOMTHO MUHUMarbHas)

TemnepaTtypa, Bbille KOTOPON cpabaTbiBaeT CUrHan TpeBoru ns-3a

A1b -99 99 °C/I°F (6) |15 - .
MaKkcUMasibHOWM TemMnepaTtypbl; CMOTpPeTb Tak xe A2b

TUN CUrHana TPEBOMM U3-3a MakcumarnbHol TemnepaTypbl (0 = He
A2b 0 2 - 1 ocyLlecTBNseTCa HUKoraa, 1 = MakcumaribHasl, OTHOCSILLASACSA K HaYanbHbIM
3Ha4yeHnsIM paboTbl, 2 = abCOMTHO MakcUmarnbHas)

BpeMS UCKIIOYEHUS CUrHana TpeBorn U3-3a MakCcumanbHON TemMnepaTypbl C

A3 0 240 MAH 120 MOMEHTa BKIoYeHns annaparta(ecnu Toneko A2b # 0) (13)
BPEMS UCKMIOYEHUS CUrHana TpeBory n3-3a Temnepatypbl (ecnv Tonbko A2A
A6 0 240 | mun 15 i AZb £ 0) (14) i parype!
A7 0 240 MUH 60 BPEMSI UCKMHOYEHUsI cUrHana TpeBory Us-3a MakcuMarnbHON TeMnepaTypbl ¢
MOMEHTa OCTaHOBKW BEHTUIsiTOpa ucnaputens (ecnu Tonbko A2b # 0) (13)
APNbIK MWH. MAKC. |E.W. OE®. BEHTUPATOP UCNAPUTENA
TemnepaTypa, BbllLe KOTOPOW BEHTUNSITOP UcnapuTens oTkIoYaeTcs
F1 -99 99 °CI°F (6) |1 (umeeTcs B BUAY Temnepartypa ucnaputensi, ecnu toneko /Ab = 1 n ecnn F7
= 3 unu 4); cMoTpeTb Tak xe F6
oo rmcrepesuc (auddepeHuman, cootseTcTByrowmn F1, ecnu tonbko /Ab =1 u
F2 0.1 15 CI’F(6) |2 ecu F7 = 3 wnm 4)
PYHKLMOHANbHOCTb BEHTUATOPA MCNapUTens BO BPEMS pasmMopaXmBaHNUs 1
F4 0 2 - 0 cTekaHus (0= BbIKIIOYEHO NPUHYAUTENbHO, 1= BKNIOYEHO NPUHYANTENBHO, 2=
ycTaHoBunack Ha F7)
F5 0 15 MUH 3 BPEMSsi OCTAHOBKW BEHTUNATOPA Ucnapurens
F6 0 1 ) 0 TUN TepMocTaTa BEeHTUNsTopa ucnaputens (ecnv Toneko /Ab =1 n ecnn F7 =

3 nnu 4; 0 = abcontoTHo, 1 = OTHOCUTCA K TemnepaTtype s4erku) (15)

(PYHKLIMOHAMNBHOCTb BEHTUINSITOPA UCMApUTENsi BO BPEMS HOPMarbHOro
yHKLUMOHUPOBaHUs (0=BbIKIOYEH NPUHYANUTENBHO, 1=NPUHYANTENBHO

F7 0 4 - 1 BKIIOYEH, 2= napannensHo komnpeccopy, 3= ctabunuposanacb Ha F1 n F2,
4= ctabunupoBanacb Ha F1 n F2 ecnun komnpeccop BKIOYEH,
NPUHYANTENBHOE BbIKIMIOYEHVE, €CINN KOMMPECCOP BbIKIMHOYEH)

APNbIK MUWH. MAKC. | E.W. OE®. TN KOHTAKTA KNANAHA UCNAPUTENA

ur 0 1 - 1 TMN KOHTakTa knanaHa ncnaputens (0 = NC, 1 = NA)

APNbIK MUWH. MAKC. | E.W. OE®. NOCNEOOBATEJNIbHAA CETb (EVCOBUS)

L1 1 15 - 1 roe Haxoautca annapat

L2 0 7 - 0 arperar annaparta

L4 0 3 - 1 ckopocTb nepegaym 0=1.200 6oa, 1=2400 60a, 2=4800 604, 3=9.600 604)

(6) eanHuULa N3MepeHns 3aBUCKT OT napameTpa /8

(7) paamopaxunBaHme NPONCXOANT eCnn TemMnepaTtypa Ucnaputenst Hwke TeMmnepaTypbl OKOHYaHWS pa3mopaxuBaHusi, onpegeneHHas napameTpom d2

(8) n3MeHeHWe 3HaYeHNs NnapameTpa AeiicTBYeT Nnocne npepbiBaHUA NUTaHWA annaparta

(9) ecnn napameTp BbicTaBneH Ha 0, pasmopaxuBaHue 3akaH4YMBaeTCs BO Bpemsi (napameTp d3) n ecnu napameTp F7BbicTaBneH Ha 3 unu 4, BEHTUNSATOP
ncnaputens gyrkumMoHMpyeT napannesibHo ¢ KOMMNPECCopPoM, NpK YCroBuUKM, NapameTpbl BbiCTaBneHbl Ha F4 n F5

(10) ecnu Bpems BKItoYeHNs komnpeccopa meHblue 30 ¢, KOMMPEeCCop He BKIMKYUTCS; €CNN CUrHan TPeBOrn us-3a owmnbkn 3o0HAa S4YEenkn 0BHapyxXuTcst BO
BpPeMSs 3anasgbiBaHWs BKIMIOYEHUS KOMNpeccopa, KOMMPeccop NPUHYAWTENbHO BbIKMoUMTCA Ha 1 muH; napameTtp ClonpegensieT Tak xe MUHUManbHoe
BpeMsl MNpoxodsilee Mexay OKOHYaHWeM TpeBOrM M3-3a OWWOKM 30HAa SAYeWikM 1 MOCreayloLnM BKIOYEHNeM KoMmmpeccopa (ecnv napametp
C1BbicTaBneH Ha 0, KOMNPECCop NPUHYAUTENBHO BbIKITOUYUTCS Ha 2 MUH)

(11) ecnu npun 3anycke pa3aMoOpaXvBaHUS TemrnepaTypa SHerKu Huke “HavanbHOro 3HayeHuss pabotel + r0”, annapaTt He BM3yanuaupyeT TemnepaTypy
BblLLe 3TOrO MoKasaTens; ecnv npu 3anycke pasmMopaxuBaHWs TemnepaTypa SYeriku Bbille “HayanbHOro 3HadeHus paboTbl + r0”, annapaT He
BM3yanuanpyeT MOBbILLEHWE TemnepaTypbl, 3a WCKMIOYEHMEeM, eCnv yBeNnMveHne MnpousonaeT Huxke "3HaydeHui HavanbHblx + r0” Torga umeeT cuny
paccMOTpeHHOe Bblille; pa3briokvpoBaHue TemnepaTypbl MPOWCXOAUT, 3akfioyasi OCTAHOBKY BEHTWUNSITOpa WchapuTens, Koraa TemnepaTtypa siveiku
NOHN3NTCH HUXe TemnepaTypbl 6rokVpoBKK

(12) ecnu npu BKIOYEHUM pa3MOpaXkMBaHUsl Npeabiayllee BKIIOYEHNe KoMnpeccopa npovsowrno 6bicTpee, Yem onpeaeneHo napameTpoM, KOMNpeccop
NPVHYANTENbHO BKIOYAETCA Ha KaKyto-TO JOM0 BPEMEHU, YTOBbI YKOMMIIEKTOBbLIBaTL BPEMS YCTaHaBIIEHHOe CaMiM NapameTpom

(13) BKMtOYEHME CUrHana TPEBOMM 13-3a MUHUMArbHOWM TeMnepaTypbl BblpaXaeTcs B TeYEHVE 3TOr0 BpeMeHU 6e3 UCKIIYEHNS, CTaBUT Ha HOMb Camo Bpemst
(14) curnan TpeBorn n3-3a TemnepaTtypbl, He NPeKpaLLArLLMACA N0 OKOHYaHUIO YCTaHOBNEHHOro napameTpom A3 BpeMeHu, Uckniovaemas B AarnbHenlem
BpeMeHeM, yCTaHOBIEHHbIM napameTpom AB; curHan TpeBoru us-3a TemnepaTypbl, NOSIBMSIOLMIACA BO BPEMsi pa3MOPaXMBaHUSI U KOTOpbIA He ucyesaeT
Mo OKOHYaHWIo onpeaeneHHoro napameTpom A7 BpeMeHu, Uckniovaemas B fanbHenlemM BpeMeHeM, YCTaHOBNEHHbIM napameTpom A6

(15) noBbIlWEHHas TeMnepaTtypa, Npyu KOTOPON BEHTUMSATOP MCNapuTens BblKIOYaeTCa onpeaenssch ‘Temnepatypoi syevikm - F1” ; napametp F1 6ynet
cYMTaThCA Kak abComIOTHLIV nokasaTens.




“HU3KAA TEMIMEPATYPA” (49a)
YcTaHoBKa HavarnbHbIX 3Ha4eHUN paboThbl

e yOOCTOBEPUTLCS, YTO KraBuaTypa He 3abrokMpoBaHa 1 YTO HET HUKAKOro npouecca B oGpalleHm
e Y0OCTOBEPUTLCS, YTO KNaBuaTypa He 3abrnoKkMpoBaHa 1 YTo HET HUKAKOro npolecca B
obpalleHUMHaxaTb ceetoavion & Gynet murats

o Haxumasi Ha (A J unn (Y B Teyenme 15 cek. BO3MOXHO OyOeT U3MEHSITb BbICTaBIIEHHOE 3HaYeHne
Temneparypbl

e Mocre U3MEHEeHUs HaxaTb ONs noaTBepPXKAEHUs UMW, HAaNPOTUB, HE HaXXUMaTb Ha NPOTSKEHUM
15 cekyHA.

Kpome Toro BO3MOXXHO BbICTaBUTb HavyasbHble 3Ha4YeHUs paboThbl ¢ NoOMOLLbIO napameTpa SP.

YcmaHosKka Ha4dalbHbIX 3Ha4eHuUl pabomai

APNbIK MWH. MAKC. | E.W. OE®. YCTAHOBKA HAYAIbHbLIX 3HAYEHUU PABOThI

r1 r2 °C/I°F (1) [-20 HavasnbHble 3HaYeHns paboThbl

YcTaHOBKa napaMeTpoB KOHUrypauum

Hns exoda 8 npouedypy:
® YOCTOBEPUTLCS, YTO HETY B OOpaLLEHUN HMKAKOWM NpoLeaypbl
e HaXaTtb n(¥YJna4 CeKyHAbl; annapart nokaxet “PA”
e HaxaTb
o naxatb (A ) urmm (¥ ) g Teuerne 15 CeKyHA Aans ycTtaHoBku “-19”
e Ha)xaTb W HE HaXXMMaTb Ha NpoTskeHun 15 ¢
o vaxars (AJu(¥ a4 CeKyHAbl; Aucnnen nokaxet “SP”

YmobnbI 8bidenumb napamemp:

. HaXaTb @ mnnn @

Hns usmeHeHUs1 3Ha4yeHUs napamempa.
e HaxaTb
o naxats (A ) uan (Y ) g reuermmn 15 ¢
e HaxaTb U He HaXXnmaTb Ha NPoTsbkeHun 15 ¢

Hns ebixoda u3 n%o%edng/:
e HaxaTb n (Y JHa 4 cek. unu He HaxumaTh Ha npoTsbkeHun 60 cek.

[Mapamempsbi KOHUaypauuu

APNbIK MWH. MAKC. |E.W. OE®. HAYAIbHbIE 3HAYEHUA PABOThI

SP r1 r2 °C/I°F (1) [-20 HavanbHble 3HaYeHns paboThbl

APNbIK MWH. MAKC. | E.W. OE®. BXOoAbl UBMEPEHUA

CA1 -25 25 °CI’F (1) |-2 CTapT 30HAA SYENKn

CA2 -25 25 °CI’F (1) |0 Ha4yano nyTu 3oHAa ucnapurens

CA3 -25 25 °CI’'F(1) |0 offset (Ha4ano nyTn) BcnomoratensHoro 3oHaa (ecnv Tonbko P4 = 1 nnu 2)
PO 0 1 - 1 Tvn 3oHga  (0=PTC, 1=NTC)

AeunmMarnbHaa TO4Ka rpagyca Llenbcus (,D,J'Iﬂ BeJIM4UMHbI, BbICBE4YMBAETCA BO

P 0 ! ) BpeMsl HopMarnbHoi paboTbl) (1=[0A)

o

P2 0 1 -

o

eavHnLa n3MepeHns Temnepatypel (2)  (0=°C, 1=°F)

Pa6oTa 3oHaa ucnaputens

0=30Hg oTCyTCTBYET

P3 0 2 - 1 1=30HA4 pa3mMopaxunBaHUs 1 30HA ANa TepMocTaTa BEHTUNATOpa ucnapurens
2=sonda per la termostatazione del ventilatore dell’evaporatore2=30oHg onsa
TepMocTaTa BEHTUNATOpa ncnaputens

hyHKLMOHNpOBaHUe YeTBepToro Bxoaa (0 = oTCyTCTBYIOLMI 30HA, 1 = BXOA
P4 0 3 ) 0 mepbI (BCI‘IOMOFaTeVJ'lebIVI 30HA, 30HA Aucnnes), 2 = BXof namepeHus
(BcromoraTenbHbIN 30HA, 30HA KOHAeHcaTopa), 3 = undpoBoK BXxof (BXo4
MHOTOYHKLMOHAMbHbIN))

BenuuuHa, nokassiBaemasi BO BpeMsi HOpMarbHOW AeATENbHOCTM
O=TemnepaTtypa s4elnkn

P5 0 4 ) 0 1=HavanbHble 3HaYeHus1 paboThbl

2=Temneparypa vucnaputens

3="temperatura della cella - temperatura dell’evaporatore”3="Temnepatypa
AYeikun — TemnepaTypa ucnapurens’”
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nokasarerb, ykasaHHbIi NpeabiayLyM MHaMkaTtopoM (O=TemnepaTtypa s4eiku,
1=setpoint (koHTponbHas Touyka) paboTsl, 2=TemnepaTypa ucnapurtens,

P6 0 4 . B 3="Temnepatypa A4erikv - Temnepartypa ucnapurens ", 4=Temnepartypa,
nosly4eHHas OT BCOMOraTenbHOro 3oHaa (ecnv tonbko P4 = 1 unu 2))

APNbIK MWH. MAKC. |E.W. OE®. PETYJNIATOP

r0 0.1 15 °CI°’FF(1) |2 anddepeHumnan HavanbHbIX 3Ha4YeHU paboTbl

r1 -99 r2 °CI°’F (1) |-22 MWUHMMYM HayanbHbIX 3Ha4YeHU paboTbl

r2 r1 99 °CI°’F (1) [-15 MaKCUMYyM HayvaslbHbIX 3Ha4YeHu paboThbl

r3 0 1 - 0 6Gnok1poBKa M3MEHEHWI HaYanbHbIX 3HaYeHu paboTsl (1 = JA)

r4 0 99 °CIF (1) |0 yBenuM4yeHne TeMnepaTypbl B TedyeHne gesatensHocty Energy Saving
(3koHOMMS anekTpoaHepruwn) (ecnm Tonbko P4 =3 ni5 = 2 unn 3)

APNbIK MWH. MAKC. | E.W. OE®. 3ALLUTA KOMIMPECCOPA (3)

Co 0 240 MUH 0 3anasfblBaHne KoMnpeccopa ¢ MOMeHTa BKNoYeHus: annaparta (4)
MWHMManbHOE BPeMs MeXay ABYMS NOCNeAyoLLMMU BKITIOYEHNSMA

C1 0 240 MUH 5 KOMnpeccopa; a Takke 3anasablBaHne KoMnpeccopa OT 3aKioyYeHUst OLLNBKK
30Haa sYeviku (5) (6)

C2 0 240 MWH 3 MWHUMarnbHas ANUTeNnbHOCTb BbIKMHYeHUs komnpeccopa (5)

C3 0 240 c 10 MUHMMAarnbHasi 4NIMTENbHOCTb BKOYEHUS KOMMpeccopa

ca 0 240 MUH 10 ANUTENbHOCTbL BLIKMIOYEHUS KOMMPEeCccopa BO BPeMs OLUMOKM 30HAA SYENiKY;
cMoTpeTb Takke C5

c5 0 240 MUH 10 ANUTENbHOCTb BKIMHOYEHWSI KOMMNpeccopa BO BpeMsl oLwMBKY 30HAA SYeiiku;
cMoTpeTb Takke C4
temperatura del condensatore al di sopra della quale viene attivato I'allarme

c6 0 200 °CI°F (1) | 80 condensatore surriscalda?p(sols) se P4 = 2)temnepatypa koHAeHcaTopa,
npesbILLaoLLAa onpeaenéHHblii NokasaTene akTMBM3NPYeT CuUrHan -
neperpeTblii koHAeHcaTop (ecnu Tonbko P4 = 2) (7)

c7 0 200 °CI°F (1) | 90 TemnepaTtypa KoHAeHcaTopa, NpeBbilLalLLas onpeAenéHHbIN nokasarternb
aKTMBU3UPYET CUrHan — KoMmnpeccop 3abnokmposaH (ecnu Tonbko P4 = 2)

C8 0 15 min 1 3anasfblBaHne TpeBorM komnpeccopa 6rokMpoBaHo (ecnu Tonbko P4 = 2) (8)

C9 0 120 s 10 3anasgblBaHue KoMnpeccopa 2 oT BKIoyeHust komnpeccopa 1 (ecnm Tonbko u1=3)
numero di ore di funzionamento del compressore al di sopra del quale viene

c10 0 9999 h 0 segnalata la richiesta di manutenzione (0 = funzione assente)Homep 4YacoB
pexuma paboTbl KOMNpeccopa, CBeEPX KOTOPbIX BbICBEUMBaeTca TpeboBaHne
TexobenyxusaHus (0 = dyHKUMSA OTCYTCTBYET)

APNbIK MWH. MAKC. | E.W. OE®. PA3SMOPAXWBAHUE

do 0 99 y 6 MHTepBan pasmMopaxXuBaHUs; CMOTPEeTb Tak xe d8 (9)
(0O=pa3mopaxmBaHve Nno NHTepsBanam He byaeT HUKOrAa BKIOYEHO)

d1 0 1 - 0 TMN pasmopaxwuBaHus (0=anekTpuyeckui, 1= rops4umn ras)

d2 -99 99 °CI°’'F(1) |8 TeMnepaTypa 3aKnyeHns pasMopaxusaHus (ecnm Tonbko P3 = 1)
ONUTENbHOCTb pa3mopaxusaHusa ecnu P3 = 0 nnu 2; makcnmansHas

d3 0 99 MUH 30 ANUTENbHOCTb pa3MopaxunBaHnus, ecnu P3 = 1 (0=pa3amopaxvBaHve HUKoraa
He BydeT akTUBHO)

d4 0 1 - pa3MopaxuBaHue npu BkNtodeHun annapata (1 = A) (4)

d5 0 99 MUAH 3anasgpiBaHve pasMopaXkmBaHUsa C MOMEHTa BKITIOYeHWS annaparta ( ecnu
Tonbko d4 = 1); CmoTpeTb Tak xe i5 (4)
TemnepaTypa Bu3yanu3vpoBaHHasi BO BpeMsi pa3MopaxkmBaHus (ecrm Tonbko P5=0)
O=Temnepatypa s4enkm
1=ecnun c MOMeHTa aKTUBM3aLMN Pa3MopaxuBaHsa TemnepaTypa syekm —

d6 0 1 - 1 HWXe “HayvanbHOro 3HaveHus paboTbl + r0”, Makcumym “HavarnbHoe 3HavyeHue
paboTsl + r0”; ecnn ¢ MOMeHTa aKTUBM3aL MM pasmopaxuBaHus TemnepaTtypa
AYEiKM — BblLLe “HavarbHOro 3HaYeHns paboTsl + r0”, Makcumym
TemnepaTtypbl S4ENKM C MOMEHTA aKTMBM3aLmMmn pasmopaxusaxus (10)

d7 0 15 MWH 3 ONUTENBbHOCTb CTEKaHus
TUN MHTEpBana pa3MopaxnBaHus
O=pa3mopaxvBaHve byaeT akTVBMPOBaHO, KOrAa annapar oCTaHeTCs
BKMOYEHHbIM Ha Bpems dO
1=pa3mopaxvBaHue byaeT akTVBMPOBAHO, Koraa KOMMPECCcop OCTaHEeTCst

d8 0 2 - 0 BKITO4YEHHbIM Ha Bpems dO
2=lo sbrinamento verra attivato quando la temperatura dell’evaporatore sara
rimasta al di sotto della temperatura d9 per il tempo d0 (8)2=pa3mopaxuBaHue
OyaeT aKTMBM3MPOBaHO, KOrAa Temnepartypa ucnaputenst 6yger octaBaTbCs
Hxe TemnepaTypbl d9 Ha Bpemsa d0 (11)

oo TemnepaTtypa ucnaputens, Bbllle KOTOPOW NOACYET MHTepBana

d9 -99 99 CrF(1) 10 pa3MopaxuBaHus NpekpalyaeTcs (ecnv Toneko d8 = 2)

dA 0 99 MUAH 0 MWUHMManbHOe BPeMs BKIOYEHNS KoMMpeccopa Npu akTueauum
pa3MopaxuBaHNs C Liefbio ero BKtoYeHns (ecnm toneko d1 = 1) (12)

APNbIK MWH. MAKC. | E.W. OE®. CUIrHAINbI TPEBOI'M TEMNEPATYPbI
CUrHan TpeBorn M1HUManbHoOV TemnepaTypel
O=Temnepatypa s4enkm

AO 0 2 - 0 1=Temnepatypa ucnapurtens (13)

2= TemMnepartypa, nosly4yeHHaa OoT BCrnomMoraTtesibHOro 3oHaa (eCJ'II/I TOJIbKO
P4=1unn 2) (14)
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TeMnepartypa, Huxe KOTOpOIZ CpaGaTblBaeT CUrHan Tpesoru ns-3a

Al -99 99 Crr) |2 MWHUMaInbHOW TemnepaTtypbl; cMoTpeTb Tak xe A0 n A2 (7)
CUrHan TpeBory M1HUManbHoOW TemnepaTypel
0=curHan TpeBorn oTcyTcTByeT
A2 0 2 - 1 1=KacaloLLmincs HavanbHbIX 3HaYeHU paboTbl (MK “ Ha4YanbHbIX 3HA4YEHWN
pabotbl - A1”; npegycmatpuBaTtbh A1 6e3 curHana)
2=assoluto (ovvero A1)2=abcontoTHbln (unu A1)
TemnepaTtypa CBsi3aHHas C CUrHanoM TPEBOrM MakCUMarnbHOW TemnepaTypbl
A3 0 1 0 0= TemnepaTypa a4enku
) 1= TemnepaTypa nonyyeHHasi OT BCoOMoOraTenbHOro 3oHaa (ecnv Toneko P4 =
patyp Yy a
1 unn 2) (14)
A 99 99 °CIF (1) |15 Temneparypa, Boile KOTOpOVI.Cpa6aTbIBaeT CvrHan TpeBoru ns-3a
MaKkcuMasbHOW TemMnepaTtypbl; cMoTpeTb Tak xe A3 n A5 (7)
Tvn curHana TpeBorn MakcMmarnbHOW TemnepaTypsbl
0=curHan TpeBoOrn oTCyTCTBYET
A5 0 2 - 1 1=KacaloLLmincs HavanbHbIX 3HaYeHU paboTbl (MK “ HaYanbHbIX 3HA4YEHW
paboTbl — A4”; npegycmatpuaTb A4 6e3 curHana)
2=assoluto (ovvero A4)2=abcontoTHbi (nnu A4)
A6 0 240 3anasfbliBaHNe cuUrHana TPeBory 3-3a MakCcMManbHOM TemnepaTypbl C
MWH 120 _ Z _
MOMeHTa BKNtoYeHus annaparta(ecnu tonbko A3=0 unu ecnv P4=1 1 A3=1) (4)
A7 0 240 MUH 15 3anasfblBaHne curHana TpeBory Temneparypsbl
A8 0 240 3anasfblBaHNe curHana TPeBory n3-3a MakcuMarnbHOM TemnepaTypbl C
MWH 60 7
MOMEHTa OCTaHOBKU BeHTUNATOpa ucnaputens (ecnm tonbko A3 = 0) (15)
3anasabiBaHNe TPEBOrM MaKCMManbHOW TemMnepaTypbl C MOMEHTa
A9 0 240 min 15 [Ae3akTuBaumn Bxoaa MUKpo asepu (ecnu tonbko A3=0 unu ecnu P4=1u
A3=1) (16)
APNbIK MWH. MAKC. | E.W. OE®. BEHTUPATOP MCNAPUTENA
[leaTenbHOCTb BEHTUNATOPA UCNapuTens BO BpeMs HopMarbHON paboTbl
O=BbIKIIOYEH
1=BKmOYEH
Fo 0 4 } 1 2= napannensHoO KOMNpeccopy
3=3aBucawmm ot F1 (17)
4=spento se il compressore & spento, dipendente da F1 se il compressore &
acceso (14)4=BbIkNO4eH, eCM KOMMNPECCOP BbIKIOYEH, 3aBucAwmi ot F1,
€CInn KOMMpeccop BbIKMoYeH (17)
F1 99 99 °CIF (1) | -1 TemnepaTtypa vcnapurtens, BbILIie KOTOPOW BEHTUMATOP MCMapuUTens
oTkntovaetcs (ecnu Tonbko FO = 3 nnu 4) (7)
AeATENbHOCTb BEHTUNSTOPA BO BPEMS PasMOpPaXMBaHUS U CTEKAHUS
F2 0 5 } 0 OfBbIKJ‘lqueH
1=BKntO4eH
2=dipendente da F02=3aBucawun ot FO
F3 0 15 MUH 3 BpeMsi OCTaHOBKW BEHTUNATOPA ncnapurens
LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. LN®POBbLIE BXOAbl
SdphekT, BbI3BaHHbIV akTMBaUMel BXOAA MUKPO ABEPU; CMOTPETb Tak xe i4
0 = Hukakoro adhdpekTa
1 = cBeT A4enku ByaeT BkoYeH (ecnu Tonbko ul1 = 0, Ao Tex Nop, Noka BXoA
OyaeT Ae3akTMBUPOBAH)
2 = BeHTMNATOP ncnaputens OyaeT BbIKMoYeH (MakCMMyM Ha BpeMms i3 unu ao
Tex nop, noka Bxof byaeT Ae3akTMBNPOBaH)
3 = KOMMNPECCcop 1 BEHTUNATOP ncnaputenst 6yayT BbIKMIOYEHbI (MAaKCUMYM Ha
i0 0 5 - 0 Bpems i3 unv 4o Tex nop, noka Bxod 6yaet AesaktmBuposaH) (18)
4 = BeHTUNSATOP UcnapuTens ByaeT BbIkMOYeH (MakCUMyM Ha Bpemst i3 unm go
Tex nop, noka Bxofd 6yaeT Ae3akTMBMPOBaH) U CBET siYenkn byaeT BKIOYEH
(ecnu Tonbko ul = 0, o Tex Nop, Noka Bxof 6yaeT Ae3akTUBUPOBaH)
5 = KoMnpeccop v BEHTUNATOP ncnaputens 6yayT BblkMoYeHbl (MakcuMyMm Ha
Bpems i3 unu ao Tex nop, noka Bxod 6yaeT Ae3aKTUBMPOBAH) U CBET SYENKn
OyaeT BKIoYeH (ecnm Tonbko ul = 0, o Tex nop, Noka Bxog byaet
aesaktusupoBaH) (18)
i1 0 1 } 0 TMN KoHTakTa Bxoga mMukpo aAsepwu (0 = NA (Bxog akTMBM3MPOBAH 3aKpbITbiM
KoHTakToM), 1 = NC (BXOA aKTMBM3MPOBaH OTKPbITbIM KOHTAKTOM))
i2 1 120 min 30 3anasgbliBaHne B CUTrHaNM3aLum TpeBorm M1Kpo Asepw (-1 = 3ByKoBOW curHan
He BygeT many4vaTbces)
MakcumarnbHas A4nuTenbHOCTb adpdekTa, BbI3BAHHOrO akTMBaLumen Bxoga
i3 -1 120 min 15 MWKPO ABEPU Ha KOMMPECCOope 1 Ha BEHTUNSATOp ucnaputens (-1 = addexT
npoanuTCcsa Ao Tex nop, noka Bxofd 6yAeT Ae3akTMBUPOBaH)
i4 0 1 - 0 3anoMuHaHve curHanos Bxoga Mukpo asepu (1 =[A) (19)
SdphekT, BbI3BaHHbIV aKTMBaUMEN MHOrOMYHKLMOHaNbLHOro BXxoaa (ecnv
Tonbko P4 = 3)
0= Hukakoro acpcpekTa
i5 0 7 ) 0 1=CUHXPOHN3ALNA PASMOPAXXMNBAHWA - npowno Bpemsi d5 6yaet

aKTUBMPOBAHO pasmMopaxuBaHue
2=AKTVBALMA ®oYHKUUN ENERGY SAVING - 6ynet akTuBupoBaHa
dyHKUMs Energy Saving (3koHOMUSI 9neKTpo3Heprum) (4o Tex nop, Noka Bxonq,
OyaeT Ae3akTMBMPOBaH); CMOTPETb Tak Xe r4
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3=3AKPbITUE HABECA — cBeT A4eikn byaeT BbIkItoyeH (ecrv Tonbko ul =0
1 ecnu TomnbKo ByaeT BKIOYEHa B PyYHyto) U OyAeT akTvBMpoBaHa yHKUMS
Energy Saving (3koHOMUsI anekTpoaHeprun) (4o Tex nop, noka Bxod 6yaet
[e3aKTUBUPOBaH); CMOTPETb Tak xe r4

4=AKTUBALUMA CUTHAN TPEBOI'M - npowuno Bpems i7 aucnnei BbiICBETUT
mMuratoLwmn wudp “iA” v rynok byaeTt akTUBMPOBaH (40 Tex nop, Noka BXOA
OyaeT Ae3akTMBMPOBaH)

5=YYACTWE PEJIE OABJIEHVA - komnpeccop ByaeT BbIKMOYEH, AMCnnewn
BbICBETUT MUratoLLmMi Wwndp “iA” n rynok 6yaeT akTMBMpoBaH (4o Tex nop,
noka Bxo OyaeT Ae3aKTUBMPOBAH); CMOTPETb Tak Xe i7, i8 n i9
6=BKNKOYEHWE BCMOMOIATEJIbHOIO BbIXO[A - BbixoA
BCroMoraTernbHbI 6GyaeT BKMOYEH (ecny Tonbko ul = 2, 4o Tex nop, noka
BxoA OyneT Ae3akTBUPOBaH)

7=BbIKINMIOYEHWE ATMNMAPATA - annapat nepeigé€T B cocTosiHue stand-by
(pe3epBHOe cocTosiHME) (40 Tex nop, noka BxoA byaeT Ae3akTMBMPOBaH)

TUM KOHTaKTa MHOrO(YHKLMOHanNbHOro Bxoaa (ecnv tonbko P4 = 3)
0=NA (BXOA aKTVBEH C 3aKpbITbIM KOHTAKTOM)
1=NC (BX0Z aKTVBEH C OTKPbITbIM KOHTAKTOM)

120

min

ecnun i5 = 4, 3anasfpiBaHvie NoJavn CUrHanoB MHOrOMYHKLMOHANBLHOTO BXoaa
(ecnu Tonbko P4 = 3)

ecnu i5 = 5, 3anasgbiBaHMe KOMNpeccopa Npv Ae3akTuBauum
MHOrodyHKLMOHanbHoro Bxoga (ecnv tonbko P4 = 3) (20)

15

HOMep CUrHarnoB TPEBOrM MHOTOMYHKLMOHANBLHOIO BXOAa TakoBOW, YTO
Bbl3BaTb CUrHan TpeBory annapaT 6nokvpoBaH (ecnu Tonbko P4 = 3 n i5 = 5)
(0 = curHan TpeBOrM OTCYTCTBYET)

99

min

240

BpeMsi, KOTOPOe [OMKHO NPOWTK B OTCYTCTBME CUrHana TpeBorun
MHOro(yHKLMOHANbLHOro BXoAa, YTobbl CHETUMK CUrHANoB TPeBoru bbin
YCTaHOBIEH Ha Hynb (ecnu Tonbko P4 =3 ni5 = 5)

LABEL

MIN.

MAS.

U.Mm.

DEF.

LM®POBLIE BbIXOAbl

ul

noTpebuTens, ynpaBnstoLwmii YETBEPTLIM BbIXOAOM (21)

0=CBET AYEMNKW — B Takom criyyae NpuMeT 3HaueH1e KHorka, napameTpb! 0, i5 v u2
1=COMNPOTUBNEHWE NMPOTWB 3ANOTEBAHWA — B Takom criyyae npumeT
3HaYeHue KHorKa 1 napameTp ub

2=BCMNOMOTATENbHbLIN BLIXO[] - B TakoM criyyae NpUMeT 3Ha4YeH1e KHOMKa,
napameTpsbl i5 1 u2

3=KOMINPECCOP 2 - B Takom crny4ae npumeT 3HayeHne napameTp C9

4=BbIXO[ CUM'HAJIA TPEBOI'U - BbIXOA aKTMBUPYETCS BO BPEMS CUrHarna TpeBorv
1 BO BpeMsi OLLUMOKK; B TAKOM Cydae NpuMeT 3HayeHne napameTpbl u3 1 u4
5=COPIOTUBNEHWA OBEPU - B Takom crniy4ae NnpUMET 3HaveHve napameTp us
6=KINAMNAH VCNAPUTEJA - B Takom criy4ae NpMMeT 3Ha4YeHre napameTpbl u7 n u8
7=CUYHXPOHW3ALIA PASMOPAXXBAHWI — BbIX0A (yHKLIMOHMPYET
napannesibHO BbIXOAY PasMOPaXKVBaHUS; B TAKOM Crydae NpyMET 3HaveHne
napameTp i5 (22) (23)

u2

NOAroTOBKA BKMIOYEHUS/BLIKIIOYEHNSA CBETa AYENKU UK BCOMOraTenbHOro
BbIX0Ja B PYYHYIO BO BpeMsi COCTosiHUS stand-by (pe3epBHOE COCTOSIHUE)
(ecnu Tonbko u1 = 0 unm 2) (1 = OA) (24)

u3

NoNsIPHOCTb BbIXOAA CUrHamna TpeBoru (ecnu Tonbko ul = 4)
0=pe3aKTMBMPOBAHO BO BPEMSI HOPMAIIbHOTO (PYHKLIMOHMPOBAHUSA (KOHTaKT
mexay 3axumamu 6 n 7 6yaeTt oTKpbIT) U aKTUBUMPOBaHO BO BPeMs CUrHana
TPEBOMM 1 BO BPEMS OLLUMOKM (KOHTAKT MeXay 3axvmamu 6 n 7 6yaeT 3akpbIT)
1=aKT“BMPOBaHO BO BPEMS HOPMarnbHOro MyHKLIMOHNPOBAHNS (KOHTaKT Mexay
3axumamu 6 n 7 ByaeT 3akpbIT) U Ae3akTMBaLMI0 BO BPeMs CUrHana TpeBorv v
BO BpeMsi OLUMOKM (KOHTaKT Mexay 3axvMamu 6 1 7 bygeT OTKpbIT)

u4

NOArOTOBKa Ae3aKTBaLWM BbIXoda curHana TpeBoru ¢ npekpalleHnem ryaka
(ecnu Tonbko u1 =4) (1 =8I)

u5

99

°C/I°F (1)

TemnepaTtypa siyeliku, CBEPX KOTOPOW CONPOTUBIIEHUS ABepyn ByayT
BbIKINIOYeHbI (ecnu Tonbko ul = 5) (7)

ué

120

min

NPOAOIMKNTENBHOCTD BKIOYEHNS COMPOTMBIIEHWSI MPOTMB 3anoTeBaHust (ecnu
Tonbko ul = 1)

u7

99

°CI°F (1)

TemnepaTtypa siueliku, CBEpPX KOTOPOW kranaH ucnaputens 6yaet
[e3aKTMBMPOBAH OTHOCUTENbHO setpoint (KOHTponbHas Todka) paboTbl, Unu
Xe “setpoint” (koHTponbHasi Touka) paboTbl + u7”) (ecnm Tonbko ul = 6) (7)

u8

TUN KOHTaKTa KnanaHa ucnaputens (ecnu Tonbko ul = 6)
0=NA (gencTByOLUMI KNNanaH C 3aKpbITbIM KOHTAKTOM)
1=NC (gencTByIOLMI KNanaH C OTKPbITbIM KOHTAKTOM)

APNbIK

MWH.

MAKC.

OE®.

NOCNEQOBATEJIbHAA CETb (MODBUS)

LA

247

roe Haxogntcd annapat

Lb

CKOpOCTb Nepenayv
0=2.400 60p,
1=4.800 6opg
2=9.600 60p
3=19.200 6og

LP

Maputet
0=HeT (HUKakoro napuTeta)
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1=HeyeTHbIN (HEYETHbIN)
2=even (pari)2= paBHblii (paBHbI)

LABEL MIN. MAS. u.m. DEF. KOHOUWOEHUUATNBHO

E9 0 1 - 1 KOH(bMaeHUManbHo

(1) eavHnLa n3mepeHus 3aBuUcCUT OT NapameTpa P2

(2) BbICTaBMTb Hagnexalimm o6pa3omM napameTpbl, OTHOCALLMECS K PErynsTopam rnocne nameHeHus napametpa P2

(3) ecnu napameTp u1 BbicTaBneH Ha 3, Nonb3oBaTenb OyAeT ynpaBnsATb C YETBEPTOro Bbixoda KoMnpeccopom 2: komnpeccop 1 n komnpeccop 2 6yayT
HasbIBaTbCA “compressore ”; KoMnpeccop 2 yHKUMOHUPYET NaparnnenbHO ¢ KOMNPeccopoM 1, 3a UCKINOYeHEM Koraa BbicTaBneH napameTp C9

(4) napameTp nmeeT acheKT 1 Nocne OCTaHOBKWN 3MEKTPONUTaHNS, KOTOPOe MPOSIBIAETCS, KorAa annapat BKIOYEH

(5) Bpemsi ycTaHOBNEHHOe napameTpom ByaeTt cumtaTbCs U BO BpeMsi cocTosHus stand-by (pesepBHoro coctosiHus)

(6) ecnu nokasatens C1 BbicTaBneH Ha 0, 3anasablBaHVe C MOMEHTa 3aKNoYeHNs owmMbKky 3oHAa suelikn GyaeT Bce paBHO 2 MUH

(7)! andbdbepeHuman napameTpa paseH 2,0 °C/4 °F

(8) ecnu npw BKMOYEHUM annapaTta TemnepaTypa KoHaeHcaTopa ByaeT MoBbILLEHHOW, TON kakylo BbicTaBunu napametpom C7, napametp C8 He byaet
nmeTb apekta

(9) annapat 3anoMuHaeT NoAcYeT MHTepBarna pasmopaxuBaHus kaxable 30 MUHYT; usmeHeHue napameTtpa d0 MmeeT aPeKT C MOMEHTa 3aKnoueHus
npeabIAyLLEro MHTepBana pasmMopaXxvBaHus U C MOMEHTa akTUBM3aLWKU pasMopaXMBaHUs Py4HbIM CocoGom

(10) amcnnen BoccTaHaBnMBaeT HopMarbHoe (PYHKLMOHMpOBAHWE, KOrAa 3akaHYMBaeTCs OCTAHOBKa BEHTWUMSTOpPa WCMapuTens, TemnepaTtypa siyeiiku
ornyckaeTcsl HUxe Tol, 4To Brokmposana aucnnen (Mnu ecnv BCTynaeT B A@NCTBME CUrHAN TPeBOrn TemnepaTypbl)

(11) ecnn napameTtp P3 BbicTaBneH Ha 0 unu 2, annapat 6yaeT paboTatb kak 6yaTro napameTp d8 BbicTaBneH Ha 0

(12) ecnn OT aKTMBaLMM pa3MOPaXWBAHWA ANUTENbHOCTL BKIIOYEHWSI KOMMPeccopa Hibke BPEMEHW YCTaHOBMEHHoro napametrpom dA, komnpeccop
0CTaeTCsl BKMIOYEHHbLIM Ha JOMI0 BpEMEHU HEOBXoAVMYI0 Ha 3aBepLUeHne

(13) ecnn napameTp P3 BbicTaBneH Ha 0, annapat 6yaeT paboTtaTb kak 6yaTo napameTp A0 BbicTaBneH Ha 0 HO He 3aNOMHUT TpeBory

(14) ecnn napameTp P4 6yget noctaeneH Ha 0 unu 3, annapat 6yaeT yHKUMOHMPOBaTb, Kak 6yATo napameTp BbicTaBrneH Ha 0, HO He 3anOMHUT TpeBory
(15) BO Bpemsi pa3MoOpaxUBaHWs, CTeKaHWe W OCTaHOBKA BEHTWUMATOPA WMCMapuTens CUrHanbl TPEBOrM TeMnepaTypbl OTCYTCTBYIOT, MPU YCMOBUM, YTO
BblLLIeYyKa3aHHble ByayT BblpaxaTbCsl MOCIe BKIMIOYEHWSI pa3MopaXnBaHust

(16) B Te4YeHue akTMBM3aLMW BXOAa MUKPO-ABEPU CUrHan TPEBOrn TemnepaTypbl OyAeT OTCYTCTBOBATb TOMLKO MPW YCMOBUM, YTO 3TO MPOSIBATCS Mocre
aKTMBM3aLMM BXOAA.

(17) ecnn napameTp P3 BbicTaBneH Ha 0, annapat 6yaeT paboTtaTb kak 6yaTo napameTp FO BbicTaBneH Ha 2

(18) komnpeccop BbikntoYaeTcs No ucteveHmto 10 cek ¢ MOMEHTa akTUBaLMU BXOAA; €CNW BXOZ aKTUBUPYETCSs B TEHYEHWE PasMOPaXMBaHUSA UM OCTaHOBKa
BEHTUMSTOPA UCMapuTENsi, aKTUBaLMSA He BbI3OBET HMKakoro adpdpekta Ha komnpeccop

(19) annapaT 3anoOMHWT CUrHam TPeBOrM MO UCTEYEHUIO YCTAaHOBMEHHOTO BPeMEeHW napaMeTpoM 2, ecrnu napameTp i2 BbiCTaBrieH Ha -1, annapat He
3arnoMuHaeT curHasbl TpPeBorm

(20) ynocToBepuThCA, HTO BPEMS yCTaHOBNEHHOE NapameTpoM i7 SBMSAETCSA HKe BPEMeHW, yCTaHOBNEHHOro napameTpoM i9

(21) uTOGBI M3GEXATL NOBPEXAEHWIA, COEANHEHHDBIV NOTPpebuTenb U3MEHsIeT napameTp B Te4eHue cocTosiHus stand-by (pe3epBHOe COCTOsIHME)

(22) ecnu nopcoeavHWUTb Mexay COBGOM 3aXMMbl YETBEPTOro BbIxOAa C 3aXuMMamu 4eTBEPTOro U Gonbluee 4MCro 3nemMeHToB, OyaeT BO3MOXHO
CMHXPOHM3MPOBAaThb Pa3mMopaxuBaHus (Npu yCroBuK, YTO B KaXXAOM annapare nmMetollem napameTtp P4 BbicTaBneH Ha 3, 4To napameTp i5 BbicTaBneH Ha 1
1 4TO NapameTp ul BbICTABMEH Ha 7); B TakOM Criy4ae NoAcYET ANUTENIbHOCTH CTeKaHUst HauYMHaeTCs Koraa 3akaHYMBaeTcs nocrneaHee pasmMopaxuBaHue
annapata

(23) coBeTyeTcs BbiCcTaBUTbL NapameTp d7 Kaaoro annaparta Ha O4HO U TOXe 3HayeHue (oTnnYHoe oT 0 MWH); TakuM xe obpa3om, CoBETYeTCs BbICTaBUTb
napameTp F3 kaxzoro annapara Ha OfHO 1 TOXe 3HaueHue

(24) ecnu napameTp u2 BbicTaBneH Ha0, BbikMoYeHWe annapaTta Bbl30BET BEPOSITHOE BbIKMOYEHME CBeTa siMeilku Unu BCoMoraTenbHOro Bbixoda (Ha
criepyloLiee BKMOYEHWe annapaTta noTpebutenem ocTaHeTCsl BbIKMIOYEHA); ECNW NapameTp U2 BbICTaBMeHHbIN Ha 1, BbIKIIOYEHE annapaTa He Bbl30BET
BO3MOXHOIO BbIKIIOYEHUS CBETa SYENky U BCrIOMOraTenbHOro Bbixoda (Ha cneayiollee BKIoYeHWe annapata notpebutenem octaHeTcs BKIIOYEHa).

3ATPY3KA NPOLAYKTA

e HauuHas c 3TOro MOMeHTa BO3MOXHO 3arpy»kaTb B XONOAWUMbHUK NPOAYKTbl MUTaHWSI.

¢ PacnonaraTb NpoAyKTbl B TaKOM nopsiake, YTobbl He NMPensATCTBOBAaTbL LMPKYALMN
BO3ayxa.

e 3anpeLleHo 3aKynopuBaTtb BEHTUNSILMOHHbIE 30HbI BHYTPU XONMOAMUITbHMKA.

¢ 3akpblBaTb MNM 0OBOMAKMBATL NPOAYKTbI B MPO3PayHyto 3alUTHYIO NEHKY, nepea
NMoMeLLeHNEM UX B XOMNOAUTbHUK.

e He cTaBuTb Tennble NPoAYKTbl MU HAMUTKM B XONOAUIbHIK, YTODObI 36exaTb CNapeHus.

e He octaBnsaTb ABepU OTKPLITLIMY Ha NPOAOIKMTENbLHOE BPEMS B npoLiecce paboThbl.

e CoBeTyeTcs AepxaTb KnouM ganblie oT AeTei.

BHUMAHUE: Ecnn ycnosua BHELWHEW cpefbl TaKOBbl, YTO KOHAEHCUpyemas BOJa HEe MOXEeT biTb
ocBoboxaeHa aBTOMaTUYECKM CUCTEMOMN MUCMapeHus, NocTaBbTe Ha [OHO annaparta 6a4ok unm HanpaBbTe
BOAY MO CTOYHOW peLueTKe.

OCTAHOBKA

B ntobbix ycnoBusix Ans BbIKIKOYEHUS annapaTypbl 4OCTaTOYHO YCTAHOBUTL KHOMKY reHeparbHOro
Bbikntodyatens 1 B nonoxeHve OFF; BbIKMOUMTLCA Nammnoyka kHonku (60)

BHUMAHME: kHonka reHepanbHoro Boikntodatens (1) HE nsonupyet annapart ot anekTpuyecTsa.
YcTaHoBuUTb Bbikmtoyatens B nosvumto OFF. (16)
[nga nsonnpoBaHMsa XonoaunbHKKa OT SMNEeKTPUYECTBa BblHYTb U3 PO3ETKN LUTEencenbHyo BUnky. (17)
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PA3MOPA>XUBAHUE
PA3MOPAXWUBAHME XONnoguibHbIX LUKA®OB MOJIHOCTbIO ABTOMATUYECKOE.
Pasmopaxusanne npoucxoant npu «HOPMAJIIbHAA TEMIMEPATYPA» (0°C; +10°C) Bo3gyxom u
NMPOUCXOAMT aBTOMAaTMYECKM Kaxable 6 yacoB. Pasamopaxuanune gnutecs 20 muHyT. (61)
PasmopaxusaHue ycraHoBok npu « HU3KAA TEMMNEPATYPA» (-22 °C; - 15°C) conpoTuBneHnem u
NPONCXOAMT aBTOMATUYECKN Kaxkable 6 YacoB. [NnTenbHOCTb pa3MOpaXnBaHUS CamMoperynmpyeTcst
XONOANITbHUKOM.

Bo3MOXHO akTMBMpOBaTh B NOOON MOMEHT LMKIT pasmMopaXunBaHus, HaxaB Ha 5 CekyH KHOMKY «(CADy;
pasmMopaxvBaHue aBToMaTU4YeCK/ OCYLLIeCTBMTbCS Yepes 6 YacoB C 3TOro MOMEHTa.

CUTHAJTIN3ALINN
“HOPMANbHASI TEMNEPATYPbI” (48)

Kronka «_¥ J» npegHasHayeHa aAngd OTKIHYEHNUS CUrHanm3auun.

Ha gucnnee BManu3npyrTca cnegymoiwime curdanmnsadmnm n 0bo3Ha4veHus:

CBETOAMOA | 3HAYEHUE

CBETOAMO[M komnpeccopa

* €CINKY BKIMOYEH, KOMMPECCOop BKIOYEH

ecnv Muraet:

* B o6palleHn n3MeHeHne HadyanbHOro 3HauyeHns paboThbl
+ B o6palleHunn 3aLmTa Komnpeccopa

,ﬂ{‘g CBETOOMNOA pasmopaxuBaHus
! €Crnu BKIMioYeH, B oBpallieHnn pasMmopaxnsaHme
A CBETOAOMOA TpeBorun
€CI1 BKITIOYEH, B 06paLleHnm curHan Tpesor
o C CBETOAMO[ rpapyca Llenbcus
€Cnn BKITKOYEH, eAMHMLa M3MepeHns TemnepaTypbl — rpagyc Llenbcus (napametp P2)
OF CBETOOMON rpapyca ®PapeHrenTa

€CNnn BKITKOYEH, e4MHMLA 3MepeHnsa TemnepaTypbl — rpagyc Paperrenta (napametp P2)

Koa 3HAYEHUE

OwnbkKka 3oHaa AYenku

Mepei:

Pr1 * cMoTpeTb napametp PO

* MPOBEPUTL LENbHOCTb 30HAbI

* NpOBEPUTHL COeANHEHME annapaT-30HA4
* MPOBEPUTL TEMMNEPATYPY AYENKN
lNocnedcmeusi:

* KOMMPECCOP BKITHOUNTCS

Korga npuuunHa Bbi3BaBLLAsA TPEBOrY MCYE3HET, annapaTt BOCCTAaHOBUT CBOE HOPMalibHOE
YHKUNOHUPOBAHHME.

“HU3KAA TEMIMEPATYPA” (49)
Kronka « = l» npeHasHaueHa ans OTKMIOUEHUS CUTHANM3aLMIA.

Ha gucnnee BMannsnpyrTca cnegywiwimne curdanmnsadmm n 0003HaYeHus:

CBETOAOMOA | 3HAYEHUE

CBETOAOMOA komnpeccopa
:>I¢ €CMM BKITIOYEH, KOMMPECCOp BKITOYEH
€Cnu MuraeT B 06paLleHNy 3aLmMTa KOMIPeccopa
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CBETOAMNO[ pasmopaxuBaHus

€CINN BKIIOYEeH, B 06paLleHun pasMopaxnBaHue

ecnv Muraet:

ecnu B obpalleHnmn 3anasabiBaHne BKITIOYEHUS pa3MopaXuBaHus (NPOBEPUTL NapameTpbl
C0,C1,C2uC4)

B oOpaLlleHun ctekaHme (NpoBepsiTb NnapameTp d7)

B 0OpalleHun neperpes oxnaxaparwiasa Xnakoctb (npoBeputb napameTtp dP)

@

CBETOAMO[ BeHTMNATOpPA UcnapuTens

€CIY BKIOYEH, BEHTUNATOP UCNapuUTens BKITHOYEH

€ecnv Muraet, B 0OpallleHUn OCTaHOBKa BEHTUNATOPA ucnaputens (NpoBepuTb napameTp
F5)

CBETOAMOL B COCTOAHUN OXKUOAHUA
€CN BKJIOYEH, annapaT B COCTOAHUN OXMOaHuns

Koa

3HAYEHUE

EO

Owwnbka 3o0HOa AYerKu

Mepei:

cmoTpeTb napameTp /0

NpoBEPUTL LIENTOCTHOCTb 30HAA

NpoBeEPUTbL COeQUHEHNE annapaT-30HS

NpOBEPUTL TEMMNEPATYPY AYENKN

lNocnedcmeus:

paboTa komnpeccopa 6yaeT 3aBuceTb oT napameTpoB C5 e C6

ecnu B obpalleHn pasmopaxnBaHue, pasMopaxxuBaHe 3akaHYMBaeTcs
pasmMopaxvBaHWe HUKOr4a He OCYLLEeCTBNSeTCs

E1

Owwunbka 3oHaa ucnaputens

Mepei:

cmoTpeTb napameTp /0

NpoBEPUTH LIENOCTHOCTb 30HAA

NpoBepUTb COeaNHEHME annapaT-30Ha

NpoBEPUTL TEMMepaTypy SAYEnku

lMocnedcmeus:

ecnv napameTp F7 BbicTaBneH Ha 3 unu 4, BEHTUNATOP UcnapuTens paboTaeT napannensHo ¢
KOMMPEeCCOpOM, B Criyyae ecrnv BbiCTaBneHbl napameTpbl F4u F5

pa3MopaxvBaHNe 3aKkaH4YMBaeTCsa BO BpeMs (napameTp d3)

E2

Owmnobka B NnamMATU AaHHbIX

MwuraeT Ha gucnnee

NoBpeXAeHWe OaHHbIX KOHUrypauumn B NnaMmsitu

Mepei:

[Monpo6oBaThk BbIKMHUNTL U BKIOUYUTL annapar, ecrnv TpeBora He NpeKkpaTuTCsl, 3aMeHUTb
TepMoperynsitop

lNocrniedcmeusi:

BXOZ B MnpoLeaypy YCTaHOBKM 3anpeLléx

BCE MPUHYANTENbHbIE BbIXOAb! BbIKITHOYEHbI

AH

CwurHan TpeBOorn MakcMmManbHOM TeMmnepartypbl

Mepebi:

NpoBEPUTL TeMnepaTypy CBSA3aHHYIO C TPEBOIoWn
npocmoTpeTb NapameTpbl A0, A1b e A2b

MNocnepctBus:

Pa3mopaxuBaHune npogormkaeT perynsipHo dyHKLUMOHNPOBATb

AL

CwvrHan TpeBOrM MMHMManbLHOW TemnepaTypbl

Mepbi:

NpoBepuTbL TeMnepaTypy, CBA3aHHYIO C TPEBOron
npocmMoTpeTb napameTpbl A0, A1A e A2A

Mocneacteus:

annapart 6ygeT NnpogomkaTb perynspHo oyHKLUMOHUPOBaTb

annapar BU3yanuaupyeT yKasaHusi No oyepeamn ¢ TemnepaTypon a4enkn, 3a UCKYeHnem ykasaHmm “E2¢

(MuraeT) n

“EQ" (no oyepeam c ykazaHusMM “- - -”) 1 ryaok nsnyyaeT NnpepbIBaroLLMINCa CUrHar.
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“HU3KAA TEMMNEPATYPA” (49a)

Krorka «( ¥ J» npeaHasHavyeHa Ans OTKIMHYEHNS CUrHanmu3aLuuii.

Ha nucnnee BuanusupyoTcs crieqytolime curHanmsauum n o6o3HavyeHus:

CBETOAOMOL

3HAYEHUE

CBETOAMO[L komnpeccopa

€CI BKITHOYEeH, KOMNpeCccop BKIO4YeH

ecnnm Mmumraert.

* B 0OpalleHnn n3ameHeHne HadanbHOro 3Ha4yeHus paboThbl

* B 0OpalleHnm 3awmTa komnpeccopa (napametp CO, C1, C2 n i7)

CBETOAOMNO[L pasmopaxuBaHus

€CINU BKIOYeH, B 06paLleHun pasmopaxuBaHne

€cnun Muraet:

ecnu B obpalleHnn 3anasbliBaHne BKIIOYEHUS pasMopaxXuBaHus (NpoBepUTbL NapameTpbl
C0,C1unC2)

* B 0OpaweHnn ctekaHme (NpoeepATb napameTp d7)

B obpalleHun neperpes oxnaxgarwas Xnakoctb (npoBeputb napameTp dA)

@ CBETOAMO[L BeHTUNATOpPa McnapuTens
@ €CNn BKITHOYEH, BEHTUNATOP MCNapUTENs BKITOYEH
€Ccnv MuraeT, B 0bpaLlieHUn OCTaHOBKa BEHTUNATOPa ucnaputens (nposeputb napametp F3)
CBETOOMO HACCP
€CInu BKITIOYEH, He BbICBEYEHHAas BCS MHpopmMauns oTHocuTensHO curHanusauum HACCP
HACCP ecnun MuraeT, annapart 3anoMHUIT MMHUMYM OAMH HOBbIM curHan Tpesorn HACCP

€CNK BbIKNIOYEH, BbICBETUNACL BCS MHOPMaLMs OTHOCUTENbHO curHanusaumm HACCP
nnu cTépT nepedeHb curHan Tpesorn HACCP

A

CBETOOMO[L TtpeBOrM
€CIN BKITHOYEH, B 0OpallleHn curHan TpeBor

0

CBETOOWMO on/stand-by
Ecnu BkntoyeH, annapt 6yget HaxoguTecs B stand-by

°C

CBETOAMO[M rpanyca Lenbcus
€CNnn BKITKYEH, eAMHMLa M3MepeHns TemnepaTypbl — rpagyc Llenbcus (napametp P2)

°F

CBETOOMON rpanyca ®apeHrenTa
€CNnn BKITYEH, €AMHMLa M3MEpPEeHns TemnepaTypbl — rpagyc Papernrenta (napametp P2)

(\7)

CBETOAOMO[L conpoTuBneHue asepu
Ecnu BkNtoYeHo, conpoTuBreHne ABepun NoaaéTt anekTpu4ecTBo

BEJINMYMHBI AMS BbICBEYMBAHUS HE MMEETCS (Ha Npumep NOTOMY, YTO 30HA OTCYTCTBYET)

KopO | 3HAYEHUE
AH CurHan TpeBorm MakcMmanbHOM TeMmnepaTypbl
Mepb!:

NpoBepuTb TeMNepaTypy CBA3aHHYIO C TPEBOrOM

npocmoTpeTb napameTpbl A3, A4 n A5

MNocnenctBus:

» ecnu napameTp A3 BbicTaBneH Ha 0 nnu ecnu napameTp P4 BbicTaBneH Ha 1 u ecnu napameTp A3
BbICTaBMeH Ha 1, annapat 3anOMHUT curHana TpeBsoru, Npu ycnoBuu, YTo annapat He ByaeTt umeTb
HWKaKOro curHarna TpeBorv 3Toro Tuna B NaMaTu UMW eCcrin KpUTUYeckoe 3HadeHve byaeT Bhbiwwe
3Ha4YeHus B NamATH

* ecnu napamMeTp u1 BbiCTaBNeH Ha 4, BbIX04 U3 curHana Tpesorn 6yaeT akTMBMpoBaH

AL

CurHan TpeBOrn MMHMMAarnbLHOW TeMmnepaTypbl

Mepebi:

NpOBEPUTbL TEMMNEPATYpPy CBA3AHHYO C TPEBOIOWN

npocmoTpeTb napameTpbl A0, A1 n A2

MNocnepcTBus:

* ecniv napameTp AO BbicTaBneH Ha 0 unu ecnu napameTp P4 BoicTaBneH Ha 1 n napameTp A0
BbICTaBMEH Ha 2, annapaT 3anOMHUT CUrHan TpeBoru, Npy YCnoBun, Y4To annapar He byaeT nvetb
HWKaKOro curHara TpeBory 3TOoro Tuna B NaMsaTu UMW €Crn KpUTUYECKOoe 3HaveHne ByaeT Huke
3Ha4YeHnsi B NamsTh

* ecniv napameTp ul BbICTaBMNeH Ha 4, BbIXOA U3 CUrHana Tpesorn byaeT akTMBUMpPOBaH

17




Owunbka 30HOa A4YEenKu

Mepsbi:

Pr1 cmoTpeTh napameTp PO

* MPOBEPUTb LLENOCTHOCTb 30HA4A

NpoOBEpPUTbL COeAMHEHME annapaT-30H4

NpOBEPUTbL TEMNepPaTypy AYENKM

lMocnedcmeusi:

» paboTta komnpeccopa byaet 3aBuceTb OT napameTpoB C4 n C5

* pasmMopaxuBaHue He OyaeT HUKoraa akTMBMPOBAHO

* ecnv napameTp u1 BbICTaBneH Ha 4, BbIXOA U3 cuUrHana TpeBorv byaeT akTUBMpPOBaH
* ecnv napameTp u1 BbICTaBNeH Ha 5 unu 6, 4-1 BbIXOA curHana Tpesorn 6yaeT Ae3akTMBMPOBaH

Pr2 Owunbka 3oHAa ucnaputens

Mepebi:

cMmoTpeTb napameTp PO

* MPOBEPUTL LLENOCTHOCTb 30HAA

NpPOBEPUTbL COEQMHEHME annapaT-30H4

NpOBEPUTbL TEeMNepaTypy AYENKM

lNocrnedcmeusi:

* ecniv napameTp P3 BbicTaBneH Ha 1, pasmopaxuBaHue OyaeT onnTbCa BpeMsi, yka3aHHOe
napameTpom d3

» ecnv napameTp P3 BbicTaBneH Ha 1 1 napameTp d8 BbiCTaBneH Ha 2, annapat 6yaeTt paboTtaTb kak
6yato napameTp d8 BuicTaBneH Ha 0

» ecnv napameTp FO BbicTaBneH Ha 3 unu 4 annapart 6yaet paboTaTk, kak 6yaTo napameTp
BbICTaBMeH Ha 2

* ecnv napameTp u1 BbICTaBNeH Ha 4, BbIXO4 M3 curHana TpeBorv 6ygeT akTMBMPOBaH

Korga npuvumHa Bbi3BaBlasi TPEeBOry  WMCYE3HET, annapaT BOCCTAHOBUT CBOE  HOpMaribHoe
YHKUNOHNPOBAHNME.

CUITHAJIbI TPEBOIr HACCP

Annapat B COCTOSIHWUM 3anOMHUTL 0 2 curHanos Tpesorn HACCP

Annapat cHabxaeT criegytoLlen nHpopmaumen:

* KPUTUYECKOE 3HaYEHNE

* NPOAOMKUTENBHOCTL curHana (ot 1 MuH 0o 99 4yacoB 1 59 MUH, YaCTUYHO, eCnin cUrHan Tpeeoru B
aencTeun).

WP | TUMN CUTHANA TPEBOTU (U KPUTUMECKOE 3HAYEHUE)

AL CUrHan MMHUMarbHoON TemnepaTtypbl (MUHUManNbHas TemMnepaTypa sS4Yelikn B Te4eHne nodoro
curHana aToro tmna)

AH CUrHan makcumarnbHOW TemnepaTypbl (MakcumarnbHas TemnepaTypa s4eliku B TedeHme noboro
curHana aToro tmna)

MpenynpexaeHus:

* annapat 3anoMUHaET CUrHan TPEBOMM MUHUMAIbLHOW TEMNePaTypbl U CUrHan TPEBOrM MakCMarnbHON
TemnepaTypbl Ha yCroBKMW, YTO TeMnepaTypa CBA3aHHasi C CUrHanom Tpesorn byaeTt unu TemnepaTypon
aderkn (napameTpbl AO 1 A3 = 0) unmn TemnepaTypon CHATOW BCOMOraTenbHbIM 30HOOM, MPU YCIOBUU, YTO
ero dyHkumsa byaeT oTHocsALwascs K 3oHay aucnnen (napametp P4 = 1 n napametpbl A0 =2 1 A3 = 1)

* annapat oOHOBNSAET NHGOPMALIMN OTHOCALLMECH K CUrHanam TPpeBOoru Npu yCroBUM, YTO KpUTUYECKOE
3Ha4yeHWe HoBOro curHana dyaet 6onee KPUTUYECKOE, YEM TO YTO B MAMSATU UIN MPU YCINIOBUM, YTO
nHOpPMaLMK yxKe Bblnn BbICBEYEHbI paHbLLe

* ecniv annapar B coCcTosiHUM stand-by (pe3epBHOe COCTOsiHME), He ByaeT 3aHeCeHO B NaMATb HUKaKoro
curHana TpeBsorm.

Korga npunymHa, KoTopas Bbi3Bana CUrHasm TpeBorn nc4esaeT, QUCTIEN BOCCTaHaBNMBaAET HOpMaribHOe
pexum paboTbl.

CBETOOMOO HACCP nepenaét Heobxoaumble MHPOPMaLMOHHbIE AaHHbIE OTHOCUTENBHO COCTOSIHUS
namatu curHanos Tpesorn HACCP.

Bu3syanusayusi uHgphopmayuu omHocumesibHo cueHanusayuu HACCP

YTtobbl BOWTU B NpoLenypy:

. yuocms[e%]mbcq, YTO KNnaBmaTypa He 3abnoknpoBaHa 1 HET B NMPOLLECCE HUKaKOW ApYron npoueaypbl
* HaXkaTb Ha 2 cek: ANCnnen BbICBETUT NEPBbIA CBOOOAHLIN ApnbIK
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« vaxats (A Juan (Y Jutobbl BblaenuTb “LS”

* HaXaTb ,u.mcnneﬂ BbICBETUT OauH u3 wpudTos (AL, AH).

YT106bI BEIZENUTE CUTHAM TPEBOTY:

« haxatb (A i () (4TobbI BIAENUTL Ha NpumMep “AH”).

YT106bI BEIAENUTE NHGOPMALMIO OTHOCUTENBHO CUTHaNOB TPEBOMK:

* HaXaTb CBETOOMOL HACCP npekpaTuUT MuraHue, 4tobbl ocTaTbCsl CTabUbHO BKITHOYEHHBIM U
Avcnnen BeICBETUT B NOCNEACTBUM criegytolme nHpopmauum (Ha npumep):

WH®OPM. | 3HAYEHUE
8 KpuTudeckoe 3HayeHuve - 8 °C/8 °F
dur AMcnnen rotToBUTCS BbICBETUTb MPOAOIMKUTENBHOCTb CUrHana Tpesoru
h01 curHan Tpesory anuncsa 1 vac (NpogosnkeHne crneayer ...)
n15 curdan Tpesorm anuncs 1 4ac n 15 muH
AH cuUrHan TpeBoru BoblbpaH

[ucnnen BbicBeUMBaET Kaxayro MHpopmaumio Ha 1 cek.
[ns Bbixoga u3 nocnegoBaTenibHOCTU MHOpMaLmK:

* HaXaTb @ aucnnen BbICBETUT BblOpaHHbIA CUrHaM TPEeBOTN.

[nsa BbIxoga 13 npoueaypsl:

* BbIATU U3 NOCNeaoBaTeslbHOCTM MHAopMaLnn

« naxatb (A ) uan @,qo TeX Mop Noka ANCNIen BbICBEYMBAET BENMUYNHY YCTAHOBIIEHHYIO C NAapamMeTpoMm
P5 nnn He penctBoBaThb B TedeHun 60 cek.

Opyron meToa:

* BbIMTU U3 NOCNeaoBaTenbHOCTM MHAOpMaLUm

* HaXaTb @

Ecnv annapat He MeeT HMKaKoro curHana TpeBoru B namMaTu, apnbik “‘LS” He ByageT BbicBEUMBATbLCS.

3ayépkueaHue nepe4Hsi cuzHanoe mpeeoau HACCP

* yOOCTOBEPUTLCS, YTO KNaBmaTypa He 3abnoknpoBaHa 1 HET B NPOLLECCE HUKaKOW ApYron npoueaypbl

* HaXaTb & Ha 2 cek: Ancnnen BbICBETUT NEPBbI CBOOOAHLIN APIbIK

« naxatb (A Juan (Y ) ytobbl BblaenuTb “rLS”

* HaXaTb

« naxatb (A Jyuan (¥ ) g Teyennm 15 cek uToBbl BLICTABUTL “149”

« HaxkaTb (5ennm He JenaTb HU Kakux ornepauun B TedeHnn 15 cek.: gucnnen BbICBETUT “- - - - Murarowlee
Ha 4 cek. n LED (cBetoguogHbin nHigmkatop) HACCP (AHanns puckoB 1 KpUTUYECKME TOYKM KOHTPOSS)
BbIKIMIOYUTCS, NOCE Yero annapar BbIMAET U3 NpoLeaypbl.

Ecnuv annapat He MeeT HMKaKoro curHana TpeBoru B namsitu, apnbik “rlLS” He GyaeT BbICBETNEH.

BO3MOXXHbIE N1OJIOMKW PU SKCIITIYATALNU

B Clny4ae NnoJyioMKu1, 40 TOro Kak coobuwaTtb B TeX06CJ'Iy)KVIBaHVIe, NMPOKOHTPONINpPOBaThb, YTO:

- reHepanbHbI BbiktodaTenb(1) CBETUTBCS U B CETU ECTb ANEKTPUYECTBO; (63)
- nokasaTternb Temnepartypbl BbICTABIEH HA XenaemMyto Temneparypy; (65)

- [OBepu NMOTHO 3aKpbIThl;

- annapart He HaxoauTbcs BObnusm Tenna; (38)

- KOHOEeHcaTop YMCTbIV U BEHTUNSATOP paboTaeT perynsipHo;

- Ha I/ICI'IapI/ITeJ'IbHOI7I nnacTtnHe HeT Yepe3MepHOro Konn4yecTtea nHed.

B Cchny4yae, eCl 3T NPpoBEepPKN UMENN HeraTuBHbIE NoKasaTersu, O6paTI/ITbCF| B TeXO6CJ'Iy)Kl/IBaHI/Ie, YKa3blBas

BCIO MH(OpMaUMIO O MOAenuW, HOMEp M Cepuio nacrnopTa, HaXOAsAWMXCA Ha TexXHUYeckol Tabnuuke,
YCTaHOBIIEHHOW Ha LIMTKe annapara.
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EXENHEBHAA YACTKA

YUTto6bl rapaHTUpoBaTh 6E3yKOPU3HEHHbIE TMIMEHY U COXpaHeHue arperaTa (66) Heo6xoauMO OCyLLECTBNATb
nepeoanyHble N/vnu exeaHeBHbIE onepauun no yxoay.

B cniyyae npucyTcTBMSA NATEH OT NULEBLIX NPOAYKTOB UMW OCTaTKOB Ha BHELUHEN NOBEPXHOCTU, MbITb BOAOW
N YyCTPaHUTb [0 TOro Kak OHW 3aCOXHYT. (67)

Ecnn ocTtatkm yxe 3acoxnM UCnonb3oBaTb MSArKyld rybKy, norpyxeHHylo B CKuNMaape wnuv cnupT
AeHaTypUpOBaHHbIW.

B cnyyae npucyTCTBMS MATEH OT NUWEBbLIX MPOAYKTOB WM OCTATKOB Ha BHYTPEHHEN MOBEPXHOCTMH,
Nnonb30BaTbCsl BEnbIN KAMALWMA YKCYC UM CIMPT AEeHATypPUPOBaHHbIN, MOMb3ySCb MSATKOW TPSAMOYKOW Ans
unctkn. (74)

MbITb B CTOPOHY NOLLEHUS.

CoBeTyeTca eXXeAHEBHO OCYLLECTBIATh YNCTKY BCEX BHYTPEHHMX MOBEPXHOCTEN annapaTa.
M3beratb nonb3oBaTbCcs abpas3vBHBIMM KPEMaMM UK CTarnbHOW ryGKow, aueToHOM, ammuakom (68)
B koHLE TwaTensHO NpononockaTb YMCTOM MOYASIKOM HECKONbKO pa3, OonosiackuBasl €€ B MPOTOYHOW BOAE.

BbITepeTb UMCTOM MoYarnkomn Ao cyxa.
M 30HbI NOX0 AOCTYNHbIE AOIMKHBI MOAAEPXKMBATHCA B YACTOTE U TMTUEHE.
MbITb C BOOOW N HEWTPaIbHbIMK MOKLLMMK cpeacTBamu. (71)

FEHEPAJIbHAST YACTKA U EXXEQHEBHbLIA YXO[4

,U,J'Iﬂ nosiHomn KcnnyaTtauum xonoaunbHUKa HY>XHO OCYLLEeCTBIATbE YNCTKY U eXXeaHEeBHbIN yxoa.

Mepen Tem kak HayaTb onepauuun creagynTe cnegyolemy:
- nepeBecTU reHepanbHbIN BbiknodaTens B nosuumio OFF (16)
- BYHYTb 13 PO3ETKM LUTENCENbHYIO BUIKY 1 MNOAOXAATb NOMHOrO pasMopaxuBaHus XxonoaunsHuka. (17)

B cnyyae, Korga BaHHOYKa koHAecaTa pacnosioKeHa nog XornoAubHUKOM, Mepeoanyeckm NpoM3BoanTb
CNnvB KOHAeHcaTa. (62)

[bINecocom, KUCTOUKOM UMW HEXENE3HOW LLLETOYKOM T aTenbHO BbIYUCTUTL KOHOAEHCATop U rpynnbl
pedpmxnpatopa U BHYTPEHHUIN UCNAPUTESb, NMOCIE TOFOKaK CHATHI 3aLUTHbIE NpucnocobneHus. (73)

BHUMAHMUE: YucTtka 1 ocMOTp pedpmkepaTopHOro yCTPOMCTBa N 30HbI KOMMPECCOPOB HYXXOAETCH B
KBanunuMpoBaHHOM aBTOPU3MPOBAHHOM TEXHUKE, NOITOMY HE MOXET OCYLLEeCTBMASATLCS NPOCTbIM
nepcoHanom. (30)

B Chny4dae, Korga BaHHO4YKa koHAecaTa pacnosioxeHa nog XonoauribHUKOM, NocClie MbiTbA BCTaBUTb €€ cHoBa
B nNpeaHa3Ha4vYeHHble OAnA BaHHOYKM nasbl.
Ha atom redHeparnbHblie onepaunn no YUCTKE N yXOo4y 3aKaHYMBAKOTCA.

lEPEPbIB B UCI10JIb3OBAHWHA

B cnyyae, korga xonoAunbHUK Obin BKIHOYEH AONToe BpeMs U A COXPaHEeHWs ero B Ny4llem COCTOSHUM
AevcTBynTe cnegyowmm obpasom:

- NepeBecTu reHepanbHbIv BolkntoyaTens B nosuumio OFF. (16)

- BbIHbTE BUNKY 13 po3eTku. (17)

- ocBoboauTe XONOAMIbHMK N BBIMOWTE ero Kak onucaHo B naparpade «HNCTKA».(76)

- OCTaBWUTb ABEPU XONOAMUNbHUKA NPUOTKPLITLIMU, ANS YAaneHUs HenpuATHbLIX 3anaxos. (77)
- HakpowTe rpynmny KOMMpeccopoB HEWITOHOBOM TKaHbIO , AN 3aLMTbI ero ot nbinu.(78)
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lPOBJIEMbl ®YHKLUINOHUPOBAHWA

YacTo TpyaAHOCTM B SKCMsyaTaumu, KOTopble MOryT onpeaerneHbl 3To criyyariHble TPYAHOCTM M NoYTY BCceraa
paspeluatoTcs 6e3 BMelLuaTenbLCTBa cneumMannsmpoBaHHOro nepcoHana. lNoatoMy nepep BbI30OBOM TEXHMKA
NPOKOHTPONUPYMHTE:

NMPOBJIEMA BO3MOXHbIE MPU4YUNHbI
AnnapaTypa He BknoyaeTcs [MpoKkoHTpONMpynTE, €CNY BUIKa BKIIOYEHA B CETb
[MpOKOHTPONMPYINTE, HTO TOK NOAXOAMNT K PO3ETKE
BHyTpeHHsa Temnepatypa [MpoBepuTb perynsaumnio TepMoperynsaropa
OY€eHb BbICOKast MpoBepuTb, 4TO BOMM3N HET UCTOYHUKA Tenna
[MpoBepuTb, YTO ABEPb NSIOTHO 3aKpbiTa
Annapart paboTaeT o4eHb [MpoBepuTb HEBUMPOBaHWE annapaTypbl. HeypaBHOBeLLaHHAA NO3nLMs
LLYMHO MOXeT ObITb MPUYNHON BUOpaumn

MpoBepbTe,uTo annapaTypa He HaxoOUTbCS B KOHTaKTe C ApYrov
annapaTtypon unv 4acTsiMu, KOTopble MOrnu Gbl BOMTU B PE30HaHC

BHyTpu xonogunbHuka MmetoTca npogyKTbl C CUIbHBIM 3anaxom (HanpyuMep CbIp 1 OblHSA),
HenpUSATHbIE 3anaxm KOTOPbI€ HAXOASATCA BHE3AKPbITbIX KOHTENHepax
BHyTpeHHVE NOBEPXHOCTU JOIMKHbI ObITb YNCTBIMY
Ha annapate hopmupyetcs MoBbIWEeHHas BNaXXHOCTb NOMeELLEeHUs
KoHaeHcaumda [Mnoxo 3akpbIThbl ABEPU

MpoapenawnTte BCce 3T NPoOBEPKM, ecnv Npobrnema He yCcTpaHseTcs, 06aTntecs B TexobenyxusaHme, He

3abbiBag coobLLMTbL crieaytoLee:

® Npupoaa gedgekra

® MOZeINb U HOMep nacnopTa annaparta, KOTOpble HaxXoAsATCA Ha Tabnunyke aNeKTPUYECKMX X
XapaKTepPUCTUK, pacrnonoXeHHOM Ha WNTKe annapara.

BbIBPOC OTXO4OB U X PASMELLEHUE

CKNAOUWPOBAHUE OTXOO0B

B KoHUe »M3HEeHHOro UMKna npoAykTa He BblOpacbiBaTb annapaTypy B OKpyxatwllylo cpeny. [Mepen
BbIGpPOCOM [BEpU annapaTypbl 4OIKHbI ObITb 4EMOHTUPOBAHHbI.

[onyckaeTcsi BpeMeHHOe CKraaupoBaHWe OTAeNbHbIX OTXOAOB Mod BMAOM BbiGpoca MNOCPEACTBOM
06paboTkM OKOHYATENbHOrO CKNagupoBaHus. PyKOBOACTBYSICb [OENCTBYIOLMMK 3aKOHaMU MO OXpaHe
OKpy»KatoLel cpeabl CTpaHbl NoTpebutens.

NPOLIEAYPA PA3SBOPKU ANMNAPATYPbI

B kaxxgawm cTpaHe CyLlecTBYIOT CBOM 3aKOHY MO BbIOPOCY HEHY)XHOWM annapaTypbl, HO CyLLECTBYIOT U obLume
npasuna.

MaBHbIM 06Pa30M HEHY>XKHYIO annapaTypy CAAlT B creumanbHble LEHTPbI N0 AeMonn3aumm.

PasobpaTb annapaTypy Mo MpUpode CBOEro XMMWMYECKOro COCTaBa, MOMHsi, YTO B COCTaB KoMnpeccopa
BXOAAT CMa304vHble Macia W oxnaxjarmollasi XXWOKOCTb, KOTopble MOryT ObiTb MCMONb30BaHbl 3aHOBO B
BbIMYyCKE XOMNOAUIBHMKOB U, YTO KOMMOHEHTbI XONnoauiibHMKa 3TO cneumarnbHble 0TXoAbl aCCUMUNMPYEMbIE
cnyx0on nepepaboTkm OTXOO0B.

CpaBatb Ha BbIOPOC HenpurogHyto annapaTypy, pasbupas anekTpuyeckue 4actv 1 nobble 3amMku Ons
n3bexaHuns 3aKpbITUS KOro-nmbo BHYTPW.

OMNEPALMU NO PA3BOPKE AOOIMKHbI MPOBOANTLCA KBANU®ULUNPOBAHHbLIM NEPCOHAJIOM.

BE3OMACHOCTb NPU CBOPE OTXOOOB 3ANEKTPUYECKOIO U ANIEKTPOHHOIO
OBOPYOOBAHUA (QUPEKTUBA 2002/96/EC)

He pacnpocTpaHsaTb BpeAHbIn MaTepuan B OKpyXatwluyko cpeay. OcyllecTBNATbL NnepepadboTKky B
COOTBETCTBUMN C AEACTBYHOLMMM 3aKOHAMU B 3TOM obiacTu.

CornacHo gupektnee 2002/96 ( OTxoabl AnekTpuyeckoro n dnektpoHHoro Ob6opygosaHusa - WEEE),

nonb3oBaTtenb 06si3aH caatb YKa3aHHble 0TX04bl B cneunarnbHOE MeCTO rlepepa60TK|/|, UInn BEepPHYTb UX
npoaasly, eule yCtaHOBJ1€HHbIMU NPY HOBOM an06peTeH|/|M.
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Bcsa annapaTypa, koTtopas AomkHa ObiTb nepepaboTtaHHas cornacHo aupektee WEEE 2002/96, oTmeveHa
OOHWUM crneumanbHbiM cumsoriom (12)

He3akoHHas nepepaﬁoTKa OtxopoB SneKTqueCKoro n 3neKTp0|-|Horo OGOpyﬂ,OBaHMﬂ HakasyemMa
CaHKUnamMu, oTperynmposaHHbIMU ﬂeﬁCTByIOLIJ,VIMVI 3aKOHaMu No TeppuTopun, Ha KOTOpOﬁ
YCTaHOBJ1I€HO HapyLwleHue.

OTx0Abl ANEKTPNYECKOro un JreKTPOHHOro 060pyaoBaHNA MOTYT coAepKaTb onacHble BelwecTBa ¢
adhbekTamMn noTeHUManNbLHO BpeAHbIMU Ha OKpPYXKaloLLyo cpeay U Ha 3a0poBbe noaein. CoBeTyeTcs
OCYLLEeCTBNATb 3TOT COOp NpaBUNbHLIM CNOCOGOM.

[EPEYCTAHOBKA ABEPEW. (82)

XonoaunbHbIe WKadbl ¢ OQ4HOW ABEPbI0 BbINYCKalOTCS C OTKPbITUEM BNpaBo.
Mpu nepeycTaHOBKM X Ha 3aKpbITE BMEBO HYXXHO PYKOBOACTBOBATLCS CIEAYIOLLNM:

e Bpawatb NpnbOopHbIN LWMTOK HA BOKOBOW YacTu, OTKPy4MBasa BUHT OCTaHOBKKM "F”.

o OTKpyTUTb ABa BMHTA KPEMMEHMS 3aXXUMHON nnaHku "A” 1 BUHT "0CTaHOBKK” apHupa "B”.

o [loBepHyTb OBepb M pa3MOHTUpoBaTb WapHuMp "B’ n getanb "E”, nepeMoMoHTMpyst ux ¢ obpartHon
CTOPOHbI.

e [leMOHTMpOBATb BHELLHIOK 3aXMMHyI0 nraHky "D” nepectaBnsas ee Ha NPOTUBOMOJSIOXHYH CTOPOHY Ha
NoOAroTOBMEHHOE MEeCTO.

e YCTaHOBUTL ABEpPb, pacrnonaras OTBEpCTNe BHellHen aeTtanu «E» Ha ocb 3aXXUMHOM nraHkn «D»

e  3adwmkcupoBaTb 3aXUMHYK MnaHKy "A” ¢ MPOTUBOMOSIOXHOW CTOPOHbI, 3aKpyyMBas OO KOHLIA BUHTbI
KpenneHus.

o [lepen 3aBMH4YMBAHMEM BUHTOB 3aXMMHOWM MMaHKW, NPOBEPUTbL YacTb MogBeca AorkHa ObiTb okono 12
MM, U NEPNETAMKYNAPHOCTb ABEPU MO OTHOLLEHUIO K CTPYKTYPE.

o MoHTMpoBaTb NPUBOPHBLIN LLIUTOK.

3AMEYAHMUE: Onepauunmn no 4EMOHTaXyY Y MOHTaXy AOMKHbI MPONCXOAUTb NPU 3aKPbITON ABEPW.

IMEPEYCTAHOBKA 1/2 IBEPEMU (82a)

XonoaunbHble LLIKad’)bI C ogHoM OBepbiO BblMYyCKaKTCA C OTKPbITUEM BMNpaBO.
I'Ipvl nepeycrtaHOBKM UX Ha 3aKpbITe BI1IeBO HY>XHO PYKOBOACTBOBATbLCA Cleayolwnm:

Bpawatb NpnbOpHbIN LWMTOK HA GOKOBOW YacTu, OTKPYyUMBas BUHT «OCTAHOBKUY «F».

OTKpYTUTb ABa BMHTA KPENIEeHNs1 3aXKMMHOWN NiaHKM «A» U BUHT «OCTAHOBKM» LUapHMpa «By.

Y06paTb BEpXHIO0 ABEPb M AEMOHTMPOBATL LWapHMp “B” 1 KOMNOHEHT “E”, nepecTaBnssi X MOHTaX.
OemoHTupoBaTth getanb «C» nepecTasrisg ee Ha Apyryto CTOPOHY ABEPW.

JdemoHTUpoBaTb NpoOMEXyToYHoe cTpems “G”, MOHTUPYS ee Ha NPOTMBOMNONOXHON NpeAHa3Ha4YeHHOW en
CTOpOHe.

Y6paTb HWXHIOW ABEPb U 4EMOHTMPOBATL WapHUp “B” n koMnoHeHT “E”, nepectaBnss nx MOHTax.
[MepemMecTnTb MUKPO HaxOAALWMIACS Ha HUKHEW ABEPU C NPOTMBOMOJSIOXHOM CTOPOHbI, UCMONb3YS
npegHasHadYeHHoe 4N HEero OTBepCTyUE.

JeMoHT1poBaTh HwkHee cTpems “D”, MOHTUPYS ee Ha KOMMOHEHT “B”, NpMUCYTCTBYIOLLMI Ha HXHEN ABepLue.
YCTaHOBUTb HWXHME ABepLbl, BBOAS KOMMOHEHT “E” Ha ocb cTpemeHn “G”.

3akpenuTb cTpems “D” K CTPyKType, 3aKkpy4mBasi 4O KOHLA BUHTbI KpEnmeHust.

Mo3numoHmpoBaTth cTpemMs “A” Ha KOMMNOHeHTe “B”, NpUCYTCTBYOLNIA HA BbIPXHEN OBEpPLE.

YCTaHOBUTb BEPXHUE ABEpLbl, BBOAS KOMMNOHEHT “E” Ha ocb cTpemeHu “G”.

3akpenutb cTpems “A” K CTPYKType, 3aKpyymBas 40 KOHLUA BUHTbI KpENEeHUs.

lMepen 3aBUHYMBAHWEM BUHTOB 32)KMMHOW MIIaHKW, NMPOBEPUTbL YacTb NoABeca AofmkHa ObiTb okono 12
MM, U NepPNeTAMKYNAPHOCTb ABEPU MO OTHOLLEHUIO K CTPYKTYpPE.

e MoHTupoBaTb NPMBOPHbIN LLNTOK.

3AMEYAHMUE: Onepauunmn No 4EMOHTaXy U MOHTaXy AOMXHbI MPONCXOANTb NPU 3aKPbITON ABEPW.
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TEXHUYECKASA CXEMA PE®PUXXEPATOPA

1) R404a: coctaB XuakocTtu

e TpexBaneHTHbIn pTopaTtaH (HFC 143a) 52%
o NaTUBaneHTHbIn hTopataH (HFC 125) 44%
e yeTbipexBaneHTHbIn pTtopataH (HFC 134a) 4%
GWP = 3750

ODP =0

2) Pacno3HoBaHue onacHocTemn

[NpogormkuTenbHble  WHranAuuMM  MOryT  ClpoBOUMpOBaTb aHecTteTudeckne addpektbl. [OnutenbHoe
nnpebbiBaHane Bbi3biBaeT aHOManuMu B CepaevyHoM pUTME M MOXET CMpOBOLMPOBaTb BHE3aMHyt CMepTb.
MpoaykT cchopmMupoBaHHbIN Kak 0651ako unu 6pbI3ry MOXET CNPOBOLIMPOBAaTh SA3Bbl Ha rNasax Ui Ha Koxe.

3) Mepbl nepBoKr NOMOLLN

e  /Hranaums:

yoanuTb NocTpagasLUero OT UCTOYHMKA WUCNapeHus u gepxatb ero B Tenne v nokoe. Ecnv Heobxogmmo
JaTb eMy KucrnopoaHyt noayliky. CaenaTb MCKYCCTBEHHOE [blXaHWe, eCnu OHO OCTaHOBHeHO. B cny4vae
OCTOHOBKM cepALa, caenaTb NpsiMon Maccax cepala. HemeaneHHo Bbi3BaTbh CKOPYH MOMOLLb.

e  KoHTaKT C KoXeln:

NPOMBbITb BOJOW 3aMOPOXEHHbIE 30Hbl. CHATb 3apaXXeHHY0 oaexay.

BHUMAHMWE: ogexaa MOXeT npucTaTth K TeNy B Criy4ae OTMOPOXKEHUS.

Bcrniyyae koHTakTa ¢ Tenom, HemeaneHHo obunbHO NPOMbITE Tennon Bogon. Ecnu nosisngaTca cumntomel (
pasgpakeHvue unun NoBrneHne BONAbIpen ) Bbi3BaTb MEANLIMHCKYIO MOMOLLb.

e  KOHTaKT ¢ rmasamu:

HemeaneHHO NPOMbIThL [fasa crneunanbHOW XUOKOCTb ANd a3 Unu Tensown BOAOW, NponogHumas BEKW,
X0oTs1 Obl Ha 10 MUHYT. Bbi3BaTb MEANLIMHCKYIO MOMOLLb.

e B cnyyae nonagaHus B Xenygok:

MOXEeT CnpoBoUMpOBaTb pBOTY. Ecnu noctpagaBluni B CO3HaAHWUKM, OMOSIOCHYTb €My POT BOAOW M AaTb
BbInuTb 200 — 300 M. BoAapbl. BbidaBaTb MEAMLIMHCKYIO MOMOLLb.

e [lononHuTenbHoe MeauLUMHCKOE NeYeHue:

CumnTomaTU4eckMn yxon 1 Tepanus, kak Obio Bbilleyka3aHHO. He BBOAWUTL afpeHanuHa u aHanornvHble
MeauumMHCKue npenapaTtbl Bom3bexaHnsa cepaedHon apuTtMumn ¢ BO3MOXXHOM OCTaHOBKOW cepaua.

4) Skonoruyeckas nHpopmauuns

CTomkocTb U gerpagauus

e HFC 143a:

MeeHHO pa3naraeTcs B HUWKHen atmocdepe (Tponocdepa). AnutensHocTb B atmocdepe 55 ner.

e HFC 125:

MeAneHHO pasnaraeTcs B HUXHen atmocgepe (Tponocdepa). AnutensHocTe B atmocdepe 40 nert.

e HFC 134a:

O4YeHb ObICTPO pasnoraeTcs B HxHen atMocdepe (Tponocdepa). AnutensHocTb B aTmocdepe 15,6 ner.

e HFCs 143a,125, 134a:

He BNusieT POTOXMMUYECKMI CMOT ( T.e HEe BXOAMUT B COCTaB fIeTy4nx opraHmyeckux komnoHeHtos — VOC —
no cornawenutio UNICE (Coto3 npoMbILLMEHHbBIX NPeanpusTUin eBponernckux coodulects)). He nposounpyet
pa3XuxeHne 030Ha.

Bbibpocbl npoaykTa B atMmocdepy He MPOBOLMPYHOT 3apaXkeHne Boabl Ha ANUTENbHbIN NEPUOA.
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AnekTpuyeckasa cxema, Ha NnocnegHen CTpaHULEe KHMXKU

Mos. | Onucanune Mos. | OnucaHme

1 PYMMNA KOMIMPECCOPA 29 PEAKTOP HEOHOBOW NTAMIbI

2 BEHTUIIATOP KOHOEHCATOPA 30 CTAPTEP HEOHOBOW NTAMIbI

3 KOHTAKTHbIV BbIBOA XONOOUNbHUKA 31 HEOHOBASA NAMMNA

6 "EHEPAJIbHBIV BbIKITKOYATENL C MHOVKATOPOM | 44 PENE MOLHOCTU

8 LUTEMNCENbHAA BUINKA 44A | PENE PTC WUCMAPUTENIA KOHOEHCATA

9 BEHTUNATOP MCMNAPUTENA 44B | PENE MATHUTHOIO MNKPOBBIKINKOYATENA
9A BEHTUNATOP MCMNAPUTENA 56 OUNBLTP NPOTVB MOMEX HEOH. NAMIMbI

9B BEHTUNATOP UCNAPUTENA 69 KNEMMA 3A3EMJIEHNA

10 JIAMMOYKA BHYTPEHHAA MPOEM 75 OJIEKTPOBEHTWUIb

10A | NTAMMOYKA BHYTPEHHAA NMPOEM 76 MATHUTHBI MUKPOBBIKITHOYATESb

12 JJIEKTPOKITAMAH PASMOXXWUBAHNA 85 PACMNPEOENUTENBHAA KOPOBKA

19 TEPMOCTAT BE3OIMACHOCTHN 90 LINdPOBON TEPMOPEMYNATOP

20 COMPOTVBNEHVE AHTUKOHOEHCALIMV OBEPEN | 91 PE3NCTOP PTC

20A | CONPOTUBNEHME AHTUKOHOEHCALIMW OBEPEMN | 96 ONEKTPOHHOW KAPThI

21 COMPOTUBIIEHVE PASMOPAXXWBAHNA 101 COMPOTUBIIEHVE TAMIMOHA

22 COMPOTUBIIEHVE OHA BAYKA 102 TEPMOCTAT BUMETANNIMYECKUW SALLNTHBLIN
25 TPACOOPMATOP HAMPAXEHUA 113 MWKPOBBIKINKOYATESTb 4 KOHTAKTA

28 BbIKMKOYATENL HEOHOBOW NTAMMbI 113A | MMKPOBBIKINKOYATESb 4 KOHTAKTA
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